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MELCHIORRE GIOJA 



Lelchiorre Gioja nacque a Piaceosa ai ao settein« 
bre deir anno 1767. Ebbe a ^genitori Gaspare Gioja 
e Maddalena Gippellotti, e hi il penultimo dei cinque 
figli Tenuti alla luce da quell' affettuosa coppia , pia 
ricca di domesticbe virtù , cbe di fastosa opulenta. 
Attendeva suo padre alla professione d' argentiere, e 
8* avea qualche fama in questa difficile arte per la 
rara valentìa con cui vi si adopera?a, e ciò che più 
importa, per la specchiata probità con cui era da esso 
nobilmenjte esercitata. La di lui moglie, di civile ca- 
•alOy era donna a tutti cara per le sue elette qualità 
di fioniglia, e per certi modi briosi che dinotavano 
svegliatissimo ing^;na Trasse quindi il nostro Mei* 
dìiorre i primi vagiti dell' infimua £rammeszo a' pa- 
tenli di una esemplare bontà, ed appassionati promo* 
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TÌtori del migliore erudiinenlo ddla loro figliuolanza : 
<na ben presto questi amorosi sussidi gli doveano 
mancare : ben presto il pungolo della sventura doveva 
iniziarlo alle acerbità della vita. Mentre appena ei 
toccava ¥ età della puerizia gli moriva il padre a 
cìnquantasette anni : raggiugneva appena la pubertà , 
ed era astretto a raccogliere V ultimo sospiro della 
madre, sopravvissuta al marito otto anni, e in questo 
intervallo divenuta T unica altrice dell'orfana famìglia. 
Alia sua morte, un di lei fratello accolse i figli di 
Gaspare Gioja, fu ad essi tutore^ e governò loro gli 
scarsi averi patemi. Melchiorre aveva intanto passato 
la sua fanciullezza studiando latino e umane lettere, e 
appena ebbe compiuto i diecisette anni fu collocato 
nel celebre collegio Alberoniano di S. Lazzaro a Pia- 
cenza. Egli enti^ava in quel convitto mentre un gip* 
vane di lui concittadino, Gian Domenico Romagnosi , 
più maturo di sapere che di età. usciva, a raccogliere 
palme negli scabrosi uifici del pubblico regime .* per 
;tal modo un gran vuoto era empiuto da un giovinetto 
.che presto dovea pur divenire un grand': liomo. Stu- 
diò quivi il Gio|a in divinità, ed apparò lemetafì^- 
che disciphne da un professore Gio. Antonio Comi, 
nomo d' una soavissima indole , piti amico die acci- 
gliato istruttore delia gioventù, piti affezionato al nuo- 
vo rigeneramento de' filosofici . studj , che caparbio 
:mantenitore delle scolastiche sùfistme. A quest' otti- 
ma fonte egli attinse le prime indicazioni de' metodi 
sperimentali ^ e tanto in essi compiacqùesi, che in vece 
di occuparsi esclusivamente negli studi .teologici, attese 
*di preferenza alla filosofia razionale, alle «latematidie 
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e, sopratmtlo.aUa scienza delP uòmo e ' deHa natura 
tal quale erjn f^tK^amata. dai cultori dell' andato se- 
colo. Sì licenziava dopo nove anni di dimora da quel 
collegio, e ritrsietasi in casa di suo fratello Lodovico. 
L' .edupatùone impartita da' maestii em per lui già 
compiuta 9 ma la potenza della sua mente gli.facea 
provare quel forte bisogao che' è indivisibile a tutti 
gli stragrandi ingegni, quel bisogno cioè di ritornare 
da soli sulla via dell* intellettuale erudimento per ri* 
durre a sperienza le verità^ che dappi*ima non erano 
state, da essi' apprese che a ^isa di deposito di fi* 
ducia. Inteso a questo scopo' egli cominciò a trarre 
una vita ritirata , frugale , e tutta <[uanta consacrata 
alio studio. Passava le intiere notti fra la lettura, lo 
scrivere, il meditare; e perchè il sonno non lo impi* 
gliasse usava starsene ritto in piedi collo abbagliante 
riverbero agli occhi di una pensile lucerna. Tre anni 
consumati in sì gravose occupazioni a lui valsero più 
che molti lustri scoiasi fra gli svariati casi del mondo, 
e fra il conversare co' piU illuminati viventi: gli valf- 
sero, se nonfoss' altro, ad assecurarlo che la sapienza 
de', suoi teiopi era più imponente, che soda, più in* 
clinata alle astrattezze, che socialmente proficua. £gli 
apprese a non curare i sogni dei dotti e ad attenersi 
invece al risullamento d' analitiche sperienze * a que- 
^te> prestar credenza, da queste sole ritrarre utili de- 
duzioni. La sua mente però s^ era troppo di fresco 
avvezzata a scuotere degli autorevoli gioghi: crasi 
aperta ad ogui indagine, e scorrea spesse fiate sfre- 
nata; essa ia!»ommi^ s' avea tutto il fare irrompente 
duir dà gioyakiile, che per voler córre presto nel se- 
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gno non sempra bada ai mea», Roi non terremo p»- 
rola dei di lui primi scritti: dettati esH da un troppo 
ardito concepimento , assentanei solo allo spirito che 
correva ne' tempi, forono letti, e aTÌdamenle Ietti fra 
k citili torbazioni die chiusero con tanto strepito il 
secolo decimottato. 

Corone eoa caduche non si affiieetano al capo del 
nostro Gioja: egli doveva essere salutato da' suoi con- 
nazionali quale rigeneratore di un ramo di studi 
tutto italiano, perchè quivi nato e oresduto, quantun- 
que da alcun tempo fosse stato abbandonato alle spe- 
culazioni di podii valenti stranieri : era questo Io 
studio deUa politica economia. 

Spuntava appena il secolo decimonono, e un grande 
mutamento era avvenuto in Italia nell' ordine sociale 
delle ricchezze; un ceto di persone proprietarie quasi 
di un quinto deli' italico suolo era scomparso: un'al- 
tra classe di privilegiati y l' esercizio dei cui diritti 
astringeva alla gleba roigliaja di coloni avea sponta- 
neamente , o per morale necessità rinundato a so- 
prusi* Un nuovo gremio sodale era sorto con iscarse 
ricchezze, ma avveduto, ma attivo: esso univa col- 
P industria e co' reciprod caml:^ i due anelli più di- 
sparati della catena sociale, Y opulenza, e la povertà^ 
ti si frammetteva a modo di mediatore, ed insegnava 
ai posseditori di tutto, come il rispetto, più che una 
cieca pietà usar si dovesse verso gli avente nulla. Ogni 
capo dì famiglia non amava più presentarsi a' conso- 
dati che con un carato civile. Questo amore che ec- 
cita all' utile operosità , che spesso reggesi a smisu- 
rate aspettative, non vagheggiava che lucri, non si 
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paicfva ohc^ioilefiiiitt tpcrans^. La eoi^uoe tendemm 
m ^Uevarà 9 migtior fortuna avea recato il prepo* 
Utnte suo inHuaso pernoo sul ceto indigente : punto 
dalla sua stessa nullità ciyile > non chiedea più limosi- 
ne, ma lavoro: ogni sorta di produzioni venute p<enùò 
più in istima col ereacere delle ricerche aumentaransi 
anche di preszo..Si avvera allora un fatto di naturale 
pifocedenav», ma. che rius<à alla universalità impreve* 
dttto: ogni maniera di oggetti inservienti al vitto safi» di. 
conserto ad ogui altro prodotto , a una c<iìretsa dep« 
prima non manifestatasi che in epoche calamitose: la 
dasse de' proletaij , sebbene fatta più agiata , essendo 
divenuta più operosa» pure gridò, come al solitoy alla 
carestia» al disagio, perchè mentre inclinava ad arricr 
chirsi le parve quasi che un' infesta nequisia , cogli 
accresciuti pressi delle derrate» mozzar le volesse ogni 
via allo star meglio. Questo grido ripetuto anche da 
più saputi fé' nascere una brama vivissima di inda« 
game le vere cause assegnabili. Melchiorre Gioja che 
a queU^epo9a s'era già da alcuni anni trasferito a 
Miluio , ove s' aveva la carka di storiografo dello 
Stato si produsee tosto con un' opera colla quale 
aperse la sua carriera di pubblico economista (i). Egli 
ai pose ad analizzare le cagioni che aveano promosso 
nel commercio de' commestibili questo subitaneo al- 
camento di prezzi » ed a ciò fare , additb anzi tatto 
la misera tela con cui i nostri vecchi aveano creduto 



CO Std commercia d» eomméstièili t cm'o prezzò del t^iuo. 
Milana i8o4* I^ volumi vi ia« 
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itapamare i stagnati raggiri de' titi£Gicaiiti di oereali , 
annichilando in yeòe quel ramo tli prodiiKione al suo 
nascere. Passò a disamina niente meno che otto e più 
mila gride promulgate dal più influente muiueipio <fi 
Lombardia , e ne mostrò i' incongruenza , le incom- 
portabili graTezze, da ultimo V ìnefficaoia. Acquetò le 
paure de' curatori ^eirannona, attelando al lora sguar- 
do la vera origine del caro avvenuto ne' viveri : di- 
pinse con vivaci colori la erronea distribuzione delie 
sociali ricchezze ne' tempi andati-, e il novello , e più 
equabile ripartimento degli agi del nostro secolo. Kro- 
vò co' fatti, che il valor sociale più rettaoaente difuso 
non avea fatto crescer di prezzo le sole derrate , ma 
ogni maniera di produzioni, si matftiaU che civili. 
Insegnò quindi a levare quasi tutti gli statuti anno^ 
narj più dannosi che utili / e 3enza avvedersene, sco- 
verse quel fomite misterioso che anima la prosperità 
economica di una ben ordinata società, il prindpio, 
yogliam dire , della libera concorrenza. La oompila- 
Eione di quest' opera addimandò assidue veglie qello 
sciferarie vecchie cartej d' archivio, e pose il suo auto- 
re in forte pericolo di smarrire la luce degli occhi : 
essa però usd pronta al bisogno , e valse a segnare 
un' epoca di miglioramento nelle ordinanze da muni- 
cipio. ... 
Un anno dopo la pubblicazione di cosiffatto lavo- 
ro, Melchiorre Gioja passò dalFincarico di storiografo 
a quello di Direttore del puovo ufìicio delle statisti- 
che. Gli specchi dei modi di essere degli uom|ni e 
delle cose, e delle produzioni injteressanti del nostro 
paese, non costituivano per anco la parte positiva e 
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riscbiaratrice deUa pubblica auimìnUtrazìone. Il sapere, 
pei* ben potere e volere, era tale rafHnatezia nell'arte 
reggitrice degli Stati che al <)arTÌ consistenza ed ef- 
fetto non virasi che un'epoca di sociale matuntà,e que- 
sta alla perfine 'parea giunta. II Gioja trovatpsi quindi 
a dirigere la compilazione de' quadri indicanti la pò- 
tensa^ o la debolezza civife dei dipartitnenti italici, si 
vide posto in un campo in cui nonio avea preceduto 
alcuno 9 e fu obbligato a percorrerlo da solo, siccome 
un viaggiatore di discoperte. Allora egli trasse dal» 
]' acuta persjHcada della sua mente tutto quel fondo 
di metodi sperimentali appre^ nella prima sua giovi- 
nezza e cbe si rendevano necessari ad una delle scienze 
morali ehe*- veste il carattere più positivo. Tracciò ai* 
cune gimadi linee entro cui annicchiare i dati stati- 
stid raccolti, ed ordinarli a facile attintura: divise in 
tette rubrìche magistrali le notizie statistiche più in- 
teressanti: nella prima segnò il campo delie produ* 
»<mi» e discorse intorno alla topografia terracquea » 
idraulica , e atmosferica: nella seconda parlò del mo^ 
veate generale delle pubbliche ricchezze, o sia della 
popolazione: nella terza dei fondi e mezzi delle pro- 
duzioni, o a dir meglio dei capitali agrarj, minei*ali, 
di caccia, e pesca: nella quarta, delle modificazioni 
praticate sulle produzioni prime, ovvero delle arti e 
mestieri: nella quinta, delle operazioni del cambio , 
tanto semplice che reciproco, o sia del commercio e 
delia mercatura; e nelle due ultime fece aperto T or- 
dinamento, e le civili influenze delle pubbliche magi- 
sti-ature, e il risultamento di tutti i voleri sociali coi 
loro movimenti ed aberrazioni, manifestati dagli usi, 
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abitudii^y e oolUimi. QuesU generiche ckssifieaiionif 
se non eranp le migliori , si offriyano però focili e 
perspicue 9 e ne die prova l'autore p^bltcando lè 
due Discussioni economiche su i Dipàrtimend del» 
t Olona e del Lario. In esse non limitossi al nudo « 
gretto ufficio di statista, ma vi frammise le sue os^ 
servazioni e proposte, fra le quafi, niolte forse pai^ 
vero avventate; ma molt' altre, vennero giudicate di 
un'assennatezza preziosa. E noi notiamo fra questa 
quel canone di civile filosofia: doversi, cioè, possthil* 
mente guarentire Tinteresse pubblico mercè i pUngoK 
dell' interesse privato ; che in al^i termini suona lo 
stasso di quel solenne princìpio , doversi in tal modo 
ordinare i poteri e i voleri sociali che i privati ab* 
biano il maximum delle bccende, e i magistrali il ma- 
nimum delle pubbliche cure. 

Le statistiche dipartimentali delineate dal Gioja, e 
di cui parecchie rimasero inedite (i), porgevano delle 
riscdtanze non preveduteresse scoprivano delle ricchezze 
ancora intatte, ed altre esauste, od in istato di ina^ 
nizione : in tutte però additavasi quel celere ed awi<- 
cendato progresso negli economici migiioramenfi, i cui 
benefici frutti attualmente gustiamo. Esse insomma 
facevano conoscere noi stessi , e le nostre forze prò* 
duttive : né miglior servigio potìevasi rendere alla sci^oa 
della cosa pubblica. 



(i) Sono esse le statistiche dei dipartimenti del Mincio , del 
Mella, dell' MtO'Po, della Brenta, del Bacchiglione , dell' Adria^ 
tico, deUUdda, dcltjgogna e deWAdtQe. 
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Mentrt U Cioja occupavasi ia quMte cure aniaii- 
DÌstratiTe, pubblicava pure altri layorì, ora voluti 
dalle Gircostanzc, ora «uggeritigli dall'amore di spar- 
gere lumi novelli sulle morali discipline^ I loro titoli 
possono 4eggfiirsi nel catalogo di alcmw sue opere posto 
in fine di queste nostre nolisie. (^ui sokanlo dedur* 
remo dalla loro moltipUeità , e dalla varietà di argo- 
menti in esie trattati, qoanta fosse stata la di lui 
ftraordtnaria operosità andie fi^ramesio all'esercizio 
di pubblici inpiegbL Egli però» piis che qualsiasi al- 
tro studio, avea sempre a cuore k sua sdensa sta^ 
tistica: ad essa assiduamente adoperavasi, e mosso piU 
dalla brama di esporre il frutto delle sue analitiche 
inda^^ a lume altrid che dalla gelosa cusl&dia di 
esse per suo uso esclusivo, fisca stampare nel jnarm 
del 1808, sotto PiotitolaBione di Tavvik Statìstiche 
tutte le norme e tabelle atte a descrivere, classificare, 
« calcolare, i vari oggstti piti iatioressaati d'amniini« 
strazione sì privata che pubblica» In questo suo pa^ 
si«atissiflM> lavoro, e(^ prese a notomiitare l'intiero 
eorp6 sociale, ed a snudarne buona parte de' suoi vi* 
tali elementi: scese dall'aula del magistrato all'ojffi- 
Cina dell'artiere^ dal banco de' trafficanti al casolare 
del colono: non neglesse le minute particolarità, per- 
chè il vero non istà solo nelle àstrattesse, ed ordinò 
tutti qué' fili agli scopi assorbenti del migliore perfe- 
zionamento economico^ morale , e politico d^li Stati. 
Questa sua opera non essendo slata preceduta da ap- 
posito ragionamento sul modo di fare un uso profit- 
tevole dei dati statistici, e de' quali egli esponeva la 
iola tela, fece parere a molti intralciata, e spesso 
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inutile , la indefinita suddivisione e classificazione di 
questi dati, imaginata dall'autore affina di rilevare e 
saper tutto che possa interessare la dyile convivenza. 
Si pubblicarono critiche intorno alle 5ue tavole stati- 
stiche, e vi si notarono parecchie inesattezze. Allora 
l' autore di esse apri le sue nozioni teoretiche intorno 
all'indole, estensione, e vantaggi della statistica con- 
un piccolo libro, ove mostrò l'utile che da tale scienza 
deriva all'agricoltore, all'artista, al commerciante, a 
tutti i cittadini, ai governi, agli esteri, ed ai posteri 
Cionullameno e' non badò gran fatto in queste sue 
d^ucidazioni al nodo precipuo da cui si dipartono i 
veri vantaggi delle statistiche magistrali : egli non av« 
Tertì che le risultanze statistiche doveano' ordinarsi 
con un sbtema di successivo concentramento: i dati 
locali piti circostanziati presi in tutta la loro latitudine 
doversi rimanere ad uso, per cos'i dire, nmnicipale: 
le loro dedudoni ristrette in uno specchio compendio* 
so, ina più complessivo, bastare per norma del regime 
dipartimentale, o di provincia; e le loro somme ognor 
più accentrate valere di lume ai supremi regolatoti 
dello Stato. Questa ordinata semplificazione era quella 
che render dovea la statistica^ non up ammasso mac*> 
chinosó di materiali, ma una sene preziosa di fatt^ 
rilevanti, presto verificabili sino alla prima loro sor* 
gente , e ad un tempo inservienti siccome di cardini 
necessari a' provvedimenti congrui ed assodati; La qui- 
stione che allora intorse sui miglior uso delle stati- 
stiche non fu chiarita in tutti i suoi punti , e soltanto 
fé' nascere una viva ed agitata polemica da cui mal 
si potè dedurre a chi spettasse la vittoria. Giovi però 
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fare aperto che io stesso Gioja negli ultimi anni del 
yìver suo soleva dime che in que' suoi lavori stati- 
stici egli stesso non aveva ancor bene compresa tutta 
la latitudine <lella scienxa e il genio particolare che 
dee servirle di guida. Questo avvertiamo perchè si» 
una Tolta chiarito che l'insistenza da lui mostrata nel 
dissidio allora nato sulle sue tavole statistiche non 
era stata causata da protervia mal consigliata , ma 
sìbbene da una férma fiducia che quanto ei sosteneva 
pare vagli il vero. 

Soppresso nel 1809 T ufficio delle statistiche del 
Regno d'Italia, il nostro Melchiorre attese a matu- 
rare i due suoi pih grandi lavori, che da lunga pezza 
meditava , il Nuovo Prospetto delle scienze economi- 
che, e il Trattato del merito e delle ricompense: essi 
dovevano Costituirgli il maggior titolo all' ammirazione 
de' posteri. 

Allo studio della scienza dell'ordine sociale delle 
ricchezze , era stata data bel nostro secolo una foi*te 
spinta dal barone Pietro Custodi, colla susl Raccolta 
de* classici ecÈtomisti italiani. Questo venerando de- 
posito del sapercr de' nostri padri, fu per il Gioja il 
primo capitale scientifico a cui attinse i princìpj teo- 
retici, e akune preziose risultanze di fatto ^ egli estese 
queste sue investigazioni anche a tutte le opere di 
sociale economia pubblicate all' estero \ e dopo sei 
anni di serie meditazioni sovra tutta la somma delle 
cognizioni pubblicate in tal ramo di morali discipline, 
sentissi atto a reggere da solo tutta l'eredità di- que- 
lito ramo del sapere per ordinarlo a novelle forme. 
' 'Nel 161 5 pubblicò infatti il primo volume del suo 
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Nuo90 Prospetto delU scienze economiche^ che con* 
diisse sino a sei grossi tomi in 4^ per le sole teo- 
rìe. Nel preliminare discorso appostò a ^ quest'opera^ 
notò lo stato in cui area trovata la scienza econo- 
mica anziché si accignesse a riordinarla^ e di certo 
nulla Ti era di piti sconfortevole. Le teorie più co- 
muni basavano su fatti imaginari : i &tti veri erano 
partialmente raccolti e sguàrdati : le classificazioni 
scientifiche succedevano piit per fantastiche analogie^ ^ 
che per ordine ben dedotto « 1' oscurila era presa per ^ 
acume: le amplificazioni per fiicondia di verità; in 
generale poi si era colto il grande abbaglio di spie- 
gare colle monche vedute del banchiere e del mer- 
cante le riposte leggi che reggono la civile flori- 
dezza: scambiavansi insomma i principj che dirigono 
recooomià di poche famiglie, nelle complete teorie 
delT economia veramente sociale, o politica. Il Gioja 
assegnò quindi a scopo precipuo del suo lavoro , 
quello di presentare con metodo scientifico^ sopra 
ciascun argomento degli studi econòmici, i pensieri 
delle generazioni passate e delle generazioni viventi , 
coli' aggiunta delle pròprie rednté e deduzioni. Per ^ 
tal guisa schierò all'altrui sguardo la condizione di 
fatto della scienza che imprendeva a trattare, e ad- 
ditò con franche sentenze il di lei ulteriore procedi- 
mento. Egli pose a triplice cardine della sociale eco- 
nomìa que' tre sommi principj, che ci insegnano a 
considerare nell' uomo , e ne^ suoi atti , il sapere , il 
poterCy e 11 volere. Mostrò come dalla unione di que- ~ 
sti noi siamo tratti a far cessare dei dolori, a rispar- 
miarci disagio nel soddisfare a' bisogni, • ad accat- 
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tara dei diletti. Dall'attitudine degli oggetti a corri- 
spondere a qualcuno di queste tre inclinazioni dedusse 
la nozione èeìVuù'liià, Definì quindi la ricchezza^ Tab* 
bondanza degli oggetti utili. JNella serie deg^i sforzi 
diretti a procurarci un oggetto utile, o a liberarci da 
un nodro^ pose l'idea dei tramaglio , o lavoro: nel 
risultato assegnito di tali sforzi, l'idea della proda» 
ahnei e ne' mezzi tanto fisici che morali impiegati 
ad ottenere le produzioni , la nozione dei óapiiali. 

Alle produzioni assegnò tre condizioni necessarie t 
quella di scemare durante la produzione , la fatica ^ 
il tempo, la materia, e lo ^zio: di accrescere ne* 
prodotti la massa , la perfezione e la durata ^ e di 
eseguire con mezzi addizionali ciò cbe sarebbe im- 
possibile all'uomo prÌTo di essi. 

Nella categoria de' poteri economici pose gli agenti 
naturali, le macchine, l'associazione e divisione dei 
lavori, gK ammassi, il danaro, e il credito. Alla co» 
gnizione attribuì un'azione negativa nel distruggere 
ostacoli morali, o siano i pregiudizj; ed un'azione. 
positiva nel promuovere Passeguimento de' lucri. Alla 
volontà concedette due e^caei motori, l'interesse voi* 
gannente preso, e l'opinione. . 

Con queste semplici definizioni, egli riformò il Di- 
zionario scientifico della pubblica economia , e portò 
questo studio sopra un campo finito e <:erto. Prese 
inoltre a discutere tutte le piti rilevanti opinioni dei 
pia celebrati economisti, e ne' due ultnni volumi 
della sua opera le pose al vaglio, mediante una 
serie di tavole sinottiche mirabilmente congegnate. 
Noi lasciamo che alcuni pochi scienziati stranieri chia- - 
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mino a iato senno il Nuòvo Prospetto delle scienze 
economiche j' una greve compitazione dei detti altrui: 
ntUDO, a sentir nostro^ può accingersi di presente a: 
coltivare tali discipline senza previamente studiare in 
quell'opera del Gioja: e presupposto ancora ch'egU 
non avesse svolto in essa alcun nuovo teorema » 
avrebbe pur sempre sradicato inveterati errori , e tolto 
ogni prestigio aggiunto a' grandi nomi. Egli dissodò 
un terreno fatto arìdo e spinoso, e vi sparse semi di 
migliori dottrine. 

L' eguale possanza d'ingegno , acutezza di vedute ^ 
ed erudizione di idee, non di ^parole, seppe, trasfon- 
dere il Gioja nell' altro grandidsp lavoro intordo al 
Merito ed alle Ricompense^ pubblicato in due volumi 
in 4^ negli anni 1818*19. Questo argomento non era 
stato toccato che di volo dall'italiano Dragonetti nel 
1765, da Diderot in Francia, e nel 181 1 dal britan« 
nioo Bentham. Melchiorre Gioja, su fondamenta ap* 
pena gittate vabe ad innalzare un maestoso edificio. 
Egli tracciò quel gran codice che in epoche di ci- 
viltà più matura potrà forse succedere a quello dei 
delitti e delle pene. Il spio titolo di merito e di ri- 
ooippense ci trasporta pur troppo ad un'età più as- 
sennata che non la nostra. Mal potrebbero le nostre 
parole ripetere i succosi aforismi^ le massime più ri- 
, levanti che ad ogni tratto rinvengonsi in quell' opera 
grandiosa. Bastici dire che Gioja, pari a Canova che 
appellava k sua più bella statua (i) la di lui /%fia 
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. dì pre^letìone^ usata egU pure qiiast sempre ifit 
larsi in ogni sua posteriore produzione , siccome au- 
tore del Tranata del merito e delle, ricompense. Egli 
avrebbe potuto ajgfgiutigere, giusta il costume , ne^ 
fi-ontespi^j de' propri libri i titoli delle tante accade** 
mie a cui era ascritto: ma quell'alto intelletto sa« 
peva pur troppo che l'aggregazione a' corpi scien- 
ziati non costituisce un merito; e che in i^ece lo 
danno le sole opere dell' uomo. 

Nel luglio dell'anno 1819, ritornò il Gioja a fai' 
parola di pubblica economia , con un discorso popò* 
lare sulle manifatture nazionali ^ tariffe daziarie. Forse 
in quest'opera egli esagerò alcun poco un princ^io 
di filantropia: trattatasi di indicare i modi più effi- 
caci onde eccitare ad un maggiore sviluppo la patria 
industria: egli presuppose troppo letargico i) nano- 
naie lavorìo in fetto di manifatture, e soverchiò nella 
proposta de' triplici modi con cui il pubblico regime 
deve alcune tolte frammettersi nell'ordinamento cco*^ 
nomico, scemando^ cambiando, od accrescendo le vie 
di proda lìone. Questo quesito però é tuttora vita- 
mente agitato 2 le ragioni dei due oppósti partili « 
quello delia inviolata libertà economica ^ e della dire« 
7Ìone di questa con misure coattive, non furono chia- 
rite che da poco tempo con tutta la dovuta loro esten« 
sione: il Gioja quantunque abbia preso il secondo di 
questi due partiti ^ seppe però mostrarvist da talo* 
roso campione. 

Dalle severe speculazioni di ragion Civile , passò il 
nostro Melchiorre ad erudire 1 giovanetti. Egli si era 
accorto che gli era crelM^tuta intorno una genevanone 
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educata pih alle cose del mondo, che a fantasticherìe 
da sollazzo: la vide bisognosa di sapienza, e in atto 
di chiedere i sussidii di un somoio che le valesse d'in- 
terprete nel solvere le intricata venture della vita : 
le valesse di padre neU' ardua scienza di conoscere 
gli uomiai^ e le loro beuefiche e male qualità. Ri-^ 
spose tosto. a queste care inchieste la voce del nostro 
Gioja. Egli lifuse. due sue brevi operette , una delle 
quali avea pubblicato nel 1808 col titolo di Logica 
suuìsiica, e r altra nel 180^ con quello di Nuovo Ga- 
lateo : le ripubblicò entrambe, portandole ciascuna a 
due volumi ed alla prima trasmutando il uome^ col- 
V appellarla Elementi di filosofia. Iq questi trasferì il 
giovinetto dalle sottigliezze cattedrqtiche , all' iesame 
degli oggetti che lo circondano» e gli parlò colla elo- 
queuza dei fatti. Gli fece notare gli errori dei sensi 
e del raziocinio, i modi piCi atti a raggi ugnere il vero, 
l'arte di sceverar questo dalle illusioni e da sofismi, 
e chiuse il suo libro non con aridi precetti , ma con 
prove tangibili indicanti la morale necessità di ado- 
perare virtuosamente per trovarci bene con noi stessi, 
e cogli altri. Sparse dovunque neUa sua opera esempi 
e sperienze, e cercò di iniziare l'apprendente a quel 
laeCodo di analisi e di sintesi combinate , che tanto 
Bacone raccomandava e che per gli adepti può dirsi 
uh vero esercizio ginnastico della mente. 

Nel Nuos^o Galateo y di cui ne vennero fatte cin- 
que edizioni^ egli ci rilevè^ un vero che non era stato 
pei* anco presentito ^ quello cioè dbe le arti di cor- 
testa e di gentileaza formavano la parte più esquisita 
deUa monde^ Noi appreudevamo in Monsignor della 
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Casa gfi nggtmùaa^ modi » e Je leggiadrìe della vita , 
siccóme importanti nonnulb voluti dalla «ocietà, op» 
pure siccome vezEi di adornàsaento a cui Tabitadine^ 
e spesso il capriccio- vi ci astrìngeva. Il Gioja die in<- 
vece alle cure, della pulitezza un carattere tutto filo- 
sofico. Egli la definì l'arte .di modella^^e la pèrsoivi e 
le azioQÌy ì senUmentie il discorso io modo di ren- 
dere gli . altri contenti di noi e jài loro stessi, ed acqui- 
starci 1' altrui stima ed affezione . entro i iimiti della 
co» detta ragion sociale. Provò che la pulitezza non 
era altrìmenti un cerimoniale di convenzione, nsa che 
traeva la sua origine dai - sentimenti invariabili del 
cuore umano ) quantunque fosse m^stierì che nella 
scelta dei' modi onde esprimerla si accomodasse agli 
usi sociali delle diverse età. Gli atliUati aprirono de* 
siderosi le pagine del Nuovo Galateo credendo attin- 
gervi le inezie del. bel mondo ^ -e senza avvedersi vi 
libarono la più schietta morale. Questo librò sia detto 
pel vero é il piii diffuso a' di nostri in tutta Italia ; 
e quantunque non sia stato scritto colle più affinate 
fraganze di stile^ ha avuto il buon viso da ogni gen- 
tile persona. Sen^a quest'opera il nome di Gioja sa- 
rebbe forse rimasto fra le labbra de' pochi savj : per 
essa egli accattossi una fama che jà può dire vera- 
mente italiana. Pur troppo in questb* nostro paese 
r amore alle utili meditazioni non cresce , né vuole 
estendersi che in ragione della novità e del diletto: 
i cultorì de' buoni studi se amano d'>aver leggitori, 
é uopo depongano una vdta il mfigistrale cipiglio ^ e 
Scendano fra le povere nullità popolarì. 

Nel novero dei libri scritti dal Gioja, per uso della 
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gioventù, è mestieri che riponiamo eziandio Vldeeh' 
gia^ che stampò nA novembre del iSsa in due to- 
lumi^ a cui fece susseguire un terzo volume nel quale 
offerse un Eserdzio logico intorno a' vaij accreditati 
eiTori in fatto di ideologia e di zoologia. In cosifiatti 
lavori egli non pcaaè già di stendere trattati elemen* 
tari, ma si limitò solamente a indicare le false vie in 
cu» s' erano messi alcuni ideologi di Francia , e spe* 
ctalmente la nuova scuola de' fisiologtsti , che recando 
troppo innanzi le induzioni cavate dalle spiegazioni 
de fenomeni organici , scambiò questi ire' fenomeni 
% meramente mentali, e si scordò che l' essere umano » 
e siccome appellavalo Bonnet, un essere misto. Gioja 
non aspirò punto alla meta di rigenerare fra noi Fì-^ 
deologta: (qhé a tanto dovea pervenire il più profondo, 
pensatore dell'età nosti^ , il Romagnosi); egli andò 
pago di additare come persino dalla filosofia dei fatti 
si avesse potuto trarre desolanti teorie , col dedurre 
da dati paraiali, conseguenze troppo generali , e av* 
ventate. 

La sua Ideologia operò mi^ior effetto in^ Italia , 
e^e noi fecero in Francia gii scritti e le lezioni di 
que* due valenti ingegni di Cousin e Royer Collard , 
i quali trapiantarono le larvate astrattezze di Kant e 
di Fichte frammezzo alla scuola sperimentale di Ba- 
cone» di Locke, di Condillac, e di Tracy. L'ideologia 
era una scienza ancora ne* suoi primordj : doveva 
essere nudrita e cresciuta a (atti^ e a sperienze , sic- 
come lo stesso Gioja ebbe avvertito : ma Timpazienza 
dello 'spirito umano non volle alzare graduatamente 
queir edificio ; alno sì. tosto trasvolare alle più elevate 
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teorie, e non si accorse che così adoperando stacca- 
vasi dal vero oggetto delle indagini protologiche per 
inabissarsi in vacui pei^icotosi. 

Il nostro Melchiorre nel 1811 scese nell* arringo 
legale pubblicando il suo libro dell'Ingiuria^ dei danni^ 
del soddisfaeimenio » e relative basi di stìtna innanzi 
ai tribunali civili. Ivi tentò di aprirsi una nuova via, 
e come nell'opera del Merito e delie ricompense ave» 
saputo accennare .1 sintomi del vero mento civile , 
COSI in questa notò le più minute influenze d' ogni 
sorta d'ingiurie, e i pìU sottili modi per calcolarne il 
danno. Tutta questa parte di lavoro si trovò condotta 
con fino magistero: solo giudioossi manchevole nella 
parte ove si teneva discorso delle basi del soddisfa* 
cimento y di cui spesso ne parve soverchia la misura, 
ed estesi di ti*oppo i casi delle indennità pecuniarie. 
Ma erano da perdonarsi al Gioja queste mende: egli 
aveva già introdotto nelle scienze morali quel salute* 
vole rìvolgimeoto che da tanti anni agognava, né per 
poche fallite dedusiont si vogliono tacciare d'erronei 
i di lui principi. E qui é appunto tempo che fac- 
ciamo alcuna parola dei di lui metodi : sta in essi il 
segreto della celebrità che si è acquistata un Xau^ 
t* uomo. 

Sino dall'età sua giovanile egli s'ebbe il pensiero 
di trasportare nelle speculazioni filosc^che la chiarezta 
delle scienze esatte e naturali , ed a ciò fare elesse 
a prima giunta i metodi delle scienze matematiche. 
Nelle prime opere infatti che pubblicò , usò foggiare 
le sue massime generali a modo d'equazioni, e qual- 
che volta prese persino a discutere delle questioni dr 
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ragion civile usando le cifre algebraiche. Questa sua 
.maniera d'indagini lo avvezzò a dare aUe defiaizioof 
scientifrehe tutto il nerbo- della precisione e della per» 
spicuità, ed a ridurre per lo piti ai minimi termini i 
suoi teoremi} e le deduzioni da questi derivate. £gU 
conosceva i* importanza di considerare ne' fenomeni 
morali, siccome ne' fenomeni fisici, il più ed il meno 
di intensità e di influenza : prestò quindi alla dina<t 
mica sociale le formole dtùtmeticbe ^ e le diede dei 
misuratori. Egli aveva appreso questo primo suo me-* 
todOj in molte parti erroneo» dalle opere di Bentham 
nelle quali assiduamente studiò. Cadde quindi in que* 
gli stessi errori in cui er.isi impaniato il britannico 
ingegno ch'egli prese ad imitare. Sì l'uno ohe l'abro 
non avevano avvertito che nelle scienze morali prima 
di portare un' analisi minuta nelle singole particola* 
rìtà di fatto occorre far precedere le cosi dette fov' 
mole du^etiive di ragione: entrambi si posero a no^ 
tomizzare l'uomo senza considei^arlo dapprima in tutto 
il suo complesso: ne valutarono i piaceri è i dolori 
come quantità materiali, non curandosi più deile orif 
gìni prime da cui questi interai moventi sogliono de- 
rivare: essi in somma s'accmsero a scomporre senza 
previamente sguardare con maturità d' indagini l'in* 
tiero soggetto su cui recavano 1' analisi , e senza fi- 
comporlo di nuovo in seguito alle disquisizioni so- 
vr'esso fatte. Il Giofa svelò troppo apertamente l'ar- 
tificio di tali metodi, e gravò pei* conseguenza i leg- 
gitori di buòna parte della fatica da lui spesa a tro- 
vare delle utili verità: afiasteliò troppi &ttt: sminuzzò 
sino ai midollo de' principj non sempre di tutta rìle<« 
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vanza ; é snudò iodcfitiite partktolarità sino neHe loro 
ultime fila a nocumeoto delle vedute generali. Queitor 
difetto si poteva m certo modo attribuire ad una ri* 
dondanza di sapere. Il Oidja voleva , perchè poteva ^ 
esaurir tutto ne' morali argomenti che proponeVasi a 
trattare, né pensava gran ftitto che la mente llmitalai 
degli studiosi mal poteva seguirlo ne' svariati viluppi 
in cui egli entrava quasi sempre con eertetta^i suc- 
cesso. Chi legge ne' suoi scrìtti può quindi assomi-> 
gCarsi ad uno che scorra per un ignoto paese ove si. 
abbatta ad ogni tratto in incantevoli vedute: oien«' 
tr' esso è allettato a quel prestigio non sa più discer-^ 
nere le^ vie per euì vi pervenne né da cui uscire. 

À questa menda di metodo seppe però il Gioja 
supplire cbn una fecondità di teoi*ic tutte sUe proprie, 
con una preziosa congerie di fatti recanti sempre neU 
r animo una consolante certezza^ coll'uso infine di ta- 
vole sinottiche mirabilmente ideate e congegnate. GII 
scienziati alemanni conoscevano appunto quest* ultimo* 
metodo sotto il nome di sistema tabellano'^ ma ninno 
fra essi avea saputo usarne con quella perspitocia e 
rilevanza di raffi*onti come fece il nostro Melchiorre. 
Egli voleva che le verità morali si specchiassero per così 
dire le une colle altre anche con mezzi meccanici. Al-- 
lorchè temeva che la mente de* suoi leggitori s'avesse 
a svagare fra i viluppi di contrarie opinioni, egli ac- 
chiudeva toito le sue ricerche in una tavola compa- 
rativa, sicché dirigendo l'occhio per una serie di ru- 
briche costringeva pune^ l'iutcUeUo a soffermarsi entro 
- un campo limitato e certo. 

Né pur crediamo po^a riuscire dibcaro il fare in que- 
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ftn ocùUsioBe 4pei*.U' la maniera; eòo otti egK ^o«da« 
cev<a pralicaiueDte i. suoi iavori : le TÌe per cui un 
graud'uOQdo mettesi nella rioei*<ca del vero foitnano 
il quadro più istruttivo ohe po9$a porgere una bio- 
grafia* Quando il Gioja s'aveva il petisiero di com- 
pilare qualche nuovo suo libro» sbozzava l'annodàtura 
generale di tutto il lavoi^o: iodi accingevasi a racco^ 
gliere dalle opere piìi accreditate tutti que' fatti che 
valer potevano a provare l'argomento in tutti i suoi 
particolari I stendeva questo suo spoglio di libri in 
tante cartoline ohe ordinava e anniccbiava per fame 
uso al bisogno. Consultava in pari tempo tutte le 
opinio|[U degli scrittori che lo aveano preceduto, e se 
gli errori in cui erano caduti meritavano confutazione 
ne tenea nota^ e se peccavano d'inesatteua le retti- 
ficava* Con queste ricerche di preparazione egli met- 
tevasi in grado di sapere tutto quanto s' eia pensato 
prima di lui sovra un dato argomento: con questo 
addentellato egli incominciava a ricostruire, od a eon- 
tinuare quello che era rimasto incompiuto; e'soiTetto 
da una banda coi fatti, sovvenuto dall' altra con ca- 
noni di ragione si poneva a pei*correre il campo che 
aveasi tracciato sino alle «^e più riposte viscere. Colla 
mente sì fattamente arricchita di idee già ordinate , 
^li compilava tosto^ i suoi libri., e appena ne com- 
pieva alcuni fogli eiano da lui tosto inviati alle 
stampe, per cui con una celerità che sorpassaya spesso 
quella del -suo tipografo egli conduceva a buon ter- 
mine iu pochi mesi, e spesso in pochi giorni opere 
d* atlantica fatica. In prova di questa sua straordina- 
ria pre/^te^Ka basterà il riprodurre l'imeddoto seguente 
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che tiemì dal valeniissiiiio Qherardmi , intimo kinico 
del nostro Melchiorre. Mentie attendeva il Gioja a 
cprreggere le. bozze di stampa d' una sua òpera s'ac- 
corse che maticayagli parte dell' originale. Preso da 
fi)rte malincuore per questa perdita ne fé' rimbrotto 
col fattorino delio stampatore che gli aveva recato i 
foglia ma per quante indagiui costui fece non mai gli fu 
dato di rinvenire V originale mancante. Postosi allora 
il Gipja a frugare nella propria, casa trovò il testo 
mancante non già scrìtto sulla carta ma inavveduta- 
mente vergato sul tavolino. Increscioso d'avere a torlo 
inveito col garzoncello di stamperia , trasse di tasca 
una moneta, e gli disse : perdonami^ e io^ questa mo* 
neta da me destinata pel pranzo,, Il giovinetto cogli 
occhi ^onfi di lagrime rifiutò la mancia, e consolato 
neir animo ritornò alla stamperia ove uaiTÒ l'equivoco 
accaduto. 

In tanta pressa di lavorìo non curavasi dunque il 
Gioja di rifondere il già fiitto per migliorarlo, né di 
annodare la sue investigazioni a sommi capi: era però 
questo un lieve neo a raffronto dei sommi pregi dì 
cui sempre s'ornavano le sue produzioni. Uno fìa 
questi, e forse il precipuo, era quello che ogni suo 
scritto portava sempre l' impronta dell' opportunità. 
Egli dettava i suoi pensamenti pei contemporanei , e 
amava toccar solo que' soggetti che più gli avessero 
ad intei*essare : così egli voleva rendersi socialmente 
utile. Siffatto amore pel secolo in cui vìveva si tra» 
sformava quasi in uo culto, allorché aveva a soste- 
nere l'onore de' suoi concittadini contra le soperchic- 
rit di forastieri scrittorì. Allora la sua voce auemente 
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tuonava : pareva la folgore della sapienza iadiguala 
che si eleggesse a rappresentare i voti di tutto un 
popolo. Spesse fiate però» e lo diciamo con ramina- 
rico^ egli passò nelle $ue contestazioni polemiche i 
limiti della moderazione: ma forse era in parte scu- 
sabile quest'ira in im uomo, la èui vita passava fì-a 
i pungenti disagi di uno studio assiduissimo, e la cui 
professione di scrittore era per così dire, una mis- 
sione, unsi specie di ministerio che Io riiuoveva a 
non guardare che a quanto alla sua mente pareva il 
vero, ed a bandirlo con quella franchezza che anni- 
chila qualsiasi ostacolo. Queste sue pugne per l'ono- 
ranza degli studi che coltivava erano per lo piti con- 
segnate alle opere periodiche d' Italia , tra le quali 
predilesse la Biblioteca ItaUanaj e gli annali Univer- 
sali di Statistica. La insistenza con cui il Gioja ri* 
vendicava il sapere italiano dal morso di esteri scien- 
ziati, parve a taluni che fosse preferibilmente diretta 
a difendere il patrimonio delle sue id^. Ma sappiasi 
air opposto che egli non fu mai sì geloso delle pro- 
prie cognizioni da patire che alcuno se ne amman- 
tasse: anzi egli stesso comunicava i suoi' lumi a chi 
ne tenesse bisogno, e il piil delle fiate non permet- 
teva lo si nominasse. L'estensore di queste notizie 
n'ebbe prove di fatto, allorché negli Annali Univer- 
sali di Statistica ebbe a notare alcune sue osserva- 
zioni sul modo di stendere libri elementari di questa 
scienza: egli dovette ai Gioja la miglior parte di quelle 
sue idee , ne chi gliele offerse gli toncesse giammai 
che accennasse il di lui nome. Questo vogliasi qui 
detto , e per debito di giustizia e di gratitudine , e 
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perché intorno a quel lavoro essendo caduto alcun 
discorso ne' giornali stranieri, sia ora fatta manifesta 
la fonte a cui fu attinto. HanooTÌ de' beneficii , cho 
non si possono svelare die dopo la morte di ohi gli 
ha impartiti; e di questi ve ne sarebbero assaissimi 
da fare aperti del nostro Melchiorre Gioja. 

L'ultima e piti importante produzione di questo ìnsi* 
gne fu la Filosi^ della Statistica^ che stampò in due 
tomi in 4*^ nel 1826. Noi ci dispensiamo dal muoverne 
parola, riservandoci a farlo allorché esporremo un'analisi 
ragionata di tal libro in aggiunta a questa nostra edi* 
EÌone. Il Gioja dava compimento a quel suo lavoro ^ 
mentre era punto dagli strazii . di un dolorosissimo 
male 9 che in età non senile dovea portarlo al sepoir 
ero. Eppure egli nulla aveva voluto smettere della sua 
antica operosità: attendeva a' suoi libri » e alle sue 
ardue lucubrazioni per sedici e più ore al giorno: le 
notti erano da lui passate vegliando: non conversava 
che di rado con pochi amici , e più di rado appariva 
in pubblico : ad altra ei non badava che a vivere co' 
suoi pensieri. Già divisava ridurre a compendio il suo 
prospetto delle scienze economiche, e soggiungervi la 
parte pratica: divisava pure narrare la storia deliaci* 
viltà in altrettante tavole sinottiche: compiere uoa 
sua voluo^inosa storia ecclesiastica : mandare ad et 
fetto una statistica ad uso delle dame: stendere de* 
nuovi elementi di geografia filosofica : quando altri- 
menti era segnato di lui da Chi dà il soffio della vita 
e lo toglie. Il male che scorreva latente ne' visceri di 
Melchiorre Gioja dovea manifestarsi con sintomi pe« 
ricolosi al calare dell'anno iSoiS: quella infeimità che 
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•eceìerò la vita al GineTrino filosolo dovea pur ra* 
pìrci il nostro illustra pensatore. Dopo varie vicende 
di peggioramento, e di miglioramenti, cadde nel di- 
cerobi^ dell'anno i8a8 in ubo stato di consunzione, 
dalla quale passò al perpetuo sonno di pace, nel 
giorno 3 di gennajo dell'anno 1829. Egli spirò , .nel 
bacio del Signore» alle ore sette di detta mattina nel- 
Fetà di anni sessant'uno e tre mesi e mezzo incirca* 
Durante la sua mortale malattia non ismarri mai l'e- 
sercizio delle mentali sue facoltà, e soifetì ogni doglia 
più acerba con una rassegnazione esemplare (i). 
. Le esequie di Melchiorre Gioja furono senza pom- 
pa eseguite nel giorno tre di gennajo. Fu recato, il 
feretro alla terra degli estinti, accompagnato da una 
breve schiera, composta in parte da alcuni collabo* 
rotori degli Annali di Statistica, uno de' quali disse 
nel Campo Santo queste brevi parole. « Tristo uffi* 
ciò e doloroso é il nostro di calare questa bara nei^ 
r ultimo asilo de' mortali^ ed al nostro vorrebbesi qui 
associato il compianto d*intera Italia, per dare V e- 
stremo vale alla spoglia onorata di Melchiorre Gioja^ 
Da essso ci divide necessità di fato, ma non fia nulla 
mai ci tolga dalla cara memoria di quanto ei fu, non 



(1) V autopsia praticata sul di lui cadavere fice scoprire nel 
t intemo delta vescica tui t^uminoso JungOy attaccato con largo 
peduncolo alla parte destra. La sostanza stessa del viscere , 
gli ureuriy « prineipalmentc 1 reni ayeano sojfirto gratti alura- 
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mai cadrà dagli animi italiani la gloria che per lur 
si accrel^e alla patria. » 

« Eì, come già T Amalfitano Gioja, che insegnò a 
dirigersi fra le procelle deli' immenso mare , mostrò 
a' cultori delle sctenze èoonomidbe come ritirarle dalle 
burrascose speculazioni razionali, e renderle giovevoli 
atl'inteia società: ei tatte coi*se colla subikne ragione 
le discipline intellettuali, e in tutte svolse la prima e 
diretta utilità de' suoi simX: ei couie Soccate desi- 
deroso che la filosofia fosse di vantaggio a' mortali f 
sempre consacrò le sue meditazioni alle occasioni , 
agli eventi, ai tempi, e diresse l'opinione degU uo- 
mini : ei fu utile a tutte le classi della società , e la 
Società intera gli fu, e sarà sempre grata. Melchiorre 
Gioja non à piii , ma ne lascia in retaggio la sua 
rinomanza, ma starà il suo nome finché gli uomini 
avranno un intelletto ed un cuore. » 

A questi detti non rispose che la profonda mesti74a 
de* pochi astanti , dal viso de' quali trapelava quella 
prostmzione, che il rammarico induce in dii si vede 
orbalo per sempre d'un gran luminare, di un vero 
sapiente, di uno di que' rari spiriti che omai vanno 
spegnendosi in tutta Italia. La perdita di tant' uomo 
sarà maggiormente sentita , quanto piti i giorni ci 
sepai'eranno da queir epoca in cui la sua voce era 
udita come una voce di assennatezza. 

Fu Melchiorre Gioja di breve statura, snello della 
persona, e di tutta alacrità di modi. Il suo sguardo 
era espressivo, e d'una perspicua vivezza : 11 suo sem- 
biante pallido ed attristito, non spirava che il pati-> 
mento di assidui travagli , e le gravezze di studi fa- 
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ticosissimk Cogli ignofci era pareo di parole: cogli 
amici 9 cordiate^ senza affettature, d^ umore lietissimo. 
Celere, q>iritoso9 quasi sempre epigrammatico era il 
suo dire : delle sue occupazioni non ragionava mai v 
sfuggiva ogni blandizie di ossequii^ ma non riiButava 
di impartire consigli a chi gliene muoveva Tinchiesta. 
Predilesse la gioventù , e venerò i pochi grandi sufòi 
pari. Come uomo non mancò di difetti, some scien- 
siato non fa cultore che del vero e dell' utile. 



Catalogo delle principali opere di Melchiorre Gio/a^ 
estratto dalla Biblioteca Italiana al fascicolo CLVJ^ 
mese di dicembre 1828. 

|« S)A compprcio de' commestibili e caro prezzo del 
vitto. Oper^ storico -teorico -popolare. Milano, 
anno !K» i8o2| due volumi in 12.% presso Pi- 
rotta e Maspero. 

II. Il nuovo Galateo. Milano, aprile 1802, un volu< 

lumetto in 12-° 

III. Logica statistica. Milano, i8o3, uii volume in 8.% 

IV. Discussione economica sul dipartimento d' Olona. 
Milano, i8o3, un volume in 8.** 

y. Discusjsione economica aul dipartimento delLario. 

Milano, 1804, un volume in 8.° 
VI. Teorìa civile e penale del divbrzio^^ ossia neces- 
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Mtà, cause, nuova maniera d'organizzarla. Mi- 
lano, i8oJ, uri volume in 8.** 

VII. Cenni morati e politici suU' Inghilterra , e$|rattì 
dagli scrittori inglesi Milano^ i8o5y un volume 
in 8> 

Vili. Tavole statistiche , ossia Norme per definire , 
calcolare, classificare tutti gli oggetti d' ammini- 
str^ione privata e pubblica. Milano^ m^rzo 1808, 
un grosso volume in 8.^, con tavola sinottica. 

IX. Indole, estensione e vantaggi della statistica. Mi- 
lano , marzo 1809, un volume in 8.^ 

X. Nuovo prospetto delle scienze economiche , ossia 

Somma totale delle idee storiche e pratiche in 
ogni ramo d' amministrazione privata e pub- 
blica. Serie prima. Teorie. Milano, 'i8i5-i8ig. 
Sei volumi in 4-** 

XI. Del merito e delle ricompense. Milano, 18 18- 18 19, 
due volumi in 4*^9 <^on tavole sinottiche. 

XII. Sulle manifatture nazionali e Tarìffe daziarie. 
Discorso popolare. Milano, luglio 1819,- un vo« 
lume in 8.^ 

XI TI. Problema: quali sono i mezzi più spediti , più 
efficaci , più economici per alleviare V attuale 
miseria in Europa. Milano, 1817, per Gio. Sil- 
vestro, un volume in 8.** (Due edizioni.) 

XIV. Elementi di filosofia ad uso delle scuole. Mi- 
lano, 18 18, due volumi in 8.**, con tavole si- 
nottiche. 

XV. Gli stessi Elementi con correzioni ed aggiunte. 
Nuova edizione. 

XVI. Deir ingiuria, dei danni, del soddisfacimento e 
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rdatlre basi di stima. Milano. iSai , due volti* 
mi in 8.^ 

XVII. Nuovo Galateo con aggiunte e correzioni. Mi- 
lano, 1820, due volumi in la.^, seconda edizione. 

XVIII. Lo stesso, terza edizione, con altre aggiunte. 
Milano, 1811^ due volumi in its.^ 

XIX. Lo stesso, quarta edizione, con nuove aggiunte. 
Milano, 1827, un grosso volume in 12.^ 

XX. Ideologia. Milano, novembre 1822, due volumi 
in 8.** grande. » 

XXL Esercìzio logico sugli errori d' ideologia e zoo- 
logia. Milano, 1823, un volume in 8.^ grande. 

XXIL Filosofia della statistica. Milano, 1826, due 
volumi in 4.°, con tavole sinottiche. 
La seconda edizione di quest'ultima opera di Gioja 

è quella che attualmente noi pubblichiamo. 
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DISCORSO ELEMENTARE 

SULPIKÙOLÉ , SUJLL' ESTENSIONE , SUI VANI4jBfil 
DELLA STATISTICA. -- '. 



$ irDeftniùoni. '^v ''*'"«' - 

jLer allontanare le idee vaghe che ingotnbinno la 

teoria della statistica, cominciamo per farcene un* idea 
esatta^ 

Néfl linguaggio commie corrono le seguenti esprcs** 
sioni , stato del ciek> , stato dell* agricoltura , ^taio 
delie arti, stato del commercio, sitato dell' animo^ sUkto 
dell' aminalato , stato delle oose^ eco. 

La paròla \slafo deve dunque indicare un* idea co* 
mune a tutti questi oggetti disparatissimi ^ essa non 
può dunque significar altro che la somma delle ^ua* 
lità che caratterizzano una cosa nelV istante in ad 
igiene ossers^ala, ossia là somma delle apparenze sotto 
cui ci sì presenta, o finalmente, il ohe è lo stesso, la 
soinma delle sensazioni che in noi ecoita. 

Fermandoci sopra quest'idea geueralissima, io non 
80 vedere nella parola statistica che l'arte di descri-* 
vere tutti gli c^getti in ragione delie loro qualità; 
ettà è iìi tutto il rigor del tèrmine «ne logica de- 
scrittiva. 

La parola stato ntì itogvaggio comime subisce usa 
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ristrizione particolare^ e iigntfica F timone éP uomttS 
viventi sotto lo stesso \nncolo sociale. 

In questo seìnso la parola statistica si limita a si- 
gnificare Iti descrizione delle qualità che caratterizzano 
d degli elementi che compongono uno stato. 

Ciò che più interessa in un'unione d^ uomini o in 
una popolazione, sono i mezzi con cui sussiste, i beni 
di cui fruisce , i danni cui va soggetta ; così V idea 
primaria che affiggere si debbe alla parola statisHca 
sì è la descrizione economica delie nazioni in un'epoca 
determinata; essa addita le fonti delie loro rìcchezze^ 
ii metodi eoa cui le distribuiscono*, gli usi cbe)n6 
fanhoi . . 

Per darci queste notizie, la statistica esamina i; Ino-, 
gbt e le cose , gli uomini e le azioni» le leggi e /le 
autorità^ ie opinioni e i pubblici: .stabilimenti; .1 

la questo esame T idea ; p^rimaria {Descrizione eCo*^ 
nomica delle nazioni) s' assdcia alle idoe seooaddirii). 
<^e^^ <^g^^i che le sonò affini; quindi l' id^ della 
statistica s'allarga, e per così dire s' impingua. Udqq* 
do air idea, primaria le seooQdarie , che wn istretto 
vincolo le Tanna unite, dii^emo che la statistica ad* 
dita. •..-'■.. - .v .. • 

«.! . . i»w** La «icohezza o la povertà; . > 

a.^.JLascì«nza o l'ignoranza; 

> 3.? Uà felicità ò T. infelicità; . ; 

j I. .4'^L&i: moralità la eòrirucioAe;. l^- . 
5*° JLi' i)ad;(rìlÌAKei|tx>i Oi.la.'barbarie^ i . ■ -,r 
6.** La, potenza :o la, dfibcffezjiatdfìU? jv^MoiaK) 

La statistica comprende dunque quella son^gM di- 
cognizioni: relative ad m pacaci jliào n^l cin^^ pfir- 
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imAdvì d$gli i^àri' ffosion0 èts$rt uiìti 4 tùttcuno 9 
éih maggfòt parte dd* sàoi mèmbri ^ od al goi^em^ 
che ne è Y agente., il procuratore o il' rappr<^eiih 
tanCe^ ■•"•',• 

Le cpfnxtiùm locati the servono' di norma ìteUp 
faccende .ordinarie j sono il lirutto deBe ossertaziitfi 
fatte dalie generazioni antecédenla^ amccbito da quelle 
.^èila generaxiotie )ittùale/' ridotto a quantità - mèdie 
àarmcmq aUe vàriamonictd sogpoèeiofto gii og^td 
e&f compongono un, paese. 
; Ella é ^questo, s'io ben discehio/P estensione^ wa^ 
questi i confini della statistica. Siosòme T astronomia 
^ ìioeve dair ottica gli instminettli , dall' algebra 1 cal- 
coli, dalla fisica pi2i spiegaziooM , senza discutere paiw 
ticoiarniente le basi delle «piegazioni^ de' calcoli, degli 
instruisenti) oòk la statistica attinge alle scienze • che 
le sono affini, i lumi che le abbisognano, senza cpm* 
p#rvè trattati partiooìari sopra di esse. Io porto dun- 
^e «ipnHOlKe tdàe - ia storia delV unione delle patii 
d'uno ètiUù in un^ taitò politieò ^ eà' ogni àfttfa noti- 
zia slorica sia icioridt proposito in Yina statìsèfea^ae 
non presenta punù di confronti econonriàij yUtlìAtuaOi^ 
morali^ o non serse a spiegarne Ip stato attuale. 

La filosofia dtìla statistica è' la cognizione ragio- 
nata delle noi'me generali per rìcercare^ delle fontina 
cui attìngeire,' de* sinlonii per riconoscere^ de[ pri'nbipj 
per giud^café, degli usi pi cui sevTonò.gh elementi >re- 
lativi alio stato delle nazioni. : ; 

Mpnito di queste^ cognizioni il filosofo descriTC un 
paese con quell' esattezza che si usa da 1 Un * pittore 
«el £Bure il rìtratiord' una féxioM', lo giudica con 
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quell' impenualilà die si pratica dai trìliiDalalf leno 
gli accusati; ricerea Je.eaiMi delle malatjfci^ e i jwdi 
41 guarirle. 

La filosofia deUa statistica esamina V influsso^ « m 
piìi che, in meoo, delle cau9e fi«iehe e morali, interne 
ed esteme 9uUe fonti di produarione, sulla popolastòs^j^ 
sui lavori) sulle id>itwiiiii. 

La cogniKicme de' segni e. de' Talorì nelle ricerche, 
statistiche rispamia le ttote 'dimande dhe più. gu^ 
stamestierì) detti segretarj mandano dalla capitale alle 
provinciC) dimande che non produssao giammai altro^ 
che i tre seguenti effetti: 

i.^ Timore che ii govorao cerchi la base di «pialr 
•die aggravio^ quindi risposte false per interesse; , 

a.^ Bjdioolo« risultante dalla sciocchezza, inoongrueit<> 
sa, inesattezza delle dimande, quindi risposte iake per 
4lispreaoi 

3.° Monti dì carte che mgoaoibrano inutilmente gK 
archivi se il governo ne diffida» errori gravissimi se 
'ae fa uso, senza parlare del tempo che rubano a^ 
amministratori, provinciali e comunali die debbono 
lare le risposte. 

9 3' Modo iP esposhione, 

L' Impeiftziooe del nostro intelletto richiede 

iQìe le cose piil^ semplici precedano' le piti comf 
-poste; 1 

Che r esposizione delle eause vada avuiti a .quella 
degù e£ktti; 

Che gli enti analo^ vengabo uniti in masse .di- 
stinte ; 
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Chsy anormale è possilnle, si fitecm usò dì HbMé 
k qwitf rtopai^ioHaiio parole^; fòoillta&oi ^sonfròpS^ ad« 
diaenio all' occhio le 'mancante; a 

Ch^ una sMiigllaiizà mIT andatnieDto generale legbi 
ttttto il corpo dell' opera. 

•Quéste regole trMàl»^ risparmiaoo fatica all' inteW 
lelto, aoopescoik0, fona alla memma, rèndono agCTOtt 
le appUea^ni t dò pesto : . , 

' • I. Ogni statistica drre oominciflÉre dalla iopogn^^ 
oAÀ» dalla deséridotte dd h)ogo> glacèfaè , prìoia dr 
tutto, la duopofamere H pensiero stillo sp^io entro 
cui Tive la popolazione , s' eseguiscono t làTorì » si 
caÉii)iaao i pi^olti, ecc. Iniattl la posizione geogra- 
fica, r indole del suolo, Tabbondanita o scarsezza delle 
acque, i gradi di calore o dì freddo, d' umidità o 
ttcdtà, i moti piti o metK^ Ttolenti dell'atmosfera, ecc.', 
.af^acono ora^ in pih ora in meno sulla produzioùe , 
sid riparto, sul omsumo delle ricchezze, non che so- 
pra tutte le opemrioni' degli t^omini, e sono causo 
per cui <fni fiorisce un rune d'agricotlora, là decade 
un'auto, akrote ^ tfpt^ m ramo di commercio, ecc.^[ 
come vedremo a suo luogo. ' 

Siccome la 'slMìHtictf non s' ahà al- sublime scopo 
delle scienze fisiche e tnatematidìe, perdo parmi che, 
ndif' esposicìòne degli dementi topografici^ essa non 
deb|)a oltrepassare il punto in cui le ricerche dive- 
nendo inutili per la spièga^^ione de' fenòmeni econo- 
mici, i^tellettnali e mjirali, rimangono oggetti di sola^' 
bendiè lodevole curiosità* Non vorrei per altro mo- 
vere guerra a chi deBneaodo la topografia d'un paese; 
è/Mé ispezione dello stato' attuale corresse coli* imagi- 



Digitized by 



Google 



« 

^ttsàoM ai tempi sporsi,, e spì«giissè fl modo con. cui 
s' aprì una valle, iicrfse un mopte, sbue^ im tóirrepite; 
sparve una pianura, inondò U mare, éec. Sioeonie 
però le: indagini «talisticbe tendono prmiptdoieBte ad 
«sporre lo slato della ricche^^a p povertà dette niH 
«ioni, le. . c^use, gli . ostacoli e . i riawij , perciò è -da 
desiderarsi <^he lo scrittore , dopo d* a.?^re ei:«ato pd) 
campi scientifici, pieghi il pensiero vergo, la pimtioa/0 
venga a presentare ali' amministratore. la. base di qi^l*" 
^be .pubblico lavoro , o af ^\i^i ooncitUt^kii ..la &ait0 
ti^curata di .qualche rijcche^za a i modi piit .fiicill 
per ottenerla. •./... 

II. Dopo d' avere' tracciata l'area de' favori .so£»aIi 
fa duopo condurre in scena T attore che li eseguisce 
e li dirige^ quindi parnù che dopo lai topografia si 
debba parlare della popola2Ì<>ne , e riguiard»rla.««rrae 
una forza generale, che associata ^ir a^one <l6glr>ekH 
menti topografici, concorre . allo, sviluppò di qxialuiK^ 
produzk)nfi, profittandone si moltiplica,, soggiace; a^ 
loro, influsso ora favorevole» lOr^i funesto, e^dopo certa 
durata succumbe. Le leggi. delle nascite e. delle mortif 
r andamento de' matrimoni, le ; vÌQen<k dftUa . saliste e 
delle nialattie, ìfi emigrazipni. e;, immìgra^icaii > eet:., 

/sono l'oggetto di questa parte. • :.-:'» 

, (^li usi, i costumi, le > abitudini iajl^llettiiialjk , écQÉo* 
roichjS e morali restano esclusi da qp^sta- parte ^ péé* 
che essendo il risnltfito anchc^; delle leg^i..e delie; €f>it 
xiioniy.non poti^^bero essere s|^iegati .poU^ 4<4a i^^na 
degli elementi topografici, e. sarebbe mepe^wrìQi ^liH 
de^^e a cose di cui non si è ancox^ fattp dÌ4QfM?sOk • 

III, Le prime operwoni di qualqnque.pi^^IaMm^ 
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Iianno per isoopo di prodoraiiu gli flliroeuU con ch« 
sussistere, e di ripararsi dalle intemperie delle 8ta« 
gioDÌ. Sembra dunque cbe dopo là descrizione della 
popòlaziofie si debba additare le fi)Dti delle proda** 
ziooi, o per dir meglio i meszì con cui la popolazione 
se le procacci^. Quesii sono la pesca, la caccia, In 
Iriineratogia , T agricoltura , espressioni abbreviate le 
quali B^ linguaggio tolgaire indicano il .lavoro appli^ 
cato alle acque, agli' animali, ai minerali, ai terreni , 
soccorsio da quaJcbe istrumento o capitale^ . . 

IV. I prodotti grezzi della caccia, della. pesca, della 
mineralogia,- dell'agricoltura , divengono oggetti di 
nuore operazioni , le' quali li inodificano in modo da 
renderli attt a soddisfare nuovi bisogni , procurarci 
de' bomodi ed anco de' piaceri diversi da quelli cba 
risultano: dal soddisfacimento immediato de' bisogni 
primi^yi. .A tìueste seconde operazioni è stato dato M 
nome di arti o mestieri, L' abitudine ha reso, queste 
perde su/Hcientemeiite esatte , benché nissono ignori 
cbe la caccia è un' arte , 1' agricoltura un' arte , eoe; 
Spstituendo aUe. antecedenti le parole A* industria agri* 
cola^ éP industria manufattriqey come ha fatto Say, da 
una p^rte ttc»i si' aggiungono nuove idee alle scìenz^ 
eoonomiche , dall' altra non sì procura maggior esat* 
tej^za al linguaggio , giacché ciascuno sa die 1' agri- 
coltore adoperà le ,m€ihi come il fabbro, il MegoBme, 
r Orefice^ ecc. La sostituzione di queste nuove parole 
ha dupque lo svantaggio d' alterai^ le abitudini seni^ 
produrre alcun utile. 

y. Seguendo il cor^ naturale delle cose si scol'ge 
ohe l'abbondanza d'alcuni prodotti primitivi o aeeoo^ 
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darj da uiia booda, e la mancanza di altri dalFaltra, 
hanno eccitato il desiderio di cambj e gli hanno pre* 
tentato occasione d'esercitarsi. L'indinasione al baratto 
non e dunque nn'indinazione primitiva come suppone 
Smith : essa è un effetto dell' intelligenza prìncipaU 
mente dell'uomo, la qaale gli mostra nel cambio il 
reciprocoi vantaggio de' contraenti. La descrìzione^del 
eommercio si colloca da sé stessa a Canco della de-« 
scrizione delle arti. 

VI. Siccome poi, inve^ dell' indinaaione ai baratti, 
prerale nell' uomo rozzo \' itaclinaiione , o sia il desi- 
derio d'. impossessarsi dell' altrui proprietà senza ia* 
Toro, come lo prova la storia delle piraterie antiche 
e moderne, quindi, per far argine a quel desiderio è 
necessaria una i^orza maggiore che lo raffl*eni, e alagli 
intemi nemici difenda la popolazione e Àgli esteri. 
È questo il luogo di parlare del goremo , cioè di 
quella forza pubblica che reprime le forze perturba^ 
ilici a soccorre le deficienti j dirige le utUi con le^i 
uniformi e che fònnò d'una popolazione una sola 
famiglia. Siccome poi le operazioni di direzione , soe* 
corso e repressione non possono essere eseguite senztf 
capitali, quindi, dopo d' avere dato *un' idea dell' au« 
torilà che organizza le leggi , de' tribunali che giudi" 
cano le azioni, degli stabilimenti che soccorrono i bi^ 
sognosi, dell' armata che difende il corpo sorciaie, ra-* 
gion vuole che si parli deUe finanzcj o l$ia de' metzi 
con cui il goi^mo raccoglie i capitali che gli ahbisb^ 
gnano a pubblico vantaggio. 

Volere , dopo d' avere esposta la topografia e hi 
popolazione, parlare tosto del governo, delb monair- 
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cbia ereditaria od elettivi», della iuooMioiie afa^^ìie 
o feromiaile, delie cariche di corte, delle leggio di fa- 
nùglia, della reggensa^, dei titoli , de^caTalieri, degli 
steioKpi, ecCfi cofnepivticàoo per lo^più~^i statisti 
Tedeadu, è voler troncare il corsq delle icìèe ecofio- 
imefae ohe dimaodano re&aoae delie azioni produttrici, 
é allonia^^ fqf^atatnenie gli oggetti d^s V ianalogia 
unisce, è pre^nt^re eùli compostissimi, di cui il let- 
tore non sente iaocora la necessità , e patte dt^ quali 
toano iffotili alla deacrìaioDe e^nomica. 

Se non che, per. tenete nniti gli oggetti che haanp 
un' azione diretta gli uni ,sugii altri , sembrami che , 
parlando della topografia, delia popolazione, delle arti 
e del xonnieroiOy convenga additare le leggi partico- 
lari a; oiaacuno di questi ìatliooU, mf^trare oomein* 
fluiseano sopr»* ognuno ^i essi in. più inamèno, la* 
sciando maggiore t> minore eiencizio alle Sofz^ indi* 
vlduaii. 

VII. Se Tuomo agiaee sugli esseri che ì» cjreon* 
dano^ gli esseri che lo circondano agiscono so(>ra di 
lui. Il earattere elei popolo riamte V influsso degli 
elementi topografici in mezzo a' quali vive, de' lavori 
che eseguisce , ^4eUe leggi che lo dirigono , delle opi<^ 
nioni ohe dominano y del. Governo che lo sorveglia: 
egli è, per lo più, lìeeesaario ricoi^rere all'azione com- 
Irànata di queste forze per rendere ragkme degli usi, 
de' costami, delle abitudim qualunque. La discussione 
rdalivtt al carattere del popoto doveva dunque essere 
l'oggetto delifiiHima porte. 

Questa parte tratta 

1.^. Delle abitudini intellettuali; 
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9.^ Delle abiladtnl «cduoÉiich» i 

3.* Delie abitudini raonli. 

L^ esame delle a^tudmi morali nfcfaiiifle> la dìMM* 
•ioiie sulle leggi di polizia, che .sotto i governi liran* 
nld iDspirando abituali timori, avviliscono il carattere, 
e sulla religione, che presentando sperante nelP^ifli- 
sione, rainaccìe nei delitto, premj alla virtù, iaflóisca 
pofeotemente sulle morali abilodini. 

I.seì oggetti finora accennati' colle lono rekitivera- 
mìGcazionÀ costituiscono, a mio credere, il corpo detta 
statistica. Ciascuna parte perei , sia per intri n se ca in« 
dolo, sia per la moltiplicità de' contatti colle altoe, 
non permette che le si tracci un circolo coni natale;» 
malica precisione ; quindi l' idea della statistica . on» 
d^gia tuttora incerta nella mente d^^ scrittaci y e 
ciascuno ne ristringe a sua voglia o >ne aUatiga icofl^ 
fini. Io ho esposto la mia opinione jsenza pretendere 
di far legge agii altri. 

H primo quadro sinottico posto alla fioe del .2.* vo* 
lame mostra in ìscoreio tutti- gli oggetti che, s' ioifaen 
disoerao, costituiscono una statistica e T Ordine della 
loro successione. Hp ntoccato< questa quadro che conv 
pi|pve ne) mano del i8o|^ alla fine delle. mie Ta¥ok 
Statistiche; non so se sia riuscito a. migiioravlò. U 
secondo quadro sipottieo mostra airòcchiò F iDflueaotxa 
delie cause fisiidie e morali ii^ più e in meno «sulla 
popolazione, sulle produsioni^ sulle arti, sul.oomaiorr 
ciò, sulle abitudini iatdfeUuali, cconomin^.c mòfealt; 
questo quadro mancava a qne^e Tavole. 
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§ 3. tknnó $m ¥af^aggi della Staiiitiea. 



L Topografia. 

Pc* ^ittadinL Pé* governanti. 

La topografia terracquea^ La costruzione delle stra* 

che rende "feciii o difiScili de, Io scavo de' canali, la 

le comutiicaiioni tra le dilazione de' fiumi, T ascili* 

parli dello Sta|Q e colFe* gameato delle paludi, i* 

staro; la topografia idrau4 conservazione de*boschi, la 

lica, da cui dipende la na- erezione e rinnovasione dei 

TÌgazione ^ -• la topografia cim iteri, H lavori ne' porti 

atuMMferica , cbe agisce e nelle fortezze, i movi- 

sulla salute di tutti gli nienti delle armate di terra 

abitanti, presentano ogget* e di mare, ecc., rendono 

ti d' utilità generale , ed necessario al governo e 

ora per gli in|i ord per contiauo l'uso delle noti^» 

gli altri giornaliera. zie topografiche. . 
IL Popolazione. 

L? epoca in ciii le forze Le fortezze, i collegi, 

sono suscettibili di labori, gli ospitali, le carceri, eoc.^ 

le alterazioni cui vanno contengono rami di popò* 

soggette ne' diversi tefri- lazione, affidati principale 

torjj la legge cbe segue mente alle cure del go*. 

la mortalità, T abbondanza verno. La legge della co* 

o la scarsezza di cittadini, scrizione gli impone V ob^ 

il vano riparto di essi, btigo di conoscere i difetti 

nelle provinole', sono basi fisici delle popolazioni e le 

a più contratti , motivi di cause onde scemarli. Nella 

scelta ueU' erezione, degli inortahtà e nell' emigra* 

stabiljfiiei^jti di manifc^ttu- zione cresciuta o scèm&ta 

ce,.fl(cqasioni di maggiori il governa legge la sua. con<> 
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o minori consumi, e quib; 
di norme alle speculazioni 
commerciali. 



IIL 



danna o il suo elogio^ nella 
massa de'cittadini, la parte 
che può destinare alle ar« 
mate, ecc. 
Trodun^ni. 



Le produzioni che ser- 
vono o come alimento alla 
popolazione , o cofme ma- 
terie prime nelle arti , o 
come oggetti di commer- 
cio estero ) interessano gli 
agricoltori , gli artisti , i 
cotnmercianti, cioè la "mas- 
Ama parte de*citta()inì. La 
cognizione de' loro pregi e 
difètti e utile a tutti i con- 
sumatori. 



Il governo e cotisuma<* 
tore d' ogm specie di prò** 
dotti ne' porti, negli arse- 
nali , nelle fortezze , nei 
pubblici dicasteri; dovendo 
fame Icirgbe provviste ha 
interesse di conoscerne le 
qualità e ì prèzzi. Queste 
cognizioni lo autorizzano a 
giudicare gli amministra* 
torìy i foriiilori , i magaz- 
zinieri, ecc. 



IV. Arti e commercio. 
Ciascuno vuole eserci- lì govèrno è artista ne- 
gli arsenali di terra e di 
mare, nella fabbrica delle 



tare la sua industria, ese- 
guire intraprese in ragio- 



ne de' suoi capitali, abbaà- polveri e del nitro, nella 
donarsi alle speculazioni manifattura dèi tabacco e 
che più gli aggradano; gli del sale, ecc. : gli è dun- 



è dun()ue necessario di co- 
noscere^ da una parte le 
spìccie d* industria e le lo- 
calità in cui troverà mi- 
noH concoiYfenli, dall'altra 
la ktitudfee che le leggi 
lasciano alla sua libertà , 



que necessaria la cogni- 
ziojae delle migliori ma- 
terie, macelline e proces- 
si, ecc. 

La cognizione dello 'sta- 
to dette tirti serve al go- 
verno per propon^oitare i- 
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gU ificoraggiameziti cìit le preiDJ all' importansa d«fìe 
promettono o gtl ostacoli kiveni&lpiii , s«^» parlare 
che ie oppongono. qui de' trattati di commcr* 

ciò. 

V. Sicurezza». 

La sicurezza della vita, La cognisione delle lo* 
della proprietà, delFonoi'e, calila niontuosey boschive^ 
e r oggetto de' voti dì tutti in<iulari in cui s' annidano 
i cittadini; & d'uopo dun- gli aggressori e i pirati ^ 
què conoscere i tribunali in cui è facile l'invatione 
che vi guarentiscono que- de' nenuci esteri nello Sta- 
sti beni, e che talvolta^ to, ecc., serve al governo 
fiicendovi pa|^re gravissi- per dirigei*vi forze di re* 
me tasse y ve li rubano. pressione o difesa, ecc. 

VI. Imposte, 

Le imposte che si di- La perequazione dello 
stribuiscono in ragione dei imposte suli' agricoltura e 
prodotti neir agricoltura e sulle arti richiede cogni- 
oelle arti, de' consumi di zioni d'ogni specie suite 
cose e di servigi, d'atti qualità de' terreni, sul va- 
civili, commerciali od al* lorede'prodotti, sulla quan* 
tri» ecc. , vogliono essere tità delle spese, sugli in- 
esaminate dai produttorì fortunj terrestri e celesti, 
e dai copsuma^ori , o sia suli' estensione dello smer- 
da tutti i membri del cor- ciò, eca , acciò V imposta 
pò sociale. non colpisca il capitale ne* 

cessario alla produzione. 
VIL AbUudmi. 
. Le abitudini economi- Le «abitudini economi- 
che, rappresentate dalle che servono di norma ai 
quantità e dalle specie dei governi nello stabiliinent» 
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consumi , serroDO di gui- delle imposte sui coma- 
da e fanno la legge ai mi: essi non possono tra- 
produttori : essi sono co- scurare Quelli che sono 
stretti a produrre in ra- più comuni , perchè piti 
gione delle dimande di prodottori benché piò leg- 
chi può e yuole compra- gteri. In queste imposte i 
ve. La cognizione de' pre- governi si propongono tal- 
g^dizj popolari è preziosa Tolta anche un fine mo« 
per chiunque conosce la rate; così l'imposta, sui 
storia di Socrate e di liquori e sulle carte da 
Anassagora. La cognizione giuoco previene crapolèe 
della morale del volgo è litigi , e conserva allo fa- 
necessaria a chi deve con- miglie i guaS^gni del loro 
trattare con esso ; quindi capo, ecc. 
alla China non vi condur- 
rete ^ ugualmente ^ che in 
Ispagna, ecc. 

In somma le rendite del proprietario, il salario 
dell' artista y ì profitti dell' intraprendìtore , gli inte- 
ressi del capitalista , le spese de' cittadini , la produ- 
zione, la distribuzione, il consumo delle richezze, 
tutto è calcolato sulla natura del clima , sulle qualità 
del 8Uok>, sulla quantità della popolazione, sùtlé abi- 
tudini de' consumatoci , sulle leggv civili e commer- 
ciàK ; sui bisogni della società , sulle relazioni cogli 
Stati stranieri. Pare dunque che ciascuno sia interes- 
sato a conoscere tutti questi oggetti ^ in mezzo di cui 
vive continuamente, a cui è unito con tanti vincoli, 
su «ui agisce in tante maniere , e che reagiscono so- 
pra di lui sì intensamente e sì spesso, che la di lui 
fibertà, sicurezza , indipendenza, comodi è piaceri da 
essi dipendono. 
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Ai vaataggi generali uniremo i paiiÌGoIarì che non 
sono meno importanti. La statistica addita all' arma- 
tore gli scogli che deve evitare e le còste di più fa- 
cile o piii sicuro sbarco ; al capitano le risorse che 
ritroverà o non ritroverà né' paesi dove progetta di 
condurre le sue armate; agli artisti le località dove si 
colgono i più difettosi o più pregevoli materiali di 
coi s' /occupa la loro industria ; al giudice gli usi , i 
costumi, le abitudini , fonti di tante liti e delitti; agli 
esteri i nostri bisogni e le nostre risorse onde age- 
volare le speculazioni commerciali ^ ai filosofi di tutte 
le nazioni de' fatti per arricchire le scienze morali ed 
economiche , o distruggere qualche pregiudizio noci- 
vo ; alla posterità delle basi di confronto per deter- 
minare la decadenza o i progressi d' ogni ramo so- 
ciale j de' motivi per ammettere o rigettare ' un rego- 
lamento , delle ragioni di gratitudine e d' ammira- 
zione verso i predecessori , o V opposto. 

Riflettendo sui vantaggi di cui è suscettibile la sta- 
tistica o la descrizione economica delle nazioni , ri- 
sulta che invece di delineare 1* agricoltura , le arti , 
il commercio in iscorcio ed a grandi tratti , come si 
dice, fa d' uopo scendere a tutti i particolari interes- 
santi f acciò siano confermati e diffusi i buoni meto- 
di , scoperti e screditati i nocivi , svelati i pregiudizj 
che s'oppongono alle migliori pratiche , conosciutele 
risorse ora neglette , additati i mezzi menò dispen- 
diosi che sostituir si possono agli attuali, di, modo 
che si scorgano tutte le cause removibili o irremovi- 
bili che accrescano le spese , tutti gli ostacoli dia 
s' oppongono alla perfezione d' alcuni prodotti , tutte 
Fihsof, della Stat^ voi I. a 
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le circoilaiize che influiscoiio sulla buona riuscita di 
altri , tutta la serie de' mìglioratnenti ammissibili , co- 
gnizioni utilissime che facilitano i paragoni colle di« 
verse provincie d'uno Stato, colle provincia di Stati 
diversi , col passato e col presente y e sono ai gover- 
ni ed agli individui sicura norma per decidere sui 
tanti progetti che si vanno facendo o colle pubbliche 
stampe y o con privati scritti , o nelle private conver- 
sazioni , de' quali ei governi e gli individui furono 
soventi le vittime. Ti*a i vantaggi infatti de' dati sta- 
tistici annoverar si debbe F esclusione di pù false mi- 
sure ingannatrici di quelli che non li conoscono, È 
noto y per es. , che il governo ^pagnuolo traq>ortò le 
vigogne dalle fredissime cime delle Cordeliere , e si 
lusingò di vederle prosperai'e nella caldissima Anda- 
lusia 1 1 ! Non il pìccolo numero dunque , ma 1' esat- 
tezza cercar si debbe ne' fatti; quanto più questi sa- 
ranno esatti e numerosi , tanto maggiori progressi 
farà la scienza. 

La statistica infatti , simile a tutte le altre scienze , 
non può perfezionarsi che graduatamente : rinunciare 
all' intrapresa , perché non è possibile eseguirla in un 
istante 9 sarebbe dannosa pazzia. Le prime descrizioni 
del cielo furono imperfettissime , le seconde , le tei-ze 
lo furono ugualmente; gli astronomi non si stanca- 
rono d' osservare e di descrivere ^ i fatti s' accrebbe- 
ro; le imperfezioni scemarono , la scienza cominciò 
a nascere^ e mettendo a profitto gli eirorì antece- 
denti, divenne più circospetta e più esatta. Tutte le 
altre scienze , tutte le arti , in generale tutti i lavori 
degli uomini soggiacciono più o meno a questa leg- 
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gè di |Mt )g yeM tO B^ : V ignorami die non k coiHMce, 
V impsEiena che non la rifpelta , tono V origine prìm 
cipale degli errori ù nelle cose fisiche che nelle mo- 
rali e {Kriìttcbe. 

5 4* Cofftìnuazicne detto stesto argomento. 

Un celebre scrittore d' economia , Gioranni Batti- 
sta Saj, dopo avere accennato le difficoitt che si 
oppongono alla raccolta di notisie statistiche esatte» 
aggiunge : et parvint^on à ks avoir^ elles ne seroient 
praies qv^un instant { Traiti JPiconomie politìque, 
t I , discovrs priliminaire ^ pag. XX , 2.e édition ). 
Questo errore gravissimo si trova ripetuto nella Revtte 
Eneyehpidiifue del marzo iSaS , pag. 3!i4* Dopo di 
avere dato V analisi dell' i^ra di Lowe { The preseni 
state of Rtgland ) aggiunge : On sent , en le lisant, 
r.avantage qu'a un auteur qui sait Téoonomie poli- 
tique» en parknt de statistique; c'est^à-dìre qui sait 
d'où proviennent les résultats qu'il enrégistre , et 
queiles conséquences on en'peut tirer. Qu'est ce , sans 
cela , que ces ^normes statistiques qui » en les sup- 
posani exceUenies^ ifest^à-^Ure vraies au moment oh 
eUes ont ite dressies » ne le soni plus au moment oh 
on les consulte, ... Ce qu'il y auroit de plos utile 
en statistique » ce seraient de iimptes annuaires dres- 
sés dans cheque département sur un patroA unifor- 
me ; on y trouveroit des données précieuses sur beau* 
coup d'objets d&ignés d'avance par Tusage méme 
qu'on en fatt dans les bonnes ouvrages d'^nomie 
politique. 
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Era difficile il dire un errore più graTc e confon- 
dere più stranamente le idee. La confutazione di qùe« 
sto errore ci presenta l'occasione di mostrare yieni* 
maggiormente i vantaggi della statistica. Dico adunque : 

i^ Tra gli elementi statìstici ve n'ha moltissimi e 
di somma importanza, i quali si possono dire eterni 
ed immutabili^ 

2° Altri 3 ugualmente importanti, non vaimo sog- 
getti a cambiamenti che nel lungo corso' de' sècoli^ 

3^ Altri cambiano ogni anno senza che i loro cam* 
biamenti distruggano la loro utilità; 

4^ Altri cambiano mensilmente, giornalmente, e se 
volete anco da un istante airaltro, senza cessieure d'es« 
sere utili. 

L'autore ha confuso tutti questi elementi insieme 
ed ha ridotta la statistica ad un semplice Annuaire. 

Sarà facile il provare le antecedenti proposizioni in 
ciascun ramo statistico. 

L Topoginfia. 

A) Topografia terracquea, ^ 

(Posizione) La situazione astronomica e fisica, ter* 
/restre o marittima, che influisce sì potentemente e in 
tante lAaniere sulle produzioni, sulle arti, sul com- 
mercio, sulle operazioni militari, è un elemento sta- 
tìstico , per cosi dire, eterno. Lione non cessja d' esi* 
stere sul Rodano da un anno • ali' altro : Marsiglia 
giace tuttora sulle sponde del Mediterraneo come al 
tempo di Pitéa^ e Londra sul Tamigi come nei prir 
mo secolo dell'era cristiana. 
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&esliuiidoJstes8a la distanta delle città, ^ai monti, 
ooptÌ9iia r. influsso di questi sulla temperatura di 
quelle; fioche il Cairo rimàrm al posto in cui si 
ti-ova, la montuosa e sterile montagna del Makàttam 
che lo circonda , gli rifletterà sopra un calore soffo^ 
cante; finché il dipartimento del Gers giacerà ai piedi 
de' Pirenei Francesi, andrà soggetto più frequente* 
mente alla, grandine che i dipartimenti distanti , ec. ec^ 

{Ele\^a%ion^ sul lii^ello del mare) Le Alpi innakano 
al cielo le loro cime agghiacciate e nevose come al 
tempo d'Annibale. Madrid continuerà per molto tempo 
ad essere dieci volte più alto d^ Parigi e forse più, 
come al momento della sua fondaùone. Sicoorae poi 
il calore, sotto pari latitudine, va scemando in ra- 
gione dell^ altezze locali , come vedremo ; perciò l'al« 
tezza esercita costante influenza sulla vegetazione^ 
qqindi, .p. e.,, sugli alti piani deUa Castiglia tion pro- 
sperano nell'aperta campagna i melangoli , benché 
sotto la latitudine di 4^ gradi, come Taranto , una' 
p^te della Calabria, della Tessaglia, dell' Asia minora, 
dove que^ frutti non abbisognano d'essere riparati* 

(Esposizione) Siccome la. terra non si scosta dal«- 
r eclittica da un anno all'altro, e le montagne non 
camminano^ perciò le esposizioni coi loro danni e van*- 
tAggi.i'estaao eternamente le stesse. I coIU della Bor*- 
gogi^, volli al sud-est, si rivolgono forse da un istante 
air^tro al noi^d od all'ouest come le banderuole de^ 
campanili ? 

{Forma del suolo) lì Rossiglione, la Linguadoca , 
TAuvergne, il Delfinato, la Provenza saranno eter- 
namento le. provincie più montuose della Francia. 
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Luigi XIY» per iudicare ch« era cessata ogni nimistà 
tra la Fraacia a la Spagna, potè b^ dire: il ny a 
plus de Piréniesy ma i Pirenei rimangono tuttora. 
Ora k ferma del suolo montuosa O' piana influisce 
costantemente sui prodotti e sulle spese dell' agriocd- 
tura, sulla costrusione delle strada e dei canali, sulla 
clvilisaasiona e salute degli abitanti. L^agro Romano 
che, itnrece d'essere una pianura uguale ed uniferme, 
i sparso di diti, di tumolì, di gibbosità, tra le quali 
rimangono avrailamenti die di leggieri divengono in 
tempo d'inverno idtrettante poazanghere, questa fer- 
ma di iuolo i r origine delle paludi pontine , delle 
quali i nota resistenza sino dal 44^ ^^ Roma, epoca 
della costruzione della ria Appia, ed è pur P origine 
o la causa costante della cattiva aria che ivi regna e 
delle malattìe che da tanti secoli y\ si osservano. Ne 
somministìano la prova le eminenze di Albano, del 
Tuscolo,^ e le altre oirconviqine. Infatti laddove la sot* 
toposta pianura nuH' altro palesa allo sguardo se non 
che squallore e tetra solitudine , veggiamo colti vir 
gneti, ubertosi pascoli, rigogliose ortaglie, boschetti di 
olivi e di altre fruttifere piante vestire le felde di 
quelle colline. Sedici paesi sono iri situati entro il 
circuito air incirca di 5o miglia, ed alcuni si firegìano 
del titolo di dttà, quali sono Velletri, Albmio , Fra- 
scati. Queste colline da secoli e secoli godono del 
benefirio d'un' aria purissima , mentre quella delle 
pianure fu sempre pestifera, ed i suoi scarsi abitanti, 
malmenati dalla febbre, una vita infermicda misera» 
mente strascinano. 

(Indole del suolo) Gli strati intemi del suolo per 
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cui sono buone t> cattivar Ut acque de' poni, esistoiio 
qfuesti o nmncaiio, focili riescono a dtfbali gli seairi 
per la ooiinmòne de' canali, per Taiteiuganiento delle 
paludi , pe' lavori intomo alle ibrtexze, eoe. » non ti 
cambiailo da tm anno all'altKv. GII strati argillosi so* 
pra cui sono fimdati, per la massima parte, gK edi« 
fizj di Boston, impediranno per lungo tepnpo là filtra» 
sione delle acque marittime e guarentiranno a quella 
dttà la faèoltà di procurarsi acqua dolce a poca di- 
staiiia dalla baja anche sotto il livello del mare. Ckàè 
r acqua della fontana del Berti) , un quarto di lega 
foori di Madrid , atteso gli strati del suolo per cu| 
passa, sia migliore di quella delle altre fontane ivi 
esistenti, e perciò ne feccia uso la famiglia reale, è 
un fatto che non cessa d'essere vero da un istante 
all'altro , ecc. 

Gli stessi strati esterni dei suolo rimangono per 
cosi dire «terni. La celebre pianura de la Cntu in 
Provenza, vicino a Macon ^ è tuttora coperta di sassi 
€ inolile Mm cdlivasiotie, come lo era id tempo d'A- 
ristotile e Po^donio. I dintorni di Siviglia mancano 
attHldmente di pietre come al tempo de' RomMii , i 
quali, per fare un riparo a quella città, forono co- 
stretti d'unire terra a calce. Quésta mancanra influirà 
eternamente sulle operazioni militari e sulla spesa 
delie fàbbriche, ecc. 

( EsUpnsione) Sì può divìdere gli Stati, cambiare i 
nomi alle provinole, chiamare per esempio Ardttuìes 
e Auhe la Sciampagna , ecc. , ma le estensioni terri- 
toriali , salve le corrosioni de' fiumi , rimangono; e 
queste esteosiom moltiplicate pel relativo grado di 
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_^fèoondit^ daoiko il prodotto di cui tono stiscettibUL 
Lione che trovavasi ranno scorso alla dìstansa di 
38^925 miriametri da Parigi , non ha veduto allui^ 
garsi od jEM^eorciarsi nell' anno attuale questa distaoBa. 
V'é un senso io cui si può. dira, che le dttà s*évTÌ* 
cinano , ed è quando yengonò . rendute più • ratte • le 
strade per cui si passa dall'una all'altra. . . 

( Confim ) Le montagne , le riyiere , i mari dM 
formano quasi dappertutto i confini e la difesa jsa* 
turale delle popolazioni y non spariscono da un anno 
all'altro. Non è^ impossibile di dividere la Spagna, in 
più regni come lo fu altre volte , ma ella sarà eter- 
namente bagnata dai due più gran golfi dell'univer- 
so y collocata allo stretto in cui V Oceano si sforza 
d' entrare nel Mediterraneo , quindi chiamata k co^ 
municare con tutte le spiaggie della terra, ecc. 

B) Topografia idraulica. 

La dir^ione , la celerità , lo sbocco de^ fiumi , ù 
interessanti pel commercio , non si cambiano, almeno 
aensibtlmente, da un istante all'altro. Dacché esistono 
xaeiBorie storiche il Ticino disceso dal san Gottardo 
nelle Alpi Penine , forma il lago maggiore , Come 
l'Adda discesa dalle Alpi Retiche forma queUo di 
Como y ed uscendo da que' laghi conservano il corso 
e il nome , presentando 1' uno e Y altra grandiosi vo- 
lumi d'acqua che dal XIII secolo sino al presente 
servono alla navigazione ed ali' irrigazione del pian 
Lombardo. 

La Saona a Macon conserva tuttora quella tran- 
quillità e lentezza nel corso che vi ammirava Gesai*e: 
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Jhunen est àrat^ quod per fin€$ Eduorum et ìSequa* 
norum in Rkodanium ir^luk incredibili kniuuey iia ut 
ocuUs in utram parten» ftuat judicari non possit. 

A Canile Toi passate ìltorr&dejà'.OBàntOyVjàufiJus 
dcigli antichi: alla primavara egli deccesoe a vista d'oc- 
chio, e nella state nOQ è ohe un rusoella^ die tra- 
versa un vasto letto di sassi] ma iieU'a<itmino e du- 
rante il verno egli è un t(M*rente rapido degno dell'e- 
piteto longe sonans che gli diede Orazio, e che inonda 
soventi, come al tempo di quel poeta , i campi cir- 
costanti. 

I fiumi delia Siberia continueranno eternamente a 
scaricarsi nel mar glaciale, e quindi *fearatino, poco o 
nulla utili al commercio, ecc. 

II flusso e riflusso del mare ne' varj punti del globo 
continuano con leggi costanti e tali che io ciascuno 
si determinano le ore e T altezza delia jmaréa, feno- 
meni che hanno tanta influenza sull'arrivo e partenza 
de' vascelli, sui lavori ne' porti ed* arsene,. sulla pe* 
sca giornaliera e raccolta del sale, ecc.. Se Boaaparte 
fosse sbarcato in Inghilterra, vi avrebbe trinalo il 
flusso e riflusso che vi trovò Celare; se non che i 

. suoi navigli non ayvehbepo sofferto i danni , né sareb- 
bero stati esposti ai pei*icoli cui soggiacquero i Ro- 
mani' che non conoscevano gran fatto que' fenomeni. 
Colle quali asserzioni io noo intendo di negare né 
r aumento. d'impetuosità in.piii torrenti, q<è il decre- 
mento di navigasione in alcuni fiumi, né. il prolun- 
gamento delle focili né rionakamento. degli vOlvei, né 
l'avanzamento delie dune nelle t^rre, ecc. Questi cam- 
biamenti sono verissimi, ma non sono quelli che sup- 
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pone U doltiisinio Scrittore y all' opinione del quale mi 
oppongo, a che lo inducono a ridurre la statistica ad 
un sinipie jinnuaire, lì tratto della Manica ti*a Calais 
e Douvres è da pih secoli il passaggio pih corto e 
pih sicuro tra la Francia e l' Inghirterra ; questa di* 
stanza di eircft sette leghe non si cambia da un anno 
ali' altro almeno in modo sensibile, e tale da indurre 
i conduttori d^'^p€iekeboUi b ^teferìre altra strada nelle 
lovo gite settimanali. 

Lunga esperienta ha fette palesi' le èpoche dell'anno 
in cui i mari sono navigabili; ne risultarono quindi 
sicure massime di condotta; i marinari che vanno , 
per e$.y alto S^itsberg per pa pesca della balena^ 
sanno che devono giungervi nel mese di luglio e par- 
tirne pria della metà d' agosto, giacdiè pria del luglio 
i glnacci negherebbero loro l'entrata, e dopo l'ago- 
sto r uscita ) ecc. Quindi,, in onta delie varìaziotu coi 
vanno soggetti i mari per venti, procelle, temperatu- 
ra, eoe, le compagnie d* asàcuratione hanno stabi- 
lito ba^ di calcoli e metodi d^ndennizzaiìone vantag- 
giosi agli assicurati ed agli assicuranti. 
C) Topo^cffia atmosferica. 

La latitudine d'un pae^e, la sua posizione insulare 
o terrestre, la sua ahezza sul livello del mare, le sue 
montagne circostanti) le qualità del suo suòlo, la sua 
esposizione, cose tutte che rimangono costanti, gli 
danno una temperatura media annuale che differisce 
as^ai poccu ^da un anno all' altro. À Milano nel giro 
di 54 anni la massima difFerenza è stata di gradi 2, 
78 sul termometro di Reaumur. 

Pochissima difFerenza si osserva ])ur anco nelle an- 
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iiuali quantità d' acque che cadono io ciascun paese , 
ckl che darò le prove \a questo voliime. 

Ora il cabile e V acqua essendo i due elementi 
prìroar) della vegetazione » deteraùnanp per deicttn 
luogo le specie vegetabili che vi.4i possono coltiTare. 

I Tenti stessi in dasQ^n paese 8eri>ano.nn« certa 
regolarità ecostanuu II vento di sud-ovest, proveniente 
dal monte FuUur^ cui fui^ono esposti neUa celebre 
battaglia di Ginne i Romani , regna tuttora in quelle 
pianure; vi si veggono anco le dune a cui Annibale 
appoggiò la sua ala destra. 1 venti giornalieri che do- 
minano sui laghi della Sviìszera, allorché non è irre- 
golare la stagione , e che in detes^mii^ ore fiivorr- 
scono F arrivo y in alti« la partenia delle barche, si 
succedono 9 da che esiste memoria d'uomini, con una 
costanza che serve di noi'ma giornaliera ai navioeUai. 

L' esperienza ha dimostrato agli Olandesi che la 
mobilita ddla loro atmosfe|ra basta per muovere mu- 
lini a vento , come ha dimostrato ai Lionesi che Tim* 
petuosità della loro li spezzerebbe; quindi fanno uso 
di quelle macchine i primi, non possono adoperarle 
i secondi. L' Olandese innalza un mulino a vento, gli 
confida una tromba aspirante e premente,' gli ordina 
d' asciugare una palude , e il mulino obbedisce. Ecco 
una notizia statistica che non cessa d'essere vera da 
un istante all'altro, ecc« 

li. Popoìoadone, 

Le maggiori o minori masse di popolazione, le mor- 
talità e le malattie dipendono prindpabn^tie dalle 
cause fisiche esistenti in ciascun paese. La mancanza 
d'acqua, l'eccesso del calore, le qualità del suolo, i 
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venti impetuosi che «ommuovono le sabbie, rende- 
ranno eternamente rare le tribù che vivono ne' dc« 
serti deirEgittò e dell' A.rAbta* All'opposto dove v'ha 
abbondanza di prodotti agrarj, é costantemente co- 
piosa la popolazione , come , pei* es. nel re^o di Na- 
poli, in Lombardia, e simili. Sono questi i motivi 
per cui la popolazione delle campagne resta la stessa 
o quasi la stessa ne' paesi inciviliti , qui scarsa , là ab- 
bondante, mentre quella delle città soggiace a più 
variazioni, perché espòsta alle vicende delle arti e del 
commercio. Infatti le cause fisiche generali non vanno 
soggette a cambiamenti sensibili se non dopo lungo 
corso d* anni^i^vìmài la mortalità dell'Olanda, attesa 
la costante umidità, continua a superare quella della 
maggior parte d'Europa. Le tavole necrokigiche di 
Vienna dimostrano che le malattie polmonari' preval- 
gono in quella città nel secolo attuale come nel pas- 
sato, perchè continua la mobilità di quelP atmo- 
sfera, ecc. 

La peste affligeva anticamente l'Egitto come attual- 
mente^ Mosé ed Erodoto, gli storici e i poeti della 
più remota antichità ne parlano. Le leggi di questo 
paese che raccomandavano tante precauzioni e mi- 
nuta pulitezza, ne somministrano nuovo argomento; 
Tucidide fa venire dall' Egitto la peste d'Atene; Pro- 
copio quella che devastò la terra nel 54^; Freind 
quella del 4*^ secolo, ecc. 

Il cavaliere Brace attesta, dopo' la trista esperiènza 
da lui fatta che il mar rosso e le acque de' pozzi del 
deserto abbondano de' semi di que' vermi (dracuntia) 
che entraiio nelle carni dove acquistano lunghezza 
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sorprendente, come, riferiva Plutarco dopo Agatarcide; 
e sono o^iti incomodi ai navigatori sopra tutta la co- 
sta della Guinea. 

Il territorio dì ^Kouba (parte orientale del Caucaso) 
detto dai Persiani il paradiso delle rose, queste belle 
contrade provano un eccesso d'umidità: esse sonò, in 
molti luoghi, infestate da animali nocivi; le tarantole 
e gli scorpioni vi fanno tuttora stragi come al tempo 
di Strabone 

Il difetto delle piccole 'variazioni annuali neJQa mor- 
talità è stato corretto coli' uso delle quantità medie , 
e ne sono risultate delle tabelle che servono di norma 
agli stessi tribunali. 

III. Produzioni. 

( Caccia^ pesca, pastorizia ). Al ,di là del settante- 
simo grado di latitudine, i popoli resteranno etema- 
mente cacciatori o pescatori, od al più pastori di renni, 
non bastando la temperatura di que' paesi alla vege- 
tazione de' grani. 

( Agricoltura ). La diversa indole del suolo ( in cir- 
costanze pai*i ) è costante cagione di spese e prodotti 
diversi: le. terre argillose del Mantovano e del Vicen- 
tino richiederanno eternamente tre, quattro e più paja 
di buoi sotto l'aratro, mentre basterà un pajo nel- 
r Olona , dove il terreno è meno tenace , ecc. 

Dalle prime epoche della storia sino al presente, le 
acque del Nilo escono dal lorp letto, e, mancando ivi 
le pioggie, sono la causa fecondatrice di quella val- 
lata, determinano le epoche dell' agricoltura , la qua- 
lità de' lavori, il genere de' prodotti, ecc. 

li Perù, SI ricco di metalli, è condannato ad una 
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eterna sterilità relativamente^ agli altri doni della na- 
tura. Nella storia degli Incas si trova questo passo 
degno d'osservazione. Non v'ha ai Perù che pochi 
buoni terreni: nel territòrio di Calléo che ha il cir- 
cùito di almeno loo leghe francesi, 11 grano turco 
non potrebbe crescere a motivo del freddo. Nelle val- 
late, la mancanza d^acqua oppone ostacolo invinci- 
bile alla vegetazione: e lungo una costa di 4oo le- 
ghe, r occhio non scorge che un paese arido non mai 
ristorato dalla pioggia, né traversato da alcuna riviera. 
La giustezza di questa osservazione è «tata confer- 
mata dal tempo, supremo arbitro di tutte le specu- 
lazioni e di tutte le possibilità; giacché, durante il 
corso di 3oo anni, il Perù si è mostrato inrcapace di 
alcun aumento nella massa delle sue produzioni. 

Tutte le pianure dell'Italia potranno pttenere due 
raccolte all'anno, mentre nella massima parte di quelle 
della Francia non se ne coglierà mai che una sola. 

Possono succedere cambiamenti ne' metodi d' agri- 
cpltura, può variare la quantità del prodotto da un 
anno all'altro; ma i tre elementi sopraccitati, latUu' 
dine del luogo, indole del suolo , altezza sul livellò 
del mare^ favoriranno od esciuderanuo eternamente 
certi prodotti. La Germania diradando i bos^ihi, asciu- 
gando paludi, ha acquistato alcuni gradi di calore , 
ma ella non otterrà mai né l'ulivo, né il gelso, i^è 
il riso, ne il gratto turco, e continuerà a coltivare 
segale invece di frumento. 

{ Miniere), Il marmo di Carrara era celebre nella 
più remota antichità come k) é al presente; possono 
crescere 6 decrescere annualmente le dimande di quel 
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marmo» ma i suoi pregi sono etenil , eS^s^^^i^ìfMie 
di quelle cave potrà soddisfare alle dimandi&^:qp^ più 
migliaja di secoli. 

. 11 ferro della Stiria sorpassa in quantità e io qua^» 
lità tutti gli altri metalli di quel cìrcolo. Da looo 
anni si scavano le miniere d']l&isenertz e di Vorder« 
bergy senza die sia scemato il Ipro valore» Plinio ed 
altri scrittori antichi vantano le qualità di qu€(^ ferro 
con cui i Romani fiibbricavaoo le loro spade. 

I Romani e i Greci dimandavano alle coste del 
Baltico il succino come lo dimandano i popoli mo* 
demi e vi trovano le stesse qualità. • 

Le fontane salate di Salins nella Franca^Gontea esi- 
stono, S090 coltivate e danno prodotti dal sesto secolo 
in poi. 

I bagni caldi di Baden sono i più antichi che vi 
abbia nella Svinerà; al tempo de' Romani erano noti 
sotto il nome di ihemus hdvfiticvf. Tacito dice che 
Badan era un luogo frequimtatissiflso , a motivo dei 
suoi bagni piacevoli e salubri. Que' bagni cpntinuano 
tuttora ad essere caldi, piacevoli» salubrì, il che ba- 
sta a quelli che vogliono &rne uso, ecc. 
IV. jirii e meitkrù 

In ciascun' arte V e^Mrìensa del passato ricorda , 
nella scelta delle materie» più notizie st|rtistìdie che 
non cessana itessere. vere da uà momento. iUt altro » 
per es.» la soda d' Aticante, la canapa della Livonia» i 
legnami deUa Svezia» il earixm fossile di Newcast- 
le, ecc.» sono stimati superiori delle altre simili materie 
prime. 

Ma se v' ha una certa eostanu nell' uso fielle ma- 
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tene prime fa d'uopo convenire die nelle arti Te for-' 
me vanno soggette a massima variazione ne' paesi in- 
civiliti delle tone temperate: a misura, perb che ci 
scostiamo da queste zone , i cambiamenti' scemano , 
cosicché giungendo alle zone freddissime e caldissime 
si trova che !o stato delle arti rimane lo stesso secoli 
e secoli, il che si osserva anco ne* paesi miserabili kt 
qualunque zona si trovino. 

L' autore. delle lettere sulle Indie Orientali^ t. ji, 
pag/95, dice: m Voi avete udito parlare di pezze di 
n mussolina di 20 e piti braccia, le quali potevano 
M racchiudersi in una mediocre tabaephiera e farsi 
» passare a t^ verso un anello da dito. Ad un si- 
99 gnore inglese fu presentata una mussolina sì fina e 
M sottile, che, stesa sull'erba, non ne t:elava la ver- 
w dura. 

Pih che le rose e i gigli un chiaro vetro, 

99 Un antico scrìttor (omano, che forse aveva veduta 
99 la mussolina indiana trasportata sino a que' tempi a 
M Roma, chiama sifttte tele ventum textilem et ne- 
M> bulam lineam» Le produzioni degli artisti indiaui 
» in questo genere furono ricercate nei pia remoti 
n tempi, e continuano ad esserlo oggigiorno da tutte 
» le nazioni che così tacitamente confessano esser 
M quelli i pih sottili tessitori dell' universo. 

» Les Indiens, dice Lasteyrie, n'ont rien changé 
M dans leur manière de > procéder depiHS deux ou 
9* trois miUe ans. Ils employent encore aujord'huì les 
9> mémes moyens et les mémes instruroens dont iis 
99 se servoient à cette epoque reculée; et ils obtien- 
>' nent, avec leurs ii^rumens remarquablcs par leur 
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m aimpHcité, dcs tissus d'une finesse incroyable m 
(Du coionmer et de sa cuUure , • . [mg. ^^So ). 

Nell'interno dell'Asia minore , le donne de' Turco* 
màsÀ ( pop<di pastori ) filano la lana e fabbricano tap« 
peti , 1' uso de' quali é immemorabile in- quelle con*, 
trade. 

•M Gli IncHani dell'America settentrionale, come fjk 
» orsi e i lupi delle loro foreste, non hanno fatto un 
j» solo passo verso la civiliuasione. È cosa sorpren* 
n dente, e quasi dird misteriosa che una raxza d'uo* 
n mini sia rimasta, durante il corso de' secoli , sta- 
» sionaria nella più rossa barbarie. Le generazioni si 
» succedono presso di essi' come altrove, a nissuna 
M innovasione salutare non distingue l'uUme da quelle 
» die le precedettero. Voi traversate da un'estremità 
» all' altra gli immensi deserti che essi firequentano , 
» sensa che v' incontriate una traccia della mano de* 
9» gii uomini {Journal des vo^ages, t. XVl^ pag. 
» 3oi-3). 

V. Commercio^ 

Finché sarà vero il principio non omnis fert omnia 
telUtSy vi sarà costante passaggio di materie prime da 
un paese all'altro: la Sviscera dimanderà grano , e 
darà in cambio vacche e formaggio ; la Lombardia 
venderà seta, riso, grano, formaggio, e comprerà co* 
tone, lana, succhero, caffè, ecc. L'India continua a 
somministrare gli stessi articoli al commercio come al 
tempo di Plinio, e ricevere denaro dai paesi con cui 
commercia, ecc. 

Gli elementi topografici continueranno ad agire sui 
iBDvifnenti del commercio, finché non succeda qual- 

Filoso/, delia Stat , voi L 3 
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che dilttrio od altra straoréìnaria àltcrtnione ,àl globo 
terracqueo; quindi il oomoioreto dcHc Indie OrienttU 
è tuttora soffietto, come nelU p^ fetnoiS' antichità , 
alte leggi delle eiesie o de' vénti d^est che in sei. mesi 
dell'' anha fevoriscono T arrivo ,. itegli altri la partema 
de' vascelli, cosicché dominando i primi non si può 
usciire da que' poiti, domÌDaado i siecònd^ noa « può 
entrarvi. 

- Itok OtcadL n La petite ile A^jSwanay ne con- 
» tieni que 21 haluteas. Auti«feisleà pilotet ik'oeotent 
n pas .appròcbep de >ccttte ^^ parca: qu'on prétendoit 
I» qa^elle étoit èntonré d^écueils «fc degeuffi^s. Mais 
» depuis qu'oo a pubUés dea* cartes marines des Or- 
» eades et du passa^ tabt'rédottté de Pentiand » la 
* firayeur a cesse, et les paqushots passent, depuis 
»' 1744, qua tre Ibis par semaine eatre Caithneas et 
» les OiK»des , : saas que jaiaais aucda y. ait péri n 
(Annaks desìvqyé^g, IH, 77 ): Eceo una noticia sta* 
tìstica che non ha cessato d'essere utile appena è stata 
pubblicata. 

VI, Governo, ^ggi» stabilimenti pubblici. 

Sono rari i paesi in cui i goirerm, le leggio ^ sta* 
bilimenti pubblici vadano aog^fetti a tante «variarioni 
come in Francia; tiwrò l'esempio dall' Inghilten<a. 

La rappresentanza nel parlamento inglese è la cosa « 
più gotioà che si possa imaginare. Conservano il di- 
ritto d'eleggere de' borghi . che non sono quasi più 
nulla, e non l'hanno quelli, che sono floridissimi e 
popolatìssimi. 

La maggior parte delle leggi municipali vìgenti sono 
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quelle steste che furobo inventate da. Alfredo il 
Grande. 

^1 rispetto pel passato^ il timore di nuove leggi è 
K grande, òhe 1' uso barbaro, il quale permette al ma<- 
rito.di porre una corda al collo alla moglie^ condurla 
al mercato e venderla, sussiste tuttora legalmente. 

Nella stessa Londra, il quartiere chiamato la dita 
conserva i suoi diritti , i suoi privilegi che non di« 
vide col quartiere chiamato TVestminster^ e la ragione 
ne, è che questo è nuovo e quello antico. Voi sarete 
abitante del quartiere di Westminster, ma non sarete 
cittadino, d^* Londra j xA membro del comune, se non- 
Me parte dèlia dttàk Quindi \ grandi personaggi dello 
Stalo fcbe abitano il quartiere di Wékminster, si fanno 
ammettere in qualche corporazione della città, cor- 
porazione de' sarti , calzolaj , pescatori, ecc. , giacché 
ivi le corporazioni sona alla città ciò che i comuni 
80nd allo ^totb^ Quinci ^' quand' anche il re, i mini- 
stri e le due camere s' unissero per torre ad un co- 
mune il minimo de' snoi privilegi, non vi riuscireb- 
bero; meno poi riuscirebbero a privare i comuni dei 
loro beni , mentre in Francia furono tolti , venduti, 
dissipati i beni de' comuni , degli bspizj , degli stabi- 
limenti privati , dalla rivoluzione , da Napoleone , dai 
ministri del re. ; ' 

Quest' unione dr' cose che dura da più secoli, é 
ciò ohe il popolo inglese chiama costituzione^ Il po- 
tere del tempo e" degli èveoti v'ha introdótto de' cam- 
biamenti; ma le leggi fondamentali, i diritti acquisiti,' 
le forme, le deneminasioni stesse legalmente sussistono, 
e fomcnUno una btta tra la legge e la ragione, tra 
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r antico e '1 presente y tra la memoria e le sensa- 
zioni. 

VII. Abitudini IntellettmU. 

Tutte le storie dimostrano che migliaja d'idee false 
esercitano la loro influenza sulle nazioni per lungo 
corso di secoli^ e passano ,d'età in etsi quasi senza al- 
terazione : cito qui alcuni fatti : vedremo nel secondo 
Tolume le cause. 

L'antichissimo pregiudizio che lo sguardo malefico 
d'un invidioso possa agire ^suUa salute de' ragazzi e 
degli animali e deteriorarla » è tuttora generale e 
radicato in Turchia. Tale si è ne' Turchi la preyen- 
zione contro ogni idea od uso straniero, che ragri*. 
coltura, le arti, le scienze, la legislazione, le opinioni, 
tutto ritrovasi come al tempo in cui invasero l' im- 
pero greco. Quindi riuscirono inutili i tentativi che 
fecero i più illuminati sultani per introdurre nel loro 
paese piii instituzioni et^ropee. 

Nelle Indie il pregiudizio, che dichiara delitto l' uc- 
cisione d' un animale, è tuttora vigente come al tempo 
d' Alessandro. 

I montanari della Scozia sono i discendenti del 
popolo il pili antico, H menp frammisto agli altri, il 
più originale d' Europa , d' un popolo che in mezzo 
agli stranieri che lo circondano, ha conservato, du- 
rante una serie di secoli^ che si perde neF oscurità 
de' tempi, il suo carattere, il suo linguaggio, i suoi 
costumi, la sua poesia nazionale, e soprattutto la sua 
maniera di pensare e di esprimere i suoi pensieri, e, 
ciò che è ancora più^ le sue ti*adizioni locaU e la 
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genealogm delle sue famiglie senza la minima inter- 
ruzione* - 

Preisso la stessa nazione, a cui i suoi scrittori danno 
l^' taccia d'incostante; in Francia, nelle campagne idi- 
stanti dalle capitali de' dipartimenti , l'esistenza delle 
streghe è tuttora creduta come al secolo nono. 

VIIL Abitudini economiche. 

A) Abiti 

Ovunque la natura è piti potente delF industria sì 
in bene che in male^ l'uomo riceve dalle cause fisico- 
locali ' un impulso invariabile e iri*esistibile. Il pastore . 
delle Alpi , il pescatore dèli' Arcipelago, il nomado lap- 
pone , r agricoltor siciliano , han essi cambiato modo 
di vivere? 

{Dalecarlia nella Svezia) Gli abitanti portano abiti 
cortf, neri o bianchi, e non adottano giammai altro 
costume né anche quando escono dal loro paese (Cat- 
teau, F'oyage en AllemagnCy li, agS). 

(Isola del Texel nell'Olanda) Un piccolo numero 
di pastori battuti da perpetue tempeste attendono ad 
allevare innumerabili greggie, in un costume o foggia 
d^ abito che da molti secoli non ha subito il minimo 
cambiamento {Nouvelles annales des voyages^fév, iSaS, 
pag. 220). 

Oriente. Le mode cambiano assai poco in Oriente : 
il costume d'Ester, della Sulamitide e d'altri perso- 
naggi del vecchio testamento rappresenta l'abito d'una 
donna araba moderna. 

Oli abiti degU Albanesi, dice Villoison, mi sembrano 
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gli ates$ÌN. che quelli 4egU antichi popoli deir Epiro 
{Annales des vo^dges^ II, 175). 
. Nlihià^ \ . V9i^mi vanno niicti sino all'età di 12 
sinni; si osserva quest'uso nelle antiche . pitture egi- 
ziane. . .•'-.♦•'■ 

DoTC è massima V iooostanxa delle mod& ( e dile 
proporzionatamente lo stesso de' gradi iqlermedj), la 
notizia ne riesce utile al fabbricatore, giacché gli con- 
siglia H fabbricare soltanto quella quantità che potrà 
smerciare nel giro di poche settimane. 
B) Cfise. 

Le case a Copenaghen continuarono ad essere di 
legno dal 11^ secolo siho alla metà del ì8.° La fre- 
quenta degli incendj e la volontà delle leggi hanno 
finalmékite ridotto gli abitanti a far uso di pietre e 
mattpai (Catteau, Tableau des Éiats Danois), 

La Scrittura Salata limproverà ai Giudei il gusto 
per le carni crude strappate ad animali viventi {Le\^ 
e. j^ V. 26 — Gen.^ e. 9, v. 3, 4 "^ Deut,^ e. i2> 
V. 23 — iSamuelj 1. I, q. i4> v. 32 — EzeeKj e. 23, 
V. 18^ ecc. Bruce ha ritrovato questa stessa passione 
per la carne degli animali vivi in Abissinia, ed ha an- 
che assistito a questi orribili banchetti. 

Sogliono le orde degli Arabi Beduini mangiare del 
montone bollito nel latte. Quest'uso ricorda la proi- 
bizione fatta dalla legge di Mosè di cuocere il ca- 
pretta nel latte di sua madre {Esodpy XXIII, 19) ecc. 
IX. Abitudini moraìi. < 

Anche nelle abitudini morali scorgiamo una certa 
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GOsbHUà ia piti combioationi locali che indicheremo 
aitilo ve; basti qui citare qualche fatto. 

L' ospitalità , virtÈi comune itel nord dell' Europa ^ 
osserva» pure uel SeterUud. (cantone del dipartimeato 
dall' Ems Superiore): quegli che riceve in sua casa 
un foresti^Q, k» tratta a pranao alla meglio che può^ 
e quaoda . non trovasi in situatone di lioeverto d^gi^at 
mente, io conduce presso. <|Ual<juiìO: de' su0i viciili» e 
dìvieiiie egli, stessa. suo «kNBoleusaJe;; il che i una imi* 
tazione di quanto usAvasi dagli antichi Germani: 
Goimalbus et kospitììs non aUa gens ^usììàs mduìget. 
Quemcunufue moriakum ^/veiv tecto j. nefas kaietur : 
prò fortumi, quisque appùratis epuUs éxcipii^ cUm de^ 
fecercy qui modo hospes fuerat monstrator hospidi et 
Comes y proxirtutm domum Hon in\fUati adeunt: nec 
. inierest : pari humanitaie accipiuniur (Tacito, De morf, 
Germim,^ oap. .211) «è- ^Depiiiug^ Fc^i^ dàns le- 
SetiHand). > • 

. La aazione . francese dà tuttóra segiu di quelilnco* 
6tan»i.ohe osservava Cesate negli abttchi Gallile che 
k> induceva a richiedere .ostaggi dalle popolazioni 
éùgfìógfkte ottd^ prevetiiila e frenarla. 

I Greci attuali, durantu )a setlimana di Pasqua , 
sospendono gU affetti dette Itoo inimidzije, come dar 
gli antichi Greci .osserv^raai una sospensione d' armi 
durante la: celebranione de'« giuochi olimpici, ti^mei 
ed istmici^ ecc.-. 

I Sovrani ohenoU vdlero supp<HTe una eerta co- 
stanza nelle abitudini, talota crearono reaeioni.dicni 
furono vittima: per. lo piii screditarono, i foca^ pro^ 
getti di migiioramebto. ... 
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CoQTenendo dunque che il mondo fisico, inteUd- 
tuale, inorale, soggiace a yarìationi, rìconosciamo che» 
in mezzo a queste variazioni ^ più elementi statistici 
rimangono costanti; che altri non si cambiano se non 
che dopo molti secoli, e soprattutto che le TariazioM 
ne' climi freddissimi e caldissimi sono infinitamente 
minori di quelle che succedono nelle zone temperate. 
Dalle quali cose conchiuderemo che, siccome le case 
sono utili, e necessarie, benché convenga rifabBricarle 
dopo tre o quattro secpli, piU o meno secondo le 
circostanze, e ripararle in alcune parti annualmente, 
così non cessa 1' utilità delle statistiche ^ benché al- 
cuni de' loro elementi soggiacciano a Yarìasioni an- 
nuali. 

Molto meno poi si pub ammettere l'idea dèi sul- 
lodato scrittore , it quale sembra che inclini a ristrin- 
gere r utilità delie notizie statistiche all' uso che ne 
fkaao gli scrittori d'economia politica. Le statistiche 
presentano moltissimi fatti, che colle teorie generali 
dell'economia poUtica non hanno difetto rapporto. In- 
iitti, qualunque siano le vostre idee «uU* orìgine, sulla 
distribuzione, sul consumo delle ricchezze, 'sarà utile 
ai medico e ai viaggiatori il sapeve che vi sono de' 
climi innocui ai nazionali, fatali agU. esteri (vedi la 
pag. i83 di questo volume ))r die la peste fa strage 
in tale stagione e cessa in tal altra; che neirOriente 
giunge sino a Kennée e no^ comparisce mai alia 
Mecca, ecc. Mentre disputate sulla teorìa dell' econo- 
mia politica, sarà utile all'artista la notizia, p. e., 
che un buschel di carbone di Newcasfie, il quale 
pesa 3/4 di quintale, dà tanto calcitro quanto un quin*. 
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tale di quello* di Glasgow, ecc. Quella immensa sem 
dr fatti che dimostra l' azione degli elementi topogra- 
fici sui sistemi vegetabili, appartiene direttamente alle 
teorie agrarie e solo indirettamente alle teorie gene- 
raK dell'economia politica; così l'agricoltore partico- 
hrmente è interessato a conoscere il grado di tempe- 
ratura e le qualità del suolo in cui i grani riescono 
più copiosi e perfetti ed all'opposto, ecc. Quindi sem- 
brami che il campo della statistica sia più esteso di 
quello dell'economia propriamente detta, la quale tc- 
rità comparirà più evidente alla luce de' fatti che an- 
drò sviluppando in qUest' opera. 
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FILOSOFIA DELLA STATISTICA 

zism^^i%f^%sss- — ^' 

PARTE PRIMA 

località' e spazio delle i*roduzioni e de' consumi 
o SIA topografia. 

LIBÌRO PRIMO 
TOPOOnAFIA TBnRAQUEA. 

CAPO PRIMO 
§ I, Posizione Astronomica, 

Lia posizione astronomica d' un paese sol globo é 

determinata da quattro elementi : 

i.° Latitudine o distanza dalP equatore j 

i!* Longitudine o distanza da un meridiano ar- 

bitrario ; 

3-^ Elencazione sui livello del mare j 
4.** Esposizione relativa ai quattro punti cardinali, 
I tre primi elementi , combinati coi moto della 

terra nell' eclittica , servono a fissare in generale i due 

istanti del nascere e tramontare del sole , e quindi 

la durelta de' lavori campestri nelle varie stagioni deU 

r anno. 

Creffcekido la latitudine ( salve le ecqeiioni cbe ad- 
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durremo ^ suo luogo ) decresce in generale 1' mten- 
sttà del calore e la -durata della luce j due forze che 
agiscono potentemente sopra tutti i sistemi ri venti ; 
altronde la loro diminuzione accresce due rami di 
spesa giornaliera 'j fuoco e luce artificiale. Sotto la 
lolla torrida , per esempio alle isole Antille , dove 

il giorno più lungo è ore la'piinuti 56 
n pih corto » II , » i4 
non t' ha che una differenza di fyx minuti tra i gior- 
ni del mese di génnajo e quelli d^ agosto. Questo ri» 
tomo , quasi uguale della luce e del calore in tutto 
il corso deir anno , rende uniforme V esercizio delle 
funzioni della vita vegetabile ed animale : i bisogni , 
i lavori y i piaceri , tutto ritoma costantemente ai me- 
desimi istanti , e le ore consecrate al sonno non cam- 
biano ni nelle loro epoche, né nella loro aurata. 
Ali' opposto queir uniformità decresce se ci scostiamo 
dall' equatore. In Milano , per modo d' esempio , si- 
tuato sotto la latitudine 4^^ 27* , dóve 

il giorno pii^ lungo è ore i5 minuti 24 
n più corto » 8 ji 4^ 

la diffisrenza di 6 e 4^i>^^i^U' 

ce una grande varietà nelle abitudini mensili ^ cam- 
J>ia le ore de' lavori giornalieri sì nella città che nelle 
campagne ^ gli abiti d' una stagione fa succedere a 
cpelli d' un altra , per cinque mesi ci rende molesto 
il freddo , per tre il calore , ecc. L' accennata dif- 
ferenza, a misura che procediamo ulteriormente verso 
il polo , va crescendo ; per esempio , a Bergen ( la- 
titudine 54* 3o* ) 
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il giorno più Icmgo è or« ^9(1). 
» più corto * 6 (1) 

U differenza 1 3 è quasi doppia di 

quella ehe sì osserva a Milano , ecc. 

ì due suddetti elementi della latitudine e longitu- 
dine y combinati coi moti astronomici, <leterai1nano 
gli istanti del nascere e tramontare della luna , il che^ 
dove r illuminauone notturna nella città non è co- 
stante , serve a stabilirne il principio e la fine. Altron- 
de la diversa permanenza della luna suU' orizconte 
produce variazioni nel!' andamento del flusso e riflusso 
marittimo , fenomeni de' quali vedremo altrove la mas* 
sima importanza. 

§ a. Continuazione dello stesso argomento. 

Vedremo nel libro terzo le variazioni Cui la lati- 
tudine e le altre circostanze topogr'aficbe assoggettano 
la durata e V intensità del calore ; qui accenneremo 
le variazioni che le stesse cause producono nella du- 
rata e intensità della luce. 

I. Latitudine. La diminuzione della luce , rappre- 
sentata dalla massima durata della notte , crescente 
in ragione della latitudine al solstizio d' inverno » 
dall'equatore sino ai punti più settentrionali coi si 
potè giungere , si vede nella seguente tabella. 



(i) // sole sbalza alle ore 2 i/a e tramonta alle 

16 1/2. 

(a) // sole s^ alza alle one 9 e tramonta alle 3. 
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Nomi di luoghi 



Latìt, 



Long, 



Durata delia 
più hmg. notte 



gra. min, 

Quito o .i3 . 

CajennA 4 ^^ 

Pondichery ♦ ... 1 1 55 
Capo-Francese . . 19 4^ 
Picco di Tenerìffe 28 17 

Ispahan ,3a 24 

Smirne 38 28 

Gircassonna . . » . 4^ ^^ 

Bigione 47 '9 

Parigi ....... 48 5o 

Arras '.50 17 

Dublino 53 3i 

Copenaghen .... 55 4 1 

Naia . , 5j 8 

Stockolm 59 ao 

Abo 60 27 

Drontbeim .... 63 24 

Umeo 63 5o 

Archangel 64 33 

Uleo 65 o3 

Torneo 65 5o 

£Qontek,ies ... . 68 3o 

Wardhuus 70 22 

Capo-Nord ... ». 71 o 
Isola Melville ... 75 o 



gra. min. 
81 50 
54 35 O 
77 3i E 
74 38 O 
19 o O 
49 3o-£^ 
a4 46 E 
o o O 
a 42 jE: 

o Oi,» 

o %S E 

8 39 Ò 

IO i4 E 

63 40 O 

i5 40 E 

19 58,^ 
8 2 is: 

17 5^ E 
36 39 E 
23 06 E 
m Si E 

18 27 E 
28 46 E 
23 3o E 

no o E 



ore min, 
\% o 

[2 

[2 

[3 
[3 
14 
14 
i5 
i5 
i5 
16 
16 

'7 



16 
43 

16 

47 

^4 
45 
i5 
46 
5a 
16 
46 
16 
46 

8 i5 
844 

20 o 
20 i5 

20 47 

21 i5 

22 i4 

45 giorni 
66 giorni 
74 giorai 



102 giorni 

Finmarkan settentrionale ( Lapponia ) , latitudine 
71 1/2 ; il sole è continuamente visibile durante sette 
settimane , e durante aette altre non comparisce sul- 
1' orizzonte. 
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' NuoTa^Zembla , latitad^e 78* al 77* ; il «ole non 
apparisce per tre mesi ^ cioè dall' otto di novembre 
ini poi , e rimane costantemente visibile dal 9 di mag- 
gio al i4 d' agosto; T inverno dura all' incirca io 
mesi , dalla fine di settembre all^ metà di luglio. 

Parte settentrionale dello Spitzberg , latitudine 78 ; 
il sole resta costantemente al di sotto dell' orizzonte 
dal 22 di ottobre al 22 eirca di febbrajo , ecc. 

II. Forma del paese. La forma d' un paese pu2> 
influire sulta durjtta della luce , essendo evidente che 
r altezza delle montagne circostanti pup toire , per 
più ore ed anche per piti giorni ^ la vista del sole 
( esisienie suW orizzonte ) ad una popolazione situata 
in una valle o collina , come è chiaro dai fatti citati 
nella nota (i), , 



mesi 



(i) Bosco, in Val Maggia; non si veda 
il sole per tre mesi dell* anno . . . 

Cremenagij ^comune del Lario, . . 
' Pendìo roeridionaie di GentovalJi (vai' 
lata nel cantone del Ticino situata suUe 
frontiere del Piemonte.) 

Maggior parte della vallata d'Engbel- 
berg ; resta il sole invisibile .... 
• Etm, ultimo villano della vallala 
Kleinthal^ cantone di Glaris , nel verno 

Il paese di Saanen comprende i3 
vallate nel cantone di Berna e di Vaux. 
Una parte della vallata principale ri- 
mane priva dei rag^ì del sole . . . 
mentre quella che è esposta alla loro 
influenza y si copre già di verdura e 
di^ri. 



3 

4 



settimane 6 



la 
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III) Kfraùone solate, È noto che , in forta deUa 
^ifrauone, il sole al mattino comparisce suU' orizzonte 



Lenk , ultimo villàggio del ^immented^ 
cantone ài Bemg.. La strada segue y 
una buona mezza lega , il corso dello 
Simma nella pianura di Obervieden^ 
sparsa di capanne e di cascj le ultime 
delkf cfuaìi rimangono prive deW dispetto 
del sole nel verno settimane 7^8 

Ne* mesi di luglio e agosto gli abitanti dei bagni di 
Pfeffei^s ( paest di Gargans , cantone di S, Gallo ) 
vedono levarsi il sole -alle ore 11 del mattino^ e le 
roccie ne tolgono loro la vista alle ore tre dopo mezzo 
giorno {*), I . . " 

Vallata di Lanzo nel Piemonte, La parrocchia di 
Bonzo y situata nel luogo più stretto della valle, rimane 
in forza della sua posizione ^ ciascun anno Gggìomt, 
cioè dal 1 7 di novembre al 25 di gennajo j priva della 
vifta del sole^ Vi può essere la differenza di un giorno 
ed anche di due in pia in meno da un anno al- 
l' altro secondo che è madore o minore la neve sulla 
montagna , aW ómbra deUà quale eUa ritrovasi du^ 
rante questo tempo. 

L'avvocato ÌVavario, vecchio, di qo e più anni molto 
versato nella storia della valle di Nervia (nelle Alpi 
marittime^ accertò Fodere che Isola buona sua patria^ 
aveva guadagnato da 3o anni due ore di soie algior^ 
no per l'abbassamento della montagna detta Carme , 
la quale giace al sud di quel villaggio j la sommità 
in fatti di auelia montagna ^ altre volte coperta di 
boschi presentemente e nuda e affatto degradata ( Fo- 
dere, Voyage aux Alpes maritimes, t I , pag. 1 1 1). 

O Nelle ìsole Antille P altezza e la posizione de^ picchi e 
delle montagne sono tali , che una meta degli abitanti non 
Tede giammai la levata de^ sole; e P altra metà non ne vede 
il tramonto ; suci:ede lo stesso ne^ valloni delie Asturie. 
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^Aà é» rtatibettià vi esista, ed è ^àeat^ Vliibfle aHa 
iwrtfy quando è già di tolto: il tempo della; presenza 
libi sóle -è dunqae sfangato per an. beneficio della 
Mtara. Orp Ja rìfimaione Tariiid>tté ne' divern paeci » 
é causa per cut il sole apparisce e sparisce in mo» 
ikientl blie non eèiftckièno coi gradi della iatitudines 
quiàdiy per ei.')'a'Tbitteo (latitodtne' 65^ 45') la 
rìfranonè é mibutl Ili} pliimi e 8 secondi, iti»Hre a 
Pttri^ f lààttJMÌine 58^ 4^' t4^ ) eHft non oltrepassa i 
33 minuti primi: ♦* • ! : •»' • . » > '. 

W. CreputeoU. Là lit^sa eewi^' producsendo I ere- 
Jmsoòll del mattina è della Uefa , accnescé hi dnmta 
dctHà' lu«e. 4 reggi solerì piegati dall'' ^nàosfera pàs* 
sano sulla tao^stt^ testa prima di giungere al nostro 
lOOèhio;' liilessi dalle particole piift grosse delP aria , 
formano dapprima nna luce debole che va «onti- 
nuamente crescendo ^ artauneia il giorno , e cbiaaiasi 
aurora^ Ln hice scomposta pinge te nubi n più colóri 
« fò^fnà qud brìUanie cortéggio <^e pf«eede la levata 
del sole. 

Il crepuscolo wn -comincia se non <)uàndo il sole 
trovasi ài di solSò beil'orizsBonte i6 gradi misttrati sul 
drcolo verticale, cbe A suppone passare pel zenit del 
luogo in' eui esista» Fcsiseryfltoré. 

E siccome ne' paesi sottb uiHI latitudine, maggiore 
di gradi 48 'A il sole. Terso H soltizio di estate; é 
' ' nveno ' di i8 grandi^ sótto 1^ ortìEzònte a mezea notte , 
perciò il cnepuseOlo vi é continuo: quando quello 
dell^ séra finisee, quello del Éaatl^o incomincia; 
osservasi questo^ fenomeno a Parigi sulla fine A giugno. 

Quantunque' quésto limite di i8 gradi sia generale 
. Filoso/, della Siat,^ voL L 4 
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per làlti i pnert della lem^Jil cftvpusecdd n^w Jib r^ftl' 

moafe per- tutti ,b stessa durata^ €gU e. tanto {mù 

lukigo quanto piU obblicpio è il cìrcplo dèécrìtlO' dal 

. itele^ o quanto pUk lei lavvieiiiiBiiio ai ìpoU ^ il. dbe é 

ìgL stessa cosa. 

3Re';paesi obeifli troirono fra i tooiucii, il: beneficio 

, .del creptxscolo non oltrqpaaia. uii'tora. -e dodici tnimiti, 

; nelle Jtogjoiii in cili ìi tote i yeiimhii^'WWU^mo 

. e tafUa: i' oriazQiilé ad.an^li Detti olendo ò diswpa- 

dendo^ il che succede al solstizio d' f^fatQ p^V paesi 

.situati.: sotto' il : tnofi^o /del C^tro» ^ due^equinozj 

l..per^qu4lli che si trovano soltOjT^quatore^ e «Inoltro 

,'^l^wi0 d' invelilo ; per :€|ueUi'<cbe. sono ìBottoii) 1]?<}pieo 

« ,del.iG^prìeoiiio« . 

, , . i Intorno 'Ai p^iiyitt eifepu$«cdo dul*^ iquasi due. mesi 
..prìLfna;del.^ìn«Ìpio e doflo O^.&nf'.dA jgimD^.ìì qunle 
. contitii»^ 9ei ,m»ì^f ;e <cja«Qiw.a(ino:illjaoHna 'alternali- 
. Palliente je;.d>}e:^streaMtà del globo 4^e9tre. 

ly^e dontr^de ài.mez^o il orfipUtfiOlo lè^ d^rfli|te.Ja 

state, tanto più corto, quanto più si è vicini ;.al polo. 

ìA ÌPie|rpbuiig^)per es^p^plp., bfipqbi'.^ie^la f^a^itale 

i.incm fii trovi che a; gir^ Sg* 56? ^" dì latitudine» e 

: chea) $olfti^io d'estate il sole resti- qu^Vr' óre sptto 

1'^ orizzonte , il cri^pus^olo è tale, , «ihe. alla . sola . ^sna 

..luce si può scriTi^re di smezza .notte,^ a eii> dpiia iS 

■'. gicg^ qii?ca,i > . ! 1 . ■ . 

I#a divisa, altezza de' luo^ deve :rendei:e yaria- 

:bile la durata del . pr^pu4cota, quindi sn^li alti monti 

i i maggiore, (^e; sj^Ue pianure,, giacca .qui^Ui.ri^^Tono 

i primi e gli ultimi raggi del .«ole. J.iiu^iififjal^fi^Ei^^ 

60Q0 tuttora illaipiviati, qaaado la notte Jba diggià 
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dtesa il suo velo sulla Boemia e :sulla Slesia; e di \i- 
vissiina luce rispleodono il mattino , quando <}ueste 
sono tuttora nelle tenebre: quindi nelle cinque setti- 
mane ohe precedono e nelle cinque che seguono, il 
^Istizio d' estate, il crepuscolo vi dura quatti*o ore 
prima della levata del sole ed altrettante dopo il suo 
tramonto; perciò nel decorso di quelle dieci settimane 
i quasi ignòta la notte in quelle altissime regioni. 
Parimenti nel verno il crepuscolo vi dura due ore e 
un quaiiio per cinque settimane avanti e cinque set- 
timane dopo II solstizio; al tempo degli equinosj la 
durata é minore. 

y. Aurore boreali e similL Le lunghe notti di piti 
giorni e f\h mesi nel nord non so^o né si oscure, né 
sì tristi^ come l'assenza continuata del sole e* induce 
a crederle. Al sopracitato Spitzberg , oltre il crepu- 
scolo che dura 6 ore sopra 24 nella piii grande de- 
clinazione meridionale del sole, concorrono ad accre- 
scere la lu^ce r aurora )>oreaIe, il cui splendore ras- 
somiglia talvolta quello .d' un gran fuoco in aria ., le 
stelle che brillano d^ uoa luce poco comuAe , e la 
Juna la quale nella sua declinazione settentrionale 
itx a i4 giorni dì seguito comparisce. In conseguenza 
di questi eletti, renduti pi£i .potenti dalla risplendente 
bfanchez^a della neve, ivi si gode d* una luce suffi- 
ciènte per vedere, dirigersi ed operare; ma di rado è 
possibile la lettura quando la luna é sotto P orizzonte^ 
ih onta della ,gran luce proveniente dal cielo.' 

Vi. Litce delie stelle. Nella parte centrale della Si- 
ria la serenità delle notti da maggio a settembre 
permette di leggere uh libro ed anche una lettera 
alla sola luce delle stelle, '* ' ' 
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Diminoiscorio il bencGcio della luce naturale U 
folte nebbie. Le itionfaghe della Scozia^ oltre le ab- 
bondanti pìoggie, sono ingombrate da dfénsi^ime niib-^ 
bie la maggior pai*te deU' aitino^ venti toffé a! giorno 
potete essere inviluppati da.d& cb'e appellasi nebbia 
scozzése. La quale oscurità, oltre dt/^éndère impossi^ 
bile Fuso del telegrafo, rende necesf>ar] de* supplì •: 
menti all' istituzione de' fari. lufatti a l^tll - Rock' 
( Scozia Orientale ) , allorché il tempo tròppo neb- 
bioso impedirebbe ai naviganti di scorgere da lungi 
il farà e i suoi fanali , due grosse campane , pesaatV 
cioscuna 600 Hilogfammi^ vengono giornalmente suo*' 
nate collo stesso meccanismo . che muove circolar- 
mente i riverberi. Siccome il suonò di queste campane 
può esser liditò ài di là degli scogli e d^Ue ^occie ivi 
esistenti, perciò,, durante la nebbia, diviene avviso ai 
naviganti d'allontanai^sene, quando non possono anco-' 
ra vedei*e la luce del faro. Le dense nebbia che co- 
prono soventi la superficie delle acque dei ^olfo di 
Finlandia, furono uno de' motivi che indussero a 
creare la compagnia de' palombari che porgono soc- 
corso ai naufraganti e sexTono a. pescare le merci 
naufragate* 

La notizia della maggiore o minore durata, della 
luce naturale, qualunque ne sia la causa, è utile: 

1° A caiunque deve far uso di luce artificiale prin- 
cipalmente nelle arti e mestieri , o vuole calcolare 
l'estensione di. questo bisogno presso le div^rsf na- 
«ioni i ' ' ^ , 

a** Al viaggiatore, in cui viaggiando di notte (co- 
me, p, e., nella state 11^ ^^orvegla) continua il senti- 
mento della sicurezza fiuclii continua la luce; 
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. 3^ Alla pplisia che Jevc vegliargli al fianco colle' 
B«e scorte^ oiide difeoderìo 4)agli aggressori allorché le 
^tenebre lo circondano^ . 

4^. Al pubblico aDiministratore che deve iUuminare 
le contrade dcUe citta e le cp«le del orare durante 
r,a$^n^a dell^ luce. Siecooie le nebbie che coprono 
Londra qua^i abitualnteute,' e T oscurità che diffondo 
no, anticipano l'arrivo e prolungano la durata della 
notte, perciò la polizia ivi prescrive che le pubbliche 
lampade vengano accese un' ora pt*ima del tramonto 
del sole , e noa « estingoano se non dopo Ila sua 
levata. 

6* Le nebbie , come ostacolo alla luce , sogliono 
fer^icire l'iitt^oBi^e de' capitani delle armate, peix:liè 
possono impedire la yista d'un nemico che s'avvicina 
ad unafoi'tem ^ o s'inolti^aira isole che servpno di 
barriera act un porto » ecc» 

7^. I tribunali scorgono più volte, nella pre5enza o 
jiell' assenza, della luce, la probabilità o T improbabi- 
lità d^'un d^MtOi la veracità o la fiikità d' un lesti- 
ndonio^ È noto altronde che le leggi distinguono i de- 
li|tÀ,cl^ie 3Ì compaetlono di giamo da quelli che si ese- 
gMÌflOMO éU nqUc^ e.a questi maggior pena minac- 
ciano. Ora la .duraci del giorno ne' diversi punti 
d^ uno Stato pub essere diversa , e qui essere notte 
niettire altrove è' gioruq. In. fatti quale estensione 
danno M leggi a ciò che chiamasi gioi^no? Ànlica- 
iiielite la dur^ata del giorno ^ra determinata ^dal tem- 
pio tn cui il 6ole illumina roriuonte, e il giorno eo- 
unnoiiiva goU* levata del sole fi finiva col suo li'amouto . 
«lluabiumte si dà al giorno mag^or estensione^ e dices| 
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giorno finché dura il òrepuècòlb^ di tnoléo cfae è 
giorno quando si può diàtinguere |i tratti del vdho 
^ d'una persona. Le leggi non applicano ta parola 
giorno alla luce che diffonde là luna. La dUr4ta del 
giorno essendo più lunga sulle montagne die alla 
pianura, è cosa evidente che lo steisso «debito » com- 
messo nel medesimo istante fisico y può andare sog- 
getto a pene diverse secondo che fu commesso al 
piano o al monte. 

^ ^3. Postatene terrestre. 
A ) Posizione sanitarìa. 

La situazione d^ una città sul petidto d* ulta tèi* 
lina, come p. e. Algeri, agevolando lo scolo deUe acr 
que , a minori immondezze soggiaee^ quifidi , In pari 
circostanze , è piti favorevole alla salute, in generale 
1 gradi d' elevazione rappresentano i girédi di salu- 
brità d^ un pàese.~ Bernal, la cui altezta sul fiv^llo 
del mare é 1708 piedi, gode d^utt aria salubre, 
e ne è prova il trovarsi tra quattro nuli uno ékte 
giunge all' età di 70 anta , e tra roo tìioHi coti- 
tarsi lo a 25 vecchi di 70 anni a 100. Hmnboldt ci 
fa sapere die la febbre gialla nella regione centrale 
del Messico non va più in sa di 1200 a 'i3oo metri 
sul livello del mare. Alle Antille , dove il diMa 
t:aldo ed umido i à fatale agli Europei , i Fratieefii 
e gli Inglesi riuscirono a diminuirne la mortalità delle 
guarnigioni, ergendo solide baraebhe di lecto neììf 
posizioni pili elevate. La situazione dt Uè cr^à e de' 
g;( alla metà e sulla cio^ de' colli,' come pev 
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es. nelt» &M6oo0Ba, è «oiMmÌ8$ÌHM e iieóeasar^i ne' 
pae« ^Mi dtll' Europa n^cidioMlé^ gùtedii ì lnogbt 
haam -pl^tteótio io que' cliim «olle malattie ' epide- 
midié. I Portoghesi e (^ SpagDuoli nelle ónt Indie ^ 
allwdiiè furono padroni di scerre, non dimenticarono 
quella precattcione egai valla die dovettero erigere ' 
ma eìHà; all' opposto^ gli Olandesi ed aitncdoni del 
Nordv imitando «ervilmcnte 1' uso de' loro paest^ ool* 
locarono le ìoró^ in hami fondi. 

Crescono gF inoonvenic^ delle situasioni basée» al* 
lorpbe sorgono intorno più ostacoli alla libera droo- 
Iasione dell'aria. L'antica Ttberiade, attualmente Ta^. 
baridy la «psale , confina col lago Gencsaretlif ^bMse in 
picoob pianura eireondiA da montagne4 Questa si- 
tnaaione la rende estremamente ciMa e malsana: le 
montagne impedendd il libero carso de' ?ènti d'onest, 
cbe dominano durante la state in tutta la Siria , le 
febbri intermittenti largamente si diffondono e soprat- 
tutto le quartane. 

Dovunque si tramano acque stagnanti » si trovano 
pure quasi abituali le febbri suddette. Negli stessi de* 
serti deU' Arsdna , allorché alcune circostanse locali 
auroentfino 1' umidità di qne' rari$$imi^ <P<^M ^^''^l< > 
chiamati Oatis , al punto di renderli pantanosi, essi 
divengono insalMbri ^ tab si p V Oasis di Zabrin , di 
cui Àbulfeda ci ha lasciato la descrizione : qu/^Ui » di* 
ce égli, che vi mangiano dei dattili, vi bevono del- 
l' acqua o vi dormono all' ombra ,- sono sicuri d' es- 
sere sorpresi d^llc: febbri. 

Una città cbe gia^ e in fondo paludoso , come per 
compio. Amsterdam , jòltr^ di .Recare danno ajla sa- 
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Iute de' sMoi abitanti , reack fiéce«acie^ ptti speke prì% 
vate e pubbliche; priv€U$ , ^aoobè, seiòa^ rkaoi^r 
quelle che aGcenneremo iparlaDdo deHo stato i|[foiQei- 
trico , non e da ominettere ohe queste poalxiòni to« 
gKono metodi dispendiosi nella €Ostm»ione delle case, 
le quali devono essere inakate sopra palafitte ; pub^ 
tUchè , e sono richieste dalle incessanti precttazioni 
di polizia medica, In^ti e per es, , sebbene i ci^nali^ 
dfi( cui e intersecato Amsterdam , ndantengano la n«t« 
tessa delle strade , e il oommeroio singòlurmetite pro- 
movano , pure li gran puazo che tramandano allorché 
Y B^ è riscaldata e tranquilla » non lascia d' ossero 
incomodo e insaliy^^re. Ora più perniciose ne sareM>e- 
ro le conseguente se le ac<]|ie , da tre meliiii a vento 
a ì)elte posta costrutti, non venissero incessantemente- 
agitate , il che è un ramo di pubblica spesa , oltre ■ 
tante altre. In onta di questa insalubrità , Amstefv 
dam, atteso la sua posizione nel centro delie ^Pro^vin*-^ 
eie-unite, tutte tagliate da canali, è, dopo (lOndra , 
la città pih commerciante d'Europa , e la sua popo- 
lazione , in tempo di commercio florido, si sostiene 
6 prospera pel motivo per cui prosperano le- lotterie 
nella concorrenza di giocatori perdenti. 

Parlando della topogrs^fia atmosferica atcennerenfto • 
con maggior estensione le cause che alterano isi^* 
stémi viventi, V 

La cognizione delle situazioni salubri ed insalubri ' 
dirige i governi nella scelta de' luoghi dove collocare 
collegi , carceri , ospitati , stazioni militari , eoa Nei 
paesi piii salubri vanno a ricercare i pubblici ammi- 
Uìstv2|tori Ip balie pe' frovatelli, Glj Inglesi , pass(«^ssori 
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delle Indie Orientali,' roafidmo al Capo di Btioiia^p#. 
vanta, gK uffieisU amnmlaili , dove , ricuperata in po« 
co tempo la tahite | ^Musano pvesio raggìunpre i lo** 
ro GorpL' 

L' insalubrità d' un paese è ìnotiTO per a^crttcepe 
r pnofario dfi' panrochi , de' gindki^ de' Aiiitioiiai^ 
puUilioi qualunque^ giacelièi. queste sitlmnoni .ri« 
chi^gono ipaggiori spese per conserraré le ferse ne« 
cessarle oH' eseititiode' puWlici doveri. Stabifireper 
tutti i' cantoni e tuttp le* prirriooie d'uno Stato gli 
stessi onorari , saina' riguardo alle [oirooitànae to pai. 
grafidie , è stabilire un' eguagliane -di nome ed una 
ioeguagliaiiza di fttto,i ' ' i . ; 

B).. Pospone pericolosa a sicura. 

Le oause piti generali ohe mtaacciano la sieunecea^ 
fisica d'una città'- o > d' un paese, s<mo i tenefuod e 
le inonda&toni, ' - * 

Tra tuffi i loogbt della teiva ferma aissmioé tanto- 
esposto a frequenti e vtplenti vterftmoti ^ quaittd le 
regioni montuose pocp distanti dal mai'é. La penisola 
montuosa d' Italia , le coste ripide e .sassose dei Poi>. 
tugallo e delia Spagna , la parte dell' alto ferii si- 
tuata Terso il mare | sòggiaooiono a ' pù lirequeoli 
teivemoti ed incendi intemi del suolo. Nella Prussia 
non si conoscono affatto siniili fenomeni. Neil' Olanda 
spno stati solamente r eoo, ovvero l'ultima convul- 
sione di einiiioui remote. Nella Germania e nella 
Svizzera se né sentono pochissimi , benché quivi esi* 
stiino montagne di miniere. Si fanno ^cit> sentire a 
C^euova e sulle coste di BatlMuia. I^a rcgiuuc da Cuv 
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hkotà sino d G«fthmga » Bcuqg ^ Tontta , €cc. ecieodo 
situata' ptù VìdDa al mwe^. ed- avendo «villo vulcani ^ 
avrà, sens» dubblo/èol&rto pir^ lo passato : temunott 
ed eruzìonL — Chi, esponendo, la statistica di. Lisbo* 
na, non indicasse il vulcano sdtoinatino » poìBO Iuii|gi 
d9l quale s' ìnnaka quella città^ non da^bbe luitii Id 
somma degli eìetneMi^ fiéì^ die pe^ ealcòli «cobOttiici 
sì rìc^iaggoiio.' 

Le dtta vicine ai fiiìinii^ ai lÉghi^ai golfi, «ecvwno 
soggette aUe inondaistoBi priiicipakiMmte pel i^pido^ 
attmento delk acque alkwcfaè si AdolgonQ' i diaed, o 
per V azione de^ venti che ne sommovono le massc^ o 
per r una e V altra cagione. Nel pBicno caso si trova 
Riga, capitale della Livonia'(latit"56' S3'), situata 
sulla Duna, le acque della quale consolidale dal ghiac- 
cio sulla fine di noveknbre» siiiogUendosi neU^ aprale, 
sorgono talvolta a tale alteua.cbe «&verc|i^*DO le 
mura della città cpn infinito dannor del co.iimiercio , 
mentre nella state h semplici s batf^be ncat passano 
quel fiunie che a tfento. U Tebro; q^into^ e compresso 
dal ven^o sud-ouest, e gonfio per le di^cioUe nevi 
deirÀ.ppennino, esce dal letto e diviene flagello deUa 
campagna di Aòma. 

L' esame . della stluazioiie di PietrobuargjQi , ^ dove le 
inondazioni straordinarie provengono pripicip^^hnente 
dalla seconda cagione^ ci prjesehta i seguenti ri$i^Itati* 

i.^ Questa grande città situata nel fondo del gplfo 
dèli» Finlandia 9 quasi presso alla foc^ d^lla Ne va, 
giace in vasta palude. Pochi piedi al di sotto del suolo 
si- trova r acqua : per co5ti*i|ir. la chi^sii d' Isaopo fu 
forza spingere le paklitte sino/ alla profondità di, 60 
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piedi. Tutti i giardini? c^e st veggono in qué^ con* 
tornì, sono stati formati con tuiira trasportata da hingi ; 
e daihi parte di settentrione non. si* tede che nno 
sterili^imo e spatentoso deserto; 

3.^ Il suolo non era atto a ricevere un porlo» giac-* 
die il banco che trovasi alla A>ce deUa Neva, non vi 
lascia per Io più che òtto o nove piedi d'acqua; quindi 
qué' bastimenti a'qdali é nbceSsUrìa quantità maggiore^ 
sono costretti a rimanere a GronfstAdt, dr dove» eoi 
metto di battelli , vengono le merd a Pìetroburga 

'3.^ Atteso f alto prezzo dèPvWeri; òonsegoéniài della 
circostante sterilirà, e quindi' dèi dóverveli t^spertare 
da lungi^ pochi navigli esteH ^ 3o à 5o circa, e solo 
costretti dalla necessità, vi passano 11 verno. 

4-^ La situazione di Pieth>burgò in terreno basso, 
tagliato dai bracci della Neva^ V espone naturalmente 
ù quelle inondazioni die delle esóreseenze ordinarie 
de' fiumi sono necessarie conseguenze. Ma una ben 
akra cagione I' assoggetta a disastri stNiordIoarf dei 
quali fu testimonio anche la generazione attuate, ed 
i h sua posizione al fondo d'un golfo lungo e stretto, 
il quale, sotto 1' azione d* un vento impetuoso d*o«est- 
sud-ouest, deve ricevere immenso aumento d* acqua 
proveniente dal Baltico, e quindi alzarsi verso la sua 
punta orientale a straordinàrio livello, nel temp^ stésso 
che la massa delle sue acque, spinta nella Ncva, iai« 
pedisce il decorso di questo fiume, ohe in larghezza 
e rapidità non la cede al Reno, e che in sostante non 
i che uno s^rìcatore del gran lago Ladoga* li|. questa 
combinazione di cose , V idboccatura della Neva non 
è più che uno stretto in cui due masse d* acqua si 
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il basso terreuo eii-cpstaole. Nissuna diga, ai«iun ca- 
nale di «colo non pfffarà mai preservare la nuova ca* 
pitale della Russia da questo Pagello, il quale tosto 
o tardi può cagionaine la distruzione. Sarebbe stato 
liecessarÌQ creare un terreno altp 20 piedi sopra il 
livello attuale delle strade e delle spiaggie; 1* espe^ 
rieuza infatti ha dimostrato che V inatn^mcnto delle 
nponde della Neva noi^ 1^ corrisposto all' aspettati- 
va, ^r Ailot*i^è le acque del fiume passano certo se- 
gno, la fi>i'teju», cQa alcuni colpi di cannonci annun- 
cia agli abitanti T c|ltei»a a cui sono giunte. Le iuQn« 
diuionì pii^ nmarqhevoli a cui sctggiacque Pietroburgo, 
dopo la 3ua fondazione nel 1709» sucpessei-o' negli 
anni 17»!, 1726, 1736, .175^, 1777, 1824» Kel 1.777 
le acque salirono i4 piedi sqpra 1' oidòiaiio livello 
della Neva, e ne nn^a^ero vittime 3ooo persone; nel 
X 9. novembre 1834 le acque salirono a piedi 16 1/2; 
i morti furono iiooq, e molto maggiore U numero 
delle i enope ftm0rrite. Così un fal^o calcolo statistico 
di Pietro il Grande divenne jatale alle ^seguenti gè* 
Djraziqni* 

C) Posizione commerciate. 

• La poeizione.commemale d'un paese è defcermi* 
naia da due elementi generali \ - 

1.^ Facilità di partire e rìloriiare in qualunque 
stagione ; 

2«^ Numero di paesi ricchi a cui si può giungere 
in poco tempo, 
' Ora la fucilila, ih partire e. mloruare è in ragione 
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detli Jatìtkà di nàs^igare : quiùcli èsile pvitUé épòctiér 
della storia $iho^ presenta ^ si' Vede il comoierctdr 
seguire le sponde de' fiMnii V<^^' 1^8^^ 9 de* mari. 

La citta che he' tempi antichi toA in sommo gradò 
i due principali elecùentr deBé situazione comorfercialé^- 
fu Alessandria, ha niaghifica situatone di questa cittìi^ 
a piedi della quale si univano t tre confidenti, l'an- 
nunciava da lungi come il mercato eotàvttìe dell' O- 
riente e dell' Occidente. II mar Rósso stendeva uno 
de' suoi bracci avanti di essa per agevolarle la co* 
munìcazione con tutta l'Asia» ed anco con tiittì i paesi 
illuminati dal sol levante^ coli' altro braccio le addi^ 
tava le strade delle ricche e vaste contrade dell' T^ììù^ 
pia. Il Mediterraneo non aspettava che i suoi ordini 
per condurre le &ué flotte in' Europa e in Africa ; 
dietro di essa giungeva il Nilo^ per portarie, col trì« 
buto delie sue acque, le dilavi di tutte le piazze dd- 
l'Egitto. Strade si maestose ed eterne invilivano ad 
Alessandria le cafavaue da tatti gli angoli del mbndoi, 
onde unirvi i prodotti della terra a quel!!' del màrb, 
e frammischiare il loro vivente corteggio alle forestie 
mobili che il pih vasto porto dell' universo chiamava 
e riuniva nel sUò seno. ' 

Tra gli Stali moderni in cui si veggono uniti i due 
suddetti elementi » primeggia V Irlanda. Quest' isola S 
aperta alle quatbo parti del mondo ; i suoi m'ari sono 
navigabili in tutte le stagioni ; si può avvicinarsi con 
sicurezza alle sue coste ne' tempi più procellosi ; la 
sua forma esteriore o la sua linea di confine most& 
dappertutto de' porti scevri di pericoli, non contando- 
sene meno di 76 del suo còutorao di miglia 750. Da 
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iiOte le |i|ai*ti è tógltat^ da graiidi^ iiumì ^ tutti na- 
yigfibili -o ^capaci 4ì <))^eniiii , e ^s^ettibì^ì d' essere 
rìunitì.da canali in tutte le direzioni^ senj^à che le 
^c<|ue p^ccissarìe .a4 aVtn usr vengano esauste, come 
in al^ri pae^ì si^ole avv^aaire. Questi v^ataggi com« 
naiQr^ialì , proJ^fc^mente , sono la oausti segreta del- 
l', f|i]i|mo^tà degli Xngl(e;si cqntrp jgli ^rUndesi, e foi^e 
il trqnqr del papismo i^e è solamente il pretesto, come 
)o prc^vano le l^^gi colle qoali TÌacolarono il com- 
il^qrcio di queir isola 9 e che .poscia a poco a poco j 
pedendo al gridp pubblico il quale tosto o tardi vuol 
es^i^ ubbidito» doTettero annullare. Se la situazione 
\de)r Manda .fosse meno <^mmerdale|' forse quell'isola 
parebbe meno oppressa. 

■ Bopo le situ^ioni dii;ettfiment^ commerciali yen* 
Ifono quelle che concorrano ad agevolare i movimenti 
.del eommercio, e sono ì luoghi in cui si può rad- 
jdobf^re i bastioj^oty compriare yÌTeri> ritrovare acqu^ 
dol9e, ritifarsi in caso di pericolo ^ simili ; tale si é 
la ,^ltuazioi^ fifil (Jiapo di Buona Speranza pe'. vascelli 
Jpgle»i che y^anno a c()nimerciare nelle Indie o s' oc- 
if^jifp^no fle)la pes^» della balena* (^erti.di ritrovare in 
quella colonia, acqua, carne, farina^ biscotto e qua* 
Ji^jfquje aH^a;miin|zi^np da bppca e da guerra , ne 
/pqngono .miijior quantità ^ sui bastimenti, ed acKsrescòno 
^i^ppjQtrzi^natan^e^te la .massa delle mercanzie. Ora^ 
^fMS si ec9eUua risola di Sant'Elepa, gli Inglesi non 
^v^yanp in quella va$t^ estepsione . di mari che de* 
^vopio .tra^rs^e per andare dall' Europa alle Indie, 
^l^n solo pprtp per riceverli. Aggiungi 4'.he Saqt' Eleaa 
jjuon^ pub somm^i^ strare che una piccola quantità di 



Digitized by 



Google 



6S 
^veri e^vli acqua. jAlUvode i vàiccjlB non 9' tmiéoar 
tÈO,m <fuM* ìMda te non icbe durante «?i mesi ^'anno 
e qnaiKb rìtopiiaiio jn Europa. Negli saUrì sei m^ ) 
Sant'Efena è baltnUi db» venti contrari* Aìo^aneirp serte 

.bensì di Juogo di ritiqo .per que' ▼^fceUi inglesi cbr 
Tanno alle lndi0;)niay, olirò it lungo eirciiito che sono 
obUigati di fare, Ponlrata in quel porto poleva essare 
olUuM dal Portogallo. H bisogno di possedere li sofe 

«porto «arittioio dte si trova sulla strada che oooduoe 
dall'Europa all^ Indie, e che col meitso delle sue 
nlde» ;pi»ieuta .un. rieoiir^ro sicuro a luui i Taseelli » 
ifuahuiquè né sia ^ <luiaero e in lutle }e, stitgioui 
dell' anno; quésto bisogno , indusse «l' Inghilterra a4 

.«ccupaae.quel C«pp .fiimoso con sounobo vantaggio del 
fluo oomosefciQ» 

S' apiOicano «li stasai ribassi aU' isola dal Flfindpo 
di Galles p isola di PeMng , posseduta dagK^ Inevasi. 

-Essa ^ bensì un ìmagiissino .di deposito pai ^epiuniercio 
d'India in India ^ ma ba maggiore iniportaaBa dal 

ilfto dell'influsso cbe esercita sui .mancati vicini. Essa 

. assicura agli ilngleii il monopolio 4e|r oppio in tut^ 
le eonlvade iHalesi.; casa non è :loro meno utile pel 

• oommercb rdtUa duna. Essa jprocura loro il meiso 
di portare sden denaro dall'Europa in quel paa«ai| 
e pia mercansie 'che i loro .Vascldli spediti dall' bs- 
ghilterra trovano pronte all' ipsbarao kf. queU? isola. 
EsM paeaenl^ loro opportunissiuio hiogo p^r anco« 
/mrsi e racooneiare i loro bastimenti destinati par Can- 
fon, e che' per l' addietro erano costretti. «. siseiRiare 
a Malaca o a Batavia col sacrifizio dì somme esorbi- 
tanti, senta parlare della salate de' marinai cbe suq- 
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éumbeVàM Minto ratione ia^liiBre J& qué^cUnii. tti 

tèmpo di guerra, éisi pomno preparare nei porti di 

'P^tfng tutte le mttnti^OQi per àssiJire i pOMèssi ohm* 

'd<?^k Essi vi trovano sicure rade ed un porto eccel- 

lièiité , il che lpr& ulatica ftUlta còsta di Co«*oiiidiidel , 

'e die costrÌDgeta i Idro unnàtoi^i e* i loro vaseelii da 

'|^tt(?rira nd aiiddt*^ a H^taurdi^i a Bombay. Finaimèate 

r isola di PéDMUij è il gran -Be^itd - degli ammalati 

de^ loro ' stabilimenti' itidiaiii, i quali prontaaseitté ti 

ricuperano la tolute cbe anieòpitt prMtat&enté si 

pei^e in ^Uèlttj Cotitrade dièU^Asiai là' ima paróla» 

risala d^ pHtfèip^ di Galtes è ^et gli Inglesi' im 

Éltroi Capo di hxtinà Spei^tttò al di là del G^mfjei 

' Questà-Mmma di Vantaggi dfver$i ^nota^, «he liKta 

ragionerebbe esattamente ct^i volesse apprestare^ V ali* 

'liZk <fi qualche porzione 'é* uà impera dai so|o éon* 

•fh>6tò delie iinpò^ doHa. pablìiic^e^sei 

' Gli altri elementi piti minuti della situazione ^sem- 

nierdftle satìanno sviluppati ilei libro seguente i dóVe 

trattei^md ddta topografia idraulica. Bàstei*à qàì 

ticòi*daré cbe la notizia delle àittiazioni pia o aantno 

'.eorahmerc^li sérine &ì ntìttà^ netta scelta e dìrenoite 

'déllié- siradéy ^ che piti >voIle 4 pirelbtli francesi dovet- 

< fero 'lottai^ <ionfra la erassa i)$tioraniza degli impiegati 

'toinlsteriàlty i- quali da Pai'igi volevano regolare le 

le^eraEÌdni de^ ct^muniV spesso ópponendasi' a pubblici 

'l'uvòri'^riclàmanit dalla genette op4nidne,^«d oppaneb- 

~do^ 'CqI • pretestò ^di >tatelare< l' iàlemse =paÌ9blicó jehe 

iion tfon0scevano« » ' ■ « ' : - - 

ha posizione militare è determinata da due elementi i 
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Potere di far male al nemico 5 
Potere di resistere a* suoi sforzi j - 

Partecipano dell'uno e dell'altro vantaggio le alture 
scoscese sopra le quali porgono fortezze dominatrici 
del piano circostante; ne presenta timarcheTole esempio 
Bayian , poco distante da Aléssandretta ; fabbricato 
sopra due roccie sepaìatè da un burrone . Il loro 
pendìo è si rìpido, che le strade, potrebbero essere 
chiamate scale ; e le case sono fabbricate , per x^oÀ 
dire^ le une sulle altre, giacché il tetto dell'una- forma 
la corte di quella che le sta sopra. La poìsizione di 
Baylan è sì forte che, a giudizio delle persone esperte^ 
i suoi 10,000 abitanti potrebbero bravare nelle loro 
montagne un'armata di 1 00^000 uomini, e interrom- 
pere ugualmente la comunicazione tra la Siria e la 
NatoHa; perciò la Porta ottomana lìpn confida il 
goveino di Baylan fuorché a persone delle quali ha 
sperimentato la fedeltà. 

Per la ragione opposta i due^ suddetti poteri sce- 
mano, quando le città o i castelli sono signoreggiati 
da altezze superiori e non tròppo distanti : il capitello 
del Cairo , dominalo dalla vicina montagna , non so- 
sterrebbe per due ore il fuoco d' un' artiglieria che 
vi si fosse stabilita. Il terreno de' dintorni d'Aleppo 
presenta più eminenze, le quali, in caso d'assedio, 
renderebbero facilissimi gli approcci. 

Non esiste il potere di difendei*si dal nemico, quan- 
do , egli può impedire V introduzione delie sussistente 
Tieita città assediata. Copenaghen non può essere con- 
siderata come piazza militare propriamente detta, giac- 
ché manca d' opere esteriori abbastanza estese per 
Filosof. della Stai. \ voi /. 5 
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impedirt agli aMedianti di torre la comunicaiionc coi 

laghi che'sommiuìsbsmo 1' acquìi agli assediati. 

i due suddetti poteiì si riducono, quasi a scero quan« 
do si tratta d' un' ìsola. Già più volle, e con ragione, 
è stata paragonata un' isola ad un vasto castello ro- 
vinato , di cui ne è debolissima torre la cittadella, e 
che presenta mille punti accessibili contro^ uh solo 
suBcettibito di difesa. Infatti la sua ciixonferenza, trop- 
po estesa ^ non può essere sufficientemente guarnita 
di truppe contro un nemico che ha la facoltà di di- 
vidersi, di sbarcare paizialmente senza ostacolo e de- 
vastare il paese prima di offrire o ricevere la battaglia. 
Se questo nemico viene di primo abbordo ad assalire le 
truppe che difendono il puftto principale, le sue forze 
navali interrompono tosto le comunicazioni, e la pronta 
sominissione degli abitanti lo mette in possesso del 
pae^e. Non resta allora a' suot difensori che qualche 
forte, eretto, da principio, contro i deboli nemici in- 
terni, meno capace di provvedere alla salute dell' isola, 
che a proteggere una squadra di soccorso, e nel quale 
non ^potrebbero lungamente aspettarla. È stato dun- 
que detto con ragione che la vei*^ difesa delle colo- 
nie, la sola nella quale possano confidare , sono le 
squadre. Senza di esse cosa sarebbe la superba Al- 
bione? Ed anphe in ónta delle sue squadre non l'ab- 
biam noi veduta impallidire e tremare alla sola mi- 
naccia d'uno d>arco, che le faceva Napoleone? 

Arrestandoci àncora in un'isola, vedremo crescere 

o decrescere il perìcolo della capitale in ragione della 

>suìa prossimità o distanza dal lido ^ quiodi Landra, 

• che dista dal mare 60 miglia inglesi , non soggiace 
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ttff' eventualità d^ essere tosto sorpresa di^ flette, ne- 
miche. 'N,> * 
< Giova qiù osservare ^e le flotte, ftiaìca difesa àr- 
tàfiziale delle itole , richieggooo abitodini , metodi a 
ioateciali diversi da quelli che vogliono le truppe ter- 
restri; £ siccome le forse navali non possono in massa 
prendere parte nelle discordie civili, quindi non al- 
laroiano T interna libertà : è questa una dette ragioni 
per cui gli Inglesi sono più liberi ò menò scfaiìivi dei 
Francesi. ^ 

Talvolta le isole e i continenti marittimi souq dr« 
Gondati da roocie , da banchi, da scogli, i quali, se 
rendono difficili i movimenti del oomi|»ercìo, sono utia 
dife^ naturale. li Messico, situato in i^aodp da poter 
comunicare io cinque settimane- coli' Buropa, in sei 
coirAsia^ non ha porti sicuri e profondi fuorché dai 
lato dal mari'acifieo; dal lato del golfo Meftsic^uo 
il nocchiero/non trova die piaggie pericc^KMe .dove 
non può ancorarsi, dove a ctasouo istante furiosi venti 
oiiióicciano di spedare i suoi vascelli contro jrocoie, 
farli dare in secco sopra banchi di - sabbjfi. Osser- 
vate fe carte topografijche della Sve^i^ia e .della Fin* 
landia, è Vedrete tale labirinto d' isolette e di scogli, 
,cbe non esiste simile neU' universo o almeno in Euf 
Gppa: vi sono luoghi dove nello. spazio d'un miglio 
quadrato si contano trecento punte che sorgono fuori 
dell' acqua^ il mai^ rinchiuso e tagliato .tra miite pie- 
coli stretti e bacini, semitiato di banchi e di .roocie, 
qui agitato da venti furiaci, là in^Mna calma che ren- 
<de inutili le vele, non lascia liberi i moti ai grandi 
.vascelli die peacano molta acqua, e richiede ìì^ìUì 
destrezza nel maneggio delle flottiglie. 
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E ) . Posizione amrhinistratìs^a. 

La posizione ^mministratiTa é costituita dai luoghr 
t dalie distanze in cui si trovano i centri: ' 

Govemàtiyn , da cui provengono le leggi , i regola- 
menti y i decreti e gli ordini di opere pubbliche '^ 

Giudiciary\ dove ^i riconoscono i diritti o , per dir 
meglio, dovrebbero riconoscersi, e dove si puniscono 
i delitti; ^ 

Finanzieri y che accolgono Te imposte dirette e in- 
dirette , e proteggono le regalie 5 

MiUiàti e' ài gendarmeria per la difesa delle per- 
sotie ed arresto de^ delinquenti^ 

Religiosi, dove trova pascolo quel sentimentc^ che 
la specie umana eminentemente distingue da' quella 
de' bruti, e che nelle* montagne sogliono essere di 
soverchio distanti, àndhe presso quelle nazióni, i so- 
vrani delle quali si menano spesso per bocca la pa- 
rola religi^j a pattò^di non fame la spesa (p. 73.) 

L^ epoca in cui la legge comincia a divenire obbli- 
gatoria in un luogo, dipende dalla sua distanza dalla 
capitale in cui venne emanata. Il codice del cessato 
Regno d' Italia ( titolo preliminare , articolo pnndo ) 
dice: » La promulgazioùe fatta dal re-tlovrà ritenersi 
M riconosciuta nel dipartimento in cui risiederà' il go- 
99 verno, un giorno dopo quello della promulgazione 
n deUa legge: ed in ciascuno degli altri, dopo lo stésso 
fi termine, coir aggiunta d'altrettanti giorni, quante 
9i deiàne di miriametrì ( circa 60 miglia comuni ) 
n sarà distante il capo-luogo di ciascun dipàrtimeiito 
H dalla città dove sarà stata fatta la promMlgakionè i». 
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Ora in un Tasto Stato «sstndo i ' dipartimenti dÌTer- 
samepte distanti dalla capitale, diverse pure devono 
essere le epoche in cui comincia 1' obbligo d' osser- 
vare la legge. Il corriere che porta gli ordini del go- 
verno di Bogota, capitale deUa Colombia, a Caracas, 
rimane in viaggio ^o giorni; dunque prima di quell'e- 
poca . non è delitto ciò. che la legge condaima^ né é 
dovete r atto che essa prescrive. 
. L' igooranza della topografia amministrativa giunse 
talvolta, nella mente degli stessi legislatori, ad un se- 
gno che si crederebbe impossibile, e fu fonte di mi- 
sure che l'autorità esecujtiice più volte incepparono. 
Nel XIV secolo^ e precisamente nel!' anno 4^ del re- 
gno d' Odoardo III , il Parlamento inglese votò un 
sussidio di 23 scellini e, tre danari per parrocchia ^ 
Della supposizione che V Inghilterra contenesse par- 
rocchie 4^,ooo mentre ne conteneva appena 9,00, 
cioè il quinto. Questo strano errore non fjui , scoperto 
se -non dopo che fu sciolto il Parlamento. Il re con- 
vocò tosto un gran consiglio al quale, col meuo del 
caaceUiere, espose il d^it dell' idtimo sussidio, prò- 
▼ando^ col cerlifioato di tutti i vescovi dell' Ing^ilter- 
i*a, che il Parlamento era incorso in grave errore nel 
suo calcolo delle parxocc|iie. Giusto queste rappresen- 
tanze . il consiglio aumentò il contributo di ciascuni 
parrocchia, e lo lìssò 9^ cento sedici scellini (i). ^ 



(1) RoL Pari pag.^ 3p4- 
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CAPO SECONDO 

§. I. Forma, 

Xj attenta ispezione del corso delle acqué^ pk-esenUi 
un'idea chiara della cohfiguraziotie d'un paese; essa 
procura ^llo spirito la facilità di concepirne lo insie- 
me, fissando V attenzione sulle differenti ma^se dai 
ruscelli indicate è dille riviere, Be acque estendo sot* 
tomèsse a principj invariabili, i quali sono la graviti^ 
e la mobilità delle parti in ogni senso, dovettero in 
origine seguire le strade che la declivijtà del ten*enci 
loro offeriva, o vincere gli ostacoli che si' oppone** 
vano al loro decorso verso i recipienti prindipalt e 
verso 11 mare, dàlie pendenze generali e j^rticolari 
agevolato e promosso. - ^ 

La ibi*ma dei suòlo influisce sulle seguenti 'openi*> 
$ionì : 

I. Opetadoni tdmuliehe. Un paese ingombro di 
montagne, t£Ìgliato da torrenti, non é suscettibile di 
quelle operazioni idrauliche che, a vantaggio del ^om^ 
mercioj scavano canali o costritigono riviere, dappH- 
ma non navigabili, a portare de' battelli. Quindi dava 
è massimo il pendìo, e per conseguenza massima la 
rapidità delle acque, non si pub introdurre navigai 
yione. In tutta te parte equinoziale del Messico non 
si trovano che pochissime riviere tsoia larghissima |b-t 
ce; la forma stretta di quel continente non permette 
la riunione di gr^indi masse d' aceqna, il petnfta 
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dl«He montagne ( CordolKere ) • origine òi torrenti 
piuttosto che di fiotnì. Questa irregolarità di suolo 
rende difficilissima la. comunicazione tra la città di 
Messico e ilpprto di Veracruz^<e questa diffiooltà è 
la causa per cui , le farine messicane non possono Te- 
nire sui mercnti d' Europa a gareggiar con quelle di 
Filadelfia. 

Chi si accinge ad asciugare una palude, deve to^ 
noscere le posizioni /le forme, le dimensioni, si del 
bacino gener4j4e che de' bacini pai*ticolaiì che Io 
compongono , i loro rilieri , le loro differenti «altezze 
relativamente al Utelio del mare, le pendenze , i de- 
clivii^ le direzioni delle diverse correnti che U tra* 
versano e H ciiseondano, non che la misura delle. ac« 
que sì pluviali ehe sotterranee , onde procurai* loro 
sfogo tale che non riescano nocive. Senza il corredo 
di queste cognizioni statistiche si intraprendono ope* 
razioni dispendiose e inutili^ o si omettono quelle che 
potevano essere coronate da felice successo. La co* 
municazione difetta del mar Rosso col Mediterraneo 
nttravei^so ali' istmo di Suez, era impraticabile, atteso 
le alte dune che si trovano all' oriente di Pelusa, ma 
potey^si aprirla sul rovescio di queste 'dune dal lato 
del lago Menzaleh, essendo attualmente noto che SI 
mar Rosso s' alza 9 metvi 912 millimetri sul Mediter- 
raneo. 

La notizia delle maggiori o minori altezze eì addita 
quali sono, in caso d'inondazione, te contrade prima 
delle olUe inondate, e a quali le popolazioni possono 
rivolgersi per .porsi in sicuro. Allorché a Parigi 1^ 
acque delia Senna giungono a cinque metri sopra lo 
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eampi elisf sono inondatL La cognizione della pen- 
dènza de' terreni , e. quindi della direzione delle ac- 
que, è utile scorta nella costruzione delle case, si 
per regolane la solidità de' fondamenti » sì per inai* 
zare il suolo del pian-terreno. Se si fosse^ ossei^vato 
il l^ogo e l'altezza a cui giunsero in Parigi, le acque 
nel 171 1 9 diee l'abate . • . . é , la coite e gli uf> 
fic|> del palazzo Bourbon non sarebbero stati inondati 
nel 1741 (i). 

Operazioni stradali. Ciascuno agevolmente com- 
prende che, se in pianura possono le strade, seguire 
la linea retta con minima spesa di costruzioi^ e ma- 
nutenzione, con minima perdita df t^po pel com* 
merciante } all' opposto .in montagna e forza condurli 
per linee spirali con aumento di spese e perdita d 
tempo; acciò la prolungazione, del camminò diminuii 
ftca là difficoltà di salirle. 



' (i) T giornali di Londra del luglio iB^S éBcono : 
Notizie qui pervenute da sorgente dè^na di fede danno 
i ra^fUagli óS uno straripamento del Gange , clhC 
ha avuto i più disastrosi risultati. Quelite notizie fu- 
rono trasmesse da un missionario di Serampose y il 
quale aggiunge che alcune case furono inghiottite dalle 
acque , ed anche parecchie mi^aja W abitanti ne fu* 
rono vittime^ Il v€tsto consento delle missioni in cui 
erano le stamperìe , vedesi quasi interamente distrut' 
to. Si sono per altro potuti salvare molti manoscritti. 
Nulla si dice di Calcutta y situata sull* altra parte del 
Gange e sopra una linea un po' più alta di Seram* 
pose : è intanto probabile che /^x parte bassa di quella 
città abbia provato i medesimi danni. 
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: Operazioni di pubhUcd sicurezza. La forma del 
paese può ristrìDgere od estendere la libertà neiJa 
scelta della milicia necessaria a difenderlo. Il terrìto* 
rio deirAttica essendo montuoso q scarso di fieno , 
non permise giammai ad Atene di mantenere un 
eorpo eagguardevole di truppe a eavallp. Il numero 
ne giungeva appena a 3oó dopo la disfatta de' Medi 
e de' Persi9|ii; ineseguito non oltrepassò i laoo. . 

Ripofto delle parrocchie e simili. La stessa popola- 
zione potendo essere sparsa sopra uno spazio piU o me* 
no esteso, e lo stesso spazio potendo essere occupato da 
monti O' da. acque che rendono difficili le comunicazioni, 
è chiaro che il numero delle parrocchie» delle giudi- 
catune di pace , de' centri municipali , ecc* y non 
debb' essere catcoklo né ii^ ragione di spazio» nà iu 
ragione di popolazione.» ma in ragione della facilità 
e difficoltà da parte del popolo di ottenere i servigi 
ecclesiastici, giudiciarj » comunali» ecc. Il Governo 
portoghese » affine di promuovere l' agricoltura » oU 
tenne dal Sommo Pontefice la permissione de' lavori 
in certi giorai festivi ; ma la condizione d' ascoltare 
la. messa la rende inutile in 'pili parrocchie di cam* 
pagaa dove le chiese sono molto distanti (i). 

. § 2. Continuazione- dello stesso argomento. « 

L' influenza delle fórme d' un paese sulla tempe- 



ri) Balbi , Essai statistique sur ie royaume de Por-' 
lugal , etc..^ t. |. er, f>, i^^. 
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ratura atmosferica , tulio «viluppo de' vegetabili , tulta 
•nlute degli abitanti , «ulta formazione della grandine, 
ecc. , verrà discussa altrove : qpi ci ristringeremo « 
dare un' occhiata rapida sulle montagtie. 

Le montagne sono uir vasto serbetojo dove la »a<4 
tura unisce le acque e le eeonomisaa per dispensarle 
secondo il bisogno. Senza le montagne il nostro pia« 
ueta Sdirebbe ora tra' arìda pianura senza vegetazione 
e senza vita, ora un vasto lago od un oeeaUo senza 
sponde. Col mezzo delle montagne è alimentato il 
coi*so delle acque vive che fecondano i colli e le 
pianure, nel modo stesso che il sangue dloolando p<n* 
le vene alimenta l' economia^ animale. La fusione dei 
ghkccì e delle nevi, la ienta infiltrazione delle acque 
nelle viscere^ della terra , formano le fonti ^ i ruscelli, 
i torrenti che si uniscono in fiumi, e nelle stagioni 
in cui il cielo , sciolto da nubi , minaccia siccità ed 
esaurimento , presentano acque pe' bisogni della vita , 
< dèlie arti e del conftmercio. ^ 

Delle montagne fa d* uopo esaminare i seguenti 
elementi : 

i.® Elementi astronomici e terrestri. Situazione, 
grandezza della base , elevazione sui livello del mare^ 
direzione delle vallate, sommità coperte costantemente 
# no di ghiaccio, esistenza di frane e valanghe, ap- 
parente di buono o cattivo tempo, ecc. Alle quali 
'notizie fa d'uopo aggiungere quelle di vulcani ardenti 
r, altezza e larghezza del cratere, 1* estensione della 
base, le epoche delV eruzione; le circostanze che le 
annunciano, le seguono^ i paesi soggetti all' inonda- 
zione delia lava , il rapporto tra il numero delle eru* 
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«iòni attuali e quello <fogii scorsi tecoKy d'onde ri* 
•ulta 06 più frequenti sono o piii rare^ 

3.^ Elementi a^xirf^ jllteua a cui giungono le diverse 
iìo)tr?azipai d^U ulivi , de' granì ^ de' boschi , de' pa- 
scoli, della linea ddia neve , della quale parleremo 
nella topografia atmosferica. Non si- ommetta d\ao* 
cennare le specie delle piante officinali, né T esten« 
sione degli spa?) non suscettibili d'alcun prodotto. 
La montuosità de' paesi è una circostanza che accre* 
soe le ^.ese delia coltivazione , giacché , se nelle pia- 
nave i campi ammettono l'aratro, e t trasporti si 
eseguiscono coi carri » le montagne richieggono l'uso 
faticoso della mi^rra, e t trasporti vi succedono a 
schiena d'uomo. Altronde nelle montagne i prodotti 
agrarj soggiacciono a maggiori infoitunj celesti , ele- 
mento essensiale per la stima dei fondi , come ye* 
dremo. 

b^ Elementi militari» Ignorare fó altèaze accessibili 
e ìnaoesMbìH, i mezzi di vaiiearle e le relative epoche 
dell' anno, le direzioni e gli sbocchi delle ^alli, la^si* 
tuazione de*^ boschi e de' torrenti, , ecc. , fu spesso ca* 
gione di giravi sconfitte o inutili pèrdite. I Romani 
passarono sotto il giogo alle Forche Caudine , non 
tanto per astuzia de' nemici, quanto per non cono* 
scere il paese. Gli Spagnuòli nella guerra del 176^ 
col Portogallo conos(ìevano sì poco la posizione delle 
gne diflbrenti montagne, le. loro catene, i loro stretti, 
il corso delle riviere, che vollero penetrare nella prò* 
viticia di Beim e atlravei^are quella di Trchlos-mon* 
tes per andaie ad assediar Porto, ciioè essi preten- 
devano di far passare un' armata per viottoli sì di* 
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rapati e scoscesi , cbe iqppena delU pmenc del 
paese , coU' ajuto^ di muli a? vezsi a' que' perìgUoti 
tragitti , sì possono superare, e s' im|»egn«rono in 
gole si . inaccessibili e sì anguste , che dappertutto 
c^n due cannoni e una ventina d' uomini si può far 
fronte a qualunque armata. 

§. Confinuaziùne dello stesso argomento. 

Osserviamo la cosa sott' altro aspètto. Per conoscere 
quanto sulla sorte degli Stati influisKsa^ la loro confi- 
garasione, gettiamo un cplpo d' oqchio . suil' Italia. 

Parma fub essere considerata come il centro del 
seoiicircolo che passa per le Alpi, giacché tulti i 
punti delie Alpi distano da Parma 5o a 60 Jeghe. 
Dal San Gottardo a Reggio in Calabria Si contfino 
leghe ^5o circa. Le So . leghe del Nord possona essere 
considerate come continentali; le 30p altre formano la 
penisola, la quale comincia all'altezza disarma, e ne' 
diversi punti della sua estensione non conta, che i^o 
a 5o leghe di larghezza. 

X^este aoo leghe in lunghezza ^,4^ a 5o in lar- 
ghezza sono circondate da tutti lati dal Mediterraneo 
e dall' Adriatico. 

Una configurazione sì, bizzarra , simile ad uno sti- 
vale, influì interpolatamente ne' destini di questo bel 
paese. Se la penisola^ invece di 4^ a So leghe in 
larghezza, ne avesse ayuto 90 a 100 , ed alU ipetà 
fosse stata ridotta la sua lunghezza, il pujato centrale 
si sardDbe trovato, piii vicino a tutti i primi estremi ; 
gti interessi sarebbeixj stati più comuni o* meno di* 
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Tergenti; la naùòne sjparsa sopra più ptecda dittaou 
avrebbe agito con maggiore uniformità: essa avrebbe 
lottato con miglior successo contro gli atti che ten- 
devano a spezzarla, e la forza d'adesione che ritenne 
in un solo corpo la Francia , la Spa^a e V Inghil- 
terra, avrebbe operato ugualmente suU' Italia. Misu* 
riamone il littorale. 

Le eoste della riviera di .GenoTa 

giungono a ...... . leghe So 

Ciascun lato della penisola a aSo, 

totale s» 5oó 

Da Reggio in Calabria a Taranto 

e al di là ?» loo 

Totale del littorale della Penisola » 65o 
Le coste dello Stato di Venezia < 

sino a Fiume ....«.» 3o 

Quelle della Sicilia m a5o 

Idem della Sardegna .... » tioo 

Totale senza la Corsica , . . ^ ii3o 

L'Italia ha dunque un littorale di i lOo a looo leghe 
cioè 4Jgua!e a quello delle isole Britanniche, che è di 
leghe I200 circa , e quasi doppio di quello della 
Francia che non supera le leghe 700. Paragonando 
le vicende di queste . nazioni non si può allontanare 
Pidea che la cbiffigurazione delP Italia non abbia in- 
fluito Della diversità de' risultati. 

11 confronto della forma deiringbil terra con quella 
degli Stati-Uniti d' America dimostra ad evidenza la 
superì^rità della prima. Infatti quand' anche V Ame*; 
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rica avme e popoksìone < finsasc bastanti per 
formare una niarioa militare, e porti capaéi di 
contenerla e difenderla , il che non è (i) , purè 
la graàde lutgheeza le impedirebbe sempre di 
agii-e con quella 'rapidità che st ammira ip Inghil-' 
terra. In caso di premute bisogno , pub la Gran 
Brettagna unire tutta la popolazione marìttima in un 
sol punto , e , se è necettarìo , equipaggiare la piti 
gran flotta possibile nel giro di sei od otto giorni. 
Ora supponendo che V America^ possedesse una flotta 
uguale ne' soli por^i capaci di nceverla ^ abbisogne- 
rebbe d' un tempo sì lungo per radunare la sua po- 
polazione marittima , quand' anche usasse it metodo 
forzoso deH' Inghilterra, che. tutti 1 vascelli potreb- 
bero essere comodamtente dbtrutti dai nemico, prima 
che i marinari fossero pronti ad imbarcarsi. Aggiungi 
che in Inghilterra il sentimento che domina sulle co- 
ile, domina pure nel!' intemo; giacche tutti quegli 



(i) Dai Capi della Virginia sino alV estremità piìi 
meridionale deW unione americana^ non v^.ha un sol 
porto in ctd un vascello di linea e ne anche una 
grande fregata po^sa entrare y giacche le riviere di 
Charlestown^C di Savannah sono chiuse da Ranchi. 
IlCheasapeak e il Delaware possono ricadere grandi 
hastimentij ma alcuna sicurézza non offrono cpntro 
una flotta navale, considerabile, New-York , New 
Port nel Rhode-Island e Bo.9ton sono porti sufficienr 
temente buoni, ma possono facilmente essere bloccati^ 
ty mentre una flotta vi- sarebbe ritenuta' y potrebbe una 
piccola squadra scappare , per così dite , tutti i porti 
■€ le riviei^ del sud. 
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MolAni «Ila sorte dcHe coiU partecipano. Ai contrario 
in Amerieà gli interessi degli Stati cootineotali diffe- 
riscono sovente da quelli del Uttorale. 

fticordiamo dunque il principio. ^generale: in pari 
drcosfanze ^ a misura che cresce la hut^tezza e si 
ristringe la largheeza ìT un paese , cresce la difficoltà 
Ji difenderlo e la fadUtà di soggiogarlo; si dica Vop^ 
posto a misura che la figjura del ^paese si accosta 
alla circolare* 

§ 4* Estensione. 

I. Il rapporto tra la popotacione d' un paese e la 
sua estensione, 'considerato in se stesso e disgiunto da 
ogni altra notìzia siatisticos come sogliono presentarlo 
più scrittori , è cognizione insignificante , da cui né 
teorìdìe conseguenze si può dedurre né pratiche. In^ 
€itti dire die il paese jÌ cónta 200 abitanti per.mt- 
flio quadrato, e che tl^ paese B ne conta 100^ non 
è dire che il primo sia piti forte del • secondo , po>- 
tendo questi trotare forza nelle sue circostanze topo- 
grafiche ; non è dire se la popolazione sia unita o 
dispersa sopra grande estensione^ il che nel i.^ caso 
è ségno di forza, nel a.^ di debolezza; non è dire se 
la maggior popolazione relativa provenga dalle arti o 
dal comddercio^ non è dire se la minor popolazione 
relativa dalla sterilita del suolo dipenda o da altra 
eagk>ne qualunque , emendo noto , come io pi^va 
r esempio delf America meridionale ^ che la popola- 
zione, pub essere inferiore, ai prodotti agricoli di cut 
Jim paese è suscettibile. A|[giuDgele al paese A un*«* 
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«tensione montuosa sui > confini , ed* uguale all' esteu* 
sione primitiva^ il suo rapporto di popolazione si ab* 
basserà e diverrà uguale a (|uello di By ma in reaks^ 
sarà cresciuta la sua forza dìfe|HÌTa. In&itti 4a dif&* 
colta de' passaggi e de- trasporti y la scarsezza de* vi« 
veri tra roccie e terreni- sterili , diminuiscono i perì-» 
coli della guccB» e la probabilità d* un' invasione da 
quel lato. Togliete all' Impero Russo quattro quinte 
parti o inleramente deserte o talmente spopolate, che 
il loro possesto non frutta alcun vantaggio *al govejv 
no : e , invece di scemare la forza di quell' impero , 
probabilmente V accrescerete. 

II. L'estensione d'un paese unita al grado dì fé* 
condita ci dice quale massa di prodotti può racisorre^ 
^ III. Il rappoi*to tra la popolazione e il territorio e 
ki sua fecondità ci inducono a ricercare, se la popò* 
lazione scarseggi per intolleranza od altra azioqe del 
governo y come successe nella 'Spagna , ovvero per 
indolenzci degli abitanti , come nell'Amedea meridio- 
nale. 

IV. L' estensione del territorio confrontata colla li- 
nea- della ^navigazione e colle lunghezze stradali , può 
servire ( benché non esattamente , come vedremo ) a 
spiegare la scarsezza o V abbondanza del commercio , 
e quindi i diversi gradi ^ di ricchezza sopra uguali 
estensioni di terreno ed ugualmente feconde. 

y. Riflettendo che là diversità delle circostanze; to- 
pografiche eresce generalmente iti ragione dell' esten- 
sione territoriale, almeno fuori degF immensi deseHi 
deir Africa, e simili regioni; riflettendo che ima na- 
zione vivente sopra vasto territorio , come per es. la 
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Svedese , In quale si estende dal 55 al 70 grado di 
latitudine^ de?e ritrovarsi in posizioni assai differenti 
e taivolla contrarie .di pianuire e montagne, di fecon- 
dità e stenla , di moderata. /9 «gidisaiiaa t^iii^ra* 
tura 9 ecc. , veniamo a contjiiiidere che l' umfornikàx 
delle «leggi e dc^ regolamenti /^prioctpio feconde ^t. 
tailti vantaggi pe' privati cittadini e p^l^pubbUco nm-> 
mìnistratore, deve subire eccczioiii m oess'are in più oa^i/ 
ili cui gli ÌDooavenienti> sarebbero maggióii. Non m ri- 
chiede molto intelletto per capire ohe piii regioni della * 
Riis^a. y Ja quale icomprencbe la settima parte coHsa 
delle terre cognite del globo , per iociviUni e pro- 
sperare Cogliono lej^i diverse^ Se non die quella 
massima generale, «lai MUDerori filtti che di «nano 
in mano addurrò in .qnestp ridHtt^ , lii(cri;a' oiiporl3aiia<Fi 
vaemlM lunieggiatÉ. Siccome però è piii fittile, orcjinare 
la pubblicazioqe d'una legge già fatta a tatto ' UO; 
temtorio , per tpànìo vasto egli sia y iì quello che 
esaminarne scrupobsamente le. cirsnostaaze onde ri-^ 
farla » perciò irelte legislazioni applicate ai popoli o» 
nuovameate aggiqntì t\A uno Stata « o situati ìb |^i*4 
zio»! topografiche diverse , o differenti ne' gradi ,hi- 
teltéttaali e «noi^i ^ si rinnova' fregneotene^le q«aato> 
raccontasi del L^tto di Procuste. 

Dalle quali cose potrebbesl coft^iodere che la 
forza degli' St»tì , in cinsoslanze altronde . pari , deore-i 
sce a m sarà che cresce la differenza ne' costumi ^ 
ne' lii^vaggi» negli tnt^essi e «elle religioni: de' po« 
pQji,.Qhc gli conapongono. 

Filosof. della Stat ^ voi I. - ; 6 
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. ^ §5. Indole del suolo. 

In questo argomento, come, in molti akri, le rieer« 
che dellO' statista sono più ristrette dì quelle del geo- 
logo. Lo statista unisce ed^ esamina .pnncipólmente 
que' fatti che servono a spiegare la povertà, o la ric- 
chezza d'ima; nazione^ ed abbandona gU albi all^ in- 
dagini del geologo o djel naturÀlisfa^; mi spiego : 

jjrli scrittori iihe descrissero il telreno delle Floride 
orientali^ additarono quattro strati di terra : : 

n i^ è composto d'un ferricelo che ha mòtti pol- 
lici < di «pessezca ; 
' Il 3^ consiste in sabbia ed è alto un piede e mezeo; 

Il 3^ In argilla biaàea compatta, . simile atfa mania 
d' Inghilterra , alto, quattro piedi ; . ' . 

. Il 4*^ è ^uno strato di .roccia formato di conchiglie 
petrificate. ...... 

Questi alitimi. due strati contribuiscono assai, a ren- 
dere umida la sabbia intorno alle radici degli alberi 
e deUe piante, per conseguenza sono una delle prin- 
cipali cause della riccbèzaa di quel paese (i). ^ ' 
• Qu6ste..90tizie di fatto appartengoi^ alla statistica; 
di^ come abbiano potuto formarsi quegli strati^ ap- 
partiene alla geologia. 

Anche^ entro questi limiti , la cognizione della na- 
tara del sm^lo influisce immensamenl^e «uUa pubbjica 
$ privata economia. Senza conoscere la natwra- del. 
sodo non {mb, a modo d*^ esempio , un. ingegnere ibr-. 

(i) Warden^ Description des États-Unjis, tom. IV ^ 
pag. 687-688. 
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mare il qàadro 4elle spe^- necessarie per costruiìre 
una strada^ aprire nn canale, scavare un porto, eoe*; 
giacché, giusta le qualità dei suolo , ìaciU riescono o 
difficili i lavori, e minore o maggiore spesa Tickieg- 
gODO. E anche notò che il Astenia delle operazioni da 
eseguirsi per le suddette costruzioni debb' essere di- 
verso, lecondo che il suolo è calcare ,! sabbioso , ar- 
gilloso o misto. Se non che , per porre qualche or- 
dine in. questo argomento, possiamo dividere la su- 
pc(i*ficie d' un paese in sterile e produttrice ; e sioòo- 
me della superficie produttrice parleremo dltroye^ per 
CIÒ ei ristringeremo in questo paragrafo ad esanùnare 
la sterile; comincidtno dalle montagne. . 

I. Estensione di nudi macigni ràontani. 

Per dare risalto a questo elemtoto economico, fa 
d' U(^ ricordare che le acque pluviali che cadono 
sopra un paese, si dividono in tre parti: 

La 1* ritoma sell' atmosfera per mezzo dell' eva- 
porazione; 

La 2* decorre e si unisce in ruscelli , torrenti e 
fiumi; 

La 3^ s'ansinoti e discende nel suolo finché, trovi 
un-lbndo impertneaKle, 

Ora la i^ e la 3* parte djsir acqua caduta sui nudi 
macigni, sono quasi nulle ^ la 2* è massima* Queste 
acque che decórrono, con precipizio dalle nude mon- 
tagne, sono cagione della violenza de' torrenti , delle 
innondezioni in una stagione, della siccità in altre, della 
sospensione della navigazione, dell' innakamento del- 
l' alteo de' fiomi, della necessità d' alzare gli argini , 
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delta formazione ed estensione di piii.{>aludi , delle 
perdite a tui soggiace ^agricoltura, oOsU'etta osgni anno 
•a cedere una paiate dei terreno che cplttra. 

V ha dippiù: » - 

Per restituire un terixBo' paludoso aif agricortara.) 
Al d' uopo o innalzare il suolo, o abbassare le acque, 
o adoprare Tuno e 1' altro mezzo* Ora , tea i ilÉodi 
d' innalzare il suolo v' è quello delle obliaate, il qiiale 
consìste nel costringere le acque ^cese dai meniti a 
rimanere p^r certo tempo iul suolo^ paludoso , aedo 
v\ depongalo il limo che portano sepo^ quindi lateiark 
deooniere per introdin-Téne altre le quali Aggiungono 
un nuovo strato, ecc. Ora quando le montagne sono 
nudi scogli, e per così dire prive d'ogni carne, i tor- 
renti traggota seco bensì ciottoli, pietre, pezzi dì roc- 
cie,' ma non adducono sé non cliè poca quaniStk di 
'materia atta a fòi^mak*e Un utile sedimento. È questo 
il motivo ptr cui, a giudizio di Prbny, il metodo 
dette cdlniale, benché utilissimo , non sarebbe suffi- 
ciente per asciugare le paludi pontine. 

lì. Estensione cofierta. di \ ciottoli. 

Sode siumatfose le pianare topeks di ciottoli ,^ sul- 
r origine de' quali disputano itttttilinei;ite i geologi; 
tale si é) a modo 4' esempio, là Crau nel mézfcodì 
delia FiiMwiA, presso Arles iu Provenza^ vasta pia- 
nura dìisaibitata) coperta neir estensione di 20 leghe 
quadrate, di «as« rotolati di mediocre froasezza, lisd, 
pregiti la maggior parte di raave 4e di feanm^ sassi «he 
' qualche nfiftUralvsta) non sapendoópe dir alfa-o, lai^ebbe 
•eadéi^ dalla fama, mentre lo statista si liokita ad ac- 
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cennare a che servono (i). Tra i loro interstizi cresce 
un'erba fina • saporosa che a 3oo,ooó pecore serve 
cf alimento. Net meée di maggio vengono condotte nelle 
montagne della Provenza e del Delfinatò, e ricondotte 
in antunno nella suddetta pianura , dove il giorno e 
la nòtte air aria aperta si stanno. Ai pastori stessi , 
per ripararsi dalla pioggia e dai terribile vento mi^ 
strat^ akro ricovero non resta che .capennuccie- con 
sénaplici pietre costrutte. Non abbandonando mai quella 
solitudine^ ricevendo da Salon, ogni settimana y la 
provvisione di scarao alimento, privi d'ogni commèr* 
ciò co' Iol*o^ simili , sono ridotti alla società^ de' loro 
cani e delle loro greggie. — 11 lettore s'accorge che 
questa descrizione, è inesatta , giacché le mancano le 
liotiste sulla qvAintità e le qualità della lana , e deve 
incolpame i viaggiatori che l'hanno dimenticata (2); 
Se dai meszodì della Francia ci prende vaghezza 
di saltare a piedi giunti in Lombardia, e, invece delia 
superficie, vogliamo esamhiare V intemo dek suolo , 
ritroveremo^ alla profondità d'un bt*accio circa , dov« 
più, dove meno, alti strati di ciottoli^ opportonissiml 
a selciare te vicine strade, mentre in Austria e altì*ove 



(i) Gli .antichi chianiavano la Gmu ^ ora campus 
lapideus ed ora campus herculeus. La pritna, dettomi" 
nazione esprime un fatto ^ cioè una campagna' coperta 
xU pietre j la seconSi era una denorkinazione mitolo- 
gica^ tendente a spiegare il fatto, supponendole man- 
date da Giosuè in ajuto d'Ercole assalito daiji^i di 
Nettuno j giacché i sommi Dei delP antico olimpo non 
sdegnavano di venire a sassate. 

(2) Voyage en Sa\oìe,pag, 3o5-3o7. 
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é fona spoEsnre le pietre e ridurle a pìceoli fraattimi, 

onde Gopriroe ii suolo» ci^ostanze topografiche che 

fanao yariare la tpesa di Costruzione e manutenzione 

stradale. 

IH, Estensione di profondi banchi sabbiosi. 

Una città che sorge ìtk mezzo alla sabbia, come 
p. e. BraadeburgOt si Tede, ne' suoi clintoraì» priya 
d'alberi e quindi d'ombra si cara ne' passeggi estivi^ 
di foraggi, in conseguenza il bestiame sarà piccolo, 
débole, s^nza apparenza; di. buone strade, e vi v^ 
dre^e i cavalli sprofondarsi in rot;aìe senza fondò e 
udrete le bestemmie de' postiglioni « de' viaggia* 
tori .(i). ' 

Decrescono questi tnconvenienti dchre è minore la 
profondità della sabbia ed è maggior^ il calore. Il 
basso paese delle due Caroline, ch~e dalle sponde ma- 
rittime per 135 a i5o miglia si estende verso il sud, 
presenta un suolo unito e regolài*e, formato d'una 
tribbia nerastra poco profonda^ dove non si trovalio 
né ciottoli,, né pietre, il che è. motivo per cui non si 
gnamiicono di ferri i piedi de' cavalli in tMtta questa 
parte degli Stati-Uniti (i), ' 

La costruzione di canali in suoli sabbiosi presenta 



(i) Nel JBrandeburgfiese si veggono di tratto in tratto, 
sopra r estensione di molte leghe^ alcuni alberi i quali 
colla loro meschina taglia e colle tristi loro foglie j 
/anno fede della sterilità del terreno," 

(i) Micheauxj Voj'age à TOuèst des moùts Alle*' 
ghdnys , /^^gr. 399. 
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munerose difficolUi , giacche talora 6i d'uopo aUias^ 
$ar^ di molto it fondo dell'alveo» il che accresce la 
«pesa, talora dinainuire il pendìo, acciò «a minima/ la 
corrosione delle sponde , il . che rallenta }a ' celerità 
delle acque, talora a sponde perpendicolari sostituire 
sponde oblique, il. che rende necessaria una maggiore 
quantità d'acqua, della quale non si può sempre di- 
sporre, oltre la perdita di maggior estensione di terreno. 
I din tomi di Fedenskswerk (Danimarca) erano, 
non è -gran tempo, coperti di sabbie mobili, cbtf, in- 
Testite dal Tento, ioTadevano r campi ed avevano an- 
che otturato lo scaricatore del vicin lago. Fu comin- 
ciata un canale nel 17 17 per ordine di* Federico IV, 
onde prevenire le inondazioni del lago, e fu finito 
nel 1720; ma le sponde caddero ben tosto e riem- 
pirono il canale per lo spazio di 5oo piedi. Il, co- 
struttore non avendo osservfito che il fondo era sab- 
bioso e sènza consistenza, tagliò le sponde a perpen- 
dicolo invece di piegarle obbliquameote. ^ Il generale 
Cassen vide la nece^ità di rioomiociare l'opera, ese- 
guì scavi profondi 70 piedi., inchinò le sponde , le 
coprì di terra od in alcuni luoghi' di piante 'marine^ 
poscia le assicurò con rami d'abete, onde prevenire 
eoa questo mezzo lo scoscendimento della sabbio^ vi 
piantò quindi, e salici, iC olmi, e ontani , e;quercie, 
che tutti i giorni, durante un annoj fu costretto d'ir- 
rigare. Le pianto «ono cresciute e formano attual- 
mente dense siepi lungo le sponde del canale (1)^ — 



(i) Nouvelles^ annal^s des voyages, L XXIIjpag. la. 
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Ecco unii ^serie di oparazìoni volute da un terreno 
sabbioso , che non . sarebbei-o ,state necessarie in ter- 
reno argilloso e consistente. Così; ripetiamoloy la soia 
diversità de' terreni è un elemento ette fa variare, le 
spese pubbiicfae' come le private, quindi ;è dimostrala 
la necessità di conoscerne l'indole. 

6e sugli spazj sabbiosi, come p. e«, ne' deserti del- 
l'Egitto dm>ante l'aprile e il marzo, regnano venti ga- 
gliardi che lir sommovano come le acque del mare , 
vedremo perdersi in vòrtici immensi di sabbia e rì- 
ifianere sepolte lunghe caravane ed anco intere< ar- 
mate, 03me probabilmente siUscesse a quella che Cam- 
byse spedì contro gli abitanti dell' Oasis d' Ammon. 
Si attribuisce alle sabbie ed ai venti V otturaniento 
dei canale che anticdinente tmivà il mar Rosso al 
Nilo, e del quale rimangono tuttora alcune -traceie. 

IV. E.^ tensione di fondi paludosi. 

Alia sabbia uniremo le paludi, non per dimostrare 
il loro funesto effetto sulla salute e i : danni die . ne 
soffre l'agricoltura, ma per ricót*dare che l'agevolezza 
degli scavi negli strati superiori non è sempre argo- 
mento d'agevolezza uguale negli strati inferiori, po- 
tendosi cambiare e^ cambiandosi per lo più Findole 
del suolo di , strato in stilato, 1^ quale possibilità, non 
sottomessa allo sperimento^ spesso fa. fonte .di eri'ori 
gravissimi é di speranze' chimenche. £ noto che il 
suolo Pontino, occupa la punta meridionale degli Stati 
Bouriani tra. i gradi di latitudine ^i e 4^, attraversa 
la strada che d^ Roma conduce a Napoli, è bagnato 
ail'ouest ed al sud dal mar Tirreno, si estende da 
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Cìsternii a Terracina metri ^lyOao y allargandosi dai 
17 ai iB,ooo,"e distando da Roma 90 ktlometri {nS 
leghe di poikta).- Ora, ailouGhé nel 1778, per aspiu^ 
gai*e questo suolo paludoso fu intrapreso il canale 
Pio , così . denominato -dai sommo Pontefice che Vor» 
dittò, grandi speranze d^econòmia sì concepirono e di 
pronta rÌQ$cita. L' ardore del desidei*io ammise senza 
esame l'idea, che bastava scaTare il canale sopra una 
parte solamente delia sua piiofibndità, giacché il re- 
stante verrebbe eseguito dalla corrosione, allorché il 
i;ran coi*po <d' acqua che doveva scorrere per questo 
eanale, vi sarebbe introdotto. Infetti la superficie del 
suolo da ^ scèvai*«i non pi^esentava che unfi torba , 
buona in certi luoghi, e che in altri non é che un 
miscuglio di diverse sostante vegetabili imperiSsttar 
mente decomposta e a pioc<4is8ima dos^ di tèrra fram- 
miste. Ma questa materia mòlle, cedente alla com- 
pressione e divisibile dalla zappa , non 'Si estendeva 
che a 9 , & ed anche 7 decimetiù solamente ; al di 
sotto fu trovato uno strato durissimo che non fa pos- 
sibile di scalfire se non con improba fatica ^ si do- 
vette allora rìBi]n9Ìare alla speranza di vedere uhi- 
roato dalle acque l' afibndamento del canale, e, in- 
vece di hmitarsi a scavare una parte soltanto in ma- 
teria molle, fu foi*za discendere ad una profondità 
occupata in gran parte da materia resìstente e durìs- 
sima ; quihdi auménto di spesa e ritav^o nell' esecu- 
zione de' lavori (1). 

(i) Ella è 5Ì reale la diversità degli strali itUerni 
del suòlo y e sì Utile Vesafninarli xon profondi scavie 
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Un'altra drcostanza ^ì oss6i*va ndìfi aecvmaale e 
consimili paludi, e si è, che* Ira le cause che le pro- 
ducono, "n sono le combustioni de*^ terreni , del che 
si Barrano casi non pochi. Ora le combustioni sona 
per lo pib ki conseguensa delia trascuratezza degli 
abitanti allorché accèndono il fuoco ne' loro ccimpi» 
e ne abbruciano lo strame, onde porre a nudo la su- 
perficie sulla, quale propongonsi di spargere nuove se- 
menti; taWolta sono risultati dell'odio e dèlia Tén- 
detta, e citansi anco alcune combustioni prodotte da 
colpi di fulmine. Queste eventualità sogliono sipcce- 
tlere nelle epòche di grandi siccità, ne' suoli torbosi 
copei^i d'uno strato di rimasugli vegetabili, de' quali 
non è anco finita la decomposizione. Que^d stilato va 
consumandoci con fumo densissimo^ e T incendio si 
estende fin 'dove incontra un càìiale od un fosso pìe^p 
d'ac(|ua, il cui fondo, sia prèsso a poco al livèllo di 
quello che arde. La profondità ^i questo strato cOm«> 
busto può giungere sino ad un met^o , e la cavità 
in sifFa^to modo prodotta, posbia riempiendosi d'acqua, 
non è più -suscettibile ìiè di coltivazione .né di pa* 
scolo, «almeno per molti anniw È .chiaro dalle cose 
dette che la trascuratezza nel ìion estinguere il fuoco 
e r atto che lo suscita per malizia combinati colla 



riconoscerne B indole , che riuscì taWùlta d\asciugaFe 
paludi^ scavando smaltitoi q spezzando, il letto di 
ferra che sosteneva le acque superiori , giacche "tro- 
%^andpsi al di sotto opportuni banchi di sabbia o di 
pietre , esse discesero^ e mentre andarono ad inaffiare 
altroi^e ' , sorbenti feconde , abbandonarono alP agricot- 
tura il suolo che ingombravano. 
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combustibilità del molo tpi*bo$o (e dicasi lo stesso 
delle miniere di carbon fossile) ', vestono un carat- 
tere di riprensibìlità e di reitìi che in allrar combina- 
zione di cose |ion potrebbesi rinvenire. Sono dunqite 
qui necessarie e precauzióni di polizia* e minacele di 
pene che altrove s9i:ebbero affatto inutili. 

La situazione, 1' estensione ,l' insalubrità delle pa- 
ludi non solo sono motivi ai governi per ordinare ai 
possessori di asciugarle o cedéi*Ìe, come prescrive^ a 
modo d' esémpio , ia legge ào novembre iSio.del 
cessato regno d' Italia, ma impongono ai governi, stessi 
r obbligo di istabilìrvi mezzi di comunicazione tra i 
paesi che esse disgiungono. La posta che va da Bor- 
deaux a Ba|<»ia , traversa vastissime lande paludose » 
e ìb questa' estensione , io cui si contano 07 posate, 
non si incontrano sulla strada cdbe pochissimi villaggi. 
U governo francese è stato costretto ad erìgere ^i 
distanza m distanza degli albei^hi. in cui si tr^i^uo 
cavalli di cambio^ e quaàto può abbisognaiìe ad un 
viaggiatore per vivere. ^ 

La cognizione de' paesi' limacdosi e tenaci per fitto 
faogOy o per correnti acque pericoloso, è sommamente 
utile e necessaria ai capitani , sia perpon impegnar- 
visi co' bagagli delle qiraàate e rendere impossibile al 
soldato la difesa^vcome successe ai Romani capitanati 
da Cecina contro Aribinio ai Punti lunghi,, sia per 
trar? i destramente il nemico, come fece Alfonso II re 
di Leon e- deUe AiMrie , il quale , allettati i Mori in 
paese paludoso ^ e renduta co.sì impotente a combat- 
tere la loi*o< ca^valleria, ne gettò 60) eoo* sul campo di 
battaglia nel 794. ' 
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CAPO quarto; 



COKFllfl. 



Xja forinola cbè usar sì debile per indicare i confini 
d' uno Stato , è la seguente : 



Confine 



Paesi per cui passa là 
linea di confine, •> 



£ett:nsione delia linea 
di confine. 



per terra 
pianai montufkBa 



per acqua 



al Nord 
aU'Ouest 
al Sud 
air Est 

L"* esazione de' dazj alle frontiere , la sorte^iausa 
contro gH sfrosi , i movimenti militari per cììfendersi 
od assalire^ le incursioDi possibili di nemici ^tert, 
VQgHonp che nella linea del confine Tengano distinti 
i tratti per terra e per acqua, per pianura e monlc^oa. 

Dal corso della linea del confine risulta la figura 
del paese, la lunghezza e la larghezza massima e mì- 
mmBf non ohe le relatire direzionu 

I Tàr} elementi di quella linea dimostrano se' sia 
possibile lo stabilire i dazj alle frontiere 'mantenen- 
dovi un cordone di guardi^ , ovvero convengai limi- 
tarli alle porte de' comuni murati, come «i usa. dalla 
Svizzera, e come vuole il di lei territorio. 

La linea del confine richiede divei*8i mézzi di di- 
fesa , secondo ^e corre per terra o per acqua. Ad 
un' isola è becessatio un sistema difensivo che non é 
necessarie ed é impossibile ad uno Stato circondato 
da monti. Un' isola giacente in acque soggette ad 
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ag^iacdarsi nel verno, abbisogna di maggiori cau- 
tele e precauiìoni che uq^ altra situata in clima -men 
rigido. Ne' distretti marittimi d' loghilterra è pi*esqiitjto 
M' assistétiitè del quartieir inastro geneiFal^ di procu- 
rarci una cognizione profonda dei punti dj^i. sbarco 
pratioabii]) delle migCori posinobi di difesa ne' luoghi 
^inij dei Tenti partioolàrì e delle epoche in cui le 
maree presietitano al nemico maggior faoilità d' avvi- 
ornarsi alle coste, ecc. 

Le linee di confine stabilite ne' fiumi non presen- 
tano sicuro mezzo di difesa contro le intraprese ostili: 
un nemico audace li passa quando vuole ^ ne abbia- 
mo veduto pitt prove sul Reno al tempo di Napo- 
lesone ^ quindi le potenze confinanti hanno eretto e 
vanno erigendo fortei^e, immense spese di cui noa 
abbisogna la Svizzera. 

Il migliore confine per gli Stati continentali sono i 
monti, e per le isole gli scogli che ne iinpediscono gli 
i^procci. 

La cima delle più alte catene montane^ o'i punti 
m cui si dividono le acque che scorrono dalle som- 
mità più elevate » e quindi inaoceisibiU y sono ottimo 
confine per le seguenti ragioni : 

1.^ Perchè sono suscettibili di sufficiente precisione 
e lasciano ineno campo a* litigi e dubbiezze ; 

2.^ Perchè sono difficili le comontcazioni dal neiu 
dìo d' una montagna all' opposto ; 

3.^ perchè in generale le relazioni sociali e. coip- 
mercialt si ^tabiUscoìio giusta il corso* d^lle acque; 

4-^ Perchè la difesa riesce piti facile-, giacche ^ per 
esegiurla, basta appostare tiiiff)» ailc.goie delie prin- 
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cipàli rééeìe '^avcinzate. ciré partono dàUt frw càten». 
La natuiU ha eretto intorao a pHi. continenti ma- 
rittimt e più isole degli scogli é banchi sMto-niariiìi 
die te rendono impassibili ^approcci. Tutta- la cogita 
-orientale nella Nuova Spagna, dd i8 al 26 grado^dì 
latiiodiiié , é guarnita di sttnili banchi^ ì. vascèlli che 
pescano pÀù- dì ^1 centinoetii d' acqua , non pòasooo 
passiate «opi*a questi scogli senza perìcolo ^i toccarli 
e quindi di spezzarsi. Questi banchi, questi scogli, sì 
contrari! allo sViluppo del ^'onimercio, rendono (agevole 
la difesa del paese contro i progetti ambiziosi d' im 
conquistAtore eijlropeo. Le isole >cir<H)ndate da scogli 
difendendosi da sé stesse in tempo ,di 'guerra, per- 
mettoiio ,di portat*e le forze sopra > al(re .posizionL 

Quanto naturalmente è più 'forte la liuea del* con- 
fine, ^tanto e più facile ad unp Statoliti cooiservai:^! 
indipendente in mezzo alle contese degU altrL Paite- 
cipano'di questo vantaggio in Europa la Svizzera e 
la Svezia. I monti , gli scogli , gli stretti , le isolette ^ 
i golfi, i mari cbe costituiscono la linea del confine 
"d^lla Svezia, unitamente alla sua forma e sterilità in- 
-'terna, le danno il potere dì rimonei* neutrale Jielle 
grandi crisi a cui vanno soggetti gli altri Stati^ Cquèsta 
neutralità a' suoi ìntere^ì conviene. Dnrtnjte la guerra 
dell'America , glis S^edeisi , ohe., potevano - frequentare 
tutti 1 ^porti ,, eseguirono .co* loro navigli i cambj tra 
mbltì popoli, e guadagnarono somme straordmarie 
le quali, versiite neir interno dello Stato, servirono a 
sviluppare V industria agrtco,la , accrescei*e g\\ scavi 
delle miniere e nàòltipHcàre i lavori nelle officine. 
11 celebre De6tut^T^acy, parlando de' coudfii de^i 
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Statf 9 ittbe: ìa mer est un ohsiacle pqar tùiOe espièec' 
de malf et "une faciUté peur tonte espète de éién {i). 

Per conoscere le eeeezìÓDt a cui può soggiacere ijue* 
sta próposìzioiie ^tacciata m lnoda^assólttto'ed-a96k>- 
^latico^ ev?ero-i casi m cui é faka, i,^ basterà os- 
serbare' che la linea ^ epnfiae^ considerala cóme fonte 
d -ogni base, inchit|de <piegli' eiéinenti che procérano 
la BMissima fìictlità' commeretale. Ora la massitna (a-* 
cHi^ oommermale pòrta quasi tempre «eco la nns^i-, 
ma Ikcilità d' essere compii^itatì. Le conquiste io mare 
riesdom^'più fkeili che le concpiiste per tevra , perdio' 
sono piii faeili i-trasp^rlii. ^ 

3.^ Le isole e i conlineHti marittimi eircòndati 09* 
s«o^i perdono i' lero vantag^. nella difesa qnando il 
mare si consolida in ghiaccio. Qòesla eiwnti^alilà' si 
realiteè per la Svetia nel r8o8 al iBog.^ Tutti i brac- 
ci del mare tré la 'Finlandia, le itc4é d^Alabd e ^la- 
Sterna aerano talmente solidi, che un' armata eo' tuoi- 
attpe^ potevifi passarii senza pericolo. U fùecoloòorpo 
lasciato nelle isole era.tiioppo debole e tròppo eaina- 
nito dalie piivazioni per potere far fronte'»! neinioo. 
Il pasteggiò alla capitale delja Sreaua èra aperto alle 
truppe della Russia. 

Più «(^ia^ fu il caso dell'Olanda Bel 1794 al 
1795 , oònquistala dall' armata iìraincese sotto gli ^« 
dini del giBiierale Pif^^a, nóa già a malgrado aMi 
col isoccorso della rigida stagione il 9 e io di gennajo 
l'armata fraiic^s^e passò «uLghidotto U Vahai , gelato 
verso *Nimega,dQ ve ilsno corso è più rapido. Ella $^aTan- 
zb quindi nel paese sèmpre favorita dai ghiacci, e di yit- 

(1) Commedtaire sur V esprit dea ìou , pag, r^. 
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tona in TÌttoria giunse a conquistare l'CHandav Pichfgru 
fece la sua entrata in Àmsterdan^ il t^o dì . gennajo. 
Egli aveva spedito i|el Nord-Holand de' distacoamenti 
di eavalleria e' d'inflmleria leggiere^ oof\ ordine alla c^- 
vallena di ti*a versare il Texel ed avvicinarsi ai vascelli 
olandej4 di gtten*a , eh' egU sapeva ^sa«rvì all'aneerti'» 
e d*ifBpadroDÌrsene. Fu qneaia k prima voljtaicbe.si 
parlò di prendere una flotta colla oavaUeria; l4^ usar 
novra rinsck conie tutte le altre ch'^^U aveva ordinate. 
I Franoesi pass«x)ap a galoppo sopra piiai]ure idi 
^taocio, . giunsero vicino ni YasoeHi» iotimaronE^ loro 
di rendersi! , se ne impadronirono senta: oonibattim.enta 
e ' feceM prìgicHiieiia; V. armala natale. Questi volta 
non SI potè tiil:« che :±: la mer €ft. un oÌMUide à 
toute e^ce de: mai' (i).- ., 

I .confini dettati dalla politica non «ono sei»t)re 
quelli òhe vorrebbe l'ihteresae degli Sjtati. Le prtovin- 
cie. riissè situate sul bécinò.del Mar Nero^ a wisum 
ohe divengono più poppiate , più mdustri^ e per con? 
segueiiza più ricche di d<^pate e^ortabili , a misimi 
che «si estendono e si diversificano i loi"^ bisogni di 
mèvQÌ esteta ^. le próvinciè m«rìdioaaU della Jlussia 
vogliono libera navigazione del Bosforo datnioato ora 
dal Turco con ordini àrbitrarj ,. inettii e capricciosi , 
|[i»ie»ta lo spirito della sua legislazione, e cbe . sono 
causa di tanti dissapori < e note diplomatkbew 

{i)Un secolo prima deW era cHstìana^ alP imbùe- 
calura delta palude Meotìdcj i f^Uaéci furoruy sìfford^f 
che imo dei generali di Afitridate riuscì a distrarre 
nel verno la cavalleria de^ barbari , precisamente nel 
luogo dove nella state erano stati tinti in un combat' 
timento navale. {S trabone 3 A //• ) 
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IIBUO SECONDO; 

ToPooftiriJL umitEUCA. 



J.^ia topografia idrauUea si ooeopa 
. A) BéUt'acq^ sotÈtmmee 

bhe. BfifneiìtaDO y potai » sorgono iì$l suolo iìi piti ;ms- 
btili, OKiiidano.in certe stigioiiir e-luo^lu ìtcatUimp 
escono -dai ^Lk delti JofUsmUi 

By DdU acque SMiperficiaU' . 

che promuovQoa Ì'iigno9<liinrcoirà^ 
héo i Ivrori delle arti come tnaiofi def^ opifici M^ìo 
nnjeoli di €hmmerdó' colla nàin^mone ^ ed aprendo 
tm eomtmkauomc ita i popoli pik ditiànti^ djffbndem0 
f imwUimtìKto é ftmio spasve più aTeau di b«r# 

ARTICOLO JP^JM'O.' '■ - . 
ACQOB aomuuioB. . 
CAPOPRIMO 



2 I. jEWsteitsa ife' pi 

* - ' t • ■/• — 

1. Gi&tmipie he fior di scapo moaoieeffà fitti* 
nente,' j^uanto sia olile , cioè quanta fiitioa nqMurmt 
Fih$of. delia SìoLj ¥01^ L - f 
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nella ricerca idetl&iaftéque sótf efipaffee ^ i^ cognizìoDe 

degìk strati eatèmi ed interni del suolo. Infatti : 

I? Non v' è speranza^ d'ottenere atque sotterranee 
(dai 'terreni ppìmìttvi , -i quaK non hanno che poche 
e poco profonde fen(^iture; quindi prova l'esperienza 
che ie iBcque raccbii»e**ni' questi:, tbrrelé /dai tutti ' i 
lati zaiiipiilano , e decorPOii«| • % poea distttnM.. «hiUa . 
pmt» napéviòtiè, '^òve» s* hifiiti;a»oaQ.-^&èli» li-fMbabil» 
maiiite qatsta )» ra^ioiw jmi «ui nel Msssioo.ile, $ht^ 
genti ^perenni sono assai ra^e , giUoehé^^l^ aequei pfai* 
viali cadono dappertutto- snQ^ fesstnre del^.^diSdo e 
sai p0rt deli(i\roecia amrgdaèoidiiik' ^ .^ > .!. * ;". 
«'•ntK^'^icepeafio iit^ano' acque sane, e Jen^ieoe^ sef 
tanwfii' «ckistosi) gUieciM le parti fermgnme^.ehe «ni 
iweohiadDno , fòciln]«ntè'deqo«()p<Wdndaiiy emniMiDa^ 
Idl^àcqua die; >ri si.inséitatrii ,« V^doifià e H: «afrore del 
gas idrogeno soìfùrato. .: 

3.^ Findìè' lo scandaglio inoltrato nelle vìscfere della- 
Derra trae alla lucè argilla ; ttaa ciesce la probabilità 
d'ottenere aequa, giacché l'argilla assai 'difficil^ncfnte 
si lascia dall' acqua .penetrare; Se', l'accennata pròba- 
|>ilità non cresce , non è però -da dirsi che , scemi , 
giacché i lavori esègiiiti a Sfateéméss (Inghilterra), 
dove congiungonsì il Medway ed il Tamigi , dimo- 
strai^nò ìche alla profonditi di 35o piedi sotto ban- 
chi argiiloM esisteva uà calcare cretóso ridondante 
d'acque purisauv' e lÌnipidi$Mìne. 

4*^ Non si può sperare di rpveniré acque sotter- 
ranee se ticm che s^tto tèillrenb'èabari'., .le • Wiiture 
da'- quali a g^nde distana^. efifitnAéDdòsi*; sì» un, lar* 
ghezsa ehé in profondità, laacìaào^ alle ^qMe ampia 
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IdbetU i^^etrMhf» e fp i Wìd hrii #oita k ^dtt, iilbiMb 
delle qàaih è sempre .coperto dì stinti d'àrgilk, dì-nb^ 
bia « di satei ^ rotolati. ' 

' JK.^ Sicoofoe le aoqpie Sotterranee s'iiMXMBtrlUio qu^isi 
senpre nel /piano ^ ia ctqi teiveni difierenti sono so^ 
pnq[)potti «gli utit agli aitri^s quiodi ogni Tolta si tro- 
verà, ieireno calcare cretoso, sarà necessario inolti*are 
Io scandaglio y fincU qualoke vaniazione negli atrati 
del suolo jÀ maskifesti* 

6.^'J0aUe.caBe dette tisulta, cbe le ciroostance H^ 
pa^gnfidie d'un paese possono (ar variare la piofon^ 
dita de' posui quindi le spese necessarie per costruii4i« 
Talora, la piM^fpodità delle iorgenlìi^ serba qualche rap« 
porto polla pe^denaa de' teireni, eosìcch^ quelle sono 
nean ppoliMide, dove questo è meno elevato^ La pei^ 
dkasa generale, a modo d'esempio, della provincia 
milanese si è àsti nord ài sud^ 43ra i poczi nella parte 
setteQirìon^le e piii alta di Milano hanno la profiiQ* 
dita air iiicirca <U piedi. Si «aisdando dfi. Milani^ \elrso 
il Po e verso il«««d, la profondità^ diviene general* 
mente; mil^rc-^ all' opposto cresce Ja profondila , te 
«va vierso il nord: ne' contorni di GslHaiàte al N. O^ 
di Milano, fa d'uopo cerche le sorgenti a ifiò e 170 
piedi sotto il suolo. 

.7.® Chi SI- lasciasse dirigerei dei biso^ di genera* 
lizzare,' trasformerebbe tosto questo risultata In mas- 
sima assiosnatica : chi conosce le indefinite variaztom 
della natura i va più adagio e rioeròa le eocesioiii i 
PossecrasioMe ne presenta alcnne* Infidti, se inJ)esio, 

to miglia. Bistento al nord di Itftlano , la profou4||ìi 
de' peasi si è |Nedi 90, ed in Seregno, Pf^^ F^ 
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settfliiftéioptlf ', <34', a^Pakn., paese iotooraj^iàì set» 
leitlnoD^Ie ^ Seregoo ,' • ed aki»' smffm dì > «mo pittdfc 
60,179, si tifava r acqua «lUa prbfiMiditàr Spiedi lag^' 
meopre^dovtAhé travsrst a piofandità ^ma^'^^ » ^ 
il ca¥alierexATiioretti.o6sei:Hrò che -nel-^of «uso* 

lare di Bragaccio l'acqua del poia» pidbrbftoa boò efsa 
pia bassa di piedi a;), ^noitrattdosit pia ^1. jiojr<i si 
trotano a»amalìe' a«oora inaggiòrì;' In Credo^g^,. tiel 
tei^itorio della ojasa Peregp , vi sòM» dèe ^ongeoll 
alia pi^ondi^ di 7 io • 8 piedi ^ due ^alk^e éCs né in* 
eontraao vicino ali» cbie^a d'AroliD^allà sujatèiifioìf 
del suolo, e fHresso^ Giussaoo,. aUa> di^lavaa "^di 17 
miglia' al nord dt Milano , in un ieriilorio dora i 
posti fióno mólto alti, si Irovnio -a piqBola sppofonditÀr 
1« sorgènti che' formano il fo^ts^nilé' di casa:. Boor»- 
Useo V dal quale, viene tratlo un rcaaalé lungo, sei v in 
sette; miglia > e che conduee-T acqua l'a^Gesano/ ed< a 
Bovisio. H • «s 

11/ Non è possibile di ridurre rad unaMìégge co<* 
stante Q CQtso d^le acqùf isottei^aweé-, atteso le gran- 
di rivólnsioni cui; soggiacquero gli strati iillotni. dei 
su^lò: Le (bircoistante che influiscono 'generfJmeote 
^ulk maggiore o^ minore profondila delle sorgenti , 
sono : ; .)'».♦. 

, i.^ La direttone delle cqmuiiicasioni sgtterramée ; 

a.^ ir luogo è la situazìonei di' pnoM rórigkie ; 
, 3.° La configoraziofaé generale del ^siioéD ,* coma 
abbiamo d^tto, della provincia rnilipese ; 

4^^ Le irregolarftà aocidetttaH deU^^supef^cie, eomé 
sabberò. coRiné e «valli , dm- ad un lucì|o pptsono 
dare una {posizione più altk o più liMfa^iqweUltche 
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siqiiièclerebbe 'l*^anifornàità (l#Ua pendenza genìtralé 
delltt 'superficie > ooA ìr^rLesmC) ti: dovette cdutupua^e 
l'éscaTuioneid- tta pozzo .sì^o a 210 fìedi ; \^ 

5.^' La natura, delle sostense che s' iopoontraoio 90i« 
terrÉj per tempio , uno strato d-ai^illa può. kii^* 
dire il {assaggio, ad una SQi*getitè, in modo. che l'ào- 
qfoa sia €06tretta a rifluire indieb-o .e aoUetai'si a 
quelle altezsè » alle ^qUaii :non^ giiìgnerebbe se . avesse 
libero corso. 

ili Le circostanze topografiche possono, far variare 
nella stessa stagione Vàltezza delle sórgenti y abhas- 
saiidole in un.luogò ed inalzandole in altro. .Mentre 
nella Spaglia le sorgenti sono basse in estate ^ed alte 
nei yemó ^ i» Lombardia', o alineno neUa provincia 
QBÌlanese ^. ibiio basse nel verno ed alte nella state ; 
la miniala altezza suole oaseiTTarsi in primavera; quindi ^ 
abbiamo il vaataggio d' abbondare d' acqua nella 
ftCate, quando il bisogno é maggiore^ di^l. quale efipstto 
é' chicuìssimà la cagiona: T alimento ÀéU sorgati di* 
mùiùisce neì verno , perdile ndl^ vicina carena ideile 
alpi non cade piòggia » ma bensì neve che vi si ac- 
eÙEtiula; al contrario è pHi.oopioso nella state , perchè 
le nevi n sciolgono ^ ed é' questa la ragione per cui 
il lìvelk> tk'noatrL bglM é plh alto nella state <^e 
nel verno , il che deve prc^urre inoalzamept^ nelle 
acque $òtteri}anee. 

• Didiehticava :di dire che in' qualche luogo, per. esani* 
pio, nel porto della ' Spezia , una vena d^ acqua dolce 
zampilla io mezzo alle al:qué salse, del mare. N'eir ì- 
sola di Baljirfiin, nella parte orientale ; del ^gblfo Per- 
sico , tutta l'acqua è portata in pelli da palombari , 
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i quali vanno a c^rcairb al Cbado-'dtl aiàre , dovid 
alla profondità -di tre braccia, una beila sorgente d^ac* 
qua dolce e chiara rit|;ova$i. Alia partfs supcriore delld 
sorgente è stata applicata una giara ,> attraverso alla 
quale r acqua zampilla , mèfodb òhe ^deve "renderfa 
salmastba. Siccome però We^ce aésat costoso il prèsto 
di queU^acqua, i hastimenti che Vatvioitiano a' qael«» 
Hsola^ non possono iame larga provvista (i). 

jg 3v Mancanza di p&%zi. ' "^ - 

Dove non esistono péesi^ fii d^Ti6|K> esaminare i 
me» con che gli abitasti si pvòveggonq d'acqua ^ e 
. sogliono essere tre : "^ * 

^ i.** Talora si conduca l'acqua nelle citta col meno 
di canali da maggiore e minore dislansa dedotti; sii 
dì che offerivano ^grandiósi stabifimeeti^ Cartagine e 
%bma; ma in mgiéne di questa di$tani;a cresce la &« 
cilità di restare assettiti in caso d'assedio^ éitsebdo 
agevole a' nemici il divergere in piit punti Tacque 
neccessaria o rompere gli acquedotti* 

2.** Talora col inezso di trombe a vapore si estrae 
Facqua da sottoposto" fi noie, come a Parigi e a Lon* 
dra, e in questo modo t^ difficoltà di rimanere asse^ 
tati é minore; \ ." -^^ 

Sia che l' acqua entrata ne* magazzini' della città 
venga distribuita col mèzzo di toU destramente di-- 



(i) Annales des Voyage^, tom. Xf^L^ pag. 4^4 
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speeiUe d' aomiiii la;*fraqpoi<i iUnijJiriUiìiml àt^ .afU 
ladini 9 come a- Parigi ^ -lo^ntatista flave éHunùianif 
il costo giornaliero per una famiglia^ le qualità vpar» 
Ucolari o rinflaenza sulla salute e sul mestierì. 
. 3.** Me' paesi in oui.soiio loptEyii i. filami e non tì 
sono pozzi, si radunano tfitte le acque che cadpno 
dal ^elo ) e quindi dai tetti e dai terrazzi , }n ci- 
steme 4>iii o meno vaste. Là esse si spogliano de^ li- 
mo che traggoa^ seco, dai tetti^ e dei corpi est|:auei a 
cai s'-uBirano traversaiidp .gli u^jui «IcaU dell'ago- 
Hftou Ma Mcoma esse sono il poodaltp deVt m^t^ori 
acquee >di tutte ^e «tagiom^ «icaotne stanno racchiuso 
e mài^potsaoBariaevatfe. qael coaIìauo movim^nitof che 
toltele porti d'^n'aac^ cocreiile pobe successiva^ 
me|i^ in óontattp^'con^aria^ e,. giuata^^ 1* eap^esiioiia 
d'un antico 9 sonp morte , perciò non $i può .tra J# 
pili aalubrt a^ooTarark; A Xadioe , dove, ^a^cnna 
abita«iooe. lia . uno cislevoa » H céttà^^x}^ ftel qùaio 
l'acqua antra in- qqel sefbatojo*, ha. una chiave/ col 
m^lzao- deUa.qoale ai «foM^ larpiimà cocqua^^be-cad^ 
od TMfiit iffoH , «dopo che l!alnioaCpra i i tetti e i 

. coBali aono stali puhii «m questa spa^ di la^yatura^ 
si chiude la chiave per far giugnere nella cfi«tpi)|a 
l'acqua, che coatiaua a «adenù In.tUUi i. oasi ^ ^|; 
Umo: consiglio!, -pria di Sur. uso. dalla acque di cistecr 

,ne ,esp4H*le: all'aria ed agìtaile. /^ 

Le oisterae delfEgstto non voglìeno essece confusa 
colle àntecedf oli : «sono questa immensi daposUi 'd*acr 
qua del Nito , formati durante le escr«|soensc|^di, qu^ 

. fittftie, a' quali si attiage, quando qjiefti è liasab* L'ac- 
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qa^ die k egtaft cUlimie conten^oM , aQ|iiMta u^ 
(Mirfelta limpidc^ili^, uxvuk perdere l^^aioa di .qi^eUe 
qoafità chei V acqua reetfntamenjte tratta dal-Nilo 4i* ^ 

ftingllODQ. 

CAPÒ SE^aNDOe 

., > 

. . foh;tàniii. ' . . ' . , 

' ' ' # 

I4 pioeola profondità d«Ue iòrgeati in oerift sHusr 
inonVf e la pendenza generale del suolo milauese ijgà 
fiord al sud, sono l'origine de^' fontanitL 

Pe^ fontanile s' intende un . loogp s^vato * pii!i ^ 
meno profondamente , «aoopdo Aè H htiùgm, lo ri- 
éhiede , nel qualéVsì . raccoglie l'acqua che! za^il^ 
landò sorge dal suolo; 

Nel terrena scavato, là dove sorge T acqua, si in** 
traducono perpendicolàrmenie alcuni grossi tini, piSd- 
pòiiionati al numero .delle Tene^ prin di.foncto, lar* 
ghì a basso, alquanto piii ^st^tti in cuiia,^alti. otnque 
in sei piedi ^ cerchiai» dì fon*o., onde im^dire fdta 
•abbia « aUa 'ghiaia d'òtiturare, 4e sorgenti in es$i.rae^ 
chiuse. / H , ■ ■ ,^ 

Ciascun tino /divenuto a oosì dire un pon^p, la love 
unione forma a avello'' delJoro orlo hn laghetto, del 
quale per agevolare ^1 decorso, sì fa uii piccolo cavo 
nella j>arte de' tini rivolta aK. cannale,, die deve con* 
durre l'acqua al terreno che ne abbKOf^a.^Queftfu^- 
niotie^fife'ttini si chiataia re^tó del fontanile. 

Onde assècqraréja stabilità del piccolo lagósi aia» 
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ò**un poligono , d'uà trapezio od altro, «ecpado ch0 
k. cii'co^tan^e richì«ggOHO. ' * 

Sdgivaado il. canale, talora s'incontrano nuove ireoe 
dHi^uil', e 'Tiene loro applicato wn tinor ; .talora . la 
Yen» comparìsee a q^àicfals dktanca^ e questa si epn- 
duce. 0ì canale prìmitivo. ' • -^ 

Alloipchè $? fauno scavi per le t«$te de' fontanili, é 
si ^giunge ai |^aoo in cui le polle d^^aòqua coàaincianò 
a soatortre, sovente si veggano de' fili del Huido ^r-' 
rere lateralmente dalle pareti ideilo scavo , e talvolta 
•t enervano solo questi fili, senza ehe. sul fondo dello 
seay^ alcuna^ polla d'acqda apparisca; .11 fluido Àdixù^ 
qoe, ciie scom sotto terra, seguendo la pendenza della 
sufièrficie , è tré le mateiie tcrfcs^ ii^oltrandosi ,' o 
daHe pareti dclfeséavadone decorre, o dal di: lei 
fimdo zampilla , secondo le circostanze' dd inc^o ^ 
cioè il- livello M terreno e la^natnra delle sostanze 
die permettono all'acqua o negano il passaggpo. la 
questi casi £ forza modificare la costruzione delle te- 
ste^ : nel riparo (Aie A forma per sostenere la terra 
intorno- all' esoavadoi^e , sia questo riparo di mura o 
di >^rosso legname , si lasciano alcune^ aperture ne' 
luogl^ dove si vede ^lare l'acqua : e se m^i nel 
fondo non comparissero polle > allora si risparmia Ja 
posizionede'tiùi, er nell'estensione della testa si rac- 
coglie solo Inacqua che lateralmente decorre. 

L'acqua di fontanife cbe sorge dalla terra, pon^è 
soggetta ad agghiacciarsi ne' freddi ordinar) del no-» 
stro dima , ed allo^ scopo dell'irrigazione de^ prati 
detti di nutrdta è pìik utile di quella' die ^ dcrivatii 
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dà cabali; ò da fiumi scoiTeHii aiPi^perjt», bet pfi oiéM 
d^inrerno ima temperatura- più fredda.' « 

.Ma 'sé Delie irri^efzìoni SoVernail, ossia' nelle cosk 
d.ette marcite^ si Iroira più utile, Pec(|ua che proòede 
ddlie sorgenti d^' loDUiaiH , oeUe, irrigazioiii eskfver si 
preferisce qu^ache» estratti^ da banali e da. fiumi , 
>è stata niolto tempo in contatto. coVattnosftfi'k , ed 
ha perciò unaMempèi*9ititra più calda dei}' altt'a ^ che 
sórgendo dalla term nella state è più'lredda (i). ^ 
;^ Lo shitùto milanese lascia a ààsùuno la fìicoMi 'di 
^b^truire! fontanile nel proprio fondo, purdi^ le teste 
di questi distioo 3^q braccia dalla testa di altri 9 w^ 
cl5'' la moltiplicazione di esse fonti nòiii,iie,dUcl!«igga 
Putilij^à; 'Il quale' s«atoto dimcistra^ che «eri Xl(l se- 
colo riconosc^vasi , th)^' il diriUo di proprietà ha- per 
hmite Tinteré^^ù c<fmum ^ limite ehe pii^ sèriltdriien^ 
larono di cHstrtiggere ,* pi*64ioa|ido in generale -e xènui 
eccezione, che il dil<iÉlodi^prQpri«là pòrta seco : il 4i*> 
irttto d' usare e d* abiosdire. * f : • " ; • ,, 

; CAPÒ TfeRZOi '■: ^ 

salubrità' e insalubrità* Ì)BLLE ACQUE. 



y 



Le diverse ciròosfanze topografiche sono càuse di 
diversi'^radi di salubrità' e d'insalubrità nelle acqMc 5*^ 



(r) Bvekìikky Descrizione geologica della proj>inaà 
di Milano. ' ' v.. 
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poca profondi, e nel tempo stesso insalubre he àc^ue 
protrebì«Bfi da poizi st^iUti in (erreni rannovi^ suo cari- 
cIm di solfato di èalce^ quelle ehe esttaggoo^si da pdui^ 
U cui sfondo p ifteìM , « xàcdiiudono dU, cadbodata . e 
talvolta 'dei iviunato di 'calte, •de\ 8ol£Kti di magnesìlt^ 
e detta sìhcB. Queste dìAs speola^d^acque, bèociiv cony 
tengano* sostane saline, sono ins^ii^e, «pètanti:, foem 
piM>piié à cuocere i legumi e la carne ,• e^ fppo con- 
Tjenitoti' agli altri biso||ni deUa vità^ Le anque^jde' 
poszi di Patlgl aM^ondaao di soUati) rnutiàti^ xsaiiJìicH 
nati t^rosi'^ed akajini e di altre' sostanze, per tmA 
necenòrio filtrarle pria 4fi (fiime.ttto, e.sqgKcmo- ìbp 
GOoaodaré.U ^entne degli stranieri cbé per la prtiaa 
Tc^la le adoprano. Una parte, deir ^oiUpi^ .( notd* 
ottest .deR' Indostan). è un soggiiM*no asi^i m^l'stmo^^ 
perdbé le aafQe de' pòczi sono pr^CÌnedi lostaiUBè min 
nébali, pròvenìti^ dalle circostanti montale .^..priiieif 
palsmnle «ella alagtone> piomsa. AlP opposto , nelìlàl^ 
vogna^ si tra^pDBO dai pozzi acque, sì pure coai# 
P acqua distillata, probàbilmente perché non paesano 
che attraverso a lare incapaci di còmiinioar loro. al* 
euna afieÀGne. 

Le acque at&ite alla kirò soi-gente, e dheperco^» 
•cguenzà ntm .viaggiarono ', ^òno per io piti fedd^i 
ééve^ poc^eoixvettiénti,' come bevande » agb animaU » 
se' non vengono agitate ed esposte all'aria. Ciasoiui» 
sa cfae^ per ftme: uso ne' giardini , $i suole lasciatrie 
«oggioniare iti vasche' aperte y <qnde vengano . ri;$€aU 
date, per pth gier&i d|d raggi àé, «ole. 

Le acque^ de' ruseeUi pras^ntano le stesse qualitt , 
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ed aUkbogowio #ugia9R cftulèfe^^^a^ iiNioctà^ «f 
ràfca' Vas^. .>:-'. ••.:.•'' 

- Le «cqiM deife piccole rii^kre sono eeoelb^li , : al- 
tórcfaiè diseendoiM^ da «he -inontagiie , alk»rché è ra. 
pìdo il.loro corso ed il lelta j^uanùtp d» ciòttoli o 
di .^dstiia, ^ atlprdiè non ìricevaBD iBttiaii^ rimetto ap- 
portatore di' prìncipe nodvi, cbe es5e\non possooo 'de^ 
coiiipon« e distruggere. ^ * / , 

AlF oppoma. etee rleicono cuttìve per gli'.uli co- 
ampi y . se le loro' sorgenti sodo oàiiieraH ; se pcissàno 
•opra terpeni sohistosi , o per luogU {dblM>nd|inti >dè 
nuMre; se ò letitò ti Ipro còvso^ e ptù| sé ritardato > 
da motint y da pescaje, da chiuse od «iKri edificj;. se 
dettòrrooo vicino- a saline ;' se ^mentano tpolte erbe 
nel k>ix> lètta ;';;sejiiondcMio niài*eiiune ; se ricìeroiio 
le acque kmaèciose degli; stagni^ se soiio*oiaibreg|;ÌBte 
da aHMerìy die de' salutari. inflttssi| dèi aeJj^ le privano^ 
se le fqgtie de' bojycbi vi si > accuftitthpò. e vi .si de- 
coiopongofiò , accrescendo la massa dfeL Ijona Ittno; se 
traggoW secò tatti ì corpus^Ii organict «d inorga^kà, 
ebe i venti e le piòg|pe, scopaódb 1» terrft', nel^mt» 
alVéé trasportana ' ' ^ .\. . . f 

Esse sono nocive agli animali come bevande, qùàit^ 
db .diimnuite , concentrate in tèmpo di} siecità , ùpn 
presentano ptil cbe nn fango tiquido in istato di sta- 
gnazione cbe ne'fiiciiita la.pWèscema, promuoverli 
vtgetaeione delle erbe palustri ',: invita i rettiU , gli 
insettis i vermi, i quali dei»» I&.loro niiocte ne ac^ 
créscono ^1 [^u'triduine ^ finalmente quando,, io questo 
slaìò ^' ìmpoveriviientò , servono né' villaggi a' ipace- 
Tjtre il lino e la canapa , o ricevono nelle H:ittk gli 
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deiM pelli, delle tintorìe y de* bucati , ecc. >• . . - ^ ^ 

De aeqiM «de' ^^rtmdì'.numi devono Ja loro siiperìo- 
rHà sttlhS' altre acque alle seguenti circottanfle: 

i.*^ L' avere, 1^ loro- sorgenti sèlle alte, montagne : 
, \i3i»^ 1/ essere passate attraverso a roccie .^ graaito 
e di ^quarzo , locbfNioi di ctoiufiicare qualità nòciTe ; 

5.^ Provare nel loro corsa, -^ atteso il jieodìo del 
lòra letto e degli ostacoli cbe iiicoiitrìi|io , aa' ìuotó 
che «' oppotfe alla feroneataaió'kie ; ' 

4*** Poter disperdere neU' ìaunensità delle loro. ntm«9e 
tttftì i priodpj di corruzione lite lóro 'appctrtano .le 
acquile de' rìvoli e d^le pinole Piviere , in modo di 
neutralizzai4i, percfai non avevano azione cbé ki forza 
della loro ujdiope^' . l 

5.^ Scorrere sopra sn^i o acrene ^ cIm non pródu.r 
cono vegetabili e non ritengono fango; 
' 6.* Ton*e. e rendere altemativameate arìa ali* àt-> 
moffera ooUa quale la loi^o «upei^cfe» co^itinuaraeiiIeL 
rìùi|ovata, è sempre in coutaUo, e perciò goderete' 
vantaggi^ d' una spècie di respirazione modificata dalle 
differenti stagioni^ ' . ' 

7.^ Essere ^netrate dalla luce e da' raggi benefiet 
del «ole, o ciò non ostante non mai calide. 

Sono indizj d'acqua salu)>re: 

I .^ Essere' chiara , limpida , non contenere alcun 
corpo o sostanza che ne intorbidi la trasparenza; 

a.^ Essere senza colore, senA odore, avere tiU sa- 
por vivo, fresco 9 piccante, ed una, cèrta dolcezza al 
tocco delle dita>; . , , . / 

3.^ Bollire &ciltnc»te sejilka iatoibidarsì^né deporrfs 
corpi stranieri; 
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4.^ iCuocets prafutemente i le^pnl , glj erbaggi^ la 
carne; - - ; - • "^ ' 

• 5.*^ kisoaldarsi, raffredclarst, con^c^^t^si irapjdaineiitè ; 

6.^ Di^tcìoire il sapone in. modo die ,non i«s(ìao 
né gnimì, né fioGébi; kfifaianobire perfettamente le 
biancherìe; ^ :' ' ( , 

f,* Non gaastat«> i denttj ne deéatioére lo sbtfmopOf 
ni molestare il, mentre; -^ 

8.° Emeltei^ molte po^e d'aria yeqendo wmdie^tQ 
agitate in una bottiglia ,0 poste sotto 'il réc^ipiente 
deUa macchina ' pneumatica; 

9.^ EstraiT^ facilmente T aroma^^ *il sapore de* Te* 
getabi^, iratt^i alia. maniera dolfe bevande theiformi. 

Dttlla natura delle sottatiee che. lo acque depongono, 
sì può arguire V indoli^ degli stiate impermeaJ^ili so- 
pra-ctli riposano, o degli strati sopra cui pacarono. 
11 miglior mezzo per rieonoseere questé-sostanste, siè, 
disporre Y acqua in quantità sufficiente- in vslsi di te- 
tro o di ^^allo^' ^V^ evaporare al fuooo' s^n^a' pre- 
cipitoso bollimenti^: se dopo F evaporazione v * non ri« 
mane restano sensibile, è fuor ^i dubbio che l'acqua 
è pura. . , ' .... 

. ARTICOLO SECO mDO 

, ACQUE SVPERPICIAlI. , 

CAPO FRIIVIÒ 

j|ORRErm. ■ ' \ ' 

. $ i. Cause, de^ danni rccxiti dai torrenti. _ 

Diconsì torrenti quelle acqu^, ch^ discesef rapida* 
mente dai ìnonti, o nat^ dai tr^boccamet^ù^P di qual- 
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che attinie^ <(ì foufiaiio iti un .tempo , cestina MBUto 
o tcpiasi' afiatto negli' aW. Esse pa^ailo In. pojche 
ore< dalla inaissima altezza ali' infilila. JMisiiezi^ ^ e si 
asdttganò. PortancK i\ nóme di. torrente a«tf:btt qneli^ 
rì¥iéi*e, che banno una pendenza dliquasi tre minine* 
trì per metro. 

Sono infiniti i danni, cbe nelle laro irriKÌo^i qà^io- 
rusbo ì torrenti: vastbsinii campi, fertili colline^ aoaeni 
▼igoeti , pubbliclìie stracìe, case,^ moline^ opificj.^ tvl^ri 
pae^ ftdnb rovinati annualnietite ò minacciati di rcH 
vii^a dalle inondazioni; quindi miiùmo diviene il va* 
lore de* fondi vidni ; benché òitiina ne «aula qualità 
e felicissiina l'espodzidne. ^ ■ 

Tatfti. danni cagionati dalle illazioni de' torrènti 
épÌDsero il pensiero de' li^gislatoin a ricercarne le^use, 
e ne scorsero un» ne' metodi di iM>ltivazioiie uÀati ne' 
tenoni superiori è pendenti, melòdi che agevolato il' 
corso precipitoso delle' acque; -'^ ^ - 

Per tendere facile àr giovani l^ntélltgenza di questa 
càusa, soprala quale parlano jt hingo! tutti gli idraù« 
iici^ italiani^ conviene ricordarc^che lo strato erbóso di 
cui la natui^ ve^e il dorso de' monti^ tende allalorocanh 
senrazione: Le radici di tante .piccole piandceUe ibi^mano 
col loro lntralcìamej»to una specie di tessuto, 1 cui in* 
tervalii sonò occupati dalia terra vegetale; egHè Mun !vo- 
ra ci*osta Spugnosa, che si imbeve delle acque, piotsali^ 
e le traschette lentamente a goceia a goeeia alle, fanti 
da cui escono ì ruscelli. Sopra questo strato di'ra^ 
dici sorgono 'e gambi, é foglie, é rarncktcetlt, epetaliv 
e calici, e fiòrì^ e barbe, i quali • tqttl, appropriaBd^si 
una parte delle àcqué^ né rallentano il corso, nUorcho 
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queste o per t^mpi prooelbt^.D per la fasuMie delle 
nevj soprabbondauo. A^vviekije quiiàdi, cke le aeqiìe ri- 
tenute in ogni pacate deUa supèrficie\rhìmtuosà, impo« 
ventar ^d ogni ìstaDte>, deoorrono a stento e portano 
ìieo<» soltanto gii avanzi de' vegi^abil^ corrotti :>ei ea<^ 
daverì degli insetti; é, rìcohe di q^este spoglie, ^aorio' 
a SsHìUfiare le|>tanure; perciò^ doTuinque è'.stato ri- 
spettato il lavoro della natura, essa sòmminis&a <el* 
t^ abitatore delle- montagne i tnezzi di alimentare nu- 
tnerose gceggie) nel tempo stesso. die fe^ndaP i prati 
e i campi dell' abkatoré dèlie pianure. 

AK* opMsto>. dovtim^ue V nomo cella zappa , colla 
v^ngà, coFbadde, coli' aratro; lacera il franco ai.moiiti^ 
hi terra di Tresco sniossa ed mvestiia dalle acque de- 
corre^ sopra ripido pendìo. Tiene strasoinata ^U'ingiù, 
ferendosi ad ogni istante "nuovi cavi e rigagnoli ^ e 
spaccature, e rovine» Gli stessi «gricpHori, dopo d^ a» 
vere ridotte .le laro, terre a cultura di semini^, e di 
viti, dirìgono le cadehfj pioggieccon m.anifatti ^va- 
menti néll' alveo più prossimo di ciascun torrente^ e 
cosi il gonfiandenjtp^^a velocità, I^ jbrsa. delle scien- 
denti aeqtie diviene maggiore , e più in lasgp vanno 
estendendosi le inondatzioni. Qi^Ue acque, che dappri- 
ma giugnevano alla pianura non ivofp^ grosse in' due 
o tue giorni, ora vi comparisi^g&o impetuose e sover- 
ctiian;tì in. poehissilp.é pi^ ; guipadì le piene^ riesòòoo tan- 
to più fi*equenti e più ^ran^i , quanto è pi^ coito il 
ten^po. deUiQ scorrimento di- tutte le loro .acque^ Non 
deve perciò . sorprendere se, in alcuni luoghi, dallo 
scempio d' ùi|i temporale estito sul mpate, allò strari- 
pamento^ d' un torrente nella ^àlle, non passi che jit^ 
ora o mezz' ora secondo le varie ^ distanze. 
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Ite fteque ^nqvie,'sceadl|iAorpr«iSpitwe> rapìtcoiitf 
GOfitiiiuamèate;qoeHa >teìTa 'vegete , che {iroteggevA 
ia roccia, e queUa/ rimasta nuda ed esposta -att' atio« 
1^8 di tutte 4fB metboire^ si sfoglia* nelle m^'ende dA 
caldo e del freddo, dell' umido e 'del seccò, si. divide 
per la dilatazione del ghiaccio, è minata dadla)ibmAC 
delle nevi e precipitata dalle valanghe. Invece d' un 
ricco pascolo, rimane un^ suolò. arido* e scarnale^, da 
cui si allontana il pastore, e che l'agricoltore impru* 
dente non può considerare seqEs rammarico. Intanto 
k terre della valle , invece d' essere fecondate daOe 
acque grasse, che doloemeate dalla montagna «oende- 
irano, ^ono. sommerse da torrenti impetuosi e ingofi^ 
brate da immensa mole 4i terre . inutili, gkiaje^ ciot- 
toli, sassi e grossi macigni ; ed i propHetaq di queste 
terre soffrono ft danui id' un'azione, a cui' non ebbero 
la benehè miniuia part^. 

Il male cresce , se il pastore , privo del primìtiTp 
pascolo, atterra t vicini boschi. Questi ' dìfendevapo 
dai primi raggi del sede le nevi aecumutate durante 
il .verno, e la loro fusione insensibile alimentava suo 
ce^iyamente i rusdelii , le riviere e i fiumi : attuala 
mente il suolo spogliato d' alberi abbandona ai primi 
calori Is^ massa agghiacciata .che lo copre* ^ la sua svh 
bitp fusione cagiona in primavera, spaventose frane 
de$olatricì dir monti e di va^i ^ quiudi sono tolte alle 
segiienti stagionìf le risorse^ ehe là natura aveva posto 
in serbo per rattemprare il calore,. irrigare i campi e 
oMatenere la navigazione. . 

' In Italia questi' disordini non^ eominciarbno ,- ma 
crebbero a dismisura, quando* cominciò a decadeva il 
Filosóf. delia Slot. , voi. L 8 
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tuo éo^Km^réo. ^kìlmà t{K^^ Italì|iDÌ,jM(0]pire kéu^ 
«trtdri il «K^^i *^ ^P'^'^^^ ^^ cpltuiti dei floontì 
«delle iraHif^e V ItaUe dWisallé in realtà tanto pì^ 
pà:iftrÀ i ifàantà più. ckrita aonipftrve pe? luoghi mofif 
tèetii riserbatl detta aatunk aUa suftuitetiza déVhoedii 
lieiQfesaai^ a tutte- te érti*' Così U scoperta Àel Capo 
di Buona SpèràQXftjebreniie oocaaooe di ixioii4azÌQtE|i 
e di rì»vnie alla 4iOfitrft peDÌ$ola. 

I^ àoeewkiale j^Use liiminuiscanp il Hmpa deUa^di^ 
tt^d deUé aofoe 9 e. qMÌn<jU ne accrescónp 1* jfDpèto $ 
mmmenkutù ie maéarie tràsporiUté ^ qiUBdi ut iiials»o0 
1^ mhm. A qoefttè cél^e es«i»ÌBerà lo statista ^ se' ^ 
luuf^tMIDQ^ te attn^ «li6 ùnpeé^or» il deeùrsp delle ma^ 
turi» ^Ei dèlte ja«4iia, e sonò te segnenfis • 
> li^ Ili pku^i hiQgiii ai fi^U artificiiiksieiite rìteperc 
lb..àGl|ue sili «monti ^ e poscia laamelrle lib«i^ , ecci^ 
gonfie e precipitose trusportiào. ntpl loìro «xirso. à ter 
gnnrai : .. 

• 9<; t Adntéggiatili die rive de* torrenti^ per ^fan^ 
ttareiJA fronte de' terò ^terreni eon acquisto di. poehe 
'bràccio, ^pioluQgano i piantam«iti neU' alveo medesif 
dio, uestrìÉii^tidolo in modo rhe le solite :escrescenz« 
laoii jfaannd^iù» il loro naturate e Telpce scaricò^ quindi 
te pesanti natene trasportate ^ii dai pendii ^ si di^- 
^MBgono eon oontinno a(zacnento del fondo , sì : per 
I' angusiià del eanale, come per il rigurgito delle acs^ 
que , sino aUe parti superiori più lontane^ 
' -3'^ I coltivatori de' Ticinr monti^ pcp condurre piti 
prestamente te acque d^ un^ Jtori'ente sui. loro piani^ 
•tieoiTono ad un familiare partite di attraversarne 
,r alveo ^ di sotto alte boeche aperte sulla riva, coj« 
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étàUfià ii(ìiìn^faìéci'^ itttPt df teiàpiid ^ntonS «anilQèfttfi 
hd fondo, i q«i«li solteagoii^ le ^i^e à tal fine M 
amuiitoaéei «Itre di fiutoìmc; ed altre fonnaiè con rial»); 
dì terni rassodata ttìii bupna id^iiturai AeUa*^Miia 
iìà sakacài^ìi. ' ^ . 

.Qneiti.ifitànfMioàtti «1 iaa|zaniaDti ianù inotòte oo- 
tasioul ai traboceamèiiiò di quelle ao^e, le qaatt 
èrano oòpteniitè .ne'^loro àlVei, e si coBSiiina?aÉo nei 
bofabi. Ftbdueòno gli stessi efibtti le pèsoajé , I mò'- 
lini^ e tahti affini e peatidÙii e4 ÉltK lébspdMUonissjwiil 
lipaHy f rbldotti da})à disòofdia ^^ t «òafinantirri(>arl 
\, «(«àii) «naiohè impedire^ àogiionò s^mssq atcde^t^a 
hi rodine d^e^ spande^ sfenia p*ioérdéiré i poaai tropptf 
èikéXik bhé angtutiaa^ • qtiad» sóibfcaiko la acqila^ e \é 
fanno rafrooedeiiè e triO^otcare. . . , 

§ a. JUetodi' di rifMHrau0n€. 

. Qiiaianquè iiàno i matodi eoo mi «toilànè i popnR 
di refrìmw l' orgóglio da' torrenti e à' imbrigKafflè 
la. pcifsa» giòt^ JMcòrfi, per non iinitarli sAtovcliè dan^ 
ìiosiy ò per seguirli ée si cònostoU) attlL* 

,JLe opere che alla riparazione : de' t^trenfei e dei 
^Iceolt fiunìi dèstilKwisty si riducono» aDa sbteiÒBziOné 
dell' al«eo. Gli STÌKcrì giungono à qaesia' mèta coA 
dite ^^pdsti metodi 3 il primo tiene mess<>' in pratto» 
tella parte dell'alteo^ cbei, si esteikde std aM»ta;^a iw^ 
eondo è adoperato in pianura. 

r."* Oltre là piantagioiré degli albeii suite ^pondaf. 
iiel Cbiavepii^sco (ora R^^q Lqmbprdp^Ven^o) st 
aoslrui$coDò piccole cateratte attraverso al Idiota aa^ 
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•iochè questo ìiraanè tagliato' da varj strati v formanti 
un (Mano inclina^ dall' origina del torrente sino alla 
foée. Le due creste delle catM'atté^ alte verso le sponde 
e b^iase nel mezzo delF. alveo , si uniscono ad angolo 
più: o meno ottuso, opposto alla direzione delle acque, 
onde .scemarne la' forza progressivamente accelerata ; 
questo meto<lo si chiama imbancareia inaile. 

3.^ n secondo metodo, usato 4n pianura nel can- 
tone di ,Glari&^ consiste nello sùauovere le materie » 
die ìi^ombrano ^ letto del torrente , acciò 1^ piene 
fiidlmente le. «nocino avanti; e ne rendano libero Tal^ 
veo. Si eseguisce questa' fkcceiida col ' mezzo d' i^pia 
ssippa Juaga i3 piedi^ pesante 60 a 70 libbre y guar^ 
aita alla sua! estremità d' un conio diierro, largo un 
piede y di buona tempra e tagliente. Un uqm(^ collo- 
cato in un battello stouove il fondo delP alveo ^x>n 
questo struneiitOy e ne stacca. la tèrra argillosa che il 
torrente trae seco , e che , non àmo^sa ; s' indura e 
forma, dorsi , .isolette. e banchi. • Un' altro .strumentò 
sinÈle,. ma meciJungo e. meno tagliente^ serve a sca- 
vare ne* odonticelli di' r^oa^ e $tra^pare le grosse pietre 
che Vi si arrestano (i). 

3.^ >Nei piano lombardo, per evitare ogni sjaeimento 
delle -sponde, sì regola lo scolb delle acque,' lateral- 
mente scendenti^nel tc^entte, con opportuni canaletti, 
coÀicdbò resta impedita quali^hque filttozion^ a danno 
de^e spónde e de' fondi Vìqini, come si può vedere. 



(i) BibliodÉèque *MDÌvérsellé , cahier du fuin 1817, 
/Wf. Ji3. ,. . , - 
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per esenqpio , a Afihpe luBgo U EedtftMio Aiòrì di 
porta Emano. \ ^ 

» ■ ' . "^ > "' 

§ 3. Reg9kunenti, 

■ \' ' -'• ^ .. " , ' ' ^ 

X^e ieggì-che'forono pubblicate contro 'uà ^uso 
quahiaqve, e V effetto che eonsegiiiroiiOy (M>bono es- 
sere lana- delle principali rìcisrche «kilo statista. 

Le leg|^ venete y sino daUa metà del XV secolo , 
proìJbiìiN>nó ìja generale 'ta. sracBcaìicMie'x distruzione 
de'l^fchL .. \ 

, 'Altre vietarono la cc^Yàiidne ; sQpra terreni pen- 
denti più di '4^ gradi. . < ' 

in Lombardia nei XyiIL secolo - fu vietato di torre 
Fcrìca ( folgarmente ^hig^) col badile; invece di ta* 
giiarla colla falce. 

Nel 1784 fu proibito di estirpare le radici Mnaste 
dopo il taglio de' bosclii comunali. 

La le^e ao aprile i6o4 > mii:ando a^ contenere i 
tonrenti, formò un ciroondario di frontisti per ciascim 
jtonrente, e. ripartì )e apesp in ragióne dell'interesse , 
avuto riguardo alla, natura d^l luogo ed al cotnptesso 
dcUcit circostanze. * . . 

Tutte le ai^tQcedénti leggi >0|;i ottiinnero (ò Scopo, 
cbe vaneggiavano. Pare che. si potrebbe conseguirle 
col seguente piallo: 

I.? RiduiTC tutti i baschi a proprietà privata, sia 
assoluta^ sia livett^riai; 

a.? Stabilire^ ì citcondarj i> ne' «ftiali sgreU» vietata 
Ja coltiiiraxióne de' grani ,- come: le léggi- -stabiUscono ì 
ckpondar) inocui è vietata la coltivaaione del riso. . 
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3é? 9idki4ifh0 pràprietà dei ftim oceupfln/^ X ^ 
pali coltivati né' Luoghi proibiti, speciJBoBiiél cW 'vf'\ 
\à le^g(? iioxi proteggi^ qhe gli alberi H ) prati, 5>|dl ai 
più Je vijtì. . ./. • . 

4.^ Ripartire \ dapni cagionati ai boschi ,j$i^)P i^tim^ 
ffnonatf ddU comdiiìki^ 4ii et» ^ncdedonov ~ ^* 
^ . S«^ pìfid^c» ima par^ Uè dattili che i ^ofreatS oi|* 
giop^Qp. ^|0 coiniini^ . iipfierioci^ 8ltU- f sUtnft realf dei^ 
jpttnpttità fupèrioiri da cbi prof^goM)-' 

. fi^'^^Ttflti ^ji 4Mta£f^ «eHi lielPaltep de' tatT?i»t| 
pofle procurarsi, irriga^ipiu^ , rendono prppHétì^ dè{ 
pnma pooopante. i pvo^otti ciereaB criesdutì 'ne'r^l^- 
^vi terileni irrigati. Si dÌG«i lo st^aiO. df^i alfi^i piifO: 
iali.Q^ een^ del^tofiroie. • 1 = -, 

.ChsgK^iEBaft^ ^ù la faceendii; npii vi s^ebbe^ biscf- 
|po di leggi penali \ e ali* interesse privato restereb|>f( 
irtffidati^ H|i sorvegliane éel('. iiiCerfMsiQ^ pdbbBco. \ 

Tra gii ^rrori gr^^ ehfe' si troiano nelE openi di 
Sa^ sullV£canoiii|ii poUtidi , % <>fie V autore spàcd£| 
fa nodo ^asolato e penca^ eccezioni y y' è i) se^otiate : 

» Aipsi c>st vlòlor. \r ppo|m^lé tefi^oriiiley gfif fN 
^ pi^eaortie<^.un própHètaire ce <{ii7i( 4^t $ém<Mr 4N^ 
^» plapter^ que de lui interdirai ^el^e. cv^^\ pu té\ 
,».mQ4^\deeulttàre ( T. Il, pag. 1^7, a. éiitictti ). 

S&cGCMfk».!^ ii^o.4eÌ dlrittp ili proprietà ba f)e» limiti^ 
r interesse pubblico ; siccome U cpttiiiaKione d^ fifiwi 
pti' JMveni cbe bgppq una carta peiidtnftf^^^iesce dan* 
nosa SI, ^i terreni sottoposti ia psirtidolarej che a tu|t^ 
il fuibb^ in- g^cpab,' cptuéMs statoidimbstràto; per: 
cieli non 4 pp^nò doodannare le lesggiy i^^e »t>llerp ^ 
l^pscó o ili prato ìteiTeiii suddetti 1^ • yieta|x>iip' qug^z 
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col badile y coli' aratk<o. ^ . . 

S« 4ii foiose «Mbracciire k. mmjàmm di Sof ^ «oliYcr* 

leggi ^ <^. ìtflflrdtcoiio la ooltivànotie éft risi iwl cir^ 
cimAario di' Irr ii^glNi i» i|iMltro ìhIoctio alla aitAà* :» 

CAPO èEGOMDO 

••^ --Mtnci. -.-;.■ 

Un oerpo d' a<»<]na pcseime jche «opra ktlo a^|aiMaiti|, 
ettMo naUuralaòcfilfi ddcorrej ricche il noma di fiuim, 
9ia cb« vada a gettarsi imoaediatawaiite .u^ m^v^ <i% 
dbé prie eoa altro «imila aoqpò d' acqua, a'iinipoaw 

S'i, AUuvioTu e corrasioni, 

• ^ ^ . . , . ■«-•• '- j 

Le statista 4dw V0|^ fsaaaiqaie T aademaiii» é le 
\ieaii3d de^ #Oftii , mia dnbeiiUcbepà daa vas^ fé- 
coiidé^di ooòseguanae, e aooa Fi&alaMntwto pogre ai- 
Éhro d^'altco de* fiumi e la prolioigaai^ae delie loci*. 
vTra gli argomenti eb» addiioonaì wprmà di <{iieita^é4> 
rità , vi SMo i segimitr: 

i«^ Ai* isola £lefàfeiti<ia (nel Nilo ) T iHoudanoiia; 
sopeitdiie attualneate dii 7 |dédi le più 'Mirandi, al*, 
tesse, cui gn»geva sotto- Settimio Selcerò .al prìiMÌpio< 
del Di secolo,. Al Gàìffo, acciò P ioooiknoné eift suffivc 
ciente die irrigasioiii , debbeakani 3 piedi e [nicflaa 
sul punta che era, necessario al IX secolo. ^I inotfa- 
pienti aotichi deli' Egitto sono piti' o ineiio sepòl^ 
«ila loro base. Il baio condotto 4«t fium^ sorge 
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m<^ piedi sm ttionliià>li ftUlt), «MCo cui giàpiwo le 
rovine delle antiche città. •. . ^ v ^ 

9.^ il .Po., dall' epoca in cui è «lato inthlqso. tra 
A^Gj ha iafkato in modo il suo alveo, x^e.\m s^peir*» 
Scic delle sua. acque è attualmenta piii alfa, che i tetti 
delle case dicFerrasa. Nal tempo stesso, le >sue allu- 
vioni, o gli immensi depositi da una parte e didl' al- 
tra della corrente, hannp prolungata la sua imbocca- 
tura neirAdrìatìco, e si^ sono avanzate con tanta rapi- 
dità, che, per termine medio dedotto dall'avanzamento 
osservato al principio del XVII secolo, il Po ha guet.- 
dagniàlo sul mare ne' secoK' XVII e XVIII,. 70 m^ 
aB'ànnoy invéce di a5, hin|hezEa media dell' int^rta-^ 
mentb animale tra i seòoK XVI e XVII (i).' 

3.^ Si osserva lo stesso fenòmeno ' fungo l 'rtipii del ' 
Reno e della Mosa ; quìnjdi ì cantoni più/ ricchi del* 
1* Olanda hanno continuametite il terrìbile spettacolo 
di' fiuna. sospesi a !io e 3o pieiS^ sopra al iqro; suolo. 

4-^; Le alluviom, lungo le coste, del »mare del- Nord, 
non faaqno uà andamento meno rapido che in* Itdia. 
Si può agevolmente>seguiHe' nella Frisia e nel pa^se 
di' Gvonii^v dove-; ò. nota< l' epoca- delle opinine d^^e 
costrutte dai governatore spagmuolp Gaspare Roblès 
nel »i5^o.' Cento anni dopò, erasi. (H> già guadagnato 
id alcinù. luoghi -un' estensione uguàk'a tre quarti di 
leg«i «il di 'là dellio dighe ; e. la stessa città di -Grò- 
nxnga, fabbricata* in parte suU' antico suolo sopra ter-» 
i«no)Cal<mre^ qhe non appi^tiene.al mare attutile, Grò-» 



{ì)' Ptony j DtB maraìs Pontins. 
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ni^ àis!&L lei leghe -di|l mare. Si peCreUM osternbre 
b' ftesco *_ftDomeiio y e colle. «tes^ -{iredsSoiie , lungo 
tutte ie coste dell' Ost-Frisie , del paese di Brema e 
>deU' Hol^u; giacché sodo note* le epoche, in cui i 
nuovi terreni furono cinti la prKna rotta, e si pal^ 
misurare 1' estoiuione dbe in appresto gaadagnarooo. 

Queste «liste di terreno, ammirabilmente fertffi, for-' 
niMe: ddi fiumi e dai^ mare , sono per que* paesi «ul- 
dono tanto pib preùoso, quinto che 1' antico suolo , 
ooj^erto tli macchie e di torba, qua» dappertutto aite 
ool|iwàteè rifiutasi: le^aUi^vioni sole somministrano 
la sussiAtenea 'alfe città costrutte lungo quelle coste ^ 
dall' età di meszo in poi , e che probabilmente no» 
sai^béra giunte a quel gradò di' splendore senza i 
nmdtt terreni, che. i fiumi* hanno Horo prepaifati, e che 
ranno oòntìnnamente erekcendo. ? 

5.° Molfe diftà che,* ad epoche note nella storìs^, 
ermo, floridi porti marittimi , si tiiorano attualmente 
distaiili molte leghe dal mare ^ moke anche diveone^y 
^erà ik conseguema di cambiamenti sopravvenuti 
nella loro pcttiaitfnè. Venezia dura fatica a conservar» 
le la^ne, che la septaroro-xial cpntihente, e in onta 
di «tutti, i su^ sferzi, sarà infallibilmenie unita ' un 
gionia alla terra férma. . > 

È noto,.dalla testimoniaiisa di Strabone^ che \Ra^ 
venda, '«1 t^iftpo d' A.ugusto, trovavasi ^eUe iagune' 
dall' A4rÌBlico, come attualmente Venezia, e Ravenna 
dista ora una Jega dalla riva.. Spina, che era stata fon- 
data sulle sponde del mare dai Greci, ne era dis^nte^ 
al- tempo di- Strabone , 90 stadj ; attnabnente ella è 
distrutta. Adria' in Lombarda, cke aves^a dato il suo 
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Bfomt al ti»Mliettk»> nar* , 4i oiii «va^ sono 'igià sé • 
pHi sfecoH» il porto prineipak^ né éi^ta a|tiMifai}fii|# 
tei li^he^ ' • " ' 

SJ^'lì generale AndreoMi accerta che f iogisandiaiéiilSa 
anmtaie della costa dd golfo di Lione (aitata i dcpo» 
sfti dhe TI conducono ì filini ) a circa due jnelfi* 
Que&ta ait^enioneè fondata stille testimonianaa dalla 
«torìa e sulle ossenraitoni rer«iiti« lia éAoria di0e,. cìm 
Luigi IX s'imBarcò al porto dì :> Cff ofctle , a'Ucnvhft 
parà per la Pàle^tìna ;. a iVosàervatiana fti òooaèa^ra 
ahe, da quali' epóóa in ^por^ si èfbrìoaÉa naia: ntiOTa 
spiala distante quattro in cànqua «liia uieili da 4|iielki 
che esisteva al tempo di S^ Luigia 

Giusta le mìi^iwe prese alP iJDtbocaatara dell! j^a«dl 
dell' itogegaere Gi^gnard, la batterìa clie & ^rtabilìta 
nel 1746 alla distanza, di 1^ metri daUe sponde dei 
dfmit^ ne^era lontana lao uM' 178^ > ìnIìI fe!idél:to*ro« 
tòndo^ erMo in què' (fintomi, il ({uale no» diatava fdai 
littorale cbe 200 metri nel 1609^ època detta stfm oom 
atruzione, sì trovala nel suddétto amMi' «t^ÌJ^ i^>di-! 
stanra di 55o metri dalla linea deUe acque./ * i , • 

fi porto 4i Freft», lungo Siao.tese, làrg^ ^^a^ attesa! 
i( l»én<4&i:di rena formad dalla rhriéìra d'^'gens^ noA 
è più cbe una spiaggia paludosa. Il mare éì.è sM* 
rato, >o per dir meglio il terreno si è ^vanxafó quasi 
mesta -lega, e col mare scomparve il commiernio» Pai>% 
bondanza e .la pc^xilaziòne. Acque stagoanli rut^^iona 
una gran parte delio spazio che il nakàre? òcctipa'^iaiy •> 
spargono d'intorno germi di Mubre e di if ode. 

Le antecedenti iuee forse ci m*toriu(ano ^ a 'saiòrca^ 
la quistioaè fre<]pen^èmente a||ilatli fmU ^mìbMmmX^ 
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ll€ÌJ|jreiÌ0 dWi'AdmiìoD €idt«tliiiaMi^«a8^elciiMli 
4i quieta quistiw» 4 MWMvtniiio k diftimne que^ 
irate fm Ip Mtttfxw!» attuiti e h «tuaziom «mkbt 
M)e coil|e< Onpalei 4iftffiiat noa pccMlaiiQ iisonebi^ 
fkm carte jiè'' pi t^rorp 4eir tuahuupaeiilo , i|i a fa* 
miir deU'.abbaiwoie|[|lf»> S^pohà «i vfde io «tetM^ 
inare pteniene noffft ilsprta {larte dei liUorèlè ^ ipnat 
liagwre w idi im'f km* A|iiqu0, par iépi^are quatti S^ 
pioiiiaiM, è ntoptim^o aioorrm da im À§to allis ;allut 
^i^i^fkfi fermfoo le aoqiie^pravoniMiti ^Ik .terrei 
fi daU* iiltm^ a)la eiofrpsmif deUe sponde , dovuta )al* 
f àiiioii^ della «ci|ae |nafit|ikne. i^ppanepdp, opnie è 
4eeriO;^clie la pròlmgazioDa delle foei de' fiuanì sia in 
^-agfpp^ de^' atlerraaiei|to dtfìmthì e ìdeUa o(»itiTa* 
«H^« d^' iponfti^ H può daUp, stelo della vegi^iona 
^' ^m t^oittQ fiha aliipeiite un fimne» ^udiearfB dell# 
m^^.^ liilorale alla «iia £>oe.. Cjfw, tnefitre FAàrìè-» 
lieo C4ftdl)>|ina.si|pér6ot0 ioMnensa alle boo^e del Po, 
fti0 ((li pfi4ta la polpti' 4^11^ lapBdngne da fm cadéoQ 
f SMpi ipflifoo^^ cgit guadagna terrcpo i^^poca distansa 
fin queste boccfate ^ tra il YoIaoq e pprtò di . Magna* 
yacQBf gii^cehè ìp questa» cateiisÌMie il Volano e il laf^p 
fJU C5N]iacchio pQfi gli trasmettono che acque o pla- 
yifili p limpide y il bacino delle quali non ha ohe uq 
p^ensibile pendìo. Col meszo' fidilo spfpndaglio» si rioo* 
l^oiwpnp».dirìii}petto all'inibaccatani del Yplano^ le 
fandamenta di edifi^ attualmente sotto marini, i qoal^ 
^▼avaiisi fuori delP acqua mes^o seeohp h alP in# 
firc^. •,'•;(...■• • ■ ■ , 

M littorale dei -Meditetianeo, dalla Tosaana siop a| 
Jffiip^ di J^apob,. p|3esettta esesopf jìroascbèirpliMiiiic 
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degb aocèiinJilì-i^)p|>orii edinfliMSise. I pendif, éoddk 
le-aeqoedisceiidobat, sona in gin«ralQ poco kmt<M» 
dalie coste ;^ e <Aù progredisce lungo c(tt#ste' coste dal 
nord* -al ^raefeodi, pu6 giiidicare «U* cH^tto de' terreni 
ìnciiBati che )ia alla' ma 6inid£ra / se passeggia sòjfira 
vtk terreno d- alluvióne o'^opr^ uq terreno Uoggetto 
a corrosioiie. Gosii osserwddo, da C^vHà-Vetstthia èiiio 
a «Tòrw^Flavia, i pendìi mooiaqi-^iestiti d'^ alberi, di 
piante selvàggie, di 'bòsoag^ie e d'erbe,'^tutte pM>prie 
a ritenere 4e aeque , ' «i cledi^oe che 11 ' mare j^adagaa 
ti^retio sopra qtie9to-Ji^onifi&. Si -sto difatli <^e una 
p»rte deir antica via .A^rdia si troya óra snttn le 
acqoe, e i< suoi rveUigl sono indiei^''da.aVànYi di ponti 
die Sjcorgcind 'suUéi iStràd^ che le venne- sostitcdta, e 
che- l%t uéupeiia Hfhva si chiama. Birimpelto ^ Torre 
Flavia, cessa il suolo di corroMòae e conrinda quello 
d' altUvione, il quale^ cantinna sìoq all' imboccafora del 
Tebi'o e raodiiode le maipemme di Macarese. , 

« La > costa compraci tra ,l' indmccntoi^ * 4d • Tebro 
a il Capo Gii'ceo offire materia ad - osservajÀ^oiii aiia- 
Ingke : il Tebro v fìùme ' estremahiteote -cartoo di li* 
«ì», e le cui acque 'non si mo$ti*ftno' trarre i^ ne 
anche i^ tsmpo.di «ocUà, il che ^i fòcè dare dai 
poeti r epitejto di Flavùm jfhanm^ depbne Nalla sua 
imbocec^iu^a* allu^oni^ clie vanno sempre Crescendo, e 
t 'progressi delle quali, da'Trajano in.pol, sQBO^atte^ 
sttate dalla posicSìQne del. potto v^e quest* impenllore 
fnee scavare, , e da quella deUé digerenti, torri^ ciascuna 
^elle quali fu fabbricata sopra una de' ponti che cto- 
cupava le sponde^ all' epoca della sua obstrbfàoné. Alla 
«nistiia ^del pramootorio , formato dall' Insula sacrai 
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si scorge hi maremma chiamala Stagno di Leraate. 
Uà po' pili lunigi trovati i) sito delifi casa di Iginio , 
fffbbricata ^ulia sponda dei, aMure,. dal èpiale dista ku 
tualmeiite un miglio; poibia l' mnfktìo Lawi^entuntf.^ùs»^ 
e. {Mrocesi|eiido ^pa ui: capo d'Aou»'.(4'àntwo, Àndum ), 
si paa^fggja «opra, un suolo d' alliiTidna, .e lo- aceeo* 
nano le ««oarae' ,e .{meo* lontane ^ sorami^ • del nooote 
Albano, donde. r,apM[aimeDte diseendooo le ao^uetra» 
▼ersando ,UB suolo. coitÌYato e mobile. La sotoa eam» 
bla tra Aqeo, ^d. Aalura:. molte costruzioni anticbe 
Morfeo»! »nel m9f«;^ ma* si ,veda pérìmente dal lato 
della fcorre una. glande estensione di boschi, (^ do* 
prono un terreiiio poco inclinato. Finaimejate inoon- 
tnisi: un molo d' aliuTione .» U^ paludi Pontine (i).. 

V'ifaa dunque «in'|ianx>rt9*i(ffn>r.avamfanentQ delle 
foci e la ooHifaaioBe«de' monliy tra la corrosióne dei 
littoraK e la 84ia8istonsa de' bosbbi (3). . . 



(i) Pronyj Marais Fontìns. 

(2) AUrWuendù V auménto de' ìittoralt alle materie 
portate dai fiumi, sarà bene non dimentimre, cht .<pe.^- 
so H- mare agitato d<4i* venti ióltts^a moli immense di 
éftena trasportandola^ iCol^u$so e coWJmptto deUé 
onde^ nelle lagune. Nel golfo, di Ldoucy a giudizio di 
Andreossi,it vento d*,est le innalza nel momento di 
teoìpcsta a più di otto metri. - - 

La costa orientale del golfo Messicano considerare 
$i^ debbe come una pianura dolcemente inchinata sotto 
le acque, contri cui le efesie (venti d? èst) e i^mo^i* 
menti dèlie onde daltest alVouest gettano sabbia^ che 
V Oceano abitato tieiie sospesa. Queste sabbie, accu* 
muiaté dai continuo mareggiare delie onde^ ristringono 
insensibilmente il bacino del golfo Messicaào^ cio^' di* 
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i feiutttHini jeHdaHvvMH > dette eonrosfùél ci céH^ 
ducono 'fialnralliìiflrtté m tpàelàdeUt dune, otcia di 
que* tttotiti0oli. di subbUi, ehé^it more ^tia sulle f»ass# 
MMte^ qtìiiiido il SUO' fondò è sidibÌQso; Dofunque^ 
l^indiisMa dell' «mdmì HOb mi ov^w può arrestarle ; 
queste dune s? ataavsano déU» teir^ còsi ivreeiittilHl- 
mente ^ eonie le allatjoni de' fiumi s' avansaM nel 
mare: esse si oàtìciano natanti più'$tagfii fofmatì dalle' 
ntìcfae pìafiaK sul ténìeno coilfittaiiM^ é. di cui ìttt|^e^' 
diSGOttò W:ooavuiùcaaiotle eoi mar«: ìK loro avanza- 
roeilto in pijin luoghi ha nnd rapiditìi ^arèntetole^ : 
boschi, dbtt^uoaV «fnpl' èoltii»tl tutto esse inyadonofl 
Quelle dei golfe di^Gunseò^i^ bamio diglit loceupata' 
asolti Ttlk^i » «nteaftknbtiti lie' ddouaiéutt dot Aiedtor 
evo, e attualobeuée minadcìano' ittstràiione 'iJùtetifahilé 
ad altry ^eà tu^ra esistenti. Udo di ifBkJ^sì& « ^ellof 
di Mismaiii lotta da :jto. anni contro dì e^se , e una 
duna alta piìi di Gq piedi s' avanza^ pier così dire , ar 
tista d^ocetiio^ 

, J^mootiet, già ispettore- de* ponti ed .argini ini 
t^ranciai il quale a^va fatto molte osservflQffoni ^ulk 
duae, stimava! ^ ef in certi ludjg^i ^2 pkdt Jl \drcf 



latàtio il tondnenUu J fiumi che Scendono dalla Sitrrà 
Madre^ per isboccare mtl mare delLt AnUlUs contri* 
hùlscono pure d^ assai ad aumentare le- terre hasse : 
quindi tuita. la costa orientale della Nuosuf Spagna 
dal t8 ài ad ^. di latitudine Ì iparsà d^ atóssìn^ 
hatichii 
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(Ktlgfe^Mi tnouate.CiufttA que^i Catoàìi» le dune do- 
rrebbero ìntAdere Botàò machie aiiià anni, e pren- 
dendo per b^sir la loro «tteosiotie Jtttns^^* si dorrebbe 
{KiKtarrtt U prima . origitie-n più di .^oop anmi nd^e^ 
Inib Sem^Hifuis' vUeriL ' ■ :■ ' 

/ CAPO, TERZO ^ 
r ' ikt\kitoia instLl irATiGAziotrE db' rrirMi ^ • 

' " . m ELEflÌÌS9tl TOPOGKAFICI (i). • ^ 



Varia. 

j^lorm- 
tiera. 



Varia. 

.. ziotiie 

•^medsile. 



//t ina 

I é^ ( America setten* 
trÌQliàle). 

S\A fiiMQe Ohio ti 
può, viaggiare sentti • 



' In meno 

\^ Sui BSUsissipi Ili 

prttdenza. consiglia di 

fermarsi di notte, dal- 

rimboccatura dell'O- 



pericola. sì di gioina kia skio a rfatches ^ 
che di noUe« . " . estendooe^i .^So mi* 



i.^ Là tejooità del- 
l' Qbio é massima ini 
, prioDairefa, quindi in 
iqt^esta a^gione non è 
laeeessario di remi*» 

In Italia, il Po, il 
j Ticino, l'Adda ecc. 
sono navigabili va tut- 
te le stagioni 1 durata 
deUa nai^gazioflie, me- 
. < . . « 1S4 



x^ Nel Canada,' ban^ 
che situato sotto una 
latilodine non , mag- 
giore di, quella della 
;Fi^ncia, pmre, atteso 
il gran freddo di quel 
dima, le acque non 
sono nattgabjH nel 
verno ^ durata del-* 
la navigazione , me- 
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3.' 
Variar 
- zìone 
nella ve* 
lòcìtà 
nella 
séessa di- 
rezione. 



idem in. 
dft'ezioni 
opposte. 




i 6.^ 
. JOem 
itì dire- 
zioni 
opposte. 



3.'' NelTidno4àHa 
sua imboccatura a 
Sesto Calende, dote 
lesoe dal lago Mag- 
giore, sino all'imboc- 
Icatura del Navìglio 
(Grande, atte^ fai pen- 
Idenza. dell' alveo, Mei 
[velocitai delle bacche 
è in ragióne di ao 
inigUa all'ora in ac« 
.qua mez^na. i . 

4? Dal;J*o presso 
^P^via^ scendendo aT 
ipbnt9 di Lagoscurò, ' 
U\ Mnpiegano gtor* 
Ini > . '. . .5 a 6. 



5.^ Il Tamigi al dì 
là dal ponte di Lon- 

Ira . port^ soltanto 
bàttellixli riviera per 
l'estèn&ìone di kiio- 
matri '. . 236 i/3. 

5,^ Nel Po, discen- 
dendo, .'■•''' 
.Una nave grande 
Porta moggia di ' ri- 
so., . lOQO a« I loo 
^ Una nave minore 
detta Ruscona 5oo 



3.* Nel Ticino Hai- 
lHad>oòe8ttira del Na- 
vìglio Grandìs:^ibo al- 
lo, sbocco di ^oel 
fiume in J^ pressò 
Pavia, la velocità del- 
le barche non òltire- 
pl|*ssa i cpi^ttro .mi* 
glia. ^aU' óra in acqua 
mezzana. 



. ^'^ Dot ponte di La- 

, goscurp salendo il,Po 

. fin pré$so> Pavia , si 

impiegano giorni io 

'.a 35. 

Solo in viàggi feli- 
cissimi d'estate 18(3). 

5.^ |1 Tamigi dopo 

il poole di Lpndi'a 

porla grossi vascelli 

maìritCtmip^ l'^esten- 

' sioÌK di kfi.98 1/2 (3). 



6.* Nel Poj salen- 
do ^ ^ 



goo a 1000. 
400. 
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Vart#- 
tìobi 
nelle 
tnelH;i 

trasporr 
tate. 



llelli della Gironda e sporta rnetd , noit 
Ideila Qmfomsk Im* '' ▼iaggtat^i'i ^ gì«tóché 
(spoitano a auiroi e là tortuosità di quel 
|vidggiatorìi fiume rdnde trofìpo 

lento questo mezio 
di comunicatone. 



Md f 8."* Oiu^ il 6aléol0 
Varia' L «ì'Andrcossi^ il tra- 
ttone sporto di cinque mi'* 
.nelle rtagranmi da Tolosa 
^d** ]ad Agde col hietóo 

1^^ dei càngie di Lingua- 
sporto, docsi/ costa I fn i4 
Va iS oent 

9 .♦ 1 fiumi delimita- 

lìa , della Spagna , 

^ i^Ua Francia , del* 

il' loghilterra ^ ecc* , 

Iscaficandosi in mail 

ItiaTÌgabiti in tutti i 

tempi y sono occasioni 

idi continuo cambio, 

jper cui quelle na-^ 

f zioni possono Tendere 

ciò ctie abbonda ^ e 

comprare ciò che-loro 



Varia- 

jKionì 

nelle 

foci. 



8.^ Il trast>orto di 
cinque tniriagrarami 
col nlezaeo del canata 
della Craronna da Ta* 
Iosa a Bordò ^ esten' 
^ione quasi eguale al* 
r antecedente ^ ciosta 
% fr.| quasi il dopipio« 

9.^ t fiumi della Sia 
berìa correndo dal 
sud aLnord^ 9 scaii-< 
dandosi nel mar GIAì' 
ciale (che tronca il 
corso alla navigazio- 
n6y quella regione re** 
sterà sempre povera^ 
quand' ancbe avesse 
una popolazione tnol-^ 
to maggiore e copiai 
di prodotti da espor-' 
tare (4)- 



Pilosof. deUa Stai, j 9oL L 
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NOTE B (XSSEMr^iOm. 

'. . . ^ ' ' . • 

(i) f^ .'ciigfiitiofm di questi ekfngHH piU éht ai èam* 
mercianfe è utile t necessaria ai ^enefoM di' esfircifi f 
che des^ono spedire prontamente viveri f ^troppe , munì' 
%iohi per assalire o difendere o pros^edere^ ed a^ gufili 
là ceterììà sptssò' Ì pegno eli vittoria. 

(a) Nel fiume deUa Maddalena { America meridio* 
naie) la navignsfone discendente da Bonétu a Santa 
Marta impieg^t giorni « . « .. ^ • . ^ • 9 
ascendente da Santa Marta ad Hondu • . ^ 5o 

Im, differenta ira la HÌodhà disceridente ed ascen" 
^nie prova ^ che V tisciiét df ima nmce ebt Uno sima 
puh e^ére nioUo pHt féteUb tìte il w» ftingtesm^ ed 
(ilP opposto*^ e ^fi/lesto elemento fiuò men'iare inflessi 
del legislatore: mi spiego, tì Radano ^ scendendo dal 
manìe ùiuraf passa peflago di ìtìinevra^ ed kttraimrsa 
èàttà màssihìà rapidità H Ùtlfinàtòt la Unfi^uMdoea e 
kt Pfwéntaj f« 4ré giorni si può passare da liane 
al mare 2 ma e necessario un mese to sei settimane per 
salire dal mare m Lione, V tsero.s la tkvma^ la bu^ 
ronza ramurtgono presto il tiodano^ ed hanno un pen- 
lìitò uffumtherLte rapido J quindi non si può se non con 
ìM^ià difileùkà rìsMirU. SuppbhtìOs àie ^ p-ani della 
Sbt%a§nm e ^detlà t^panea^wntea esààsto ddUa Francia 
pel Rodano,' fa <!asa sarà facilissima^, ma si troverà 
forse facifità uguale a fari entrare t — ÌJnico scopo 
M questo riflesso si è cf accennare la falsità del ra* 
ìttòcinh di pih sèrrttori^ i ^uaS a ragione o a torto 
ffn^eahd^ 4a Ubertà indefinita del èo^mercio dei 
frwMf, tmtfiam&hte ^snppcm^OiìO che iH-fquabmqué situa" 
pone topagrqfica la facilità d* entrare sia uguale alla 
facilità £? uscire t ed alP opposto. 

{3) ti diverso peso che può poì^ìhè Un fiume nei 
»toot divìersi iroftchiif costringe^ qaàridò H sàie , a sca* 
rìcare le grosse barche^ dividerne il ipeso Sopra piU 
Dìccole, e qttanda si srende, a Scaricare le barche 
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ftécoti € fiimhm Ù pitsù iùpta te fii>ìiet il che ac^ 
tresca ìe $pe$e « fe ponr^ olirt la perdita dei umpo^ 

(4) Jkccomt da w^ patu noti iuUt i fiumi « moU^ 
theno in tktlù U loro ti>nù $onó hOvigabiU, ddW nbM 
nascono ai ogni istanÈe progetti di né^igdtàome^ pennik 
iorà ouinto ùonsìfjHo P indicare ,Ia copia la Mmr- 
weìza delle acque ^ Ut possibilità P ùnposdUUià dt 
ingrossarle toU uniói$e di^ altre, ìéà pendema e la yi«t- 
Im del terreno eijpra cui pOs^Ono ^ la configtKtfmiane 
del paese lungo il loro cot^o (tnontì^ mMì^ eolÙne^ 
fdanura e loto accidenti), cose inUe che ai cOkoU 
idhndhd ed economici sogliono essnrt norme e iast, 

A -ecànso di rfypetkioni wi risi^é^ di accennare in 
tdtro capo gli ostacoli, che alla nm4gataone in qua* 
ìwtqùe spetòe dì oapus si oppo ni mi». 

Porterò pare altrove deBa pesoa^ tfna ddkjontà, di 



Ftnaim^ nel Uhrò (bonsocrato alt agrieoUum ri* 
mtéefò k inandOMiani Je'Jiunu^ A toili cke tìannoteé 

CAPO QUARTO. 
Knhrtt 

(Mi eìetneiiti statistidi de^ potUti t ln loro ai^ttea- 
Ifcioiie a tiiB casi » si veggono ne| sfi^aciiite pr^spciUo. 
Gli Ittf^si liàiNM menato tanto rumore pel tote pent« 
di Vaterlooi eostratlo a spese del goTerno^ die é Te* 
Alito in mente ad un Francese di confrontarlo con 
quello di Bord^^ costrutto da privati ÌDtraprendìlori« 
A questi due ponti ho unito quello sul Ticino a Bof- 
61ora^ incommpiato dal cessato govemoi e pras^uito 
attualmente a sfe&e del governo lombardp-veneto ^ 
dk ^pi^Uo 4el Piemojplei 
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Elementi 

Dì CÓIÌFROHTO \t). 



Ponte 

di 

F'aierho 



Areht . . . . N.'° 9 * 

Lunghezza totale dèi 

poote . metri 877 ^ 

Voto toUle degli ar- 
' chi, non eonap lesala 

grosseKsa delle pile «> Sag 
Corda d'-un argo. «> ) 36 
Gro^»eEzs d^itaa pila » • 6 o§ 
Alteua delle acque nsa- 

. gre 4otto gli archi m ^ -'3 -07 
Altesza- delie piene or- 
dinarie sopra le det* 

te acque magre , » ' d '65 
Altezza delle massime 

vpi«kie suUe;o]èdìna<> ' ^ ' ' 
• rie- • .i \' '1 '•#> ' \i ai- 
Altezza massima delle 

acque. . • . ^ *^ ; . J. 94' 
Larghezza del ponte 

tra i parapetti. 99 ia,8o 
Larghezza di ciascun 

nyarciapiede . , . » j^ iS 

Lunghézza della sfra- ^ ' ' ' 

dache:si'c<Migiung^ * V *' 

• al pontki. ; V « 19} f : 8 54 
A^Ue^a del parapietta» , i ^2, 
Materia con cui è co- , 

strutto il ponte. 79 granito 
Spesa. . ... *fr.|l2'4,ooo,ooo 



r 



Ponte 
di 



m 68 



419 31 

26 4g 

4 ^i 
7 5o 



Pi^htè 
di ^ 



1 a»: 
;i3 70 

i4 86 

2 5o 



I .80 
pietre, 
è mattoni 
7,000,000 



it 
304 

164 

?»4 
.4 

6^ 



1 90 

I 5o ' 
4 

9^ 



10; 
X IO 

granito 
3,2Òo,ood 



(i) Ci troviamo in dovere <?/. avvertire j che alcune 
di queste cifre soho ^sftató fetfìficaù dtetfo tà disamina 
del lavoro medesimo^ eseguito déltegregid ingegriéic in 
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Molti d^\jMdétl^uehmiemA ttMueaìia^alla seguente 

descrizione, che Dioii» d ha lasciato del ponte che 

Trajano fece costruire sul Danubio. 
Lupgbesta fòiale del ponte . ,-■.'•* un «tigno 
Pile di pietra,. .. . . . . . n»* ao 

Altezza delle pile misurata dalle 

loro fondamenta ..... piedi i5o 

Grosseiza delle pile .'...» 60 - | 
Distanza delle pile . . ^ . . » 170 

CAPO QUINTO. 
€VHàLi àxnwiuàù^m onioAKioirB. 

Ver^ la fine del XII secolo companrero in Italia 
ì pnmi' canali artifizialì, de' quali tre sQglìonot esse^n 
gli scopi, irrigazione^ navigazione^ movimenti tfopific/. 
Nel secolo seguènte queste operazioni idraulidie iu^ 
renò imitate ne' Paesi-Bassi, dove i (panali fecero nsH 
scere sti*ette relazioni tra le città di Bruges» Oaiid^ 
Anversa/ Amsterdamo. Nel XYI secolo, la Francia di- 
retta dal buon Enrico^ intraprese di unire. la' Senni^ 
alla Loira , e nel secolo seguente V Oceano al . Medi* 
terraneo col canale di Llnguadoca. L' Ingbii^eira, che^ 
attualmente primeggia sulle altre^ nazioni per quantità 
di canali/ fu 1' ultima ad adottagli; nel^i 7:^6 ella nofft 
possedeva una soia linea di ; navigazione artificiale 1^ 
ma nel giro di mezzo secolo l'Inghilterra è giunta a 
possedere, tra la grande e la piccola navigasi^ney ipillc. 
leghe di lunghezza sppra un estensione di territorio 

ené non è uguale al quai'to delja Fraiysfa. ^ , . 

— ^ : ;.: ^ ^ 

capo sig. Parca, e che penne pubblicato negli Annali 
Univeraali di' Statisliea , ecc. (f^ol: IX^p.^ì' è seg,). 

{ Gli Editori ). 
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V «ania ^ uno de' prttic^ neeetiarti «ih nutrMoiit 
ed allo sTiluppo delle piante. Ora ia «guelfe tituasàonl 
l» cui 

Le pio^e sono incerte a nitlk j^ 

t terreni poco riteniori deltumitUtà^ 

Ù atniQsfera molta agitata 4a' Mff»tf che accresoem 
t' evaporandone i 

in queste eifc oM a n i e ii ti ditae, non si Metrebbero sa 
non che soarsissimi raccolti, se l'industria degli abi« 
tanti non fosse giunta a rimediare a si fatti inconve* 
ilienti locali, y irrigaSiione è il mezzo con cui si toU 
gono i terreni alla sterilità^ o se ne accrescono i pro^ 
dotti, li' irrigazione serve principalmente a migliorare 
le terre ne' paesi montuosi, giacché la loro situaiione 
le rende ^uasì inaccessibili agli altti ingrassi, 

Se i) bisogno df irrigazione cresce e decresce set 
^óndù la varietà delle circostanze topografiche, ^^ 
eiHtà difficoltà dì praticarla dipendono dagU stessi 
elemenfti di Taria>ione, 

Pftr un taùale d' irrigazione é necessaria una quan» 
fìtk d* atqùa sulBciente, i mezzi di riunirla, quelli d^ 
drfihnderhi sta terreni che si vuole irrigare, 

Basià le acque delle riviere sono profondamente in« 
«ìlisslile, b il pela ne é molto basso ^ dove rimangono 
piàxAXt in primavera ed in estate, quando il biseco 
è maggiore^ U risorsa dellMrrigazlone i nulla o quasi 
nuDa* . . 

I 6umì 4i corso lentisfimo non MMono^ mioTero 
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<|iMllt grandi idiote d'irrìgàziòbé stafaUite hi es^,.rraot« 
che, miiotte éi obsette, petcarpo aieqwi nel fiuwe ^ « 
salendo la irersano ki un recipiente situato ad allessa 
coDfebètóle. Quatto Yantaggio si pii^ ottenere, per 
as., dal R4>datio non dalla Saoba^ la quale lentissima* 
mente • quasi iwperoettilMkneute decoÉ^re. 

B agevole il comprendere, che il terrena cui vuoisi 
pitHmrare H beneficio deU' irrigasione , non debb' lea* 
lere me' troppo pendente , ni troppo concavo : nel 
t^ casd oopsumorehba troppa acqua j queata non vi 
fiirdibe sopra suiBeiente dinora , a 'I caanpà ai cam-» 
bierd>be' pnestnel kl vm )>iuroiie ; nè| x^ caso 1- acqua 
vi si atfvost^ébbo iropp^ luagamenlb , e produrreblM 
i pessian aiiHti deMe acqi|o stagnanti. 

LMrv^aamie mcliieda adua^iue; • 

Gofrim di acfme, 

Pmitmm genérak del'imlo. 

Pùfma eomene¥ok'm^ ttrrm da itwigam^ 

§ %. Bkmefài da es^miiumri tu? cànaU iP imgaiiène. 

I caiMli d* ii9 (NifM' poaaaaò eaieva accennati in 
modo apparentemente esatto, ed in realtà più o meno 
iacoftdudeate. Si dlee^ per as., die t' arano nell' an* 
tioo Bgitto 6000 canali tra grandi e piècoli : è be« 
evirante,. ^Hm in questa notìaiaìvhenobè prezìoan, vteno 
presentalo,. «ome noma al giadì8io»i»n:idensfBnlaipooo 
canchide&la, éoè il munirò ^ a dimenticalo V akmcsilio 
éondudentissimo, ^l(o dire la kmi^hetixa* Inlatti un 
aaaale lungo: So aùglia é ben pili utile^ a» pari dr« 
aostama^ di quattordici canali • lunghi due niglia eia* 
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•ewid. Ciò cht dico della lunghexza de' tìmmììf debbfr 

dirsi deik maM d' acqun, qh^ coimIucoiio e diA|riliui« 

SCODO. 

Per isvolgere gli elementi eh» esaraiiiar^ ii diMMAQ 
in un canale 4' irrigasi^iìe , ed unite la teorfn alla 
pratiqa, prefiderb'per eseù^o il. casale ddUa Mima* 

I. Efocm della oostruzionf. Benché questa ìiolUia 
appartenga meno alia statistici che alla storia » purs 
r accennarla breiremante in tvom .ds«srìaionft ' 4ali$tica 
non può èì certo meritare rìflaprb^ravo » quando noa 
si omnettano gU' aitici elementi esècsoniali. Più «otitia 
simili stabiUiiOQao i dittiti di piiorità ttn la vj^. na* 
aioniy coma ho accennata >al prìfia^ìo'dlqiicataQapa^ 
servono a confrontare la opera qi4 potere^ due ave? 
vano i governi all' epoca in cui tè asegiHPOno , inco-^ 
l^aggiano ad ìntrapr^endere opere simili in ?pocha di 
poter maggiore, sono joiurma a chi vuol eakcSara. la 
quantità da' Joieni', che. nel corso Ada' secali. pKudtt«$e« 
rO| ecct II canale della Muzza^ uno de' piii utili la« 
vari idraulici fatti in I^omlMirididy fu coAùm^ito 1' an« 
no 1320 9 cioè in tempi ne' quali pareva, che il $o1q 
mestiere delle nrmi tenesse occupali fit ' animi dagli 
Italiani, 

Ih Prìmdpì^ del eanfth e fmb. La Af uxsa che sella 
forma.v d' un fiqma bello e regolare parte ' dàlPÀdda 
a Gassano, ritorna in seno nllasua madre, poco pri^ 
ma che iquesta* giunga a Pciaigbetlone^ ma. vi ritorna 
in forma di piccolo rusaelio , essendosi consumata in 
beneficio delle terre ehe ha irrigato, 

IlL Quantità delle fue àofue, ì^ massa d' nofua 
che dall' Adda si -scarica nella ìì/imzu,è 0i onciCs ^4/^ 
ossia 979^89 piedi cubici per minutOt 
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lui è di 3o fnsglv». ... 

V» SupprfM irrigata^ h^, ìl^vmn, dbe. & biMduH 
«beisM> ^1 IrfOdfgiaM^ irriga. «hw 6<mvm0 Ip^rtiche 
«oilaiieii ; Ja pertlqa ( mwura 4i.««»iier^4b) « Ufuaki 
» metri qna4i»li 65^ , o8«ìa pùedji fmdrati 63o3, 
. yi.,Fahre f un^tmdO' J acquOn Gfi utanti dal 
IMoala deUa MMyi^aJa'CQiiipnirQiio m.otifpgfi^ a'tioa 
pàgsiip attualoiepti^ piii imUa. .11 pn4wK>Jia«dio di 
Ha' OHM d' aqqua io Lombardia aa)a% a lire Italia* 
uà ao^aoQ aiiica» i 

. VIL (halite si misura V oncia di éuxfua^ Par. olici« 
d' accpia $i iatcnd« in Lonoùbardia quella quantità di 
^uidoy obe .cQoiprcasa da uno strato d"* acqtia.alto diia 
once lineari ( strato che dicesi haHstU» )».esa^ da «in 
eanale per niecco. d' un taso lataraki detta lioioca jao« 
dtUaia od aàohe modelle » di forma, rettangolare |1« 
cui altezza e di 4 o°co iioeari a ia.faaae> di .3^ sa,' 
rimaneiido la sleasa aiteasai la basd sia di scindi nove 
o di dodici t aoc once 4iiiaari^ ai AvrawM^due» tn^, 
quattro, ecc» opce di. fluido», * 

L'oncia lineare ò la dodicesima parte del braqcfb: 
e siccome il brapcìo milanese sta al.pieStlo^ parigino 
prossimamente come 6 a 1 1 , così 1' oncia lineare i 
uguale quasi a sa piedi parici Si cabali dagU.ln* 
gegneiri , ohe un' oi|cia à* acqua in un miautq priaMi 
ooiTÌsponda ad una massa di fluido di 66 ifs piedli 
parigini oubioi (i), 

(j) Breislak^ Descrizione geologica della pnmu^ia 
di Milano, 
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VIIL JmmbJUinnhm M 

I ,** In ▼kinania di Caisano fu • evetto aetl* alveo 
deUa Mutta, presso la riv», no tWo sasso ^ s«iUa al- 
tetaa Mi «pMie si ttitam raltam, alta quale deva 
salire il canale , aecib k qaastilà dell' ecqua sia itoS» 
ficiente a tutte le b^oebe d' irrìgasione. Atforéhé a 
^esto segnale , ebe dilavasi il ùaiteUù di S. Ba^ 
éaràauhi maneanjO solo due once o tre, si h eerti db» 
le ultime boeehe dUrrigieunone net Lodigiaiio rinaenf 
gooo asciutte ed altfe seerseg||ieiio d' aeqna, e di qui 
prende norma il custode o comparo a Cassano d' ìih 
tfodurre nel ciiode nfaggior ooipo d'acqua, ad al* 
l'opposto diiaiottilK^t r ialvodcizione , aUordii l'Adda 
idmnlosi di tK>ppo manda nella li utae «oquu amg* 
giore delia nocessafeia, 

a.^ Eapurgo annuo della Muscu a spesa del • go« 
Tèmo , il quate- lo fi^ esaguÌM col- masao di appalta^ 
tori, previo esperiasento d'asta» 

3*^ La ^roggie cbe hoevoflo aequa dal Ganalo deHu 
Koaze, d eTO U O essera maatenute a spese degl» utenti^ 
( Statuto Lodigiano , capo $75 ), 

j| Sé lié^ vegUanti ntiF tmgtulone. 

Le leggi deli' ex-Lo«riwr«|ia e deHe Stalo em-Veneto 
IMMM19 posto un altro lupine alla proprietà de' terreni, 
dando a ciascuno ì% Ifacoltà di coodorre le prcqprie 
acque attrayerso alle terre altrui, purché questi pagk^^ 
il doppio dei valore del terreno occupato : ( Statuto 
Ifilan^i^» <?#pp ^47* — Statuto Veronese^ t il, pa* 
gina i5« — Statuto Lodigiano, capo 677^^ 
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la AmVmtri* bt Ìeff9 ordina, «he U diritto sul* 
raticpid appartenga li quello cba ne possiede la soiw 
gente^ O a «hi ne j| pih vicino. Egli può consumarna 
la quantìtà ohe Tuole ^ ma deve fhr entrar^ il restante 
nel suo antico letto , e non può stornare un macella 
disperderne le acque a danno da' torrenti infarìorL 

CAPO SESTO, 

imusso nsu' natoAseiosi* 



l.* ilful prodotta 



%* (iS^'Ìtfo)Èaotoohe 
la lunga vallata dell'Egit- 
to, non mai bagnata dalla 
pioggia , deve la. sua fa- 
oondità alle acque del Ni* 
lo ; r agricoltore ottiene 
prodotti f quando , l' inoni 
daaione del ffilo giunge 
piedi 
Nell'alto ¥;gittp a 35 
Presso il Cairo %o a a5 
Verso r imboccatura 
del fiuo^e ^ « ^ , . :» a 3 



u^ Là dove non giaofa 
(ono le acquf del MilO| 
il suolo è oondanaato a4 
un'eterna sterilità, a meno 
che per nea» artificiali a 
quindi dispendiosi , Fagri« 
eoltore non giunga ad inai* 
9are quakha quantità di 
acqua; ma i suoi, sforai 
non |>os8Qno estendersi che 
a porsioni 4i terreno assai 
limitate (i)« 



(i) Ptirtio^ parlando del Ufitometro di Memfi^ dice 
che si osservavano i seguenti rapporti ira le raccoke 
c ^ alteuM delC inonduwne ; 
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a.* {Bagdad) I qnn^ 
irrigati per T addietro, (An: 
tica Babilonia) rendev^o 
in frumento e riso senaen- 
ti ,..,..• aoo. 

3.** ( Nuos^ Spagna ) 
Pi"csso Lalaye i terreni ir- 
rigali danno ^o vl Su se», 
lueoti per una. 



3/ GU stesa c^^^pi^*»t- 
tualmeiite che e trascurata 
y irrigauoae ,^ danno %o 
sementi.,. 

3.^ I terreni non irri- 
gati danno i5 a 20 semea- 
ti ;( Humboldt y H Olivelli 
Espagne j U 11^ pag. 386). 



a.* St»l yàlore de*Jandi\ 



4." ( Arragoma ) Pria 
della costruzione dei cana- 
te d* Arragob» ' i* 'tenoni 
vende vatk^i 1 lòò it liSo irèaU 
III jourhaL * 



5.^- ^Fyìmèiaj dtpàrti^ 
merrtó de* Pirenei orìentàU) 
Nelfo TaUatà di Pie il pVèz- 
aio <fei tte^ehi' tVrigati è 
i;ome ' 1 aj3 

ìbid: óGampan ' 
come I tji é ^ 



%^ tyofo ì\ 1793 iter- 
reni irrigati colle acque 
4^1 ' ^uef canate Vendonsi 
'4 00 81 5òo reàlt irf fom*-- 
Hal'( Bourgoing, Tableau 
de l^Espctgnisi^ ti IH ,, pa- 
gina So ). 

5.^ Nefta stessa Vdle iì 
prexzo ^cP terreni 'd'uguale 
q^iialttà e non irt'i^ati, si è 
come I ', idem a Gampan 
(Andrcbssl, ffistòite du 
rdnèd du Mké i t. 1. pa- 
g[itfa^5). ' 



f^ame^ quando V acqua giungeva 4 _a 11 cubiti. 

Cattii^a messe «» 13 

Mense migliore ma mediocre -^ ^ » i5 
Buon raccolto ed abbondante . . » ,16 
Sopra 16 V inondazione era pi^t nociva che uiiU^ 
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3.* SuUa rendita in generala. 



(S* (Pitrmmte) Rendita' 6.* Rendita delle stesse 
deHe proprietà ttaKÌoodi proprietà ' pVia' ' di èssere 
attiMlmente irrììgate 'co- inngate, còme i;3 al piii 
tue r. ifi (Andreòsst, ibidl pa- 

gina 286 J- 

4-* Sulla popolazione. 



7.* {Antica Xireda) La 
Beocia , tnereè ia fertilità 
del suo suok> irrigato sen- 
za intertlttione, ^possedeva 
tantaggi di cui PMtica eia 
prita; in si vedéfvano più 
ricebeeee , ^piti città » * più 
popoiocioiieL 



•7* [Egitto) là popo- 
laiione cessa /dove cessa 
l' irrigazione. 

L' irrigazione non pu^ 
accréscere la popolarìone^ 
dove è impiegata a fecon- 
dare i prati coàie in piit 
parti * della ' provincia mi'' 
lanese. « « 



ÓAtO SHTTIMO: 

CAVAU laTinaALi peil hàvigaziovb* 

§ I. Variazioni nella navigazione artificiale 
per eteminti tcpogn^ìci.' ■ • » ■ 

. •;.,.. - . . • • , . t ... 

Ia iMk^igttiiDiìe ne' eanali àrtificiaK rieiòe pìh age« 
voie; più^ libera, plil* iddependenle dajjli accidenti^ eb# 
la fliàvigarione naturalci «ttl fiuasi; sui lagtit; stìi'*i&arifc 

H bisogno 'di navigadMe t i metfu di pratioaila 
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crescono letmano tecoodo k nxMk AeDè drco« 
•tante topografiche. 

Un paete agricola ifistaiite da^ fintini» come fet 
esempio Milano, abbisogna di naTigadone wrtìficiaié 
|>el trasporto delle sue pesanti derrate. Questo biso* 
gnó i molto minore per Lodi suirAdda» Patia sol 
Ticino ) Cremona sul Po. 

La poca distanza de^ grandi laghi Maggiore e di 
Como da Milano» la loro attesta suUa pros^incia mi'^ 
lanese » la forma piana e pendente dello spatto che 
divide que' laghi dalla capitale della Lombardia, la 
temperatura del climA cbe mantiene in istato di fluì* 
dita le loro acque tutto Tanno» questi quattro de« 
inenti costituiscono la possibilità fisica d^ quella - na» 
tigatione» Allungate dì moltp quelle dlslatite, annien« 
tate queir altma, ci|mbiaite la forma piana dello spatio 
intermedio in montiosa « fate che le acque jsiano ag* 
giacciate gran parte deU* atmo» e la naTigvudone aon 
sarà né proficua^ né possibile. In queste supposte eir« 
«ostante si troTano piti città della Stittera* 

L* ittlttssD della ftrma e dell* Indole del suolo solla 
MiTigatione é già stato accennato alle pag. 86 e seg^ 

I 1* Ekmend da tMMéuuii n^ canali di nOungttiSone. 

La tieerdi della «sassiinii parto di questi elementi 
aon ammette difficoltà , sia perchè sono noti ai con< 
ibtlori detti bmdbe cbs. Itequentano que' tmmVk f sia 
ftcdiè losisloao negli ansbMrj de'Govemì, dhe li «Histrus^ 
fmm e U m a at rggo no s 4tronde possono essere &eit> 
fKttla iiri6eatr4aU'oesecrataf0. Questi aleoaali mios 
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kitt^tfna de* etnaB imi j«jpiiktetnilè:.MittÉin«ÉilB il 
l^do di t^rvipa ohe icttdMO ni di«enÌ!dì|pMlkMiti) 
me si può dire, che m il dttMrttoijetito A possiede una 
linea di naTigaiione di nelri 1 00,000 « e il diparti-» 
■Muto B usa biea ^ metri 5ò,qoo, ìt servìgio in^u^ 
sia doppio di quello in B^ benehé sia già uiBia pvesmi* 
tioae generale e favorevole, la maggior lunghesaa so* 
pra uguale estensione. L'accennato servigio é uo prò* 
dotto, che risulta dalla moltiplioasione di due elementi, 
doè k figliale élla hmgliesaa dalla liaea «angabile, 
laoltiplkala pel peso c(ie le ban^ laaspòrtaoo. Ge« 
neralmente il peto i&e in FhnMia traspoftlaiio i bat^ 
talU ne* canaK di navigaaioaia, d «5 ionncAate; quello 
che trasportlino i hattdlt nel dipintiiiieolé del Nord, 
4 pili di loé tonneHate ; dunque per avere da' rap 
povti cialti tra il rservigio detta navigaaione nel Hard 
a quello degli ateri dipartion^nti, ooaverrebbe ^adra* 
pScare la linea navigabile nel Nord ^ a. si avrebbe 9 
•ervigia lottile, dt'eBa rende oon parisiMMro di4NulBhe« 

Il servigio d*un canale rappre^ntato dsl predetto 
delia linea navigabile sei peso teasporèalD^ e^gu^ Ia 
ragione inversa del lampo kapiegati» aalla aavigaakH 
ae; efh è questo sai^de'tatotivi^ per cai la stesso |»eso 
trasportato alla stessa dirtaaaa deva pagaia di psà aa» 
kado che discendendo» 

Vi somo viaggiatori (e dieaù lo stesso detta lacrà)^ 
cai il tempo 4 oa cleaMnlo MsdiflgiaaÉe ^ v^eaiia per 
altrf ba tomaio ^rvsao* Per qaalto laotivo aliMas ;na» 
séooo a pagare meoo, aonteab d^unà aavjfssioaa kop 
\ y ed ìdtri pageao veloiitiiiri 4i p^h in alia na* 
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wg è É iofitJigctlewiéu NMk am^fliiiD* sida hn»fm Sedm 
^lettd» da RouAh: a Parigi, i preui per tojy&eliata é 
hvdhmta Mia na^igaxioae' sono oone èeg«e^ 

.. Mézzi . PtctM Tentp0 pét 

'àLùnavigamoàB jfer tanneUaia cériearig e nÀvigàr^ 

Crandi battelli Vt.ià ^orni 3i a 38 

Battelli accelerati tt iS * fo a lot 

Battelli a vapore n 3o u ^ ^ 4 

BidaJoeodo a« io blesi la duia6i deUa nangationt /- 
ti sisarge che ini battello é vapot^ fìi ia un mese fanti 
idaggi qaaati ud gròssa battello in «n anno. 

liaUa sòefta d'uno di. questi metzi oTascnna sì r^" 
gola» secondò, ohe appre^^ più '<r meno il soo^ tempo^ 
A rendere più agcv^^ l' intelligenza drigte antercedent^ 
Rapporti I giova rieordane ohe un gròsso battello deve 
eoaBumare- moko teoapo, pria cbé ricisica ad Unirà tutto 
8 earieo ohe può trasportane^ ^ 
. ;Dopò gli aateoedenti riflessi è dunque neoessarìa kr 
notitia 4di ' ' 

t IL Tempo impiegaior nidUC mavigOztone asanienie è 
duemdmte s come abl^anào» detto ide' fiiimt.* - 
< lVL.]XmeHsìmù delle barche. Ogni canale navtgabilo 
dovendo avere una larghezta che permetta il' sìmoK' 
taneo e .comodo passaggio di due bardie/é chiarol 
che la kórghezsa di queste è limitata dalla dargheeza 
di x{iwUo. 'I canati milanesi non sono larghila segn^ 
da .piotar contenere due; gvaiidi ban^e del Pò^ là lar** 
gbezzo defie qinh ginngls a nvetrì 6/ 6o' e 7. aoi n* 
salta rda cib la; necessità di «oavicart è aicadcare p«s« 
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sando dal fiume, ai cattali e da questi a cpielto. La 
targhezsa più comune del canale di Pavia al fondo è 
tnetri io. 71 , quindi le maggiori barche che lo fre- 
quentano , non oltrepassano in larghezza metri 4- 76. 
I battelli che si usano ne' canati delle paludi Pon- 
tine , presentano le seguenti dimensioni e rapporti : 



Elementi di confronto 



Lunghezta . . > * » 
Larghezza « « . « « . 
Peso portato discendendo 
salendo * « 
Parte imiiiersa .... 
Bordo superiore fuori del- 
l' acqua . . • . . . 



Battelli 



Sandaloni 



i3m 10 . 
3m 18 . . 

11,000 kil. 
6,5oo * 
om78 . 

0<n 22 4 



Sandali 



70136 
in» 34 
2,200 
i,3oo 
oro 48 

om IO 



kilog. 



Sono tirati ordinariamente dagli uomini, mentre in 
Lombardia si adoprano cavalli. 

La notizia delle dimensioni delle barche pixh essere 
utile al commerciante, giacché più merci sotto lo stesso 
peso hanno grandissimo volume , come per es. la le- 
gna e i fieni ; all' architetto costruttore di ponti e si- 
mili opere ne' canati , al fabbricatore de' navigli da 
usarsi in canali di dimensioni diverse » ecc. 

IV. Corpo d'acqua del canale* Abbiamo già accen- 
nato, che la possibilità fisica d'ottenere un corpo d'acqua 
sufficiente e derivarne canati a maggiore o minore di* 
stanza, dipende dalle circostanze topografiche (pag. i4i)* 
In generale il corpo d'acqua d'un canale debb'esserc 
proporzionato all'immersione delle maggiori barche 9 

Filoso/, della Stat.j voi /. io 
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cariche del massimo peso, ed abbondare piuttosto che 
scarseggiare, onde riesca comoda e continua la navi- 
gazione anche ne' mesi di acque magre. Al canale da 
Milano a Pavia sono state assegnate oncìe magistrali i5oy 
equivalenti a metri cubici 36o circa, acciò il pelo del 
canale riesca alto metri i, i88. 

y. Pendenza del canale relativamente alla lun^ezza^ 
per esempio 2 metri per mìglio. La maggior pendenza 
dell'alveo e la scarsezza di acqua disponìbile rendono 
in generale necessario un maggior numero di soste-^ 
gni y per tener alto ed uguale il pelo dell'acqua. Ella 
è questa una maggiore spesa imposta dalle circostanze 
topografiche. 

V. Numero de' sostegni o delle conche. Le conche, 
che sono necessarie per sostenere le acque e quindi 
mantenere la navigazione, 

i.^ YoglionQ una spesa gravissima (i); 

2.° Impediscono il libero trascorrimento delle ma- 
terie, che trae seco l'acqua, ritardano la velocità di 
questa^ quindi le diminuiscono la facoltà di tenere le 
dette materie e di torre la melma dall'alveo, dal che 
provengono ì depositi e la necessità di frequenti 
espurghi ; 

3.^ Il loro passaggio fa perdere un tempo prezioso 
al GODimercio ^ e questa perdita é in ragione del loro 
numero. Il canale di Linguadoca lungo kilometri 
a53 2/3 contiene conche 63; il passaggio di ciascuna 



(i) Le dodici conche del nuovo canale da Milano 
a Pavia costarono lire italiane 2^177^817. 67. 
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coTisiimando fo minuti circa, si riòhieg^ono ore io tji 
per passarle tuite. 

Questi tre inconvenienti consigliano di diminuire il 
numero delle suddette fabbriche. 

Potrete dunque misurare la destrezza degli inge- 
gneri costruttóri di due diTcrsl cafnali, dotali d'uguale 
pendenza^ paragonando le lunghezze delle lìnee na- 
vigabili e il rispettivo numero delle cónche. 

Data 1& stessa pend'entó, non è possibile dimiìtìlnre 
il numero delle conche senza accrescerne il salto o la 
caduta. Nel canale di Linguadoca la caduta media 
delle conche è metri 2. 274 (i)*, nel canale di Pavia, 
che è variabile ne' diversi tronchi, giunge dai metri 
2 ai metri 4* 7^^ all' incirca. Io non voglio con ciò 
dire, che la destrezza idraulica sia in Francia Cotne 2 
e in Italia come 4. 

Giova osservare nelle conche , se le loro misure 
isieuo capaci di contenere nel tempo stesso una barca 
delle più grandi ed un^ altra mezzana, come si usa 
ne' canali del Milanese, dove quelle barche si veg- 
gono ordinariamente ne' loro viaggi accoppiate , mi- 
sure volute anco dal riflesso che, altrimenti facendo, 
sai-ebbe mestieri ad ogni passaggio dì barche rimuo- 
vere a ciascuna d'esse dal centro d'appoggio il lungo 
albero che porta la pala ossia il timone, più adattato 
alla navigazione dell'Adda e del Ticino donde di- 
scendono. 



(i) Andreossi^ Histoire du canal du midi, t. i, 
pag. i58. 
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VI. Lavori idraulici speciali e difficoltà vinte: ma- 
numenii di progressi nell'architettura^ ovverò errori che 
riescono incomodi ai conduttori di barche, 

VII. Epoche e durata della sospensione della na^ 
vigazione, specificandone le cause, se ve n'ha, oltre 
i giorni festiyi e il ritomo annuale degli espurghi. 

Vili. Usi relativi alla navigazione^ sì tendenti a 
prevenire gli accidenti funesti , che distributori del 
danno in caso che succedano. In Lombardia, p. e. , 
non mai prima di mezzogiorno si muovono le barche, 
che dai canali entrano ne' fiumi, acciò su questi nei 
passaggi difficili non segua incoiitro di barche in dì-^ 
rezione opposta. Nel caso che vada a fondo o perisca 
una o più barche, il conduttore dimanda alla più vi- 
cina autorità locale un attestato provante l'avvenuto 
infortunio, e rimane così esonerato da qualunque in« 
dennizzazione. 

IX. Amministrazione del canale^ la quale può es 
sere ridotta a tre capi : 

Ì Custodi che accrescono o diminuiscono 
l'acqua onde mantenerla allo stesso livello 
nelle vioende del fiume^ od altro da cui é 
derivato il canale; 
Espurghi, riparazioni, opere nuove e si- 
mili; 
Ingegneri che le dirigono e guardie di 
sorveglianza. 
/ Pedaggi phe pagano le barche in ragione 
• P V ^^^ ^ ^ spazio, giusta le pubbliche ta- 
dotti Y^^^> soranae a che sono stati appaltati in 
/diversi anni, il che può indicare aumento 
\o diminuzione di commercio. 
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Tendenti ad assicurare 

^_ ^ 1 La conservazione delle opere ; 
3 Rego- ; T . » i % ,. . . 

lamenti \ ^ perpetuità de' dintU ; 

La libertà della navigazione e del com» 
smercio. 

Alla seguente notizia, che de' canali esistenti nelle 
isole britanniche ci ha dato la Revue encyclopédi^ue 
(t XVIII, pag. 43^)> mancano più elementi. Non 
sono contati nel seguente conto i canali, la cui lun- 
ghezza è minore di 5 miglia inglesi* 



paesi n,^ de? 


migUa inglesi 


leghe 


canali 




/hancesi 


Inghilterra 97 


2471 


989 


Scozia 5 


149 3/4 


52 


Irlanda i 


69 I/a 


27 



costo 



Totale io3 2690 i/4 1068 Pr. 750,000,000 

In questi diversi canali vi sono 4^ passaggi sotter- 
ranei, 4^ dei quali si suppone che comprendano 
un'estensione di 32 miglia inglesi (i3 leghe francesi). 

Di tutti questi importantissimi lavori nissuno era 
stato incominciato , nissuno era stato né anche pro- 
gettato pria del 1755. Allo zelo patriotico del celebre 
duca di Bridgewater e al talento delPingegnere Brindle 
deve P Inghilterra il primo canale terminato nel 1759. 
Questo saggio evidente dell'utilità de' canali trovò 
molti oppositori: attualmente non v'ha luogo, alcun 
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poco irnportanre, che non possa comunicare per acqua 

col resto del paese. 

CAPO OTTAVO. 

lAGHi 

Un lago è una fossa d' acqua circondata da sponde 
più o meno alte» 

La situazione e la distanza, T altezza sul livello del 
mare e V ordinaria massa d' acqua , ci dicono se dai 
laghi estrar si possa canali d'irrigazione e navigazio- 
ne , ed a beneficio di quali paesi (i). 



(i) Si danno laghi, o grandissimi magazzini d^acqua^ 
in posizioni elevatissime, 

in una vallata del Giura si trova il lago 
di Joux all'altezza sul livello del mare di pie4i 8026 

// lago del M'ontecenisio v 6000 

Ne' Pirenei i laghi di Gens , Las-Cou- 
gous ed Oncet^ nelle montagne die stanno 
sopra Barrège 9» 7000 

Sul monte S. Gottardo si trovano cinque 
la^i alf^lt^za di » 8264 

Sul monte Rotondo dell'isola di Corsica 
v'è un lago lungo 160 tese, largo 100, al" 
l'altezza di , , , , , » 9*^94 

Air opposto alcuni laghi sono sotterranei, come lo 
attestano le profonde cadute di terreni, la dispari- 
zione di più fiumi ^ il ritirarsi il lago di Cirkintz^ 
(nella Camiola inferiore) in alcuni anni ^ e V uscirne 
poscia e sussistere per più altri. Nella Podesteria di 
Schickauseìif nelV Ostfrisia j v'h il lago JovdsLjì di suf- 
fidente grandezza, coperto di vegetabili ed éltrì og- 
getti ^ e sopra cui passano carri , carichi ecc. 
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La facilità di trarre acqua sufficiente, e cootìaua 
da un lago per irrigazione o navigazione , non basta 
per intraprendere lo scavo dei canali: bisogna esa- 
minare dapprima se il vantaggio supererà la ^pesa di 
costruzione e manutenzione. 

11 commerciante ha bisogno di conoscere in quali 
epoche i laghi soqo navigabili, essendo certo che il 
gelo li sorprende piii presto che i fiumi. 

La facilità o la difficoltà d'avvicinarsi alle spond<^ 
per caricare e scaricare j non è notizia utile al com- 
merciante solamente, ma anche al conduttore di é- 
sercitiy ed esige da lui maggiori o minori precauzioni 
di difesa. 

Più laghi soggiacciono ad escrescenze, fatali agli 
abitatori deUe sponde; quindi giova osservarne le 
epoche e i luoghi, cercarne le cause e i rimedj. 

Epoche, Le ordinarie escrescenze, p. e., del lago di 
Como, succedono nelle stagioni di primavera e d'au- 
tunno : le sue acque giungono aiUa massima bassezza 
nel verno. Talora si é veduto il lago gonfiarsi repen- 
tinamente senza rapporto colle stagioni. 

Luo^L Le maggiori e piii lunghe escrescenze del 
suddetto lago succedono nel ram.o, che si estende da 
Beìlaggio a Como. 

Cause. Per determinare le cause e quindi i rimedj 
delle escrescenze, fa d'uopo esaminare: 

i,** GU influenti che si scaricano ne' lof^i; 

2.** Le meteore che succedono ne? vicini monti, 
ed in ispecie lo scioglimento de' ghiacci e della 
nevi; 

3.^ La mancanza di scaricatori o dfendssarf; è que- 
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sta una causa delle escrescenze delLario verso Como, 
giacché le acque correnti dal nord al sud non tro-> 
vando uno sfogo, sono costrette ad ascendere tal- 
volta sino a i5 braccia ed inondare quella città e il 
littorale. 

4 La ristrettezza de^i endssarj. £ questa é la se-» 
oonda cagione delle accennate escrescenze, giacché le 
angustie dell'unico emissario a Lecco fanno retioce* 
dere le acque, le quali , in questa retrocessione, sono 
incalzate dalla noiassa proveniente dalla parte supe<- 
riore di quel lago. Concorrono ad accrescere questo 
rigurgito le materie trasportate dai torrenti, deposit- 
iate presso il ponte di Lecco ed anche infeiiormente 
nel letto dell'Adda, 

5.^ L'azione de* venti. La terza cagione delle sud- 
dette escrescenze si riconosce ne' venti , giacché il 
nord accumula le acque verso Como ed il sud im- 
pedisce loro di portarsi verso Lecco, onde a Como 
rifluiscono. E poiché le acque da Como devono pur 
torpare addietro per livellarsi , perciò v' ha in quel 
ramo due correnti sensibili, T occidentale cioè, che 
tende a Como , e V orientale che da Como torna a 
Bellaggio dove piega verso Lecco. 

Ai danai delle inondazioni fa d'uopo unire i peri- 
coli della navigazione , ed osservare , se dalla forma 
delle barche e delle vele dipendano , se da repentini 
venti sotterranei o montani, se dall'avidità de' navi^ 
celiai che caricano di troppo le barche, ovvero dalla 
loro ubbriachezza. 

Vi sono de' laghi che si mostrano agitati, mentre é 
|r^n(juilla Tatmosfera, e calmi durante le burrasche. 



Digitized by 



Google 



i53 
li lago di Lomoad nella ScozÌ9 diriene talvolta n in-' 
quieto , anche in tempo di perfettissima calma, che 
i nocchieri piìl coraggiosi non osano cimentarvisi. Il 
lago di Krestin nel circolo di Zauch nella Marca , 
lungo circa un mìglio geografico e largo un quarto ^ 
bolle spesso in tempo serenissimo, talmentechè i pesca- 
tori devono affrettarsi verso le sponde, onde non es- 
sere inghiottiti dai gorghi del lago. I quali e simili 
fenomeni, i fisici sogliono attribuire a venti sotterranei 
ed allo sviluppo di aria fissa nel fondo lacuale. V'è 
un buco presso Boleslaw nella Boemia , dal quale 
escono venti violentissimi, che innalzano pezzi di ghiac- 
cio del peso d'alcuni quintali. Mentre il fisico s'affa- 
tica a. spiegare i diversi movimenti delle onde la- 
<;uah , lo statista si linoiita ad osservarli dai lati del- 
l' utile e del danno. 

Quelli che non conoscono quanti atti d'imprudenza 
si commettono dagli uomini , principalmente perchè 
la speranza prevale nel loro animo sul timore^ quelli 
che non sanno che le persone irriflessive spesso »' e- 
spongono a pericoli solamente per ottenere vanto di 
coraggiose, ed altre vi si cimentano per mancanza di 
sufficiente esperienza, condanneranno que* savj rego- 
lamenti che frenano la temerità de' barcajuoli. ^el 
lago di Vallenstadt ,( Svizzera ) una severa polizia or- 
dina ai barcajuoli di tenersi sempre vicini alla riva 
meridionale , allorché il tempo è dubbioso , di non 
partire mai durante gli acquazzoni, di non servirsi 
d'un battello più di tre anni (i). 

(r) Ebel, Manuel du voyageur en Suisse, /?ag. 597, 
cinquihne cdilion. 
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CAPO NONO. 



INFLUSSO SELLA NATIGAZIOHE. 

f 

1. Sul valore de* fondi. 



1. Pria della costruzio- 
ne del canale na'vìgabiie 
(cui va unito' un beli* ar- 
gine), che pone in comu- 
nicazione Malìnes con Lo- 
Yanio y il \aloi*e de' fondi 
era come i. 

2« SuU* industria 



I. Nel giro di i5 anni 
dopo la costruzione del- 
l' accennato canale, il va- 
lore de' fondi fu come 2. 

{Géographie commercia- 
le j t. V, p. no) (i). 



3. Il villaggio di Lock- 
port nella contea di Nia- 
gara (Nevr-York) era com- 
posto nel luglio dei 1822 
di cinque famìglie. 

(Revue encyclopédlque ^ 
aout 1825, pag. 420). 



2. Al principio del 1823, 
dopo che fu finito il ca- 
nale, sulle sponde del qua- 
le ritrovasi Lockport, vi 
si contavano 5 taverne, 
So case, 337 abitanti, 2 
farmacìe, 4 magazzini, una 
gazzetta settimanale per 
questo villaggio e suoi din- 
tomi. 



3. Sulle spese commerciali. 



3. In vettura, una per- 
sona passando da Milano 
a Pavia, paga lire milanesi 



3. In barca, una perso- 
na passando da Milano a 
Pavia, paga soldi milanesi 
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qtialtro a cinque, ed im- i5 1/2» ed impiega ore 
piega ore tre. cinque. (Altronde Tedi la 

pag. 127 al n. 8) (a). 

4. Sulla popolazione. 

4- In Manchester {Jn- 4- I" Manchester da! 

gìiiUerra) nel 1758, pria 1758 al 182 1 , dopo la 

della costruzione delle stra- costruzione delle strade di 

de di ferro e de' canali ferro e de' canali, gii abi- 

naTigabili, erano gli ahi' tanti giunsero a i5o,ooo 

tanti 27.000. ( Diipin, Voya^c en An- 
gle terre). 



Territorio 


• 


Totale 


Con 
canali 


Senza canali 


Superficie . . 

Popolazione . 

Popolaz. per 
miriain. qua- 
drato. . . 

Lunghezza dei 
canali per mi- 
riamrlro qoa- 
drato. . , 


Inghilterra 
Francia 

Inghilterra 
Francia 

Ingliilterra 
Francia 

Inghilterra 
Francia 


miriametri 

i5o7 
5353 

1 2,2 1 8,5oo 
30,407,907 

8,107 
5,680 


miriam. 

801 
975 

8,662,200 
7,040,600 

10,814 
7,221 

mct.4,283 
1,127 


miriametri 

706 
4,378 

3,556,3o« 
23,367,307 

5,037 
5,337 

(3) 
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NOTE. 

(r) Dopo il 17.59, epoca in cui cominciarono à 
comparire canali navigabili in Inghilterra ^ il valore 
de fondi in pili contee è divenuto uguale a i5 e 20 
volle il valore primitivo ( Revue eocyclopédique , tO' 
mo XFIIIj pag. 4^2 ). 

(2) H trasporto delle merci che passane ' 
pel canale di Linguadoca costerebbe per 

terra fr, 6,000,000 

Costa per acqua n 1,318,674 

Risparmio fr 4j68 1,326 

( Andreossi , HUtoire da canai du Midi ou canal de 
Languedoc^ nouvelle éditìon, t. /, p. 327, 3"28)." 

(3) A quante riflessioni non dà luogo questo pro^ 
spetto ! 

In Inghilterra il territorio tagliato da canali sigerà 
la metà del territorio totale j in Francia egli non su^ 
pera il quinto del territorio. 

Nella parte tagliata da canali , sulla medesima 
estensione di paese, la loro lunghezza è quattro volte 
minore in Francia che in Inghilterra j di modo che 
paragonando tutta la Francia e l'Inghilterra ^ si scorge 
che la prima non ha ne anche j in proporzione dell'e- 
stensione de^due regni, la ventesima parte dei canali 
posseduti dalla seconda^ 

In Inghilterra , con un cielo meno puro , un clima 
meno caldo j un suolo meno fertile , la terra nutre , 
per termine medio, 8,107 abitanti per miriametro qua-- 
drato^ e sulla stessa superficie la Francia non ne nu" 
tre che 5,68o. 

Nella parte sì abilmente coperta di canali in In- 
ghilterra, il numero degU abitanti giunge a 10,81 4 per 
miriametro quadrato".^ in Francia nella parte tagliata 
da canali esso e solamente di 7,221. 

Sì in In^ilterra, che in Francia la popolazione sulla 
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parte proxmsta ài canali e iiiolto maggiore per mina- 
metro quadrato , che sulla parte die ne manca ; se 
non che questo rapporto 

In Inghilterra e io,8i4 a 5,087 

In Francia è 7,220 a 5,3^7 molto minore. 

L'aumento della popolazione in ragione delle oc* 
que nav'igabili ^i ra\>visa principalmente nell'America 
settentrionale^ dove sulle sponde dell'Ohio si contano 
di già più di 125 città e villa^„ e dove si vedono 
riuniti qui i5,ooo abitanti come a Pittsbourg, là 10,000 
come a Cincinnati^ ecc. 

La moltip licita de' canali da una parte accelera la 
circolazione de' grani (merce pesante), quindi dimi- 
nuisce I casi d! insurrezione popolare'^ daìV altra sce- 
mando il prezzo de? trasporti^ rende il prezzo de* grani 
poco diverso su tutti i punti d'uno Stato, 



CAPO DECIMO. 

OSTACOLI TOPOGRAFICI ALLA NAVIGAZIONE 
IN QUALUNQUE SPECIE DI ACQUE. 



Indicazione 

generale degli 

ostacoli. 



1. 
Freddo 



applicazione. 

I. Ili Russia i trasporti per acqua si 
[eseguiscono tutt'al più in una metà dei- 
li'' anno, restando nell'altra agghiacciati 
[i fiumi: questa circostanza fa sentire 
jalla Russia il bisogno di una naviga- 
rzione rapida , e quindi V utilità d' im- 
I piegare i vascelli a vapore (i). 
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e per acqua quattro solamente : si risparmia netta 
spesa ma si perde nel tempo, 

Baja d' Hudson ( lat. Sj ). // mare non è libero 
se non cfte dal principio di luglio sino alla fine di 
settembre , ed anche in questi tre mesi si incontrano 
motiti di j^accio^ che pongono in grande imbarazzo i 
naviganti» 

Barriere insormontabili di ghiaccio^ ostacolo eterna 
alla navigazione j si incontrano 

Nel gruppo delle isole dello Spitzberg 
tra i * . . . gr. 80® e 82 

Nella penisola di Taimura sulla costa 
della Siberia ...» 75** aS 

Presso Svaitoé'NosSy aW est della Le- 
na verso il n j^ 

j4 II* imboccatura della riviera del Ra- 
me al » 71** 54 

Dentro lo stretto dt Beering alla puni- 
ta nord-ouest d'America al * , . . » 70® ^5 

(2) Nella geografia commerciale è famoso il Cat- 
tegat , estensione d* arqua che , al nord del Baltico j 
» tra le coste della Danimarca e della Svezia prolun- 
gasi , ed ali* Oceano 5' unisce nella parte piìi setten* 
trionale. Il Cattegat presenta mille ostacoli alla navi- 
gazione , perchè pieno di rapide correnti e eli banchi 
che cambiando ai luogo ingannano la vigilanza del 
nocchiero ; violenti sono le sue tempeste , e neW ulti- 
ma stagione principalmente vi s^ incontrano i maggiori 
pericoli. 

Tra le correnti che si formano né mari della Nor* 
vegia fra le coste e le isole adjacently è celebre il 
Mehtraem o Moskaestraem. // Melstraem corre con 
una velocità straordinaria sei ore di seguito dal nord 
'al sudj e sei altre dal sud al nord , sempre contro 
la marèa. Due volte al giorno^ nel tempo della piìi 
alta e più bassa marèa , egU è tranquillo e si può 
navigarlo. Allorché è agitato ^ i vascelli sono costretti 
a tenersi alla distanza di due o tre miglia per sot' 
trarsi al pericolo d^ essere inghiottiti. 
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OSTACOU TOPOGUAFICI AIXA NATIQASSIONS 
IN QUALUNQUE SPECIE D* ACQUA. 

^uUcasUoné « 

generale de^ AppUcazione. 

ostacola 

VI. Il Iago di Maracaibo ( città nel* 
I l'America meridionale, provincia di Ve* 
Inecuela) da un lato si scarica nel ma* 
... tre y dall'altro entra nella terra So leghe: 

Bassi fondi y^ banco di sabbia rende Timboccatura 
Idi quel lago difficile è pericolosa. Per 
I prevenire i naufragi è pagato un destro 
1 pilota j il quale dirige i navigli aelT en- 
trata e nell' uscita (i). 

/ VII. L'arte del navigatore consistendo 
I principalmente nell' evitare gli scogli, è 
I necessario che gli sia nota la posizione 
Idi quelli che sono nascosti , ed anco 
ila figura e la larghezza di quelli che 
VII. /sono in parte visibili. È necessario so- 
Scogli Vratttttto ch'egli conosca le variazioni « 
Idei livello delle acque, giacché gH sco* 
Igfi che alle epoche, di acque basse sor»* 
I gono sulla sua superficie talvolta otto 
I o dieci piedi , si trovano uno o pìii 
Vpiedi di sotto nelle escrescenze (2). 
FUosof. della Stai. , voi I. .1 1 
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vili. La maggior parte delie rìdere 
della Norregta hanno aidate più o me- 
ao ake , e non sì prestano ad una na- 
. vigaùone regolare I le cateratte e i bassi 
Jfondi, di cui ridondano le riviere della 
[Finlandia , riducono a poco i vantaggi 
[della navigaaBÌpne (3). 

IX. Dal capo Comerin sino alla costa 
del Bengala non t' ha che un solo por- 

I to, e i vascelli non trovano ricovero 

[che nelle rade delle piasse di commer- 

|cioi ed anco i vasceifi mercantili sono 

obbligai di tenersi alia distanza d'un 

IX. |>u%l^ ® messo., i vascelli di guerra 
P iMìde n s a eù-Jàne miglia dalla costa* A questa di* 
cessiva delleXstansa il mare non ha che dieci a do- 

sponde |^^ braccia» Questa costa è general« 

sente sì indinatai che noti trovansi So 

Ibracda d'acqua se non die alla distanza 

[di 20 B^%lia. U gran numero de' bassi 

fondi rende necessari , per abbordare , 

particolari naviglj inventati dagli indi-' 

igeni (4). 

X. Atteso la tortuosità del Po , il 

X. I vento , da qualunque latp spiri , sia 
Tortuosità /egli favorevole o contrario , prolunga 
de' fiumi J sempre la durata della navigatione. 

Altronde vedi la pag. 137 al n^* 7. 
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NOTE e OSSERrAZlOfTL 

(i) La D^^ina^ benché coperta di diacci una parte 
delP anno , à utiUssinka alle parti settentrionali dlella 
Russia , alle {fuOli apre tma strada verso Arcangelo. 
Ma siccome ella e sparsa di bassi fondi , perciò non 
vi sijanno passare le barche che in pn macera y al» 
lorctò la fusione delle nevi e de* f^iacci lui dato la 
massima altezza alle sue actfue* 

Lungo la costa settentrionale del mare d* A%off 
{navigabile solamente dal i.^ aprile al i.^ novembre) 
non esiste un luogo abbastanza profondo o abbastanza 
lontano dai banchi di sabbia y a cui far giungere ba- 
stimenti di commercio che peschino pik di ii piedi 
d* acqua j e che servir possa di porto con agevole 
entrata ed uscita. Questo mare essendo circondato e 
ridondante di bassi fondi , è forza far trasportare le 
mercanzie da Obitochaey a Tagaurok e a Kosoìovf^ 
sopra piccole ' barche j il cAe pn'va tutta quella costa 
dei vantaggi che potrebbe ottenere dal commercio ^ se 
vi si trovasìfero buoni fondij e fosse agevole lo sbarco 
alla marina mercantile, 

{2) La navigazione della Piata , tìal capo Santa* 
Maria sino alla sua foce a Buenos*Ayres j estensione 
di 100 miglia , riesce penosa e pericolosa per le roc- 
eie e bassi fondi, I grossii navif^ ^ in vista de' peri*' 
Toli cui sono esposti salendo , gettano ordinariamente 
r ancora di notte ^ e somma vigilanza e necessaria di 
giorno , atteso i sqffj impetuosi di vento che vengono 
improvvisamente dalla terra. 

(3ì // Dnieper che si scarica nel mar Nero^ e tio^ 
vigaoile da Smolensk sino a Kief ^ ma^ dx)po questa 
città y tredici cateratte obbligano a scaricare i vascellif 
i quali non possono passare vuoti^ che quando le ac' 
que sono alte, cioè dal marzo al maggio, 

Ifelt ultima cateratta del Nilo il passaggio è chiuso 



Digitized by 



Google 



i64 

per nos^e mesi delP anno a tutti i battelli carichi , e 
per mesi sei ad ogni specie di barche. 

1 selvaggi delP America che navigano suljiume San 
Lorenzo ^ tagliato da frequenti pericolose cateratte , 
awidnanó ad esse , per quanto possono , i loro bat- 
telli y là scaricano le mercanzie ^ e mentre gli uni 
trasportano queste, altri portano i battelli somma' 
mente le^eri , come li richiede P alveo irregolare di 
quel fiume, 

(4) Questa costa altronde e tormentata da ondate 
i^iolentissime ed alte, che rovescierebbero o spezzerebr 
bero un vascello di forma europea. 



OSTÀCOLI TOPOGRAFICI ALLA NAVIGAZIONE 
IN QUALUNQUE SPEQE DI ACQUA. 

Indicazione 

generale de^ Applicazione, 

ostacoli 

I XL Le erbe palustri che crescono 
/sul fondò de' canali e de' fiumi , s'al- 
Izanó taWoita sino alla superficie delle 
tacque, e rallentando il moTimento delle 
Ibarche cariche, costringono i navicellai 
Yi pd accrescere il numero de' cavalli che 

Erbe palustri V^ tirano. La velocità del Mìssissipì , la 
jcui pendenza è ti*e pollici per miglio , 
jé calcolata miglia ; • . . .2 2/5 
f all'ora, dall'imboccatura della rì- 
[ viera del Cigno; piti in su, dove 
\ sono molti giunchi, altissime erbe 
^e vena salvatica solamente . . i (i) 



Digitized by 



Google 



XIL 

Alberi 

galleggianti 

nelle acque 



XIII. 

Limo e 

maremme 



XIV. 

Nebbie 



XV. 
Teneraoti 
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XII. Gli alberi che vengono traspor- 
tati dairOrenoco, non sono il minore 
{ostacolo che alla sua navigazione s'op* 
ponga; un bastimento, se non vuole 
esseme vittima, deve ancorarsi di notte 
lontano dalla corrente. 

/ XIII. I letti de' fiumi americani sono 

I ingombrati 

I a) Da molti alberi sommersi che 

Ihanno di già accompagnato la perdita 

Idi molti battelli a vapore 5 

ì ^^ Da profondo limo lungo le sponde» 

Ache rende inaccessibile gran parte della 

fioro esteqsione; 

f e) Da maremme che s'oppongono 

f alla costruzione di sentieri , su cui ^de- 
. I vono camminare i cavalli che tirano le 

i barche .(2). * 

XIV. Vi sono più spiaggie , come , 
per esempio 9 ne' mari della Scozia^ nel 
golfo della Finlandia » su cui regnano 
dense nebbie principalmente .nell'autun- 
no e. nel verno : le coste allora spari- 
scono ^ e i vascelli non le sentono , se 
non quando non è più tempo d'evi-' 
tarle (3). 

XV. I terremoti di terra, ^equenti 
e terribili nelle isole Molucche, ne ren- 
jdono la navigazione pericolosa , atteso 
che tutti gli anni fanno sparire de' ban- 
jchi di sabbia, e tutti gli anni ne for- 
mano de' nuovi; quindi l'esperienza del 
passato riesce inutile. 
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XYL I^a Davigazione dei Missouri 
lprese[>ta più otitacoli uniti : 
XVI. J Sponde che dirupano j 
'unite i ^'*®^ ingombrfito da alberi ni fondo; 
Numerosi banchi di sabbia ; 
Una corrente rapidissima (4)» 

irOT£ E OSSERVAZIONI 

(lì NoiiT, Annal^s des voyages, f, JT/, p, 172-173. — 
// PVàrden dà al Mississipi una velocità madore. 
La prodigiosa attìvità delle piante acquatiche si scorge 
nelle paludi Pontine^ Nel partitore ai BandinOj unico 
canale emissario per cui si scarica nel mare P acqua 
di quelle paludi , il taglio delle erbe palustri fa ab- 
bassare P acqua un mezzo metro, ma bentosto il ca' 
naie si trova ingombrato quasi ugualmente che prìnta^ 
f impiego della falce non facendo che rendere più 
attiva la causa del m^ile, E quindi evidente quanto 
la vegetazione abbandonata a se stessa ^ debba dive* 
idre causa d^ inondazioni sopra un terreno che ha 
poco pendio, 

(7) Benché tistmo che separa il mar Rosso dal Me-* 
diterraneo ^ non sia fnà lungo di 18 a 19 U'gke co- 
muni t pure al progetto di tagliarla si oppomgooo piì$ 
ostacoli : 

I.** In tutto il tratto in cui il Mediterraneo e il 
mar Rosso si corrispondono , la riva da una parte e 
dalP altra h un suolo basso e sabbioso^ dove laghi si 
formano e mar emme ^ di modo che i vascelli non pos" 
sono avvicinarsi alle coste se non ohe a grande distan- 
za. Ora e forse agevole impresa H costruire un ca* 
naie durevole in mezzo a sabbie mobiii ? 

a,® La spiaggia manca di porti ^ e sarebbe necessa^ 
rip s^mrU interrnientCn 
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3.** n terreno non presentando una goccia Jt^acqua 
dolce ^ converrebbe farla venire da luogo molto di- 
stante y cioè dal Nilo , ed in copia tale da bastare 
ai bisogni di numerosa popolazume. . 

4.® Non conviene dimenticarcj che in Egitto i venti 
sollevano monti di sabbia ^ i quali potrebbero agevol- 
mente e frequentemente riempire il canale. 

(3) L'imboccatura del fiume San Loreuto ^ e so^ 
prattutto la baja a cui questo fiume dà il nome^ per- 
che molto settentrionali , sono talmente soggette a cai' 
tivi tempi e a denve nebbie , che è piena di pericoli 
la navigazione f e non si osa giammai tentarla Juàr- 
che neUa state. Questa baja altronde è sparsa diban^ 
chi di sabbia e di scogli a fior d acqua» Il canale 
del fiume non presenta maggior sicurezza » trovando- 
visi gli stessi pericoli. Per quanto favorevole sia il 
venta j per quanto bello il tempo , i marinai non si 
arrischiano giammai a viaggiare durcmte la notte. 

(41 Buenos-Ayres , suUa sponda meridionale del 
Rio della Piata, I grossi vascelli non possono giun^ 
gervi 9 e i minori corrono grandi perieoìi in un fiume 
che manca di profondità s che è seminato d isole ^ di 
scogli , di roccie , e dove le tempeste sono più terri^ 
bili che nelV Oceano. Essi sono obbligati a gettare 
r ancora tutte le sere nel luogo in cui si trovano ; e 
Ite' giorni pih calmi è necessario che dèstri piloti U 
precedano in scialuppe j collo scanda^io alla mano » 
per indicare loro la strada che debbono seguire. I 
pericoli- non cessano neanche nel porto 9 distante tre 
le^ie dalla città. La precauzione' che usano i marinai 
di geUarvi tutte le loro ancore e di assicurare le toro 
gomene con grosse catene di farro 9 non ii preserva 
dal pericolo d essere sommersi da un vento fiirioso , 
il quale , partito dalle frontiere del Chilij non troya^ 
in un* estensione di ^cento le^e ^ un solo ostacolo 
che ne moderi V impeto ^ e la cui farla tsresee imbób' 
ckndo direttamente il canale di quel fiume. 
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CAPO UNDECIMO. 

INFLUSSO de' tenti SULLA NAVIGAZIÓN^. 

L'asione de' Tenti è periodica e regolare ^^Trero 
estemporanea e irregolare. 

U perìodo regolare, in alcune sitaazìoni , si ripro- 
duce in deteroainate ore del giomo\ in altre in de'- 
termioatì mesi delPanno. 

$ I. f^enti periodici giornalieri. 

A) Nelle isole. 

{Isola della Giammaica). Durante la notte s'alza 
im vento di terra che sembra partire nello stesso 
tempo da tutti i lati dell' isola, talmentechè nissun va« 
scello puìi entrarvi di notte , e nissuno può uscire di 
giorno se non che di buon mattino, pria ohe s'alzino 
i venti di mare , i quali ordinariamente cominciano 
a soffiare alle ore 809 del mattino, e non cessano 
che alle cinque od alle sei della sera , per lasdare il 
campo ai venti della notte. 

( Isola Sandwich ), Solamente di mattino e prìa 
che il vento, abitualmente contrario , abbia acquistato 
troppa forza , si può entrare nel porto A' Honorora^ 
il cui comandante spedisce grandi barche per salutare 
a introdurre i vascelli. 
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B; Ne' laghi 

( Lago di Como ). Quando regolare è la stagione , 
regolare è il vento che segue in certo modo le im- 
pressioni del soie, giacché alla notte spira la tramon- 
tana detta U Tivano ^ vento favorevole alle barche 
che s'avanzano verso Como; cessa all'alzarsi del sole 
e tranquillo rimane il lago sino, al mctszodi , poscia 
soffia il sud-ouest detto la Eresia y vento favorevole 
alle barche che partono da Como. 

(La§^ della «S'mzem ). Sul lago di Vallensladt , 
come sopra tutti quelli che trovansi nelle valli tra- 
versali situate al nord e al sud delle alpi , i venti , 
osservano una regolarità di cui possono profittare i 
viaggiatori ; giacché , durante la bella stagione » al- 
lorché le tempeste e i venti del. nord non alterano 
1- andamento ordinario , soffiano , pria e dopo la le* 
vata del sole , de' veptt che discendono dalla cima 
delle montagne ^ e formano un vento d' est sul lago 
di Valleifttadt. Dalle 9 gre sino al mezzogiorno, il 
tempo é calmo. Dopo mezzodì s'alza un lieve vento, 
d'ouest; finalmente pria e dopo il tramonto del soie 
ritorna il vento d'est come il mattino e per le stesse 
cagioni. Ordinariamente le tempeste sopraggiungono 
dopo il mezzogiorno , e , per lo più 9 dal lato del- 
l' ouest. Quindi, pria di partire da Wesen, fa d'uopo 
osservare l'aspetto del delo sopra le montagne del* 
cantone di Glaris, e decidere se si voglia imbarcarsi 
all'istante o differir la partenza. Così adoperando, non 
si sarà esposti ad essere turbati nel piacere , che un 
viaggio sopra quel magnifico lago può proemiare. 
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2 <!• Vend periodici mensUL 

I mari dell' Asia sodò dominati da venti perìodid 
chiamati monsoni. 

Ogni navigasione ne' mari deB'Aria è ristretta al 
perìodo della durata de' monsoni: è necessario essere 
gittoti ad un'epoca determinata dell'anno, o si resta 
esposti all' asione de' venti perìodid contrar), che non 
permette d'efiettuare la spedizione progettata. 

I monsoni che si dividono V anno ne' man dell'Ar 
sia y aprono e chiudono alternativamente la comuni- 
catone tra il mar Rosso e. la penisola dell' India : 
r uno è quello di sud-ouest, che comincia alla metà 
d' aprìle e finisce verso la metà d' ottobre ; T altro 
quello di nord-est, che comincia a quest' ukima epoca 
e finisce colla prima. G>l prìmo vento si può uscire 
dal mar Rosso e giungere sulla costa del Malabar , 
ma non si potrebbe entrarvi durante il suo dominio. 
Quello del noi*d«est produce e£Rstti assolutamente con- 
trari :; egli favorisce T entrata del mar Rosso , ma si 
oppone all' uscita. Il monsone del sud-ouest cacda le 
onde con tanta forza sulle coste dal Malabar , che 
mentre egli domina , nissun bastimento può salvarsi 
in quelle rade ; il solo porto deli' isola di Bombay 
presentava sicuro a»lo , prìa- della scoperta dell'isola 
di Penahg. Quindi o^t vascello die esce dal mar 
Rosso j per andare a far traffico sulla costa del Ma- 
labar , deve rifuggirsi a Bombay per aspettarvi il ri- 
tomo del monsone nord-est , col soccorso del quale 
solamente egli può firequentare le diverse rade . di 
quella costa. JEgli deve accelerare le sue .operazioni 
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in modo da porsi in viaggio \ìev rienUace nel mar 
Rosso verso i primi giorni d'aprilec ciò i^ facendo, 
il monsone sud-ouest lo costringerebbe a ritirarsi di 
nuovo a Bombay per aspettarvi il monsone seguentei 
il che gli farebbe perdere piti di sei mesi. 

2 3. F'enti pia o meno dominaruL 

Simond nei suo Viaggio in Inghilterra dice : ve- 
nendo dair America f" Settentrionale ) in Europa fum- 
mo costantemente favoriti dai venti dell' ouest : al 
nostro ritomo, di nuovo venti d' ouest , cioè contrarj» 
Il primo tragitto occupò giorni sa , il secondo 57 e 
più : questa differenza è' costante , soffiando il vento, 
tre quarti dell'anno , dall' ouest tni i 3o e 55 gradi 
di latitudine. Durante la prima metà del secondo viag- 
gio , le tempeste si succedettero con si poca interru- 
zione , che , perdendo un giorno ciò cbe avevamo 
guadagnato P altro nel giro di cinque settimane , 
avremmo potuto ritornare in Europa in cinque giorni. 
È stato supposto die nell'Oceano equatoriale, il 
quale le due Americhe divide dall'Europa , regnino 
costantemente de' venti colla stessa fona e nella stèssa 
direzione; sono questi i venti d'est, detti etesie ^ e. 
dai Fì*ancesi vents alisés; ma questa supposizione sem- 
bra dettata piuttosto dal bisogno di generaleggiare, 
che da esatte osservazioni. I venti d'est sono bensì 
dominanti e favorevoli a chi dall'Europa va all'Ame- 
rica meridionale, ma non regnano in modo ne esclu- 
sivo , né regolare (i). I venti d'est limitano il loro 
■' 
(ij Annales maritimes et coloniales , yWtfef 1B19. 
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doDiinio nel mare delle ÀntiUe ne' mesi di marzo ^ 
aprile 9 m^fgio e giugno. Bernardino di San Pietro 
riferisce, che un abile viaggiatore^ il quale aveva pa- 
ragonato più di 25o Giornali di viaggi^ accertava che 
le etesie cessano 

In gennaio tra il 6^ e 4^ di latitudine nord 

Febbraio tra il a** e il 3' 

Marzo e aprile tra il 5^ e il 3^ 

Maggio tra il 6^ e il 4° 

Giugno al IO** 

Luglio al 12*^ 

Agosto e settembre tra il i3^ e il i^. 
Senza voler guarentire l'esattezza di questi hmiti 
di tempo e di spazio^ si può dedurre» che il naviga- 
tore è costretto a porsi in viaggio in certi mesi del- 
l'anno , e seguire certe vie sulle acque, se vuole 
giungere più presto alla sua meta. La flotta che dalla 
Spagna portava al Messico le mercanzie d' Europa , 
partiva nel mese di luglio od al più tardi ne' primi 
giorni d'agosto , onde evitare la violenza de' venti 
del nord in pieno mare, soprattutto ancorandosi, venti 
che avrebbe incontrato in tutt' altra stagione. 

I venti d'est fanno comunemente percorrere ai va- 
ecelK che vanno verso l'America meridionale, sette 
ad otto kilometri, o circa due leghe all' ora , il die 
induce a supporre, che la velocità di que' venti sia 
in tèmpo bello di 24 kilometri o più di sei leghe, 
giacche uno svelto naviglio non riceve più del terzo 
della velocità del vento. 
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§ 4« f^enU irregolari. 



1 venti che non serbano limite né di spazio, né di 
tempo , sono eventualità che la prudenza del naviga- 
tore non può prevedere , e che ora accelerano il suo 
corso y ora il rallentano, senza che egli ne abbia me- 
rito o colpa. Egli sarebbe però riprensibile se, cono- 
scendo queste possibili eventualità , partisse da un 
porto senza bastante provvista in caso di vento con- 
trario. Il grano, che sopra piccole barche è traspor- 
tato dal porto di Kerson a quello d'Odessa, impiega 
più o men tempo, secondo che gli sono favorevoli 
o nemici i venti; nel primo caso passa da un porto 
air altro dalla sera all'indimani; nel secondo iinpiega 
dieci, quìndici ed anche venti giorni , benché la di* 
stanza non oltrepassi le 4^ leghe. Per andare da Smime 
a Costantinopoli, si può impiegare tre giorni o tre 
mesi , secondo che dura la calma o i venti contrarj. 

§ 5. Elementi da esaminarsi nella descrizione de* venti 
costantemente funesti alla navigazione. 

Per unire la teoria alla pratica, prenderò per nor- 
ma la navigazione del Gange. 

I. Il Gange, entrato nella pianura 



/ 



deir Indostan , è navigabile sino al mare 



Idea . del- 
l'acqua navi- 
gabile sogget- 
ta a venti 
funesti 



iper lo spazio di i35o miglia 
La sua larghezza minima 



é mezzo 
miglio , massima , miglia tre. 

La mìnima bassezza delle acque è 
piedi . . . , la massima altezza piedi 3i. 

Nel tempo di siccità percorre 3 mi- 
glia all'ora; nella stagione piovosa (dal 
giugno al settembre) miglia 5 a 6. 
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Ìn. Del maggior pericolo cui sia espo- 
sta la navigazione sul Gange, sono causa 
1 vtolentissioii sofiu del vento prove- 
niente ordinariamente dal nord-ouest. 
I]|^ [ III. Questi venti cominciano verso la 
Epoca della | metà di marzo nella parte orientale del 
loro appari* j Bengala, e un po' più tardi nella parte 
*'^"^ (occidentale, 

IV. i IV. Durano dalla metà di marzo sino 
Durata ^alla stagione delle pioggie sopraindicata. 
V. Ritomo ( V. Nel suddetto intervallo ritornano 
periodico <ogni tre o quattro giorni. 
VI. Maggiori VI. Questi soffi! violentissimi sono piin 
frequenza in j frequenti nelle parti orientali che nelle 
qoaìe regione? (occidentali del Bengala. 
VII. In qasile i VII. Succedono più spesso al cadere 
ora del giorno? | del giorno che in ogni altro istante. 
VIII. In qaalf Vili. Solamente nelle parti o ne' 
parte del fiume ] ti*onchi più larghi del fiume riescono 
P''^""'*''«MTeramente terribiK. 

ÌIX. Sebbene non durino molto cia^ 
scuna volta, producono spesso funestis- 
simi eventi , se non si è preparati a 
$chermirsene. Intere flotte di vascelli 
mercantili furono abbissate in un istante 
da que' terribili colpi di vento. 

IX. Siccome essi sono annunciati al- 
cune ore prima dalla singolarissima ap- 
parenza delle nubi, qumdi per lo più 
resta tempo di ricercare un luogo di 
sicurezza. 
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CAPO DUODECIMO. 



TARUZIOAl US PORTI PXR fiUBBRHTI TOPO(UULFICI« 



h Fastiià. 



in più* 

Sì misura U rastità de' 
porti dal numero de' va* 
loelli mercantili o da guer* 
ra che possono eontenere. 

Il Porto d'Amsterdamo é 
capace di contenere J^ooo 
navigli mercantili tra gran* 
di e piccoli (i). 

Nella rada di Brest pos- 
sono stare comodamente 
5oo TS^scelU da guerra, nui 
l'entrata é sì difficile e 
stretta» che i Francesi le 
hanno dato il nome di 
Goìdei {^y 

Profondità. 



m meno, 

Veracruz, unico porto 
della Nuova-Spagna, aperto 
al commercio 9 non e ca- 
pace di più di So a 35 
Tascelli, esposti talT(rfta a 
terribili accidenti pel fu- 
rore de' venti del nord. 

II porto del Pireo, uno 
de' tre porti d'Atene, po- 
teva contenere y giusta il 
rapporto di Strabone, 4<^ 
igalere. 



Si ìndica la profondità 
accennando o l'altecza del- 
l' acqua ordinaria all'epoca 
del flusso montante se vi 
Ili, o i piedi d'acqua che 
pescano i bastimenti che 
vi entrano, ovvero il loro 
peso in tonnellate. 

Gierhoup^gi la sua rada 



Il porto di Nissa, stretto, 
poco profondo» esposto ai 
terribili colpi del vento del 
sud, sprovvisto di cantieri 
e di lazzeretto, non po- 
tendo ricevere che basti- 
menti di too a i5o top- 
neliate, non servirà giam- 
mai che al cabotaggio. 
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é una delle migliori della II porto di Boidogoe , 

Manica; il suo porto può oltre d'essere piccolo, ed 

ricevere navìgli da 5 a 600 avere un'imboccatura di^ 



tonnellate. 

La profondità del porto 
d'Alessandria era sì grande, 
che i pia grossi vascelli 
s'avvicinavano sino al piede 
de' gradini costrutti per sa- 
lire sulle sponde, il che 
presenta vantaggi incalco- 
labili per caricare e scari- 
care (3), . 
- III. Sicurezza, 

lì porto di Lisbona è I venti, gli oragani, le 



ficile, non ha che sette 
piedi d'acqua nella più 
alta marèa, quindi non 
possono entrarvi che pio* 
cole barche, cui non na 
necessaria maggior acqua 
di sette piedi (4). 



uno de' piti belli, de' più 
▼asti , de' più profondi , 
porti d'Europa^ i vascelli 
che vi sono entrati , non 
possono essere, come quelli 
che si trovano nella rada 
di Cadice, molestati dai 
venti , perchè ne sono pre- 
servati da un lato dalle 
colline sopra le quali sorge 
Lisbona, dall'altro, dalle 
sponde opposte del Tago, 
le quali sono altissime. 

Danzica : eccellente por- 
to sulla Vistola che non 
Va soggettò alle tempeste 



ondate di mare sono n 
violenti nelle isole Antille, 
durante la stagione pio^ 
vosa, che i governi eurc 
pei e coloniali si videro 
costretti d'escludere i na- 
vigli da certe rade, e or- 
dinare loro di ritirarsi in 
altre durante certe epo- 
che dell' anno : così un 
editto del re di Francia 
nel 1765 prescrisse ai va^ 
scelli della Terra -Bassa 
(nella Guadalupa) di rico- 
veratasi nella rada delle 
isole de' Sand ntììà sta- 
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del tiord*ouest, frequenti gìcme inveraale ó pi^TCh 
sul Baltico (5). »a (6) V. anche la pagina 

167 nota (4). 

NOTE ED OSSERVAZIONI. 

(i) Il 'porto di Mixrsrglia pub eonteipere 600 yascelU 
mercantili: essi vi vengono skuati secondo la loro ban- 
gb'eì^: neUa scfiUa de* posti si e saggiamente consultata 
V influenza del clima, t i vascelli ae^ popoli del nord^ 
meno incomodati dal freddo, pccupano f entrata dove 
ia, temperatura è più ineguale (Voyage en Savoie, 
pag. a30» 

(p) Il porto di Copena^en è capace di 5oo vascelli 
di linea , ma non può entrarvene che un solo alla volta j 
^uest^ entrata tdtronde è difesa da molte batterie^ non 
<he da tre forti 

(3) Si fa lo stesso elogio del porto di Sydney^ ca- 
pitale della Nuova-Galles . meridionale: V acqua vi è 
sì profonda j che i bastimenti della massima dimensione 
possono avvicinarsi in mòdo di toccare le sponde, 

(4) Helsingnoery ricca città sulle rive del Sund al 
luogo dove h più stretto : i vascelli che pescano otto 
piedi d* acqua ^ possono appena entrarvi j i pia grossi 
rimangono aW ingresso della rada^ dove il verno gU 
espone a grandi pericoli risultanti dalla forza delle cor- 
rente dalla violenza delle tempeste e daW urto de* ^iac^ 
ci. È una disgrazia per questa città il non possedere 
un miglior porto ^ giacche moltissimi vascelU che an' 
derebbero a svernarvi ^ sono costretti a portarsi a Co- 
penaghen o in Norvegia. 

Esaminando la profondità de^ porti non conviene di- 
menticare le cause j che tendono continuamente a sèe» 
maria. 

Queste cause dipendono daW azione delia natura e 
Filosof della Stat.j voL L la 
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daW azióne degli nomùd: Cuna e F ditta rendono wt- 
riabiii le spese degli espurghi. 

Azione delia natura. U inahamento progressivo del 
Tamigi a Pf^ooÌM^ich e sì straordinario ^ il fango vi 
si accumula con tale rapidità ^ che chiuderebbe Ven- 
trata delle darsene y se si lasciasse passare alcune set- 
tintane solamente senza levarlo. Il Dupin riferisce, che 
dal 1807 al 18 17 il levare quel fango costò quattro 
milioni di franchi , benché coi metodi pia economici e 
piìt potenti sia stato eseguito. 

Azione degli uomini. Il porto di Frederichshell^ ricca 
città della Norvegia sulla sponda dello Swinasundy 
era in addietro molto migliore che attualmente: i pia 
grossi navigli potevano allora avvicinarsi sino ai ponti . 
ora sono costretti di fermatisi di sotto della città. La 
grande quantità di segatura che viene gettata nel fiume 
dàUe se^ke de^ legnami^ è la causa che diminuisce gior- 
nalmente la profondità di quel porto: esse formano 
qua e là de' bassi fondi e de' banchi che angustiano 
e rallentano la navigazione. Invano e stato raccoman- 
dato di non gettarvi quegli avanzi ^ giacche le seghe si 
trovano in mezzo a scogli j e il trasporto sopra carri 
sarebbe trofeo dispendioso, 

(5) Concorrono ad estendere la popolazione e il com- 
mercio di Filadelfia i seguenti elementi topografici: 

i.^ La situazione tra due riviere navigabiU.j la De- 
laware e la Schuylkillj 

a.® La bontà delle sue acque j 

3.** La sicurezza del suo porto ; 

I^^ La profondità di esso , potendo i vascelli [di Soo 
tonnellate andar a sbarcare sulla bellissima sponda 
che fronteggia la città. 

(6) La navigazione tra 1 porti della Norvegia è piena 
di perìcoli y dovèndovisi lottare con un mare estrema- 
mente tempestoso durante P autunno ^ e colle innume- 
rabili roccie schierate avanti le coste ^ per cui P avvici- 
narsi a que*porti riesce difficilissimo. 
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VÀAIÀ^IQM NE* Pònti 1?ER ELEMENTI TOPOGRÀflCL 
tv. Padlith d^ entrata è d'usare. 



in più, 

Cristiansund (Norvegia)* 
I vaseelli entrano ed 
escono^ qualunque sia il 
vento. Le tre isole e la 
terra ferma formano un 
porto^ che pub contenere 
le più grandi flottei i Ta^ 
scelti vi trovano dapper*- 
tuttò buon fondo dove an- 
corarsi i e possono avvioi*^ 
Harsi a tutti i quartieri 
delia città y vantaggio im^ 
menso che risparmia tem- 
po^ fatica 9 avarie ) coma 
abbiamo già più volte os* 
servato (1)4 

Roterdam (Olanda)» 
La Mosa forma un porto 
abbastanza profondo, co-^ 
sicché i grossi vascelli pos- 
sona andare a ricevere i 
carichi nel seno della città, 
motivo per cui si fanno a 
Hoterdam più carichi che 



in meno. 

Èajona (Francia); 

L'entrata del porto é 
stretta, poco comodai so- 
vente al più piccolo soffio 
di vento fresco il mare si 
mostra talmente agitato » 
che non si può passare la 
barra. 

Il porto d*Aveyro nel 
Portogallo é vantaggiosa- 
mente situato, ma perico« 
lòsO: la sUà entrbta é com^^ 
posta di differenti banchi 
di sabbia I che cambiano 
ad ogni* istante^ il che ca^ 
giona la perdita di vuoi* 
tissimi bastimenti. 

Amsterdam (Olanda )i 

Non si può giungere al 
porto se non che passan- 
do sopra basso fondo nella 
parte del Zuidersée chia- 
mata Pampus^ e dove doti 
v'ha movente più di sei 
piedi d'acqua« Per rime- 
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ad Amsterdam. Levando 
l'ancora a Roterdam^ si 
può tosto dare alle, vele 
come in pieno mare y il 
quale cinque leghe sola- 
mente ne dista, per cui i 
▼ascelli possono giungervi 
in una marèa. 

Londra: magnifico pòrto 
sul Tamigi, in cui entra- 
no agevolmente ipiù grossi 
▼ascelli mercantili , e giun- 
gono sino alla spiaggia 
della dogana vicino al prì« 
mò poute. 



diare a questo inconve-* 
niente e far giungere i 
grossi bastimenti sino alla 
città , fu inventata una 
macchina, la quale non 
può sempre agire, e spesso 
è fqrza caricare e scari* 
care i vascelli nell* ìsola 
del Tcxel,. distante circa . 
4000 passi, e quindi tra* 
sportare le npiercantie so- 
pra battèlli. I vascelli che 
partono da Amsterdam , 
devono fkr il giro delia 
suddetta isola, pria Ai tro- 
varsi in pieno nHire (1). 



V. FacUità di caricare e scaricare. 



A Danzicn i grana) han« 
^ comiinémente sette e 
talvohà òtto piani. A cia- 
scun piano è adattai» un 
imbuto, pel quale si fa 
scorrere il grano dall'uno 
airiiltro, il che risparmia 
la fatica di trasportarlo. 
Questi grana) sonò circon- 
dati dair acqua j e i va- 
scelli possono avvic?nàrsi 
loro in modo di ricevette 
laimtdiatamentt il grano. 



Le acqtte di Nicotnédia 
sono sì basse, che -i ba- 
stimenti non possono av- 
vicinarsi alla città: i ca- 
richi e gli scarichi si ese- 
guiscono stentatamente col 
mezzo di numerose scale, 
che scendono e si esten- 
dono -sul marte, alcune 
delle quali sono lunghe 
iSo passi. 
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TÀRIÀZIONI me FORTI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 



VI. Stagioni in cui rimangono aperti^ 



in più. 

Seguendo la iegge della 
temperatura atmosferica, i 
porti dell'Italia, della Spa- 
gna , dell'Inghilterra, ecc.^ 
rimangono comunemente 
aperti in tutte le stagioni 
dell'anno. 



in meno. 

Dove il freddo s'abbassa 
a 5 gr. sotto lo zero sul 
termometro di Reaumuri 
r acqua marina general* 
mente si congela e i -porti 
restano chiusi ; p. e. a 
Cristiania, dal novembre al- 
l'aprile, in Àrchangelo, dal 
novembre al maggio , ecc. 



Distanza da cui traesi V acqua dolce. 



Decrescendo la distanza 
cui giunge la marèa, de- 
cresce la fatica d'andar a 
cercare acqua dolce e tra- 
sportarla per provvederne 
ì vascelli. 

Neir Ost-Frisia (provin- 
cia bagnata dall' Ems) il 
flusso e riflusso si fa sen- 
tire alla distanza di tre 
buone miglia, e le acque 
sono salate in tutta quella 
csteniione (3). 



Il mare, nel tempo del 
flusso inoltrandosi nell'al- 
veo de' fiumi, fa retroce- 
dere le loro acque, s'im^ 
mischia ad esse e ne di- 
minuisce la dolcezza in 
tratti più o meno estesi. 

Neil' Indo il flusso è vi- 
sibile alla distanza di mi- 
glia .... 60 a 65 

Nel (jange . . 240 

Nella riviera delle Amaz- 
zoni 600 (4)- 



Digitized by 



Google 



i8^ 

NOTE ED OSSERFAZIONl 

(i) Dicasi P opposto del porto di Bergen ( Norvegia) \ 
la sua bellezza, vasUtà^ profondità , V ottimo fondo ^ 
la sua spiala guarnita di grandi magazzini insfitano 
ad entrarvi; ma V entrarvi e un imbarazzo, H golfo ^ 
che è forza traversare per giungervi^ e ingombrato j dal 
Ic^o del mare^ da imiuinerakìli roccie che arrestang 
i navigli ^ ed è necessario aspettare ora un vento ed 
Qra un altro per superarle. 

(2) // porto di Daman (città asiatica nelle Indie) 
è formato dal fiume che porta il di lei noPne j ma 
nissuna barca ne grande, né piccola può entrcurvi se 
non al tempo che sale la marèa y come ad Ost^ndc^^ 
iPalais ed alt^i porti deiV Oceano^ La corrente e s\ 
rapida alle ore del riflusso y che non si pub in alcun 
modo s^incerla coi remi, ed h forza getté^ V ancora^ 
Se il vento non è fortissimo e pili che favorevole, fa 
duopo aspettare che il mare risalga , ed anche ciò non 
h concesso se non alle barche, giacche i grossi vascelli 
non possono né entrar^, ne uscire j^ fuorché d^e volte 
al mese^ cioè nel plenilunio e novilunio. 

(3) La marèa si fa sentire neW Elba ^ piìi di sei 
ìe^ie sopra Amburgo, cioè alla distanza di So le^e 
dal marcr Allorché alP imboccatura del fiume soffia 
in autunno un vento violento d^oue^t, le acque si gon- 
fiano al segno che 1 canali della città escono dal let- 
to ^ empiono le cantine j i nUigazzini, e inondano taU 
volta le strade. Queste escrescenze non sono sì subite, 
che non si possa giungere a salvare le mercanzie. Il 
venta d^ est produce un effetto contrariai egli caccia 
le acque deW Elba verso il n^re con tanta forza ^ che 
i canali restano secchi^ e vi si passa a piedi. 

(4) i' entrata sul^ita del flusso nelP imboccatura del- 
flndo, imprimendo un moto retrogrado alle di lui ac- 
^ue , e queste facendo sfornii per avanzarsi ^ Ip ond^ 
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9orf^no prontamente ad altezza straordinaria ^ e si ro- 
vesciano indietro con tanto impefo , che la navigazione 
è piena di pericoli. A questa causa attribuir si debbe 
V accidente che soffri la flotta S Alessandro, ' 



CAPO DECIMOTERZO. 

FENOMENI ED USI DELLA MAREA. 

La marèa consisler In un moto alternativo, in forza 
dèi quale le acque de' mari due Tolte s'aijsano e due 
▼ohe s'abbassano nel giro dì 34 ^^^> 4^ minuti primi 
a 4^ secondi. Le acque salgono durante sei ore e 
alcuni minuti; egli' è questo ilr flusso ^ il quale, 
giunto aUa sua maggiore aitezsa, rimane circa i5 
minuti stazionano, poscia s' abbassa durante altre 
set ore 9 e la sua relocità è tale, che appena si ha 
tempo di trarre le barche sulla spiaggia , acciò non 
vengano rovesciate. Questo moto retrogrado si chia« 
ma ri/lusso : giunta r<Hida al punto più basso, s'ar- 
resta un quarto d'ora circa , poscia risale di nuovo e 
di nuovo discende. 

I lavorì e i movimenti che si eseguiscono ne' porti, 
richieggono la cognizione delle vicende delia marea, 
onde prevenire le inondazioni che essa cagiona , e 
profittai^ delle forze che essa presenta, tanto più che 
quelle vicende soggiacciono a diverse anomalie se- 
condo la località, come vedremo. Il non sapere i Ro- 
mani che nel plenilunio la marea è altissima, fu causa 
di molti danni ai navigli di» Cesare approdati in In- 
ghilterra, giaccia le galere che avevano trasportato 
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r armata» tratte io secco, furouo inondate, e i TascelU 
carichi di munizioni e di vettovaglie rimasero assai 
malconci. 

La marea è il prodotto deli' azione combinata della 
luna e del sole ^ poiché é proporzionata : 

i.^ alla loro distanza dalla terra ^ 

a.° alla loro posizione relativamente ad essa; 

3.* alla direzione che seguono nel loix> corso* 



Variazione 
giornaliera 



§ I. Variazioni nella marèa* per elementi topografia. 



I. L'alta marèa giunge ciascun gior*r 
ino- a4 minuti piti tardi il mattino e la 
isera ; succede lo stesso alla marféa bassa: 
(quindi nello stesso portò le maree ri* 
1 tardano quattro ore ogni cinque giorni, 
[ma ogni quindici tornano a venire alla 
(stessa ^ura. 

f II. I fenomeni della marèa dipen* 

dendo dalle attrazioni della luna e del 

sole, è chiaro che nelle siffxie^ ossia 

Ine' pleniluni e novilunj, debbono essere 

I maggiori che nelle quadrature j doé nei 

jprimo ed ultimo quarto» giacché nel 

/i.° caso sono uguali alla somma delle 

\ forze lunari e solàri; nel a.* sono uguali 

jalla loro differenza. • 

I Atteso la legge dell'inerzia, le grandi 

[marèe non giungono precisamente il 

giorno della nuova e piena luna, ma un 

giorno e mezzo o due dopo; succede io 

(stesso alle basse marèe nelle quadrature. 



II. 

Variazioni 
mensili 
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Sanazioni nella niaréa per elementi 
topografici. 



in. Al di qua de* tropici, la durata 
t del glorilo essendo più lunga nella state 
Idie nel verno» e quindi la luna e il 
in. [sole facendo più lunga dimora sull'oriK- 

Variazioni <zonte, non é maraviglia che ne' novi* 
«emestrali jjmjj ^ plenilunj la marea della sera sia 
fpiù alta che quella del mattino nella 
[ prima stagione , e succeda V opposto 
India seconda. 



IV. Le azioni della luna e del sole 

sulla marèa crescendo a misura che 

decresce la loro distanza dalla terra , i 

[chiaro che nel corso delle rivoluzioni 

sideree devono accadere de' casi, in cui 

jil sole e la luna si trovino nel tempo 

jV* /stesso verso il punto più vicino al no* 

\slro pianeta; allora T altezza della ma* 

rèa debb' essere la massima possibile , 

Fcome si osserva poco 'prima dell' equi- 

^ nazio di primavera , e poco dopo di 

quello dell' autunno , motivo per cui 

^6ono dette marèe equinoziali. 



IV. 
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Variazioni nella marèa per elementi topografici. 



Variazioni 
particolari 

IX. 

Variazioni 
per libero 
o ristretto 
corso delle 
acque 



IX la alto mare e sulle coste libere 
/la maggior marea non è mai sì aita 
come ne' mari rinchiusi e confinati. A 
Sant' Elena, al Cago -di Buona Speran- 
za, alle Filippine» alle isole de' Ladroni, 
alle Caroline, alle Molucche il maggior 



piedi 



flusso non sorpassa 

A Taili j 

Air oppo$to presso Ma- 
Iraga, nello stretto della Sun- 
da , tra Sumatra e Giava > 
giunge a . . . . • • > 
Mar Rosso « . . . * 
Foci dell'Indo . •• . j 
Presso Bristol . • • ' 
ttf so il canale di S. Gior- 
o che si troTa nella parte 
lettentrionale della costa di 
Comwallis, la quale si amanza 
molto in fuori. 

Presso S. Malo , dove 
V acqua tra Douvres e Galaìs 
nou può scorrere sì pre- 
sto, giunge a ... « « 
.e influendo il vento sul- 
\racquai sino a 



3 



i5 
i8 
3o 
4o 



a ao 



So 



M lOO 
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Variazioni nella marèa per elementi 
topGgr4^cL . 



X. 

Varìmioiii 

nella stesso 

mare 



X. È cosa degna d'ossenrazione che 
gl'altezza della marèa , « lungo la costa 
kdel Brasile, cresca gradualmente dal 
sud al nord; quindi a Rio«Janeiro Tal- 
^tezza del flusso è quasi insensibile; 
fa Fernambuco giunge a piedi 5 a 6 
Itumarco • • . * • m 8 
Maranham . . , . ^ i8 



XL È fàcile 'À comprendere che il 

Ì vento concorra a far variare T altezza 
della mar^ negli stessi luoghi. Ad Het» 
goland, isola danese, le alte marèe non 
oltrepassano ordinariamente i piedi g^ 
ma quando i venti di uord-ouest spin* 
gono violentemente le acque del mare 
tra risola e- le duq^, la marèa sale a 
piedi i8 e talvolta 27. 
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' ^ a. Usi cui serve la marèa. 



f vaatàggì «he può procurare la ma* 
Indicazione l ^^a , dimostreranno vieminaggiormeiite 
generale I i^^ neèessitìi di o^ser^re le anomalie 
^ *«» llockli. . > 



ApplieazionL 



I. 



r. Allorché le acque sbalzano, i va- 
kcelli possono passare sopra banchi e 
Pa&safffiìo 1^^*^ fondi, od entrare in certi porti , 
«opra bandhif ^^'^^ '^ acquo sono .scarse in altro temi- 
di • subbia I pò ; eoamente col measzo della marèa 
i ascendente si entra ne' porti di Calais^ 
^Ofitenda, ecc. 

/ li. I vascelli che salgono il Gange » 

I sono óOstretti di gettar t'ancora e fer- 

1 marsi, allorché il flusso cessa, ed aspet- 

Itare il suo ritorno per proseguire il 

. Il jloro viaggio, giacché, i movimenti del 

Navigaztbne /flusso e del riflusso si estendono sopra 

sopra Vuel fiume, e si fanno sentire a grandis* 

prh fiumi L^ja distanza, come é stato detto. 

: 1 Si va a Comporta ( città del Porto- 
I g^llo, vicino al mare) passando per un 
{ piccolo, raaio del Godo , il quale è navi- 
gabile al tempo del riflusso. 
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Vsi cui serve la marèa. 



/applicazioni. 



III. 

Passaggi 
ia mare 



IH. Le marèe e i venti che regnano 
comunemente , procurano a Boulogne 
la facilità di spedire pachebótti dalia 
Francia all' Inghilterra , facilità che ha 
Douvres per riceverli. Il passaggio ordi- 
nariamente dura ore 3 i;4 a 3 iji. Al- 

nde , quando si viene dall' intemo 
ella Francia» si risparmiano, andando 

Boulogne invece di Calais, 8 leghe 
i posta. 

Londra ha il prezioso vantaggio, che 
bastimenti provenienti dalla Scozia e 
dalla Francia possono nel tempo slesso 
entrare col flusso ed uscirne col riflusso, 
giacché la marèa ascendente si inoltra 
da ambedue i 'mari nel canale della 
Manica. 

IV. Ne' porti deirOceano la costru- 
zione e l'uso de' bacini per racconciare 
le navi , non presentano alcuna diffi- 
coltà ; col mezzo del flusso e del riflusso 
essi si empiono e si vuotano due volte 
al giorno ; ma nel Mediterraneo , dove 
questo fenomeno è pochissimo sensibile, 
fa duopo che l'arte con fatica e spesa 
supplisca alla natura.' 
Filoso/. Clelia Stat,,, voi /. ' i3 



IV. 

Racconcia- 
mento 
de' vascelli 
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Vii cui serve la maréd*. 



Applicazioni, 



V. 
Idem 



VI. 

Movimento 

de' mulini 



VII. 

Raccolta 
del sale 



V. I vascelli, avvicinatisi alle coste 
^piii opportune, vi sono trasportati dalla 
1 marèa ascendente, dove, ritirandosi essa, 
] rimangono in secco. Prpfittano di questo 
f intervallo i marinari per dare il segno 
[ai vascelli (i). 

f VI. Nel secolo XVIlI si è trovato l'arte 
^d' impiegare il flusso e il riflusso per 
/far girare i mulini; se ne deve Tinven- 
Izione ad un legnajuolo di Dunkerque, 
^nominato Perso. 

r VII. Il flusso conduce l'acqua salata 
I ne' predisposti canaletti e ne' fossi, dove 
j investita dal calore, e quindi svaporando 
/depone il sale; dove il flusso non esiste^ 
iè necessario trasportarla,, e dove è mi" 
I nimo il calore atmosferico , fa d' uopo 
Ricorrere a calore artificiale. 



{lì Dans mes courses, dice Dampierj /di pris tou- 
jours connaissatice de la hauteur des marées , pour 
connoUre les meilleurs endroits de la cóte^ et Ics plus 
propres pour donner le sui/ aux i^aisseaux. Ce qtd 
est dun grande usage à tous les armaieurs, ( Traiti 
des Vents, pag. lì/^^ tìS)* 
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vili. 

Raccolta 

' del fi^cus 

i^esiculosus 

( quercia ma- 

riqa ) 



IX. 

Raccolta 

di legoa 

p legnami 



19* 
U9Ì cui serve la marèa. 
AppUcazioni. 
Vili. Gli abitanti delle isole Sorlin- 
ghe , all'ingresso del mare d'Irlanda , 
guadagnano il vitto estraendo la soda 
dalle piante marine, e raccogliendola 
nel mese di giugno e di luglio , piti 
resto o pili tardi , secondo che il vento 
pili o meno favorevole, cioè secco. 
iSiccome le roccie presso le rive non 
danno bastante fucus vesicuiosus , essi 
vanao in pieno mare. Quando il tempo é 
bello s\ collocano co' loro vascelli tra 
le punte delle roccie. Allorché la marèa 
li ritira e i vascelli rimangono in 
asciutto , que' marinai ne escono , e 
mietono l'erba sulle alture, che il mare 
ha lasciato scoperte, ne caricano \ bat- 
telli , e quando la marèa ritorna e li 
«olle va, ciascuno v'entra e porta la sua 
raccolta nella sua isola. 

IX. Il Groenland non produce un solo 
arboscello; ma l'Oceano getta sulle sue 
coste un'immensa quantità di legnami. 
Con questi legnami che il mare depone, 
per così dire^ nelle naani de-Groenlan* 
idesi, essi fabbricano le loro capanne, 
|costruiscono i loro battelli, fanno le loro 
Veccie e i loro ramponi per la pesca, 
alimentano il loro fuoco, si procurano lu- 
ce artificiale^ e gli impiegano a soddisfare 
Icento altri bìsogoi pressanti della vita 
idomestica. Questa provvista di legna è 
■copiosa e nel tempo stesso diversa , giac- 
Iché il mare presenta al Groenlandese 
■ salici^ betulle, ontani^ pioppi, pini^ abe- 
I ti , ecc. Lo statista si contenta di questi 
l fatti e lascia al naturalista Y incarico di 
\dire donde provengano quegli alberi. 
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Ufi ad Movt la WÈoréa. 



AppUaaioni. 

X. Allorché la marèa si lìtiny escano 
1 dalle loro capanne torbe di donne, di 
Vecchi, di ragazzi per raocorre il pesce 
gioròaiii^ra j^imaUo in secco, o preso dagli ordigni 
/antecedentemente disposti lungo il pen- 
\dio delle coste oiarittime. 



Pi^ca 



XI. 

Raccolta 

di prodotti 

mÌDerali 



XL Senza la marea ignoreremmo molti 
[prodotti del fondo marittimo, e diffidl- 
I mente potremmo procurarci copia di al- 
jtri^ cosi il flusso sulle coste dell'Elba 
t getta le conchiglie e le ostriche, sulle 
Jcoste occidentali dell' Irianda T ambra 
Igrìgia, su quelle della Pomerania e del 
[ Meklembourg gli elettri, sulle coste delle 
Indie le noci di cocco , ecc. 



XII. Se le acque d' una palude si 

scaricano in mai*e soggetto alla marèa, 

\è necessaiia .air imbocca tura di ciascun 

I canale emissario, una chiusa od una ca* 

XII. jteratta per arrestare l'axione del flusso, 

Precauzioni. \che farebbe retrocedere Y acqua di cui 

jsi vagheggia lo scolo ; la' stessa precau- 

Izione è necessaria in tutti i laghi, sta- 

' gni , riviere , e dovunque si può temere 

> escrescenza di acque,' 
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CA.PO DECIMOQUmXO. 

TARIAZIONI NELLA DURATA DB'' VASCELLI 
PEB ELEMEirri TOPOGRAFICI, 



Paesi 



Russia 



Norvegia 



Francia 



Sta ti -Uniti 
d* America 



Isola di Santa 

Caterina , 

Porto San 

Francesco 

(Brasile) 



Ficende cUP smascelli. 
Nella costruzione de' vascelli si ha in 
I vista principalmente la foi^a e la bel- 
lezza ^ ciò non ostante , sia vizio de'ma- 
Iterìali , sia effetto del clima, i vascelli 
non durano al di là di io a i5 anni(i). 
Da Cristiansand e da Acudel si trae 
ila quercia per costruire i navigli, ripu* 
tata giustamente la migliore di tutto il 
[Nord; essa è rìservata per la flotta reale 
^e per la flotta mercantile. 
[ La marina non approva V uso degli 
abeti de' Pirenei Francesi^ perchè noa 
hanno bastante gravità specifica (2), 

L'opinione comune crede, che i le* 
[gnami Americani non siano della mi- 
'gliore qualità , e che i bastimenti ivi 
1 costrutti non durino più di 8, 9^ Q io 
^anni (3). 

Le costruzioni navali sono la princi* 
pale industria degli abitanti. I vascelli 
che vi si gettano .iu mare , sono prefe- 
riti dagli Spagnuoli e dai Portoghesi a 
I quelli de' cantieri d' Europa. Il legno 
^ha soprattutto il vantaggio di tenere for- 
temente i chiodi e di non rodere la guar^ 
'nitura di ferro come fa la nostra quer- 
cia. È fornito della stessa qualità il le- 
^gno di Bahia (6^^ 
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Bombay, 

Isola d'Asia 

sulla costa 

del Malabar 



Mari 
daU'Àsia 



Mar Nero 



« Si vendette nel 1783 a Bombay un 
naviglio Francese costrutto a Nantes 
di 700 tonnellate, per roupies 5o,ooo. 
Pochi giorni dopo ne fu venduto un 
altro di tonnellate 5oo, per roupies 
75,000. Il sensale rendette ragione di 
questa differenza dicendo : il naviglio 
Francese* ha i4 anni; egli é vecchio, 
atteso la qualità del suo legname; 
quello ohe fu costrutto qui (Bombay) 
non ha che ^1 anni ; egli è quasi nuo- 
vo, e servirà ancora 3o a \o anni^ 
perchè il suo legname è di teck (5) j». 

f I vermi di cui formicolano questi ma- 
1 ri , hanno costretto l' architettura navale 
la vestire di nune i viiscelli , giacché essi 
idivorano in poco tempo la fodera di le- 
cgno, attaccano quindi Torlo della care- 
Jna^ ed aprono strade all'acqua. Essi 
fsono tanto più nocivi^ quanta che ore- 
f scono rapidamente^ ed è impossibile porvi 
^rimedio finche si sta in mare (6). 

r II mar Nero nutre nelle sue acque, 
dice Porter, un verme più dannoso p^r 
i le flotte che vi navigano, di quel che 
Ipossano essere le batterìe del nemico 
Ipiù formidabile. Il procedimento di que- 
sto verme è sì sicuro e sì pronto, come 
/quello d' un grano di sabbia in un oro-^ 
Mogio. Egli divoi*a il fondo de' bastimen- 
jti^ e quando una volta vi si è stabili- 
Ito, nulla può arrestare i guasti ch'egli 
fcagiona. Gli stessi vascelli .foderati jdi 
I rame finiscono per cedere a' suoi sfo>rzi, 
quando la più piccola fessura permette 
i a questo anin)aluc<?io di forare il legno (7). 
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Lsi mancanza di legnami da costru- 

^zione e il caloi^e del clima sembrano k 

i^ersia /cause, per cui i Persiani non hanno sta» 

/bilito una marina ne^ porti che posseg« 

i^gono sul golfo Persico. 

NOTE E OSSERVAZIONI. 

(i) Jouri^al dés Voyagesj t Il.pag. 376. Parlando 
de' x^ascelli di linea costrutti a Cronstadt^ Catteau dice^ 
che sono poco durevoli^ pei che le acque vi sono poco 
salate (Tableau de la mer Bàltique, t JI, pag. SSi). 

Si suppone che il sale contenuto nelle acque marine 
sia come segue : 

Mard polari 1^64. 

Mari della zona temperata . . . i/Sa a 1/16. 
Mari equinoziali i/ia e più. 

La durata e il valore d'un bastimento da guerra si 
calcola conte segue in Inghilterra. 

Il valore può giungere sino a fr. a, 000,000. 

Dumta in tempo } fS'*^'^ » 
^ i CU pace ...» 14 

Decremento annuale k di guerra . . , fr. 25o^ooo« 

in tempo ì di pace .... » 1439O00. 

Dunque quandi anche si spendesse la somma enorme 

di fr. 100,000 per prolungar d'un anno la sua da* 

rata, P economia sarebbe 

in tempo di guerra fr. i5o,ooo j di pace 43,ooo. 

(2) Memoire d'Agriculture publiés par la Société d'A- 
griculture de la Scine, t Ili, pag. i23. 

(3) È questo il motivo per cui que^ legnami non si 
impiegano che per costruire balandre y brigantini ed 
altri navigli dello stesso ordine (Peuchet, Dictionnaire 
unÌTersel de la Géographie commercante^ t.IF'jpag* iS). 
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— In Malle^Brun si /egge: Un vaisseau de guerre an^ 
^is^ coìistndi rJcemmeni en chiane du Canada ^ est 
tombe en pourrìture en peu dannées (Précis de la Gèo- 
graphie uoiverselle , t. V, pag, 3o i ). 

(4) Malte-Bruny ibid., pag, 688. 

(5) Blancardy Manuel du commerce des Indes Orien- 
tales et de la Chine, p» i6o. Altro ì^iaggiatore che 
scorse V arcipelago Indiano dice: P articolo che merita 
maggior attenzione, si è il legno di teck, che da qual- 
che tempo si trasporta a Calcutta j dove vale 3oo per 
loo del suo prezzo di compra. Questo -legno prezioso^ 
che serve alle costruzioni navali, e tratto esclusiva- 
mente da Giavaj e non cresce che nelle contrade più 
fertili j ma e sì abbondante, e si potrebbe esportarlo 
in tal copia da costruirne molte fiot te inglesi {Jour^ 
nal des Voyages, t. XIF"^ pag, 298 ). 

/ navigli d' Europa non durano più di cinque anni 
ne' mari dell' India, ma quelli nella costruzione dei 
quali e stato impiegato il legno del paese , servono più 
di 4o anni (Route de l'Inde, ou description géogra- 

f^hique de l'Egypte, la Syrie^ TArabie, la Perse et 
'Inde, etc, par P. F. Henry, pag. 389). 

(6) Bender- Abassi ^ città marittima nella provincia 
del Kerman in Persia: in mancanza di porto vi h una 
rada grande^ buona, sicura j ma v'alia un grandissimo 
inconveniente, e si e che i vascelli , i quaU^i passano 
la state j vengono guastati da vermi, che li pertugiano 
da tutte le parti (Peuchet, Dìctionnaire universe! de 
la Géographie commercante, t, 11^ pag. 7j5 ), 

(7) Noi^velles annalesdes Voyages, f. X^ pag. i54. 



Digitized by 



Google 



20 1 

LIBRO TERZO. 

TOPOGRjiFlJ ATMOSFERICA, 

Oggetti della topografia atmosferica sono: 

// odore e il freddo s 

La siccità e V umidità <; 

Le vicende nel peso e ne* moti deW atmosfera 2 

La salubrità e l'insalubrità deW aria. 
Nel decorso di questo libro svolgendo gli efiétti ge« 
nerali della topografia atmosferica sui sistemi organici 
ed inorganici, vedremo 1' importanza di queste ricer- 
che, la quale riuscirà più evidente e luminosa, allor- 
ché ne faremo 1' appliqazione particolare all' agricola 
tura^ alle artiy al commercio e alle abitudini econo- 
miche. Basterà qui dire, che il calore e l'umidità di 
un paese e i loro gradi dfelevazione e d'abbassamento, 
sono causa dell' esistenza dei sistemi organici, delle 
loro modificationi e delle loro fasi^ quindi, esaminando 
le vicende del calore e dell'umidità, lo statista vi 
dirà se la terra pub dare a quelli che la coltivano ^ 
vino o birra, frumento od orzo, cotone o lana; e se 
gli uomini possono vivervi un anno col solo lavoro di 
quindici giorni, ovvero fiiiano costretti d'andare peri- 
gliosamente a chiedere ai flutti dell'Oceano l'alimento, 
che un ingrato suolo alle loro fiitiche ricusa. Se le 
grandi vicende della temperatura, i passaggi subiti 
dal caldo al freddo, dal freddo al caldo, le frequenti 
intemperie dell'aria e i suoi flagelli, come le grandi-^ 
ni, le brine di primavera ed' autunno, e le umide 
nebbie non venissero sovente e più che in altro paes^ 
Filosof. della Stat. , wÌ /. i4 
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a distruggere le speranze dell' agrieollore, non sì 
troverebbe la Svixzera nella necessità di cfaiodere a' 
suoi Ticini il pane e il vino , ni manderebbe i suoi 
figli a spargere il loro sangue a prò di potente stra- 
niere. 

ARTICOLO PRIMO. 

STATO TSBVOMSTBICO. 

Air intensità ed alle tìeende del calore e del (neddo 
coi Ta soggetto un paese , « «lato dato il nome di 
temperatura* 

Si distìnguono tre temperature: 

I.** V anmialey che è un tendine medio desunto 
dai ^di di freddo e di calore osservati in «ulti i 
giorni deiranno^ 

a.' V estwa^ termine medio desunto dai gradi di 
calore cbe regnarono ne' mesi d' estate!^ 

S.^ La iemale^ termine me<Ko rìsulCanla dsi gnuS A 
freddo e di calore, die si successero ne' vansk i* in- 
Temo. 

SEZIONE PRIMA. 

€RADI DELIA tEltPKaATITRA Rlf FftBSSNTATt DAI FBMMnri 
Bfi' COBPI UrOBeAiriGfl 

CAPO PRIMO. 

TSaMOBfETRl. 

Tra i corpi inorganici che la Fìsica ci presenta per 
mìsl^•a^e il calore e il freddo , t' * ii termometro , 
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tstrumeiito a tutti noto, cbe si impiega gionialinent«ipèr 
regolare il oilore delle stufe ad uso degli uomini , 
deUe staine in cui si allevano i baekì da seta , delle 
gesre per la vegeCaaicNBe delle piante indigene e la con* 
senrazione delle esotiche, de'^ bagni , deUe sale degli 
ospitali, per non parlare di tanti altri usi nella fiir* 
macia e nelle arti. 

4jccìò eseguir si possi esatti confronti tra le ossseiv 
vazioni sulle vicende del calore in paesi diversi , fii 
duopo indicare. 

i.^ Lai/uaUtà dei termometri^ cioè ae di Reaumur di* 
viso in 80 gradi, se di Celsius in 100, se di Farhen« 
heit in 3i!2. 

11 termometro costrutto col mercurio dimne inuti- 
le, quando il freddo giugne a --^ 3g, 5 (i) sul ter- 
wometro oentìgrado; 'giacché a iquel grado oongelan» 
dosi il merottrìo, non può più indicare gli ulteriorì 
gradi del freddo. 

In questi casi, ignoti nelle nostre contrade, è fona 
ricorrere al termometro costrutto collo spirito di vi* 
no: Dia questo istrumento ha l'inconveniente, che le 
dilatazioni progressive del liquore denotano gradi 
sensibilmente ineguali in variazioni uguali dell' atmo- 
sfera, e presentano un' elevazione esagerata, quando 
corrono verso il loro grado massimo. 

%.^ L*0ra deW osservazione. Tutti sanno che il 
calore non è uguale nelle diverse ore del giorno; 



(i) // segnò — vuol dire meno^ come t altro se- 
gno + vuol dir più. 
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Che il minimo grado di calore si fa sentire nlVin- 
circa UH^ ora pria del levar del soie, il quale ' feno- 
meiio probabilmente dipende dall' erarpomione - che 
subisce la rugiada, investita dai primi raggi solari » 
rìfratti dall' atmosfera ; 

Che il massimo grado di calore ha luogo aUe ore 
duCf alle dite e mezzo ed alle tre dopo mezzodì, Ée- 
condo cbe il sole sì trova al tropico del Capricorno, 
all'Equatore o al tropico del Cancro. Ora, eccome 
dopo mezzogiorno il sole va declinando, perciò è 
chiaro cbe questo aumento di calore non dipende 
dall'immediata asìone de' raggi solari, ma bensì dal- 
l' accumulamento del calore ne' corpi che vi sono sot- 
toposti (i). 

La diflerenza tra il minimo e massimo grado di 
calore é diversa secondo i luoghi e le stagioni: sotto 
la zona torrida^ alle isole Antille, è come segue: 



(i) »» Nel mese d agosto ^ awicinandosi al monte 
» yérarat ( in Persia ) ed anco a grandissima distanza^ 
99 dice un viaggiatore , si sente lo scoppio de ^uacà 
99 durante la parte del giorno più calda , cioè dalle 
99 ore due sino alle quattro » (Journal des Voyages, 
t. /, pag. 271 ). 

V accennata regola generale soggiace ad una ecce- 
zione ne' mari della zona torrida , d(tve il massimo 
calore si fa sentire tra le ore 9 , io ed n del mai- 
tino, cioè neW intervallo in cui cessano i venti di terra 
e di mare. In queste ore^ allorché il tempo e calmoy 
la respirazione incontra la massima difficoltà {Dam- 
pier. Traile des vents, pag. 60). 
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Ore del giorno ealòr$ in gertm^o ifi stUanbrt 

Mattino . gr. centeniaalt ai a^tit» 36 

Dopo mezzogiorno »' 36 a 27 33 a 35 

il termine medio deUe variazioni giornaliere nelle 
dette isole è ..*.,.,. gc 5 

In Francia questa variafeione. ha 
minor estensione ne' tempi umidi , 
e maggiore ne' piiì sereni » ne' quali 
giunge comunemente a. ...» 10 

Sulle coste di £arbaria lo stato. del 
termometit) alle cinque ore del mat*» 
tino è * . . gr. 5; 
alla sera ed al- 
l' ombra . . . «20; differenza » i5 

Durante il nostro soggiorno nella 
zona glaciale , dice Maupertuis , il 
freddo era ancora sì intenso, che il 
7 aprile, alle ore cinque del mattino, 
il termometro discendeva sotto lo 
zero a ... gr. — 25, 
quantunque tutti i 
giorni salisse dopo 
mezzodì a . . » + 2,5o e 3,75 



differenza » 27,50 a 28, 75. 

Egli percorreva, dalla mattina alla 
sera, un intervallo quasi così grande 
come a Parigi, dai più grandi freddi 
ai più grandi calori. In 12 ore si prò- 
^vavano tante vidssitudini , quante gli 
abitanti delle zone temperate ne pro- 
vano in un anno intero. 
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gMt o minor calore gìonialiero , si 
otierfa, t' io non oro, neUa Nnlmu 
Un viaggistore dice: k notti sono 
fredde relatÌTanienle ai giorni i quan-. 
tunque corra il mese d' aprile, il ter- 
mometro non indica che la^; ma 
-n menogiomo, e quando non sofl&a 
vento, il calor sale a 5a , 5o > diffe* 
rema ••••••^«* gt* 4^ 

e allorché soflBa con fi»na il venta del nord^ discen- 
de a 3i. 

I rapidi passaggi dal caldo al freddo ed di' oppo- 
sto, A nello stesso giorno che in giorni Ticini, essendo 
fittali prìocipalmente alla costituzione umana, è tiri- 
dente r utilità di osserràrne le epoche , onde schcr* 
mirsene per quanto è possibile. NegU Stati'^Uniti di 
America V atmosfera è n capricciosa, ohe passa rapi- 
damente dai ghiacci della Nortegia ai calorì dell'Afri* 
ca, dall' umidità dell' Olanda alla siccità della Casti- 
glia: appena è credìbile il seguente &ttoa nel New- 
Hamsphire (lat 42'' 42', 45'' i3') il 18 genuafo a 
mezzogiorno il termometro segnò gr. — 4^ 
nel 19 alla stessa ora • . r » — 12 

In 24 ore la temperatura scorse V estensione di 
gr. 3o (i). 



(i) Warden^ Descriptìon statistiqu^, historique et 
politique des Etats-Unis de rAmerìque sèptentrionde, 
/. /, pag. 378. 
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ZJ* La posizione del termomeiro in camera chiusa 
o alP aria aperta , aW ombra od al sole. La diffe« 
rena tra il calore all' onibra ed il calor al sole ha 
OB^ eitemioiie di io e pìh gradi nella scala termo- 
metrica. 

Isole AfUiUe Temperaitsra media del giorno 

anni • . . • • 1806 1807 1808 

all'ombra gr. centesimali a6^8a 38^2:1 37^28 

al sole 34 35 36 (i) 

Nel Basso Valese il termometro di Reaamur in estate 
esposto all' ombra s' alza a gradi 24 i/a ^ uguali a 
centesim* 30| 63 1/2 
sulle roode ed al sole ... 38 
( centesiro. 4? » ^^) ^^ anche 48 ( cent 60) (2). 

4.* L* esposizione del termometro. Le ducùoni de' 
▼enti producono alteraEÌoni sui termometri esposti alla 
loro azione. La temperatura è ordinariamente più alta 
ne' luoghi, che, in circostanze altronde pari, non sog« 
giacciono alle influenze boreali. V'ha una differenza 
di quasi due gradi centesimali, dice il sullodato Mo« 
rean de Jonùés, tra le osaenrazioni fatte sulla costa 
orientale delle Antille che riceve immediatamente le 
etesie , e quelle fatte sulla costa occidentale , dove le 
etesie non giungono che dopo d'avere soverchiato le 
montagne e percorso la sinuosità delle valli. Quindi 
la sola esposizione può produrre sensibili differenze 



(i) Moreau de Jonnésy Histoire physique des An- 
tìUes Fran^ises, £. i.^ pag. 182. 
(2) Ebelf Manuel du voyageur en Suisse, pag» 572. 
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termometriche in luoghi identici o poco distanti. L'au- 
tore cita il seguente fatto: dal 1797 ai 1800 La- Chat- 
nie, che faceva osservazioni a Santa Rosa, al mwà 
della Guadalupa, ottenne gl'infrascritti risultati da due 
termometri, Tuno de' quali era esposto sopra una su* 
perficie riguardante il nord, e l'altro sospeso in modo 
da essere esposto nel tempo stesso al nord e al sud. 

termine 
Esposizione 1797 1798 1799 ^^^ niedio 
Al nord e sud 26^97 V 44 ^T*" ^7 28^88 27^51 
Al Nord ^4^ 77 25^ 40 24^ 43 27*» i5 a5^ 44 

Differenia a** 20 2** 4 2^94 1*^73 2** 7(1). 

Se non che vedremo altrove con maggior evidenza 
i diversi effetti, che le diverse esposizioni producono. 

5.*^ // modo di calcolare i valori mediU Sotto la 
zona torrida le perturbazioni atmosferiche sono sì de- 
boli e sì rare, che basta sovente una settimana non 
solo per presentire, ma anco per mism*are gli effetti 
delle cause costanti. Ne' nostri climi alP opposto non * 
si- può giungere a qualche risultato generale suir unione 
de' fenomeni meteorologici, se non che colla scorta di 
più quantità medie, convenevolmente combinate e da 
lunga serie d'osservazioni dedotte. Con questo metodo 
solamente si può sperare, che gli effetti fortuiti delle 
cause accidentali mutuamente compensandosi, lascino 
riconoscere l'azione delle cause permanenti e costanti. 



(i) Opera citata^ top%i ij pa^. 220, 
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A prova della poca differenza tra gli estremi ter- 
mometrici sotto i' equatore , e della maggiore nelle . 
zone temperate, adduco il seguente prespetto.. 

Armo 1817 Antille Milano Parigi 
./Agosto 39,42 171 8 16, 4 
^^*^* J Dicembre 2$, 5 i, 9 2, 6 



Estensione termom. 3, 87 1^,99 13,98 

Questa differenza risulterà ancora maggiore, se si 
osservano gli estremi straordinarj del caldo e del freddo 
che successero in diversi anni , come si vede nel se- 
guente prospetto. 

atta Latitudine ^^^ ^'' Estensione 

*^«*« jMuu*t*uK fgiassuno massimo Urmometnca 

Mosca 55« 45 — 3i*» a5 58*» 5o 90 

Londra 5i*> 3o — ao** 56 35 56 56 i a 

Parigi 48*» 5o — a3«» 5 38 38 61*» 45 

Milano 45*» a8 — II*» 8 a6 7 48 i5 

Antille IO® -19** ' + ao 55** al sole 35 

Ecco ora i metodi per ritrovare le quantità medie: 
I. La somma di piti osservazioni termometriche diur- 
ne, divisa pel loro numero, costituisce la temperatura 
media del giorno. 

La somma delle temperature medie di 3o giorni , 
divisa per 3o, rappresenta la temperatura media del 
mese. 

La somma delle temperature medie di tutti i mesi, 
divisa per dodici, ci dà la temperatura media del- 
Tanno. 

Alcuni prendono per temperatura media d'un giorno, 
il mezzo aritmetico tra la massima e la minima, con 
che vengono a supporre, che i cambiamenti del calore 
nel corso d' una giornata, siano uniformi , il che in 
molti paesi non è, per esempio, negli Stati-Uniti 
d'America. Altri s'accostano più al vero prendendo 



Digitized by 



Google 



aio 

il mezso di tre ossertaziooi bUe poco pria del levare 
del sole » alle due dopo meuo giorno ed alla sera 
verso le ore nove a le dieci. ^^ 

Questi due metodi , che bastano ne' nostri climi , 
sono tanto più inesatti, quanto è maggiore restensaone 
termometrica tra i due estremi e le irregolarità die 
vi si osservano. 

IL Discutendo un gran numero d'osservasioni fiitte 
tra i gradi 46 e 48'' di latitudinoi l'Humboldt ha tro- 
vatOy che la sola epoca del tramonto del sole dà una 
temperatura media, che difFerìsce appena di qualche 
decimo di grado centesimale, da quella che si deduce 
dalle osservazioni combinate del levar del sole, e di a 
ore dopo mezzodì. 

III. L' Arago dà la seguente tabella per provare 
ihe si può con sufficiente esattezza trovare la media 
temperatura dell'anno dopo le sole osservazioni del 
mattino tra le 8 e le 9 ore antiraerediaoe. 





)8i6 


1817 


1818 




media 


media 


media 


media 


tnidia 


media 




del 


di 


del 


di 


dei 


di 




mese 


q ore 


mett 


9 «^ 


mete 


g ore 


Gennajo 


a»6 


V4 


S'o 


V» 


43 


4'a 


Febbraio 


a 


' 4 


69 


67 


39 
65 


3 2 


Mano 


5 6 


56 


6 3 


6 S 


67 


Aprile 


9 9 


II I 


73 


84 


Il 4 


«' 7 


Muggto 


la 7 


tS l 


iM 


li » 


i3 7 


i5 I 


GiugDO 


14 8 


17 8 


19 6 
18 8 


19 3 
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Luglio 


i5 6 


16 3 


17 1 


20 I 


31 9 


Agosto 


i5 5 


17 


te 4 


17.7 


18 is 


«9 4 


Settembre 


14 I 


14 5 


1^9 


17 I 


|5 7 


16 7 


Ottobre 


II 8 


Il 2 


7 9 


6 7 


II 7 


IO tt 


Novembre 


4 ' 


3 7 


9« 


8 


9 « 


8 I 


Dicembre 


37 
93 


3 
96 


16 


I 5 


H I 


1 3 


Medie 


IO 5 


IO 7 


II 3 


Il 7 
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SìoGome i ooM rara cbe i viaggiatori abbiano i 
tipetti di riimirey in ciascun laogo, osserTaxioni abba- 
fliansa numerose pel calodaiAi con esattezza la tem- 
peratura media dell' anno^ era cosa curiosa ed anche 
utile il rioercait quali ìobo i mesi che possoa» darla 
iaiaiedi«la«ieaile. La tabella dknosim che, tino s fai» 
tiludiai «ievBlissinei U wmu d' ottohre goda di cpie* 
ttfl proprietà. 

LuogfU TempenUura medim 

ddf toma dt oUobiT 

Cairo • ^ . ai"" 4 as'' 4 

Algeri ..'...•«#. 91 t a& 3 

liatchez « ^ . « • . « . ift 3 ao a 

Rotila ..<••*.*• i5 8 r6 7 

GiMieimiatì r • is r la 7 

Suora-YoriL ..«.».« ti i . sa 5 

Pechino •«,•«•*• sa 7 iS o 

LOnd» «,..*».• ^ IO a il 3 

Parigi . i , . . ^ . . . IO 6 II 3 

GiMiM 96 96 

DuMIno ....r*.... 95 93 

EdiodMirgo ..r..... 86 90 

Gottinga 63 84 

Stocolnm .«#•••«« B j 5 9 

Qtid>ec. ... .4 ... 5 6 60 

Abo ...... e .. . 46 So 

Vtùéó 07 3 o 

Capo-Nord . o ^ 00 

Enontekies *^a8 — a5 

Nain — 3f' +06 
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CAPO SECONDO. 

POZZL 

Le numei*ose Tarìazìoni tenii(Hnetiidie> dalle quali 
deducesi la cogDisione della temperatura media, e la 
difficoltà di riunire osservazioni che ad un perìodo di, 
molti anni sì estendano, hanno indotto i fisici a ri- 
cercare qualche altra via per giungeoe alla stessa 
meta. 

È notò che Mairan ' avendo formato un prospetto 
de' piii grandi calori e de' più intensi freddi osser- 
vati a Parigi, durante 46 anni^ ritrovò che il termine 
medio della temperatura di quella città era gradi io° io' 
dei termometro di Reaumur. Ora questo stesi^ ter- 
mine essendo presso a poco quello della temperatura 
delle " eantine dell' Osservatorio di Parigi a 27 metri 
circa, o piedi 84 sotto il suolo, il Mairan conchiuse , 
che la «cognizione della temperatura annuale d' un 
paese- poteva essere dedotta dall' osservazione della 
temperatura ad una profondità abbastanza grande 
sotto la superficie del suolo per impedire le varia*^ 
zioni giornaliere o non presentarne che la somma to- 
tale. Ma siccome in più paesi sarebbe difficile di ri- 
trovare escavazioni, che potessero permettere d' osser- 
vare la temperatura interna delia terra, perciò i fisici 
si servono comunemente per ottenere lo stesso scopo 
deU' acqua delle sorgcunti e de' pozzi profondi, il ca- 
lore de' quali fa conoscere approssimativamente quello 
degli strati inferiori del suolo. 

Siccome però le acque delle sorgenti si ra£Ereddano 
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come 1* atmosfera, a misura che s' alzano sul livello 
del mare, perciò, volendo far uso del primo elemen- 
to, non fa d' uopo dimenticare il secondo. 

Nel settembre 1807 la temperatura de' pozù a 
Fort-Royal ( nella Martinica, una delle isole Àntille ) 
s' alzò a centesimali .... gr. 28 75 

Le osservazioni atmosferiche die- 
dero per temperatura media . >» 18 67 



Differenza 08 

Settembre 1808» temperatura de' pozzi»» 27 aS 
Temperatura atmosferica «» 27 34 

Differenza 09 

Da queste e simili osservazioni risulta, che la tem- 
peratura de' pozzi nelle città delle Antille, che giac- 
giono quasi al livello del mare, e le acque de' quali 
talvolta salmastre, zampillano da una profondità mi- 
nore di 3o piedi, rappresenta molto approssimativa* . 
mente il termine medio della temperatura annuale 
dell' atmosfera. 

Introduciamo ora in questi calcoli le variazioni 
prodotte dall'altezza. 

Martinica 1807: temperatura delle sor- 
genti al livello del mare gr. centes . » 28, yS 

Temperatura del Picco Baiato , alto 
sul livello del mare 3a6 metri . . » ' 25, 63 



Differenza dovuta all' altezza . . . >» 3, 12 
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Martinica 1808; tempefatuni de' pocxt 
al livfillo del num • . . * • ^ • » ^7^ »5 

Temperatara d' una tt»igaDl8 cine eice 
da una rooda di cave porfiritìdbe^ aU' at 
tesza di metri 367 . . y« . • . ^ a3, 38 

Differenza come sopra .... » 3, 87 
Al livello dell' Atlantico la tempera- 
tura de' pozzi di Basse-Terre ( Guadalupa^ 
una delle Antìlle )....,,.» 27, a 5 

1802. Temperatura «l* una caverna esi- 
stente i5o metri nell'interno deif^isola, ed 
alta metri 1257. ....*'...*• i4, 38 

Differenza come sopra . ...» 12, 87 
A King«ton, nella Giammatca, la tem- 
penatura de' poszi al livello del issare At- 

laotico , ^ ...» >7, 78 

La iemperatura della «ornante Cold- 
Spring, ndle montagne Aazorre, le ac^e 
della quale tcatorìifioono all' altezza di 
1252 metri sul livello d«l mare « . <» f5, 36 



22 



Differenza come sopra ...•«» 12, 
In ciascuno di questi esempi il raffreddamento 
della temperatura delie acque sotteri^anee è presso 
a poco d'un grado centesimale per o^ì jop metri 
d' elevazione dei suolo. 

La somma delle diflerenze tra le temperature su- 
periori ed inferiori delle acque giunge a gr. 32^ 8. 
La somma delle differenze di livello giunge a me- 
tri , » 32Wt 
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il cbe presenta una ciMrrispmideiica esatta, ridocen- 
dosi la differenza à i4 centesimi di grado (i). 

Vedremo nella segueAte Sesione tersa di questo 
Articolo 9 che la temperatura dell' atmosfera si raf- 
fredda in ragione dell' altesza. 

Il celebre Humboldt ammette» che la temperatura 
dell' Oceano, dovunque non tì sono correnti o bassi- 
fondi, indichi la temperatura media della corrispon- 
dente latitudine. Le sue osservazioni danno: 
Ne' mari della zona torrida una temperatura 

di gr. aa 

ai a6 gradi di latitudine nord .«••«» 17 
verso i 45 idem . . » i^» !/5 

Sulla quale opinione, mancando fatti bastanti per 
discuterla, mi ristringo ad osservare istoricamente , 
che la temperatura annuale atmosferica, sotto la zona 
«orrida, é maggiore di quella che viene indicata dalle 
acque marittime, giacché, giusta le osservazioni di 
Moreau de Jonnés, giunge a gradi 97» 34- 



(i) Moreau de Jonnés, Histoire physique des An- 
tilles Fran^oises, t ixr^ pag. 189-195. 
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CAPO 1121120. 



FENOMENI DE CORPI INORGANICI INDICANTI MÀSSIMI 
GRADI DI FREDDO. 



Indicazione 

generale 
de* fenomeni. 



I. 
AUezza 

e 

permanenza 
della neve 



II. 

Durata 

del ghiaccio 



Appticazione, 

I. Nel 4^4 ^ì Roma, os^aa7i avan- 
ti r era cristiana , il verno fu sì rigo- 
roso, che la neve si conservò sulla piazza 
di Roma ( lat. 4i>^ ^3') 4^ giorni all'ai- 
itezza di molti piedi. 

Nel iiBi cadde in sì gran copia la 
fneve in Austria, che molte case rima- 
sero intieramente sepolte nell'aperta cam- 
Ipagna. 

Nel i358 , se prestasi fede a Matteo 
Villani , la neve a Bologna safi a brac^ 
eia IO. 

Nel 1434 nevicò ne' Paesi-Bassi e a 
'Parigi quasi 4o giorni di seguito. 

IL II ghiaccio durò a Parigi dal 5 
dicembre i66a sino agli 8 mai*zo i663. 
|Si contarono a Parigi negli 
anni . 1676 1776 1783 1795 1798 
giorni 
di ghiac. 35 25 69 4^ 32 (i). 



(i) Nel gran freddo del 1783 al 1784^ Luigi X FI 
avendo fatto accendere de* fuochi pubblici n/i? diffe-- 
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^ Fenomeni 

Indie, gen, 
à^ fenomeni» 



III. 

Congelamen* 
to de' fiumi 
e de' porti 



IV. 

• ^Grossezza 
del ghiaccio 



de* corpi inorganici indicand massimi 
gradi di freddo. 

jipplicasdone. 
UI. Gelano 
II porto di Venezia, il Po e il Rodane^ 
^a gradi cent — 20, — 18, 

il Varo^ la Senna 
— 12, — 9 
Il Po gelò nel 822^ ii33, iai6, 
1234, «3i5, i323, 1334. 

Il porto di Venezia gelò nel 860 , 
1594, i6ai , 1709. 

Il Rodano gelò nel 82^, 860, 11 33, 
i2i6, 1234, i3o2, i3o5, i323, i334, 
1364, 1460, i565, i568,i57oal 1571, 
i6o3. 
/ IV. Il Tamigi gelò a Londra nel 1684 
sino alla spessezza di undici pollici: le 
vetture cariche lo traversavano. 

Nel 17 16 il Tamigi gelò di nuovo, e 
si stabilirono molte botteghe sul ghiac- 
cio. 

Vetture cariche traversarono T Adria- 
^tico in Ciccia a Venezia nel i234* 



renti quartieri di Parigi , e distribuire copiosi soccorsi, 
la plebe innahò alla barriera dei Sergens una' statua 
di nei^ j rappresentante Sua Maestà y e scrisse sul pie^ 
destallo i seguenti versi: 

Louis , les indigens. que ta bonté protège , 
Ne peuvent t'élever qu'un monument de neige^ 
Mais il plaira bien plus à tòn coeur généreuz 
Que le marbré arrosé des pieurs des malheureux* 
Filosofa della Stai, , s^ol. /. iS 
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Fenomma iè' •erpi inoipmici màkami massimi 
gr49^ di fredda. 

Indie, gen. 
d€^ fenomeni. 

V. Il congelamento dell'acqua nei 

(fom indloa Unto inaggtoi' i|*eddo, quanto 

^' Ine è MNiggLore la profondila sotto la 

^S'ÌSuTS^^^ latitudine. Nel 5 gennajo 1768 

ne' pozzi, jgelarona i pozzi a Parigi alla profondità 

f di 3o , 5o e 5S piedi. S' agghiacciano i 

* pozzi nella Moldavia freqHeotemenle. 

/ VI. Congelandosi il vino scoppiano 

/ le botti , atteso il maggior volume che 

P acquieta l' acqua pattando allo stato di 

I ghiaccio» 

I Nel 1468 in Fiandra le razioni di 

Ivine distribuite ai sòWatì furono spez- 

Izate colla scure. Nel i544 gelò pure il 

Wino a Parigi, e si vendeva in pezzi pila 

VJ. kibbra ; nella stessa città gelò di nuovo 

Congelazione y^j q jl termometro di Reaumur 

oel vìno- \ II' 

lieUe oantifte r8°^ P^"" "^^ giorni <Jal 9 gennajo al 2 
jfebbrajo gradi — 17, i/a. 
j Non è cosa straordinaria in Lapponia^ 
Icbe nel verop la; bevanda contenuta nel 
■ bicchiere g«iU snUe labbra di ehi sta 
f bevendola. 

I Nella ba}a d'Hudson (lati 57% 20') 
Igela l'acquavite nelle st^nzQ ben riscair 
\date. 
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É€Ìumeni dé^ corpi inorfsamei indicanti kuusimt 
pitdi di Jrèddo. 
Indie, gen. 
dfPJkhómem^ Applicazione. 

f , VII. Hcl ag ^«tinajò 1776 Me^ier a 

j Pftrìgi jasoiò cèdere una pinta d'ai^ua 

Idair altezza di 54 piedi, la quale fu ri*- 

. . Iconoscìuta gelata al suo fungere sui 

yit. Ipavittiento. A Pietroburgo è stato piii 

Rapida Hrolte ripetuto I0 sperimento di gettar in 

4:ìOQgela»one yarìa nc^ùa bolìeritc e di lederla cadére 

dell'acqua \giti in pezzi di durissitna grandine, 
tmcheboliep- J I registri del parlamento di Parigi di- 
te IconOy che il verno del i4o8 fu sì ri^ò- 
froso, che iipn era possibile registrarci 
I decreti, e che T inchiostro gelava nella 
I penna di tre in tre parole , benché si 
uaccsse gran iuooo ndlè stanze. 

/ Vili. Le laftrìma cagionate dal freddo 
/ ritnangono s^spasa^eome ghiacciuoli nella 
I Lapponia. 

I 1/ intemo delle stanze^ benché Hscal- 

I date y ed i letti si coprono d' una crosta 

Idi detiÈo ghiaccio come i vetri delle no* 

Istre finestre, ghiaccio che é. hecessario 

uevar via tutti i giorbi. 

I Maùpertuis» andato a Tomeo. cògli 

^\Ì, pltri Accademici parigini, per la misura 

tlòngelazione )à*im arco terrestre, raccotita che quando 

de' vapori \ aprivasi la stanza in cui stavano rinchiusi 

umani \que8ti astrotiomi,^ ì* ^na esterna entrando 

Iconvertiva àlF istante in nei^e i vapori 

Igalleggianii neU' aria intèrna, è formava 

igrossi vortiei. * 

I Parry dic^ , che nella sua spedizióne 
■del 1820 al Polo, Sotto la lat di gr. 80, 
I quando soffiava vento, non ài potevil 
I uscire air aria, e il fi*eddo era sì vivo^ 
I che l' àlito di ciasctin marinaro formavit 
t di notte una vòlta agghiacciata sopra IK 
Xsua testa. 
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FènonHììi d^* còrpi inorgànici indicanti maisimi 
gradi di freddo. 



Indie, gen. 
de^Jenomem. 



Congelazione 
della terra 
a grande 
profondità 



1. 

Congelazione^ 
del mercurio 



Applicazione. 

iX. Sui confìnlì dell'Oceano artico ,^ 
in Siberia come in America , il suolo non 
sgela nei cuor della state , fuor che 
lalla profondità di due o tre piedi, so- 
vente solamente di alcuni pollici. In Si- 
beria il gelo' s'inoltra'nel suolo ^ino «Ila 
Iprofondità di' loo piedi, e non è pos- 
Isibile trovarvi acqua per costruire un 
pozzo ; i quali fenomeni sembrano ac- 
cusare di falsità ripotesi, cbe attribuisce 
alla terra un fuoco centrale. 

X. Crescendo il freddo diviene soUdo 
lo stesso mercurio, benché sia assai poco 
malleabile in questo stato : il mei^curio 
comincia a congelarsi ai gradi centesi« 
mali — 39, 5. Neir isola Melville (lat. 
74, 3/4 ^^ mercurio, esposto all'aria li- 
bera , gela naturalmente cinque me»i 
fdeir anno. Lo stesso metallo rimase ge- 
lato nell'isola d' In gloolik (lat. 69, 1/3) 
i nel dicembre , gennajo , febbrajo e mar- 
io del 1822. 

Nel verno rigorosissimo del 1776 più 
^campane a Parigi si spezzavano, allorcl]^ 
venivano suonate. 

Tuttf gh orologi s'arrestano, eccet- 
tuato il cronometro tenuto in tasca, co- 
me successe a Parry nell'isola Melville, 
lat 74, 3/4» nella suddetta spedizione. 
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Feniomtni^dt^ €orpi inorganici indicanti massimi 
gradi di freddo, ^ 

Indie, gen. 
de' fenomeni. AppUcoAione, 

f Xr. Alla baja d'Hudson, nel Labra« 

Idor, Groenlandia, Islanda, Spitzberg, il 
-^ Ifreddo fa scoppiare le roccie con fra- 

delie roccie ]^^**® orribile , uguale a quello della 

r grossa artiglierìa ; i pezzi volano a di- 

^ stanza sorprendente. 



CAPO QUARTO. 

FENOMENI de' CORPI INORGANICI INDICANTI »U3«iaa 
GRADI DI CALOAE. 



Indicazione AppUcazione, 

generale 

de'Jenomeni, , Costante liquidità dell'acqua in tutte 

Cosi nte li- r^ stagioni, e costante assenza di neve e 

quidità del- 1^ ghiaccio, talmentechè è possibile la 

l'acqua [nai^igazione in tutti i mesi deWanno. 

.. / II. Pronta decomposizione dell'acqua, 

Pronta iP^^ ^^^ ^ vascelli che passana sotto la 

deconiposi- alinea, son#^ costretti a cambiarla più 

lìone dell'ac-J frequentemente, che quelli die vanno ai 

^"«- * (poli. 
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JF^npmfni de C€>rpi rnarpÉnéci fn^carHì m0mftif 
gfodi di, cator€. 



Indie, gen. 
dt^ fenomenL 



Qr«Qde 
dclr acqu9 



IV, 
Cpstapte 
quiditft d'ai*» 
\n flmtli 



V. 



di birra 



Applicazione, 

III«. La for»a «lei sole a promuoverf» 
r evaporazione sptto l'equatore, sta a 
1 queOa cl^e si osserva Deli' logiiilt^rra Qie- 
^ridioiìale, come i5 ad i^ quii^dt pelle 
zone fredde e necessario fiipco artificiale 
pe|: tòrire il sale ^U' acqi^a uiarif)ay ed 
^e inutile nelle tone cal^e. 

IV. Liquidità perpetua de' fluidi che^ 
pome, per e$. , ^i oi) sonp cpocrescii 

ibili ad una .temperatura poco elevata; 
quale effetto scioglie dall' pbbligq di 
[alimentare stufe fie' fari pier tenere li: 
quido PoTtd, il ^be é necessairio nei 
» paesi freddi, 

V. |utqi»idità jdd ì^un-o , la cnuk fosiooe 
[succede al grado a6, ifi cefilésittiide ^ 
jpsiia zt" ZV BeanUnur; it che porta 
\vam diversità mella vemlifetix cioè %\ vende 
fa ii»i£ii|» di cafiacìl& flou a paso ootoc 
Itnt noi^ 

r VI. InirpOtf&iMifli di far uso ed ancbir 
idi oflf^nere il fecmetito^, noto «<Bi4tQ 4 
lAoipe di ìitu'x^ dt btira di< eut< lè fi^ 
/uso tieifa fòbbricttKfOnr ed pan* e delf 
> P acquavite. 
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VII. 
Cera 



VII. 



Fenòmeni d^ corpi morgamci indicanti ma^i^H 
ftadi di calore* ' 
Indie, gen. 
déB^ fenomenit AppUcazione* 

!Vn. Fusione parziale delta cera , la 
quale succede al gr, 60 centesièiale 9 
4B yj^ Reaumur, • 

ÌVtil. Fusione letok de^ Spermaceti o 
hiatieo cU l»aleo(B ' et gr. 4^ centesimaia 
o 36 ReàufDitr» o slato molle dì qua« 
sta SMiaiKa durante la stagione pìb èaldtf. 

t .IX. Induramento stl^òHinario de' cuoi 
IX, le delle pelli: ristringimento de' panni « 

Cmoì e simili j di tutti i tessuti formati di materie ani* 
Iroali. 

r X. ]\(inor tenacità della pece e fusione 
Idi questa 'costanza , allorché le superfi- 
jcie che ne sono intonacate, rimangono 
jesposte al sóle; quindi- pi h frequenti ri« 
fparazioni ai vascelli sotto la linea, cha 
^ sotto i poli. 

XI. Lo zucchero s'indura come una 
I pietra ; è questa una piccola parUcda* 
Irìtà, di cui fa menzione il Le Vaillant nel 
[suo viajggio al Capo Buona SperaoM^ 

XII. La sabbia concepisce un calore 
(tale da ipoter cuòcere le uovi, del Ae 
jftéero pili vòlte Àpet4iiìctitb i soldati 
( rraucte3i ia Egitto. 



X. 

Pece 



XI. 

JEucchero 



XIT. 
$^i}tMa 
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F^nomem de' corfà inorgattiei indicanti massimi 
. gradi di calore. 
Indir., gen* 
de' fenomeni. 'Applicazione. 

IXIII. Il calore del suolò diviene in- 
comodo ai cani : a Roma questi anUnali 
passando per le strade più battute dai 
sole , gridano in degno che si sentono 
scottare nel cuor della state. 
f XIV. Aumétato nelle dimensioni dei 
XlV. I metalli, per cui restano alterate -le in- 
Metalli jdicazioni degli strumenti fisici ed astro- 
* (nomici. 

SEZIONE SECONDA, 

GMDl DELLA TEMPERATUKÌ RAPPRESENTATI 
DAI FENOMENI DE* CpRPI ORGANICI. 

Ciascun istrumento che ci presenta la fisica, non 
indica che un elemento atmosferico , e i suoi gradi 
d*^ aumento . o diminuzione ; il termometro denota so- 
lamente le vicende del calore , l'igrometro quelle del- 
l' umidità, il barometro le variazioni del peso dell'at- 
mosfera. 

Ora da una parte questi elementi agiscono sempre. 
UHiti , dall'altra i siatemi viventi, si vegetabili che ani- 
mali, non che le operazioni degii uomini^ alla loro 
simultanea azione. soggiacciono; quindi il mezzo più 
sicuro per determiuare la topografia atmosferica' d'un 
paese , consiste nel!' osservai-e le fasi de' vegetabili e 



Digitized by 



Google 



- aa5 
degfi aiDinali , le. Iota qualità e le spècie che ia esso 
proqp«nii|o , soffi*oiio o maiìc&iio. Riflettendo, per es. , 
che nell' Inghilterra non prosperano ne il grano turr 
co, ne il riso, né il gelso , ne Ja, vite, ne V ulivo , 
né tanti altri frutti .dilicalii di cui gode Tltalia, con- 
cludiamo conxagione, chela temperatura inglese é più 
ha&aa che. r Italiana. 

• CAPO PRIMO. 

GRADI DELLA*. TIpiPERATUftA DESUNTI DALLE FASI 

de'vegetabill 

§. I. Epoche della fioritura, » 

Tra le fasi de' vegetabili v' è la fioritura, la (piale, 
fecondo che è più o meno precoce, accenna un grado 
maggiore o minor di calore. Quest'epoca è più im- 
portante di quel die pos$a apparire alle persone ines- 
perte. Iniaiti là dove, per es. , gli inverni sono lun- 
ghi y gli alberi iruttiferi non fioriscono pria delle brine 
di primavera , sempre* e dappertutto funeste ai ver^ 
zieri. Questo ritardo reiyde più sicuro e più abbon- 
dante il raccolto , ' uno degli elementi necessarj al cal- 
colo deir imposta sui terreni ^ ed è questa la ragione 
per cui i. pomi e i peri in tanta copia produconsi nel 
Rossiglione e neirAriége annualmente. 
' Si prende dunque per termine di paragone uno o 
più vegetabili, e si osservano le epoche in cui fiori- 
scono in paesi diversi ; queste epoche , secondo che, 
sono più o meno precoci^ divengono ìndizj di mag- 
giore o minor calore: èccone tre esempi. 



Digitized by 



Google 



%^6 

I. Ptospetto della jiorttufA M f^èc^ {^mH^^Màtk^ 
pertica ) in aversi puhii dei nwwo e d^wai^>àt 
contìnttùe% '- ^ 

Nuo^ù €0Htintrtie 
{StéUì^Uniii d^Amerkù) 



atta 

Fort Claiborne 

C^arles-Towo 

Jlicbmond 

jLcxington 

BaUimorfi 

Fitadelfi^i 

New-Yorck 

Boston 

Albany 

Bmnswid^ 

MoDtredl 



atta 



Latitttdme j^poeA dtUa ftpH^tnè 
3i^ 5o 
3a»44 

38** 6 

3q^ 21 

39*» 56 

43M9 

43*» 53 16 

45^ 35 i!> 



4 M la ttiiirzo 
6 al 12 idem 
a 3 al* 6 aprUe 
'6 al i5 idem 

fidem 
idem 
5>i al g^6 id^m 
9 



maggiQ 
idem 
idem 
idem 



VillatìoYa de Pòttirnèo 37** t^ 
Lisbona 38** 45. 

Valerita Sp** 3o 

Coimbfa 4^** I^ 

Porto -41** 9 



Mìlam^ 



Jfiti^o póHtfneHtt 
i^ Europa) 

La^tudine EpióeA dèUm^rPtum 
1' ée(tìi¥iAtia di febb.^ 
3* «etti roana di febb.^ 
19 marso. 
princìpio di roarzo^ 
verso la metà di feb-. 

brajiò (4). 
pria della fine d'i 
fidarza. 



45" aB 



(i) Warden, Description stati^tique, ctp. des Élals- 
Unis, t, I , pàg. aSy. 
(1) $ttlhi, Eisdi stati8tii}uè *ùr \t fd^^tiitìc da Pttt- 

ioni # t s^^M» ••»«% 



U^gal, t, I, ^itjf. 109, 
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pa questa pirpspetto miglia 

I** Che fa jilbren» ilelb stagioni tra lii leiM^efifiìUà 
settentrionale q pierìdioDille óé^H Stati-Uniti giunge 
qtia^i a due niesi e meaKo. 

3^ La primaTer^ nel nuovo continente è piti tardii 
di due mesi che ia Eurppa joMa'gl» «^3$i griKU'fii 
Idtituditief ^ 

II. Prospetto compartivo deUa fioritura delle piante^ 
iiegU arboscelli ed aligeri in Lighilterra , Syezia , 
Prussia e Stati' Uniti f(^ Ameriiìà, 

Pra ipiiia (fiibes uva crispa) Jngli il terra, Norfolk 

(lati 5b*» 44') . i5 aprila 

fde9* • ^mfT^) Boston O^t, 

42^ aSO ... 5 maggia 

Idem . . • ^ . . . 6yeaM , Upial ^lat. 

,, ...... , ^V^''> ' » • 7 gHiS«» 

Uva spina m foghe. . . . Inghilterra , . .11 m^vio 

Idem é . . * * . . ^mefi^ . . -* * 20 aprile 
Pomi in fioce . . . , . Inghilterra . , . aS «prilc 

Idem ....... America , Boston . ao maggiq 

fdettf ..... fc ; Svezia . '. . * t 2 giugno 
Mughetto (fióiwuUaria mofalis) America, Boston . 16 giugnp 

/dem Svezia 3o giu^nq 

piibcs volgare (.Jìibff fùòrunf^ Inehilterra . . . S aprile 

Idem ....... America , Bastoa . 9 mafrgia 

Albicocco (^prunui flrmeniaca') Inghilterni ^ . . 1 aprile 

Idem ..... . . . Boston , . * . . 1 maggio 

X/fturpceraso < Prwau laurocp- 

nuuf ).,.,. Inghilterra . . . i6 aprile 

Idem. ; Berlino Clat.5a**3i' 

17") . . . . la maggio 
pesco ( Amygdalui persici^ ) Ingfiilterxa . . .6 aprile . 

Idem . . . , ^. ... ?o§ton . . . . *. 8 maggio 
Ciliegio ( PrunU$ Cfrasus ) . Inghilterra . . .18 aprile 

Idem . . , . . . ,. Boston '. . . •. 6mag,(i) 

Il I a . Il ' . I " .li ' ., '■ ^.,'} . ...^ 

^l) Agrici|ltura( repository, f8i6. 
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Da questo prospetto risulta , difce Warden , che. il 
^ima ÌDgle$e è di i8 a 38 giorni piix v precoce, del- 
l' americano.* La maggior differenza si fa sentire al 
principio della stagione , e diminuisce insensibilinente 
sln^ alla fioritura del ttifoglro, la «pale ne' due paesi 
succede nel tempo stesso. Dopò quest' epoca il clima 
Americano va avanti , e i raccolti ' vi ^accedono più 
presto che in loghilterra. 

III. Prospetto comparativo della fioritura e detto 

sfogliarsi di più fruttici ed alberi a Cotigrìac in Pro' 
venza ( lat. 44" ), ed a Parigi ( taf 48' 5o' ). 

Cotignac Pangi 

%o maggio . I giugno 

29 maggio ; 8 gingao 

8 giugnb 
iS ottobre 
3^ ottobre 



Fioritura dell' orzo 
.del frumento . 
delle viti . '. 
Sfogliarsi del noce 
del ooisrrrone. .' 
* del pioppo 
deHa vite . •, 
dell'olmo . . 



:$o giugno 
i5 ottobre 
2io ottobre 

5 novembre 25 ottobre 
ao novembre io novembre 

I dicembre |5 novem. (i). 



Questo prospetto^ oìfce la precocità o il ritardo 
delle stagioni. in luoghi diversi, dimostra che i* inter- 
vallo ^ra il fiorire e lo sfogliarsi dello -stesso vegeta*, 
bile , è più lungo sotto un clima dolce che sotto un 
clima rìgido , come la vita degli uomini è piti lunga 
sotto i governi umani, e piti cort^ sotto i tirannici. 



(i) Ifouvellés Annalcs des voyage$^ t. XXfP^ , pa- 
pna l'io, , . , 
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§ a. Epoche della semijfa^ione e della messe. 



Di maggiori e più importatiti 'óonsvguenze è fecondò 
il conoscere le epoche delle seminagioni e de' raccòlti, 
giacché quanto è più' l»ngo 1' intek<vallo che i' una 
di queste epoche separa dall' altra , tanto è maggiore 
il nuiywro delle sinistre eventualità ch« possono de- 
fi^udare le ^eranze dell' agricoltore ; all' opposto 
quanto è più corto quell' intervallo, v' è luogo entro 
V annoda ^più raccòlti, ecc. Mentre in tutto il iittorale 
delle Alpi marittime il frumento, seminato verso Fa 
fise di settembre, si raccoglie alla fìne di ^maggio, e 
lascia luogo ad altri grani di giungere a maturità s«illo 
stesso campo ; all' opposto nelle poco distanti monta- 
gne di Santo Stefano e San Dalma il Selvaggio^ la 
segale, seminata verso la metà di luglio, si raccoglie 
▼erso la metà di settem'bre, restando in terra i4 mesi. 
Crescendo la perroanenea delle stesse biade sul cacnpo, 
-cresce la miseria del paese, e gli abitanti sentono il 
bisogno ed hanno tempo d' emiigrare e ritornare an- 
nualmente. 

CAPO SECONDO. 

GRADI DELLA TliMPERATtlRA , 

DESUNTI DALLA PERFEa^IONK^ IMPERFJ^ZIONB 

O MANCANZA DE^ITIODOTTI VEGETABILI. 

' Tutti i vegetabili in generale abbisognano , di calo- 
re, e ciascuno in particolare ne abbisogna io deter- 
minata ' dose. Allorché la temperatura . s' .abbassa a 
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gr. — 4^ ifx ceni^s!im»y ie piaiite plii robtitte rimait* 
gono istupidite, è da questo stato non escono fiocbé 
tion ci*e$ca la temperatura, 

Uo deteripioato grado' di ctllora i sì n^ces^rio ai 
ciascun vegetabile , cbe quaodo questi Tiene a man- 
tare'^ le sue qualità se ne risentono, ed óra scemaf 
il glia «apore» ora le sue dioiensioni si impicdòlisco- 
Aio, ora i suoi frutti non giungono a maturità, ed 
bra si annienta la, sua esisten». 

Le perfezioni d^uqo o piii vegetabili assilliti eome 
pieli*a di paragone, le loro degradazioni, il lorq an- 
toientamento in paQsi diversi , possono , in |>ari cireoi»' 
fttanse » rappresantarne la temperatura. Le raelarancie, 
pm* modo d' esempio , nelle provincie settentrionati 
delU Francia , olb^e di voler essere ripagate net vem^ 
e tenute in $eare calde , non produccmo frutti, ma 
ficrri soiamepte , i quali per altro somtoinistrano riccsi 
indsfiCy perchè servono a far coùservé^ pastìglie, me-^ 
late, confetti, liquori, sorbetti, ecc. l^e 'paesi naeri- 
dionali dello stésso regno, Hières , Grasse, To)Uon 
ed altri cantoni vicini al mare, le melarancie ctescontf 
in aperta campagna , e possono tollerare , seiàza pe- 
rire , un freddo di tre gradi ^ ma i loro frutti nella 
Linguadoca o nelia< Provenza sotto assai mediocri nel 
volume , nel colore e nel sapore. Le melarancie acqui- 
stano la loro perfezione a Kizim , nel Portogallo , iit 
Sicilia j il che denota maggiori gradi di calore. 

Il freddo eccessivo impiccolisce le forme .de' Vege- 
tabili j quindi la misure di questi servona in quakfte' 
«odo ad indicare i gradi di quello. La betulla è Tal-' 
ber» che resiste di più al freddo, e s' inoltra. ncUt fa' 
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giòiii più settentrionali 5 qiìtmió. gii «itri dÌ>M rimana 
goQo indietro^ ora la bKlqlla 

lielle nostre montagne (innge all'altetta 
di .<.*..*. .. « . piedi 60 ad 8« 

dell'interno dell' I«ola d'Islanda a . <» Ciò 
- ^ulie. coste della stessa isola a. . • n iq 

sulle sponde del mar Glaciale si presenta sotto uoé 
forma quasi erbacea. 

I pomi di terra diminuiscono di grossena neBa SU 
Wia^ in OMdo che terso il 60 gr« di latitudine notf 
sono pie grossi de' piselli. 

I oavoli riescono nella Groenlandia » al . m gr. 64 

la Siberia si riducono a fusti sema cesto^ al i» 6«i 

Dimensioni diverse oegU steasi vegetalrili, in parità 
di circostanze, autorizzano a supporre ditersi gradi 
di calore. 

Può condurre alla stesse^ conqlusione Te^Henza o 
V inesistenza d'^o Q piii Tegetabili in paesi dÌTersi. 
Dovunque prospera (a quercia; v'i certez^^ che la 
temperatura conviene ai grani , e si fuò coltivarti nella 
pianura, senza temere i &*eddi precoci che sovente 
distruggano in una ^oli^ Dotte le speranze deU' Agri- 
coltura ^ dicasi r opposto de' paesi dove e»sa non pro^ 
^era. La quercia 

in Siberia non va &1 di la de' • • » • gr. Sj So" 
in Russia prospera male presso Pietroburgo a » Sg S& 
in Svezia giunge a •••••*« ^ •«» 60 4^, 
^Q Norvegia va fino a '•«••« é . » 61 

Gli abeti, 
in Siberia come nell'America settentrionaloi 
qiariscono a. •#...«•••«» 6;f 
in Norvegia giungono sino a • « 4 < 1 « 7«^ 
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I granì non prosperano 

nella Siberia occidentale suU'Obi al di là di gè. 60 
nella patte orientale non *ri$soóno 
né ad Oudskoi al .• . . ,.*.-. /• m 55 
né nel Kaintchatka al . . . ... . » 5i ' 

II cotone che riesce benissimo a Cincinnati . 
e al Forte S. Vincenzo ( Àatei?ica settentAo- 

nale ) al ...» 89 

non prospera alla Carolina al di là del . v 35 a 36 
' Questi numeri indicano «con sufficiente esattezza i t'h 
spettivi gradi di temperatura di quelle contrade. ' 

In circostanze pari, ì gradi delia latitudine in cui 
prosperano *i diversi vegetabili, rappresentano là loro 
relativa capacità a resistere al fi'eddo.- Nella Svezia 
per es. 

Il sorbo salvatico e lo spin tordellino non 

passano i 'gr. 68 

li frassino . . .«, » 62 

L'olmo e il tiglio » 61 

Il faggio ' » 60 

Il noce cresce ma non dà frutti al » 6ti-63> 
I pomi giungono sino al . . . '. . » 5^ 
I; peri un poco pih indietro, ecc.^(i). 



(i) Siccome- gli sorittori- svedesi disputano ora sul' 
tuno ora sjjdV.altro di questi limiti^ i qwili: realmente 
sono variabiUj secondo che si riguarda la vegetazione 
in pianura o in montagna, quindi in questo paragrafo 
h stato mio scopo di dare piuttosto un* idea del metodo 
the di guarentire le* quantità che Ikrvono di esempia. 
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Mortalità 
d'alberi 
thutiferi 



CAPO TERZO. 

\rttrÒMKm db' CÒIiPi ORGAtftCI UTDICillirTI 
GRADI MASSIMI DI FA^DDOì , 

I. Sòffi'oiìò é 'mùojòho per frecldt) gli 
albert frutfifert dai piii dilicati ai pi^ 
rédtstéDti nella seguenjte progressione: 

I.** Le inelai'^iiòie, 2.**'i limoni,. 3.? gli 

olivi^ 4*^ le pesche > 5.** le vi^^ 6-* ìé 

ì, 7.*^ i pomi j eco; 

Là fenorte degli olivi nel rerhd in(}:jeA 

un grado di* freddo sotto lo zero dal 5 

/al ^^condo alcuni scrittoli^ dal 9 al iq 

\s«l^crmometro di Reàumur, giusta il 

parere di altrìk 

La mortatìtà delie vili indica un grad^ 
Imaggtore di t5, gìacc^ a questo grado 
f resistono annualmente sul Reno. 

Mot^irono viti ed altri alberi fruttiferi 
ini Francia ne' seguenti anni, 893, 9911 
ip44., loéyj na4 ®^ n^S, i4o8, i43o^. 
^ iSyo^al 1571, 1709, 177J6. 

Ìli. Siccome l'acqua > nell'atto, che si 
congela, acquista maggior volume^ quin^ 
dij s^Korché il freddo giunge a conge- 
lare il succo degli alberi ^ questi scop* . 
piano con gran rnhiore i a Strasburgo 
più alberi fruttiferi scoppiano al freddo 
di — 16 R. Scoppiarono in gran copia 
alberi in Francia nel vertio del 11 33 
1392, i683 al 1684, 1776^ 
FUosof, della Statj voi L 16 
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Fenomeni de^ corpi organici indicanti gradi massimi 
di freddq,. 



TIL 
CoBgelazio 

delle 
meinbra 



/ UT. Le piarti $isc^r|el del yolto , e 
prìDCÌpàlme)ate'U Baso t le orecchie di- 
vengono livide, si congelano, pei'dono 
a€^tto o Ì9 parie la TÌtalifà , senza che 
rjndividuo se ni* ^ccorga^ I succennati 
Accademici videro a Toraeo uomini, che 
^avevano perduCo chi im braccio chi una 
l^amba piel fi'éddo, Tacito per caratte- 
iizare' il freddo cb^^nno 58 di G^stu 
trovò Fèserejìo^ roxaSm in Armenia, di- 
: <€ Fa tutto T^sercito riteiMito sotto 
le. tende, benché ii terno fosse sì ri- 
» gido^ che per pieijLiarie convenne zap- 
^r pare il terreno ricoperto tutto di ghiac- 
cio. La forza del^*eddo seccò a molti 
le tneoibi^ e dlcunl perirono nel fare 
Ja scolta; E fu nota^ che ad un sol- 
dato, il quale portava un fascio di 
»9 legna, s'intifizeirono talmente le mani, 
^ che spiccatesi dalle >ra)E;cia gli cad- 
» ^erd ^attaccate ai fascio (Anndl XIII, 
» 35) «. Ne' freddi del 1600 a Lio- 
ne, 1608 e 1609 a Parigi ^ raolti itìdi- 
vidui perdettero più membra^ 
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i^méHÌ àé^ eofpt orinici inàkantl gratU màssmi 



ÌV. 

letargico* 



V. 

Mortalità 
ti' animali 



ÌV. Allorché il freddo giunge «i certo 
l grado d'intensità, si rimane «orprfesi da 
jsoinké letargico^ al quale se l'individuo 
(èede, rimane colpito d*apopléssia e muo- 
Jre, tdtp^ successe ♦ tanti soldalr fran- 
r cesi ed itaRàni ^^1}^ fatale spe^siflM di 
\Mosc2^ »el iSii. V , 

V. llCaJyisip ditó ttfil 71^ ùèlla Trà- 
ci;^ e dal lato di G)stantinopoIi, il ver nò 
fu si violento, che i cavalli ed i cam- 
l melli dell'esercitò de' Saraceni perirono 
Iper la xnassima parffS. Gli stprici fran- 
cesi cit^m) mortalilÀ ^ di aniìnali per 
/fi-ed4oy sotto gU appi 1 179, 1210, 1608) 
\1783 ai 1784- Nel 1434 furono jritro- 
jvati in un solo albero tip uccelli morti 
Idi freddo. NeUe acqujs d^lla Fiiilandia, 
ldb.e sogljopo ìf^u^m^xp agghiacciate da 
' $ei in sette jmesi, il i^eddo penetrai sino 
i al fondo dje* li»gW e d^Ue riviere, e taU 
Vvolta tà. putrire. i j^fà. 
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CAPO QUARTO, 
GRADI nussia» Dr calore. 



^ i; •■ 

iregelebiti 



I. LVccessivo calore aUai^ando ipori 
/de' sistemi organici^ e promuÉ^eirdo sh'aor* 
dipana evapok-atione, gK spoglia di quel- 
r umidità che generalmente è loro sì ne-» 
cessarla, quindici] discamà e li disecca; 
perciò si veggono languenti gl^ alberi, ed 
anche privi di foglie nella siate* come 
nel vei'no. 

Maturità pfecoce de' frutti.^ 

Dimensioni minori delle ordinarie (ne^ 
limi temperati). _ - . ^, 

Sapore più aromàtico, qualità pid 
tuCcherinè. 

Predominio dèi color rosso^ne* fiori. 

Gialleggiano i prati invece ^ì verdeg^ 
Igmre, dove non'reagono irrigati. 

L'erba si riduce in polve; quindi 
s'abbassa il prezzo de' bestiami^ che po- 
chi possono mantenere e molti vogliono 
vendere. 

Le sementi del secondo raccolto muo« 
|ono nella terra, se continua il calore 
asciutto. 



\ 
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dLeaigre, 

^h / II* ^} I oocGodtiUì.«alto ia tona tor- 

aisieinj / rida, si caccianp »«' terreni paludosi, e* 
animali I - '\ . , . ^ 

4»ì iSi>rtno fe4= "^^ ' ^* ^''^^^'^^^^"^ ^° sppno letargico 
(argico, Ipome le marmotte nelle, loro stanze je* 
^ I inali, e vi rimangono sepza alimentarsi 
l&acbè non venga la pioggia a risve- 
Igliarti. 
h) Corpom'-Ì ^) Crii Àrabi , djc vivono in aridis- 
turc scarne. \%\xnì deserti, sotto. la sferea di cooentis- 
. ysimo sole , .non mai irrorati dalla piog- 
\gia, presentalo cqrpi scarnati , fisono- 
Imia' abbronzi ta[., colori olivastri. 
t) Disordini \ e) Sete frequente. e quasi insaziabile. 
nelle fun- I Appetito^ quasi nullo e solente depra- 
f ioni VI •lyatQ^ digestione lenta e p^nosa^ 
I Traspirazione eccesjfìva. 
I .Indebolimento delle fi^rze musealari. 
d) MorialitM . 4) Il calore^ , giunto a certo grado | 
di womzni. l jj^jjj^jj^ inefficace a disorganiszare la 
, Vpelle,. può. cagionare la morte. 

cNel giugno 1738, secondo che riferi- 
sce Linings (P^7. Trans. i748,pag.3o6)9 
due uomini ' caddero morti nelle strade 
di CbarleS'^Tow'n ( America sette ntrion.) 
per solo effetto del calore. In quel giorno 
il termometro tf/^^om^m saA a gradì 39 
1/3 sul termometi*o dì^Keaumur (equi* 
valenti a gr. centigr. 36, 66 3/3.). N^lla 
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di tàloTT. , 

«lèsisd giorno iriohi 'schiavi morìroDO nelle 
« campagt^e'doTelatoMiVatìo.llFranìdiQin 

una lettek;a al suddetto LiniugiB {Joaurnal 
de iPft^yri^ tic, tom*. II, pag, 4^3) dice 
non essere cosa rara in Pensihania i) 
vedere néite calde giornate estive ì diie- 
titorì cadere morti suild messe òhe stanno 
^ tagliando. Se prestasi fede al missiona- 

rio Gaubil [lonmal de Physiqu^^ t IV> 
pag, 8^) più di 5400 persone morirono 
subitamente a Pelino il 174^9 per ef-^ 
fetlo d'un ealore, che (u risguardato 
come straordinario > btndiè il termome- 
tro di Risaumur non avesse segnato in 
quel giorrto lébe grr34 (cfentigr. 4^». ^^)* 
I giomali sotto hi data di BrusseÙes 
(a3 luglio i8a5) dicorto; il caldo è si 
«ccèssrvo , che abbiamo già T esempia 
éi dne uotnitìì e d'una donna morii 
)n t:atnpagna, ibentre . àtatianQ mietendo 
il grano. 
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.SMZiONE TJ^tZJ. . 

Cause delle varìazioni della temperatura. 
CAl^ PRIMO. . 

TARfAZiONI PER LATITUDfNE. 

^ i. Decremento general^ della iemperatura 
^ in ragióne della Imtitudine, 

11 calore che investe tutta la natura , dipendendo 
dàirazióné de' rag^i solari, è cosa naturale il suppoiTe 
ch^ egli debba essere "massimo là dove i raggi solari 
«adono perpendicolarmente, e andare scemando in 
ragioue delia loro obbliqùitài Provano questa suppo- 
«kiooe 'generale i s€gueiiti' fatti: la temperatura è qui 
indicata In grikdi centesinfali. - > 



1. iMOgki-i^&Si, 


Làtkuéint 


T^ntperattira 


mtJSa 




.. _ ■- 


. AWaarto 


«felMMIo 


éclUHM 


Ciumina ^ - 


IO 37 


. V7 


' iff» 


»8«y 


Auvana 


^3 ro: 


, a5« 


• ai 8 


a8 5 


Algeri 


36 46 


»i I 


«6 4 


a6 8 


fìiOma* . 


41 53 


. iSS 


' 77 


a4 


Marsiglia . 


43 17 


'.5o 


•76 


ai 5 


fiofdb 


USo 


i3 6 


5 6 


ai 6 


Ckrmont 


4S4& 


100 


• i 4 


18 


Zarigo" 


47 '2 


88 


— I s 


17 8 


Cristiatfìa - 


59 55 ; 


6« 


— 1 « 


»7 


Pietroburgo 


59 56 


3 8 


^83 


,67 


Uméo 


63 5o 


07 


•>-io 6 


■ i-a 7 


B«oitf>ekies 


68 3o 


— a 8 


— 17 6 


la 7 
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E facile lo scorger». ch« in cpiesti . paesi cresciracla 
la latitudine , va decrescendd^ il calore deiraniio ^ dti 
verno e della state. 



. }L Luoghi t^ OMserv, 


Mii9udit9€ 


Ttf^faUtrtt 


> 


(p^ad^ 


media lamuah 


Cunibevland-Hotìse 


. 54^ 


— 0*5 


Nain 


57 U7 


— 3 


Fort-Entreprisc 


64 \p 


— 9 * 


Winter-I^iand 


66 i;3 


^ la 5 


Ingloolik-Island . 


69 111, 


— >3> 9 


Melviile-Is]and 


'75 . .• 


— »8 5 



, t'aoida mento de^Dumerf dbqoesto quadro /lascìaDd<) 
pna piccola parte agii errojri delie jteq>pei*a^ure medie 
che vi si trovano insciitte>l è sufficientemente rego<» 
lare. Ammettendo pbe la stessa te^^ si osservi tra 1 
75 e.' 90 gradi di latitudine ^ .si scorgerà che la tem- 
peratura media dei polo debb' essere- a --t- Sa cente* 
sim'àli , mentre" 70 a^ni fa , Mayer la supponeva al 
gr. o. £ il celebre navigatore Scoresby, cbe pei pri^ 
mo ba segnelfllo 1' errore della determinazione deli'a<! 
stropomo di G&ttinga. 

IIL Vedremo in bj^eve^ che la temperatura dell'aria 
s' ai»bassa , a tnisura ohe ci aizziamo sul livello del 
mare .; si giunge quindi ,ad un punto, in cui là neve 
e il ghiaccio non si sciolgono in nissuna stagione deU 
l'anno. Per linea detta neve si intendono que^e aU 
Xmi^y iu cui la neve si conserva tutto iranno sotto, io 
vtri» l^titadini... Ora 1 punti di queaia lipea^ al6iii«li 
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joUo rci|iiatot'et-vaiiao («aefai^ntjQU^ «bkaMAndofi ìm 

luo^ffi à? oucrvai^wrm . latUuditm StM%%^ della Unm 

[ d^lla neye in Usf 

Ande di QiijlQ . . , i* 3i' a46q 

Vulcano de' Paraci prefr. , 

so Popayan, . . . ì a** i8* 0420 

Tolima ....;• 4^ 46' ^ a38o 

I^evados di Messico, . 18*! Sgl-ig* la' a35fo 
Hiinalaya ... . ., , 3o^ 4o'-3i^ 4» 

Pendio raeridionaje • ,*9?*' 
-t — «etten {rionale a6o5 
Sierra Nevada di Gra- 
nata , alia Cima , , Sy* io" ^ i;^8o 
Elna (macchia di peve 

sol^m;9nte,) . , . . 87** 3o' iSoq 
Caucaso. . , , . , At^* ^V . , ' i85o 

Pirenei . . v • • ^ 4^** tpr43* ^ i4oa . 

Atpi della Svizzera . . 4!)** 3/4-46* . »370 ^ 

Monti Carpazj. * , . 49** ^o' '^^^ 

BIontede'Giganti (Slesia) 5i° « , 8a5 - 

Woiregia , . ... . €i^-6a* 85q 

,...,:,., .Sy'* 600 

, , .70^ *^« 

^ . ,. ; , . . , , 7*^ I/a ma 

«pilo rìnfluenzà delle esta- 
ti ^lebbiose delle cost^ 366 (i)^. 



(i) Joivnid dei vojagcf , iom^ ^/^A f^*' ^'^* 
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B cluiHJQt/«v{Aefite f astone détto latHadioc- sm 
gradì dei freddo, né è necessario aggiungere, cbè 
«otto l'equatore la vegetazione sorge ad un'altezza 
di i6òo hietrì sopra queila de' Pirenei' distanti da 
esso' 43 gradi, circa; e che mentii nef Pirenei si tro- 
Tane i boschi a a/3 delia linea della neve^ in Nor- 
vegia, molto più settentrionale, giungono a ip so- 
lamente. 

• ■ ' , '^ 

2 a. / decrementi della temperatura non corrispondono 
sempre àgli aur^enii delia latitudine',' 

Itfi onta della legge generale dedotta dalia diversa 
obbliquità de* raggi solari , in onta delle osservazioni 
éopracckate , fa duopo convenire che le tetnperature 
locali non si^guono sempre i gradi della > latitudine : 
addurrò da prima i fatti / accennerò poscia ne' se- 
guenti capi le cause da cui sono spiegati. 

L A latitudini uguali o quasi liguali non si osser* 
vano sempre uguali temperature, ' 

a) ' Luoghi d*oss, latitudine Tentperaàtra media 

^ . deWwtno del ifemo della tiale 



Dublino 5i i5 


95 


4P 


i5 3 


Londra 5i 3o 


lÒ 2 


43 


i3 3 


Gottinga Si ^1 


.8 3 


-0 9 


18 3 


Upsal 59 5 1 


5 6 


.3 9 ' 


157 


Cristiania 59 55 


6 


"-IO 


t7 


Pietroburgo 59 56 


3 8 


-8 i 


17 7 


In questo qUadro "ii 


tede, per 


estmpio ', 


che il 
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calore ,^lia state 9 Pietroburgo i maggìdre dì quello 
dj^ Dublino 9 l>eQ«hè sìa maggidre la fattitudm* , ecc. 

b) Gli' estremi del, caldo e del freddo sono pì6 
grandi a Peidno che ^ I^adrid , benché le latitisdiM 
differisGano di poco » il prim^, tiK>vandosi al . gtr. S9. 
54 , il secondo al 4°^ ^q' : a Pekino vi gela tutti 
i giorni, in dicembre , gennaio , febj^rajo -^ e spessis- 
simo m marzo e novembre j il che non succede a 
Madrid. Questo fredda e prontamente seguito da uiì 
calore ^eccessivo, 

e) T^bct i sotto (a latitudine di • • • gì** ^^ 
si prova nel verno un Ireddo secco e pungente 
che non la cede a quello delle Alpi sotto la * 
latitudine di ... . , . . . . . .' * gr. 46 (l)«i 

d) La costa ocqdenìale d' Europa gode d' una tem<- 
peralura pjìi elevata, che, la costa orientale degli Stalin 
TJniti d'America sotto uguali latitudini. 



(i) Vedremo nel capo seguetUe che la temperatura 
decresce j soUo la stessa latitudìr\e^ in rosone delPaì^ 
tezza sul Us^ello del imare. Òna sono- ie maggiori aU 
iezTifi come se^e'i ^. } . • <> 

Nel Tibet (Picchi Nelle Alpi e nella 

deirHìmalaya ) Svizzera 

ìW't4**' . "metri 7811 Monte Bianco {Alpi) met, TiyjS 

Jl l'i* . , « 7088 Monte Rosa {Alpi) - « ,47^^ 

Jl ^^ . , >» 6ig!yc) Fisterahom {Siùzzera) » ^i&^ 

Jl ni"* . ; ^^ 69^5 Jung'Frau (Svizzera) »> ^iSo 
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lfante& 

Perpignano 

Napoli 



Patsi 
Quebec 
Cambrìdge 
Weiy-Jork 



Europa . 

4»" 5ò'.,. 



+ I» 6 - ~- 
. i5 3 

i7 4 



^mcrica settentrionale» 

42'» 25- 

4o* 4i' ; 



Tempera$ur^ 
A S 6 

IO 3 ; 
13 I 



Quindi nel Canada , benché sitMato sotto la stessa 
latitudine che il centro della Francia e le contee più 
meridionali d' Ijbghilterra , si prova il freddo più rì- 
gido; la terra vi è coperta di folte nevi e diirevoli, 
e il Mutole S. Lorenzo è regolarmente agghiacciato ià 
una stagione in cui le ^cque della Senna e del Ta- 
migi corono liberamente (i). 

' Confermano l' antecedente ineguaglianza di tempe- 
ratura i seguenti fatti : 

IfeW antico Nel nuwo^ 
■ Continenza ConùnenU 
T ghiaoci> CMideggiahti ne' mari 
•i incontrano alla latitudine di gr. '\ 70 4^ 

I campi stabili di ghiaccio si' 
incontrano a . . . » yS a 80 70 



(1) ^ Quehee lat 46* 4? ^^^ ij^rtfuil 

freddo gr. — i^i %Ì 

A Pari^ » 4^ ^ ^^^ '7^ ^ — ^®* 
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ùntkm mi 



Ufff 
CùH$inmm 



&7 
64 



65 

63 
6o 



tàà martora, nemica del caldo» 
il tfovd in Europa al di là di » 

in Asia ....*# 64 Sé 

Il ràn^pfero, es^o pure . nemicis- 
sìlfio del, caldo, ipon pub vivere 
nella Scaodinavia al sud a * n 
in Russia, paese piìl freddo, viene 

sino al » 

Presso i Tangusi, al . . . >> 6o 4^ (') 

11 Warden accerta, che il dima della costa Atlantica» 
situato tra il 4 1 ^4^ gfi** ^i latitudine, e più freddo 
durante il verno , e più caldo nella state, di gr. io 
circa, che i paesi d'Europa sotto le suddette latitu- 
dini (s). 

Non è però' vero che T antico biondo sia più caldd 
del nuovo anco fra i tropici, come è stato detto dà 
più scrittori: in fatti ecco le rispettive ten^pei'aturcf 
annuali. 

Antico Mondo 



Paesi 


Latitudine 


Tauperatur» 


. Senegambia 
Madras 


,40 4' ' 
i3® 5' 


26 5 
26 g 




Nuovo Mondo 


* 


Paui 


IiOtJtttdinti ' 


Temperatura 
annuale 


AntiUe 
Cumana 


16" 
io" 28' 


^75 - 
27 5 



(i) Nel Canada. 

(2) Description statistique, historique et politique 
des Etats-Unis de TAmérique septentnonale^ L i^t 
pag, 221. 
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Quebec 


46° 


M' 


Buda 


4?^ 


^9' 


VieniMk 


48° 


12' 


Praga 


5o» 


5' 


Varsavia 


5i° 


14' 



^99 


ao o^ 
1, f 


!i- o 4 
-0 6 


20 7 

aq5 


— I 8 


2Ò 6 



U..i^ mifwi latitudiht non àorrìsponàono scniprt 
ma^^n gradi di talòre.^ come lo prova il seguente 
confronto tra \\ tcinperatura di Quebejc e quella di 
buda», Vienna, Praga I Varsavia. 

0'(tà Lalàudim TeMftityimt^ medUL ' 

(UW anno dd yetr» ' '- deìXa staèé 

5 6 

IO 6 
IO 3 

9 7 

£ <^hinro che a Quebec è maggiore il freddo ^i 
IDinor il calore si annuale che estivo, a frante del 
freddo ^ del calore delle altre quattro città. 

. Sembra 9 dice un illustre fcrittore, che l^a geogra- 
fia vegetale dell' Islanda ti^a il 63 e 66 paralelio,cor« 
IMspon4a presso a poco a quella del Finnmark o della 
Lapponia-Norvegtana ti*a il 67 e 72 (i). 

III. A maggiori laiitudini, non corrispondono sem* 
pre maggiori gradi di freddo. 

Cìuà Latitudine Fenomeni 

Bergen (Norvegia) 6 1*' i5 II porto « «hiiiso una 

volta airaanodai ghiacci» 
Amsterdamo / Sa® n' 17** 1 Questi porti restano 
Lubecc,a 53® 57* v chiusi dieci vfl4te air an* 
Amburgo 53*^ 34' 3o" j no dai ghiacci. 
Kinzinsk(Siberia)57® 3o freddo nel f 7 37 — 82 So 
Pietroburgo ^9^ 56 » » » — 21 a5 

•*- — ^ ■ ' " ■ - » — / — ' ' , ' ■ ' ' ' ' 

,, (1) N4»uv€ll«6 «finales. diss ^oyages i8^5 , jfaniner 
poff. 99-100. , 
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tv. / masrimi gradS dd cahr^ non stjgi^Qtio €fa^ 

tamenfe Ift, iX9gÌ0^c insana delle Uuitudit^ ) ' 

Luoghi ifq^trt>aziù* Mààtimù , Nameéé^' 

ne ripteraii - JLatàudf9U célore. josmr^oHÈri . 
dea ra^i. mùIokì . 

Equatore V . ? , o* o' ^ + 38^4 Humboldt 

Surinam ..... 5 38 iV. + 32 3 ..»,.• ... r 

Pondichefi ,( . . . 1 1 55 ^. + 44 7 Oentil 

Madras ..... i8 i3 iV^. .+ 4© oRoxbùr^b 

Beit el-Fakih . . x4 3i >V: + 38 i Niebuhr ^ 

Martinica .... i4 35 JV. + 35 o Chaùvaloa 

MatiUla ..... i4 36 if. + 43 7 Gentil 

Antangil(Madaga- 

«car) ...... i5 37 A- + 4^ ^ Tdem . 

Guadalupa . . * "i5 Sg N. + 3B 4 Oàux 

Vcraqnizi .~ * . . 19 la ^. + S'ì 6 Orta' 

Isola di arancia 20 g S: +32.6 Cossigny. 

I^hilac (Egitto) . 24 o Jy. H-43 1 €4ixtelle 

li Cairo * i . . . 3o 2 iV. + 4<> 2 Idem • 

Bassora ..... 3o 4^ •^- + 4^ 3 Beaucharóp 
Paramatta (Nuora 

Olanda) .... 33 49 lÀ + ^i i BrisbaiM 

Capo di Buona 

. Speranza . . . 33 55 S: + 43 7 Lacaille 

Vienna (Austria) ^8 l'i JV. + 35 g Bre<juin 

Strasburgo . ^ . . 48 35 iVl + 35 9 Herrenschoei- 

der 

Parigi 48 5o ilT. + 38 4 . : . . . .'. . 

Varsavia 52 i4 iV; +33 8 Ì)elsue 

Franecker (Olan- 

da; ...... 52 36 if. + 34 o Van^windm 
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Kain { Labrador^ 
Stokolma ...» 
Pietlt>burgo i .. . 
Abo ..... .\ 

Islanda (Eyafiord) 

Hmdoea (TVoi-we- 

gia) .»,.... 

Isola Melville . % 



57 a iV. + ^7 8 De Ja Torli* 

. 59 aò iV. + 34 4 B.onnow . 

59 56' N. + So 6 Eulero 

60 !ij N. +34 2 Lechc 

66/ 3o N. + !20 9 Vaa-SefaeeU 



68 3o N. i^ %5 p Schylle 
74 45 + i5 6 Parry 

V. La durata dèi verno non oom'sponae sempre 
' gradi detta latitudine. 



at i 



J 



Durata dei 
verno^ men 

9 («.) 
.0 (1) 

8 (3) 



Pae:si 

Maragha 1 dttà pelr^iana 
Piranei 

Baréges ( ne' Pirenei ) 

New-Hamsphiré (Ameri- 
ca Settentrionale) 

Sette-Ck>nitini nei Vicen- 
tino . • » . . ^ 

Saint-£tienne (Dipartii», 
dei Rodano ) . . . 

Varese (Prov. di Milano) 

Gran S; Bernardo • . 

Sempione 

Svizzera ; . . . « . 

Berlino. ... . . 

Cristiania (capitale della 
Norvegia), . .w » , 

Ostrobotuia v^ • • • 

Siberia .... ^ » 

Baia d' Hudson ^ . . 

Labrador ... • . . 

Kamtschatka , provincia 
d'Okhotsk nella Siberia 



Latitudine 



34** 
41^ 



i/a -43' 



32*» 42*. 45*1 3' 
45^ ao' 



45- 

45» 


22' 

48' 


45" 


5i' 


46" 


2' 


45» 


- 48* 


57." 


3i' 


S5' 


55' 


63" 


- 66 i/a» 


* 


- 68» 


sS" 


. 63 


62- 





59' ao' 



8 



(4) 
(5) 



8 (6) 

ì (7) 

8 a 9. (8) 

8 (9) 

6 a g (io) 

7 (") 

6 M 

7 («3) 
9aio(i4) 

9 {'6) 



IO 



(•7) 
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NOTE E OSSERFAZIONL 

[i) Non ^ ben nota la latitudine di questa città j 
sì sa però ^ che è fabbricata tra scoscese montagne j 
<fmndi non deve sorprendere la lunga durata de* suoi 
inverni (pag. 258). 

(2) / la^i citati alla pag, i5o nota (i) gelano nel 
9hese d! agosto ^ e non sgelano che verso il mese di 
giugno. 

(3) Questo luogo di bagni rinomati ^ alto sul livello 
del mare 1290 metri ^ composto di 80 case^ è ab" 
handonato durante il verno dai proprietaria i quali si 
ritirano a Luz , alto solamente 760 metri , e vi ritor^» 
nano niella beila stagione , per affittare le loro case 
agii ammalati che vanno a que* bagni 

(4) I fiumi sono per lo più gelati dal novembre é 
talvolta dal settembre al ma^o:^ il termometro di' 
scende, a -3o centesim. 

(5) La neve comincia a cadere in settembre ^ resta 
sulla terra sino a maggio e qualche volta sino a 
giugno. 

(6) Gli abitanti s* occupano otto mesi a fabbricare 
nastri^ gli altri quattro a tagliare boschi i osservate 
quale diversità a abitudini nasce dalle circostanze to* 
pografiche. 

(7) Le vacche rimangono rtelle stalle dal iS nO" 
vembre al i5 aprile. 

(8) Nevica non di rado nel luglio. 

(9) La strada non è mai tanto frequentata come 
in questi mesi, duranti i quali vi passano 200 cavalli 
ogni settimana* 

(io) Per es. a Bhinwal ( Cantone de* Grigiom ) 
P inverno dura 9 mesi ^ V erba comincia appena a 
spuntare alla fine di giugno y e, pria del principio iU 
settembre i i fiera debbono essere raccolti. 

Vrsen ( Fallata <f Uri ). Nella parie più basset 
della valle V inverno dura mesi 8 , e nella metà deg^ 

Filosof della Stat.^ voi. L ly 
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altri quattro l necessario riscaldare, le stufe* Tutto il 
paese ^ coperto iP eccellenti pascali alpini y dà i più 
grassi e i migliori formaggi della Svizzera. 

(i i) Dalla metà dottobre alla metà di ma^iò aU 

V incirca» 

[li) Dal novembre al i^ aprile resta sospesa la 
navigazione , come ho accennato altrove, 

( 1 3) / geli cominciano in ottobre e continuano sino 
air aprile j la primavera vi è, per così dire, ignota', 

(i^) La neve comincia sovente al cedere del settem^ 
hrcj è non è cosa rara di vederla alla fine di maggio. 

( 1 5) // mare non e libero se non che dal principio 
di luglio alla fine di settembre ; negli altri mesi il 
giaccio sui fiumi giunge alla grossezza di 8 piedi. 

(i6) // bestiame^ se vi fosse introdotto , non po- 
trebbe abbandonare le stalle nelle parti meridionali, 
fuorché tre mesi dell' anno. 

(17J L^ inverno comincia nel luglio e dura sino al 
nia^o : ma le nebbie del mare mantenendo una tem- 
peratura umida , // freddo non e eccessivo. L* agri- 
coltura non vi ha ottenuto alcun successo ne anche 
nella parte meridionale : V orzo e V avena rendono 
al più due sementi o ire in alcuni terreni scelti; 

V umidità impedisce alle spiche di maturare. 
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Per conoscere rimporiana» di qufst* ricerche, ba- 
cerà osservare che, mentre, 1« t^rre • le acque sono 
comprese dal ghiaccio , . . • 

La pesca e la navigazione (i); 

Gii opificj mossi dall'acqua, molini, 
i cartiere , falchiere , filatoi , magli , fu- 
Iciné grosse , seghe e mille altre mac* 
Ichine ad usò delle arti , senza parlare 
iella costruzione degli edificj , giacché 
Vii ghiaccio impedbce alla calce di fare 
\presa. 

È sospeso IMmplego de* buoi e de* 
icavalli nella coltura de' campi {Pepoca 
ìin cui, cessano i diacci ^ è quella in cui 
' e permesso alV agricoltore d'entrare nelle 
terre co* suoi strumenti e colle sue be' 
istie da tiro). 

Consumo di foraggi secchi per le 
l pecore, vacche, eavalli, ecc», la quan- 
Itità de' quali fo^ggi richiede proporzio* 
(nati edificj per conservarli, quindi mag* 
jgiori dove è più lungo il verno. 

Consumo di combustibile nelle fami- 



Cessano 

i seguenti 

lavori 



Crescono 

le seguenti 

spese 



(i) 7n Russia il verno dura giorni ilio circa ^ cioè 
dal principio d ottobre al principio di maggio: iljorte 
ghiaccio giorni i6o. Fortunatamente in questi tempi i 
trasporti si eseguiscono sulla neve col mezzo delle slitte. 
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Hampshire (Inghilterra). Una donna 
fflando lana guadagna al giorno soldi 6 
^ nella state j^ 4 °^^ sterno. 

Palla coni^ea d'Essex, Jouug ottenne 
111 seguente prospetto: 

bel cattive 
Scemano / Filatura della lana' tempo tempo 
1 seguenti \ |^^^ donna guadagna al 

lucri 1. ij. m- 

giorno solai fo ^> 

Una donna Tecchia » 5 3 
Una ragazza di 9 anni >» 3 1 
£ così si dica di altri lucri o laTorì 

i che il freddo rende più difficili <• piìk 

\ costosi* 

§ 3. Continuazione dello stesso argomento. 

Dagli addotti e simili fatti si deducono alcune re- 
gole pratiche, attissime a sventare le erronee conclu- 
sioni, che. l'impazienza dell'intelletto umano e T incli- 
nazione a generalizzare sogliono suggerire: eccone un 
«aggio. 

I . Dalf eccedente calore estivo ' non si può sempre 
eonchiuderCy che scarso debba essere il freddo iemale^ 
e dalP eccedente freddo iemale non si può sempre 
dedurre y che scarso debba essere il calore estivo. 

Luoghi Fenomeni Fenomeni 

d'osserva- Latitudine, della state. del verno, 

zione, 

1, y Calore insoppor* Il freddo giutf^e 

GiappoDS 3a** — 4** <tabilc. sovente a — 18, 

t 75 centesimali. 
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%SÌ 



^osMtrva" 

ZWtH 

IJ. 

Pckin« 



III. 
Jork 



IV. 



' Ftnonmni 



da 



ÌTennine medio Termine medi« 

de^ pid grandi ca- de^ maggiori fred* 

loi» t 38, 75. di — to, i3. 

f Galor medio •• Freddo medio ie- 

LfltiTo 36, 3$ nel- male — 1,3, mas- 

40* 40^ iVagoato superi i (fior di quello cu 

< 38, ugnale a quello Milano che è t 3, 

ideile Àntìlle nella ^ymeatre ne è mag- 

I tona torrida. giore la latitudine^ 

\ cioè 45® 38'. 



m 



f Nel loglio e ago- 
— \ sto il termometro 
Fahrenheit sale 
gradi 193 equi- 
valenti a gr. cen- 
tes. 90. 






V. 

Kalmu- " 
kia Russa 



45* ^ 48" 



Allorché cessa- 
^ no interpolatamen- 
te di somare i yenti 
rinfrescanti, il ter- 
i mometro cent, sale 
la gradi 5o$ allora 
Itutta la natura lan- 
Igue, lo spirito e il 
Icorpo deir uomo 
/perdono il loro e- 
Llaterio; i cavalli , 
Ile Tacche, gli altri 
lanimali s"* avvici- 
Ioano per prestar- 
Isi scamnievolmente 
I un poM^ombra, che 
[ricusa loro quella 
regione interamen- 
I te scoperta. 



Gela il mercu- 
rio , il che indica 
per lo meno gradi 
— 39, 5. Un Eu- 
ropeo non nuò fer- 
marsi alcuni mi- 
nuti alParìa ;y>erta 
senza provarne fu- 
neste conseguenze. 

TalvolU il ter- 
Éfemetro scende a 
gr. — 35 nelle pia- 
nure che fronteg- 
giano il Rouma , 
dove i ELalmuccbi 
sogliono prendere 
i quartieri d^inver- 
no. Tutto il deser- 
to è allora cqperto 
di alta neve , la 
quale; allorché i 
venti impetuosi Ta- 
gitanOy rassomiglia 
a un mare d» polve 
biancheggiante. So- 
vente in dicembre 
e in gennaio vi si 
godoao i più bei 
giorni df primave^ 
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zìone 



Fenomeni 
della staU 



Fenomeni 
del uemé 



VI. ( IlteriàòAiet.sale II Volga gela ti 

Astra- 1 talvòlta a gr. cen* forte \ che si può 

Lbàn *^G° af^ la^Mtesim. 38, 76. passarlo con traini 

f carichi. 



VII. 
Irkotsk Sfi^" 
(Siberia) 



16? 



Non è cosa rara II termometro e- 

di Tedere il ter- sposto al vento di- 

moniétro aitarsi a scende a gr. — 5o. 
gr. 3a e 35. 



Vili. 
Mosca 



55« 45^ 



Calor medio del- 
l la state t 19 , 5 , 
l maggiore di quello 
Jdi rarigi, che è 18, 
\iy mentre la lati. 
Itudine è molto mì- 
[ nore, cioè 48** 5o\ 



IX. r II calore è ta)- 

Groen- [ volta si forte ne^ 

landift 64* I o^- 7!2®3o^ l bei giorni destate, 
l«he il camme si 



/ scioglie e score» giù 

Ipe' bastimenti , il 
che noA succede 
spttp .le minori la- 
titu^ni delP Italia 
e deiia. Spagna. 



Freddo medio nel 
verno — 11,8, 
maggior di quello 
di Stocolma , il 
quale e — 3,6, 
mentre la latitudi- 
ne è molto maggio- 
re, cioè 59** ao\ 

I mari che cir- 
condano la Groen- 
landia, rimangono 
gelati ne"* sei mesi 
del verud; e il fred- 
do inoltrandosi nelr 
le stanze riscaldate, 
fin sulle coperte da 
letto stende uno 
strato di < ghiaccio. 



ÀI di là del 60^ grada sino al 78^ ( che sembra 
essere il termine delle terre abitabili nell' emisfero - 
boreale) ifon si conoscono ia generale che due sta- 
gioni: si prova . un lungo e rigoroso inverno, al quale 
succedono subitamente calori quasi insopportabili. 
L'azione de' i^aggi solari^ debole in ragione àeWd 
loro obbliquità, »' accumula durante i giorni estre- 
^^lamente lunghi delia slate, e produce effetti, che non 
si aspetterebbero fuorché nella» zona torrida. Si citano 
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3^55 
esempi di foresta incendiate dal calore atmosfertioo , 
oltre il già ricordato fenonieno della fusione del ca- 
trame. All'opposto nel Tèrno si congelano nelk stanze 
riscaldate i liquori più spiritosi. Io parlo qui degli 
estremi e delia zona in generale. La zona fredda gode 
d'una calma - atmosferica , che è ignota neflé regioni 
temperate:^ Dòn acquazzoni, non brine, di rado tem* 
peste: lo splendore delle aurore boreali, riflesso dallii 
neve, dissipa le tenebre della notte polare; i giorni 
lunghi più mesi , benché magnificamente monotoni » 
accelerano in modo sorprendente 1' azione della ve* 
gelazione ; in 72 ore la neve è fusa e i fiori coq|« 
pariscono. 

3^ La posizióne d* un paese sotto la zona torrida 
non esclude sempre t//fb temperatura moderata. Fa 
d'uopo ricordare quest'idea ai giovani ^ perdio gli 
antichi, supponendo che sotto la zona torrida fosse 
sempre massimo il calore, la dichiararono inabitabile. 
Vedremo in breve , ohe molte cause si uniscono a 
scemare il calore anche in quelle regioni , cause a 
cui gk antichi non facendo riflessione, e ponendo per 
nórma ai loro raziocini il solo rapporto ti*a il calore 
e la latitudine , giunsero ad una conclusione erronea; 
bftsti qui dire che a Monte, piccolo paese dell'Africa 
sulla costa di Siera Leona (lat. €^ 43')^ Paria è som- 
mamente temperata ,' perchè il paese è tagliato da 
infiniti ruscelli e continuamente rinfrescato dai Tenti 
del nord, nord-est ed est, i quali giorno e notte gli 
uni agli altri regolarmente succedonsi. 

3. La temperatura dolce e regolare non corrisponde 
Sèmpre alle latitudini Umperate^ ossia alla distofna 
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media tnt le temperature estreme. La Penùlvania^ ch« 
a nissuno degli Stati-Uniti la cede per la rìccheeza 
del sudo-, l'abbondanza e la varietà de' prodotti , si 
può iìte il punto di transiziori^ tra la zona fredda e 
la zona calda dell'America settentrionale: ma &i con- 
chiuderebbe a torto ch'ella fruisse d'un clima -tem- 
perato : voi vi trovate l' umidità dell' Inghilterra in 
primavera . e l' aridità dell' Affrica in estate ; alcuni 
giorni d'autunno rìcordau0 il dolce, clima dell'Italia ; 
ma gli inverni vi presentano i diacci deUa Siberia. 
Le sole costituzioni robuste possono resistere a que* 
s^ cambiamenti . di temperatura. 

4. La massima altezza cui giunge la neve , non l 
sicuro indizio di massimo e costante freddo. Sul monte 
S. Gotardo la neve si accumula dai 20 ai 4o piedi; 
ciò* non ostante, allorché i venti soffiano alcuni giorni» 
piove a]V2he:nel gennajo, ed e. cosa rara di vedere 
il termometro di Reaumur discendere a gr. — 19 
A Zontz (Alta Eng^dina) la neye non s'alza 

più di 4 ^ ^ piedi 9 e il termometro discende 

«ino a . . . . . . . ' , . } . . . » -i— 24 

e* il ghiaccio sui laghi dura; dal novembre al. maggio. 

5. // gelo in un* acqua -. non e sicuro argomento 
per conchiudere, che debbano . essere gelate tutte le al- 
tre nello stesso paese j . giacckkè alla congelassi one, e la 
rapidità delle acque può 0f^(M*si y e la loro qualità ; 
quindi le acque tranquille e. stagnanti, gelano pria che 
le acque coiTenti. Nel Sakburghese , come in tanti 
altri paesi, troverete gelati e per lungo tempo i la^ 
fhi, ma non i 6umi , il. corso rapidissimo, de' quali 
Apn soffre i vipcoli del ghiacaio, 
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Il Mmipertuis, nei tue faggio ]iiX4ippoiiÌA,.dove ven- 
ne spedito per misurare un arcQ del meridiano^ dker 
» Fello est un village habité par quelques Frnois , 
» auprès duquel est £.ittis , la mòìns élevée de toi|- 
M tes nos montagnes: c'étoit là qu'étoit notre signal. 
w En y montant, oq trouve une grosse saurce de 
w Teau la plus pure,*'qui sort d'uiif sable très-fin, 
» et qui, pendant les plus grands froids de Thiver, 
9» conserve sa liquidité: iorsque. nous retourhames à 
M Fello sur 1^ fin de Thiver, pendant .que la nier dù' 
39 fond du golfe et tous les fleufes étoient aussi durs 
9» que le marbré, cette eau couloit comme pendant 
** réte (i). « 

Amiens gode del vantaggio di concorrere a, prov- 
vedere di derrate' Parìgi e i dipjartin;ienti della Senna, 
e della Senna ed Oise particolarmente nel verno , 
perchè la Senna gelando più facilmente che là Som^ 
ma^ ì mercanti di Farigi traggono da Amiens quelle 
derrate, che sogliono in altre stagioni condurre per 
le acque della Senna, 

6. >La lunga durata del wmo non esclude una ra- 
pida vegetazione nella cortissima estate. Benché sài 
lungo e rigido l'inverno in Livénià e nèlP Estonia , 
la state, beiichè corta, riesce calda, e i grani si iemali 
che estivi giungono a maturità. ?ieir alta vallata detta 
Klosterthal ( nel Vorarlberg) la» neve copre la terra, 
nove mesi dell' anno ; ma in nove* o dieci settimane 
il éaiore dei sc^e e la bontà del suolo vi fanno ger- 



(i) CEuvres, tom. 3, pag. ii4* 
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mogliart l^erlM due vokev • tominuiistraiio «iascima 
YolU abbondante messe di fièno. 

CAPO SECOKDO. 

YAEUZlÒltl NELIA TEMPERATURA PER ALTEZZA 
SUL LIVELLO DtL MARE» 

La graduale elev^iooe sul livello del mare pro- 
duce graduale .abbassamento nella tempel*àlura atmo« 
sferica. * 

1. Milano. ... .• . . I. Gran S. Bernardo 
Latitudine . '. 45^ >8' 45^ 5i' 
Elevazione sul livello 

dèi mare, metri. 12^ a49' 
Tempera- r annuale . 1 3 2 

tara ) iemale . 2 4 — ^^ ^ — ^^ 

media, (estiva . 22 8 Nella its^ gela ogni mat- 
timi. 

2. Sei^egal, all'imbocpatu* .2. Quito, città del Peru^ 
ra del Niger« . • capitale della provincia. 

ISatitndine . . . i5^ o i3. 
Aìietita sul livèllo del 

mare, metri. . . o. ^goSw 
Gilor m^io sul tet* 

mometro di Fahre' 

nheit . . gr. 108 1/2 ' 4^ ^^ P*^* ^®- 

3. Messico, porlo di .3. Messico , città situata 
Cruz . (lat. 19^ II) al,F altezza di 2277 

Altezza sul .livello del 
mare , metri . . . o 
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Terap<i;«tin*a annua-* 
le . . . • M . a4>4 

4. S, Domenico (lai. i5^ 
18'); alla pianura il ter- 
mometro di F%brenheit 
segna « • . gr. 96 

5. Cfaanibei7, latitu- 
dine ... 45^ 35 

Appariscono i fiori in 

marzo. 

& La coltivazione de' «gra- 
ni ne' dintorni di Valz-. 
bourg (lai. 47^ 4^') g*^?^" 
gè sino all' altezza di 
metri . . 780 a 975 



7. Aiich (ai piedi de' Pi- 
renei fmaoesi) alto me- 
tri 220 

Raccolta dell'orso verso il 
i5 di luglio. 

8. Domo (nel Novarese) 
alto metri . . . .3o5 

Viti lussureggianti e fer- 
tili broli ..... 

9. Savona^ altezza sul li- 
vello del mare o ^ la 
pesca fragrante e il pop- 



3^9 

17 circa centesimi. 

4. S. Domenico; sulle mon- 
tagne alte piedi 600 , il 
termomi^tro segna gradi 

7^ (0- ' 

5. Sommità del NiYokt, 
montagna vicina a Cham- 
berjr^ alta metri i364 
Pion appari^copo ancora 
ì fiori in giugno. 

6. Al di là de' metri 975 
la fusione delle nevi é 
troppo tarda, i caloti 
troppo . corti , perdiè si 
possa confidare alla terra 
qualche grano con spe- 

' ranza di successo. 
^, Gavarnie , ultimo vil- 
laggio presso le cime 
de' Pirenei j alto me- 
, tri . . . . • 1444 
L'orzo è tuttora verde ai 
i5 d'agosto. 

8. Sempione , alto me- 
tri .. . . : 1479 

Non giungono a maturità 
i pomi di terra. 

9. .Montagne d'abefi e di 
larici vicìtìo a Savona; 
all'altezza dì metri 1000 
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pone suporoso adornano 

le mènse degU abitanti 

in luglia 
Nella stessè regione la Yitè 
' air altezza ók ttieft Sop 

in buona esposizione dà 
, ancora un vino, che ha 

del liquore, 
li'ulivo matura sino a qi, 300 

10. Sul piano di Colico 
(all'estremità superiore 
del lago di Como), alto 
metri .... aia 
si fanno due messi al- 
V anno . . .... . 

11. L'abitante di Tripoli 
(l^t. 32^ 53) vede sotto 
le sue finestre cariche 
dì fieri, e di frutti 1^ 
melarancie , e sorgere 

- sulla sua testa il monte 
Libano alto, metri 2906, 

.' coperto di ghiacci e di 
neve. 



a i5oo; la firaggla co- 
inincia appena .a matu- 
rai*e in luglio. 

Nella stessa regione al- 
l' altezÉa di meUA 700 
il. frutto della vite non 
giunge a maturità; il 
castagno domestico non 
matura più a met. 600 

IO. Sul vicino monte Le- 
gnone, alto metri . aSGg, 
non si 'colgono che po^ 

. chissime erbe. 



II. Nel centro dell'Asia 
sulle coste del paese dei 
Mantchòux ( lat. * 49 ) 
trovò il de la ^erou^e 
la neve in agosto, altri 
nella Kalmukia la terra 
gelata alla profondità di 
3 pollici; i quali feno- 
meni provano :la grande 
altezza di quella regio- 
ne (3).. . 
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NOTE E OSSERFAZIONL 



(i) Decremento particolare del calore a diverse al* 
tezze ifelle montagne del globo. 
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Altezza delia colonna 
delP aria in metri 
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Altezza per ogni grado 
centesimale di raffred 
damento in metri 
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Paragonando la temperatura inferiore colla supe- 



Digitized by 



Google 



363 

rìore , si scorge che questa è costantemente minore j 
osservando la penultima colonna si vede : i ,** che ad 
ogni grado centesimale di raffreddamento cotrispon- 
dono altezze diverse , il che è contrarto alV opinione 
comune^ 2.** che in una colonna diaria alta metri 
io66 a 6979 si contano j per termine medio, 176 
metri per ogni grado centesimale di raffreddamento. 

Le persone che frequentano le montagne , osservano 
giornalmente in aut^inno e al principio della prima- 
vera , che la stessa nube, la quale si risolve in piòg- 
gia nelle vallate , copre di neve i monti che sono loro 
vicini, . 

La Corea , benché giaccia sotto Ut latitudine del' 
V Italia , ha una temperatura freddissima , e se ne 
incolpano le montagne eh* essa racchiude: si accerta 
che nella parte settentrionale cade la neve in sì gran 
copia ^ che è necessario scavare sotto di essa delle 
strada y onde passare da una casa ali* altra. 

("i) Le piante delle pianure hanno perduto i loro 
petali y quando nelle loro simili sulle montagne non 
si vedono ancora apparire le prime gemme. Talora 
nel fondo delle valli si taglia il guaime^ quando sulle 
alte montagne non si miete ancora il prinio fieno. 

Un semplice colpo d'occhio^ dice Dralcs y basta 
talvolta per osservare la tardanza della vegetazione 
in ragione dell* altezza. Seguendo la strada di Lour- 
des a Pierrefttte, si vede , là, dove s^ apre la valle 
d*Argelez , una montagna coltivata dalla sua base 
.h'no . alla sua ' estrema sommità , la quale e altissima. 
Verso la fine di luglio le spiche del frumento sono 
perfettamente mature .alla base di questa montagna; 
un po' più alto e^sse cominciano a bionde^àrej pro- 
cedendo più in su , si trovano appena sbucciata. 
Finalmente esse verdeggiano tuttora , e il loro colore 
s* indebolisce insensibilmente , sino al punto in cui le 
nubi tolgono al guardo dell* osservatore i pomi di 
terra che coronano questa scala della vegetazione 
(" Description des Pyrénées , t \^er\ pag, 236, 327). 
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Quasi tutti i via^iatori visitando i monti^ hanno la 
precauzione di munirsi d abiti caèdi ^ e spesso fanno 
Usò del fuoco neUa state, 

CAPO TERZO. 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. 

I diTersi vegetabiH amano diversi gradi di' calore^ 
come abbiamo già detto. 

Ora ÌD generale il calore scema in ragione degli 
aumenti della latitudine e dell'altezza. 

Quindi si veggono aRignare diverse piante in- acne 
particolari. 

Queste zone sono tanto piii alte» quanto è minore 
la latitudine , e tanto piìi basse , quanto la latitudine 
è maggiore. 

'Ne' seguenti -esempi si veggono unite insieme <s la 
latitudine e 1' altezza. 

« I. Messico 9 lat. 19 a/ as. 

Éo zucchero , il cotone e soprat- 
tutto il cacao è l'indaco non prospe* 
rano abbondantemente che all'altez- principiò 
UL sul livello del mare di metri 6 ad 800 

II frumento d' Europa . . » i4<)0 
Il fico d'Adamo, pianta benefica 

che costituisce l'alimento principale 
degli abitanti de' tropici ...» 
Le querele del Messico . . >» 
I pini non discendono verso le • . 
coste di Vera-Cruz, e non prospe- 
rano che a metri » i85o ^<iQo 



I 

800 



fine 
laoo 
3ooo 



i55o 
3ooo 
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II. Pirenei , làt. '4^ i;a al *43. 
Quercie . . . f . . , . » i 700 

Faggio. (yiigfM^ silvatica) . . » . 700 1000 
Abeti (pinus ahies) ...» 1000 1700 

ed anche a . . ^ . . . . *** . . 1800 

Alcuni fruttici , tra i quali il rododendro^ osano 
sorgere sopra quell'altezza, ed avvicinarsi ai deserti 
dove finisce la vegetazione.' li limite del loro impero^ 
secondo che opina Ramond , si trova ne' Pirenei , 
come nella Svizzera, all' altezza di metri 2200. Il 
ginepro è il solo arbusto che affrontando V aridità del 
suoh> e il rigore del clima, osi oltrepassare quel limite 
fissato dalla "natura. Le piante erbacee vanno piii in 
alto ; là silene acualis abbella la fosca fisonomid delle 
roccìe pili alte ; e negli intervalli ohe lasciano tra loro 
i ghiacci e le nevi, si vede la gentìana y il renuneu" 
lus parnesìfoiius , la potentina nìvalis , 1' atenaria ce- 
rastoidesy la viola bijlora^ il renunculus alpestHsy la rejc- 
da sesamoidcy e piti saxìfragae ed altre, piante alpine 
e boreali. Quindi , se ai piedi tie' Pirenei si respira 
V aria profumata dal timo , dal rosniarino , dalla la- 
vanda , defila melissd , dal serpillo , dalla salvia, dalla 
menta eec. , piante meridionali , si trovano sulle cime 
de' suddetti monti le piante polari. Quindi nella Fio- 
ra della Groelanda ed inyqudla della Provenza fa 
duopo ricercare la descrizione dell'immensa copia di 
piante, che coprono le montagne de' Pirenei. 
IH. Finnmarkj latitudine 70® 
Abeti. ..•-..♦... metri 166 — 366 

Pini' . . . . » a66 -^ 4oo 

Betula o beola. .... . ... ♦> 4^qo — 5oo 
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., LpfÀ delle nefi . . .. . r • ^'"^ MW 

.<iitM$M h teoÉia di.Ra^QQd^ la «(«Ja. ^eUa t^gci- 
tazìoiieiJiìOii debb'. eM^re • 4e|eiiteÌQata ad ..'ua'.^li^^iui 
a^i4a, sul UiwUo' del mam, iM/ ad. «ia'.ajkf7za^<i:(ir 
JiltìVA ^pVto la ÙoM.della ii0i^, «me^^èabaildc^r^Qfl 
abba(fta«doti quella, linea» s'< abwQ. ^iplabjwiNllito. d 
f'.fbj^lie^np Je M^e^ p^upale daJlje '^rarÀa p«alltew i ; -. f 
.A •qqi^te idee mg^gmse»- conferaiate in ^gr^ji^ip^^M 
daU?jO^$iU^aEÌo|ie 9 «dqo sta^e i^postf pi|| obbjiiea^^iu « 
eh« oeifjtainónte jijfip le ^N^tm^goaQ, ma. ne. im>^ttST 
^ino y' quasA direi , T espressipne. > . 

•> 'fiapfMriitia]VLJSelKO(vr io^ì^te, appvb m (aQKÌa;dvi|Ì9»0Dé 
tffa.lK linea perpe)t|ui/.deUe nievi e Jia; linea del gtija^ipi 
gM»Aè. wss^ di ^hiac4H> dìspendQa<^ e :si .ooQseih 
ymao éortmìo ÌBi «luaponi pi^ bas4e di ; quella. udelVs 
foneste » /od aai^a a livello de''oaiii{)ii qoltiyati*. loi. te. 
to' «veduta» dice questo «criltorje^ solaoienle .airalleiaii 
di i0go. piedi nella Norveigia tra il^^ le i€i grod^ dì. 
kliitudina. Bella vallala ^di B^udhmu e ,iàJuf(e% MOn 
ceà 4i Bergein , lontre, gli alberi^ li troTana alT. aib 
te»a di piedi ^oa «aUo Jla «.ùddaltla Jati^^dine. 

Ai kf^ìm ^es90 aggiungerò i èegMeoti fa^i. In Val- 
roaoni^aefl^, oltre Peccato» ti^ofasi il ^ae(;ì^..del 
Moi^ Rosa: ora non solo VpiedJHl^l ghiaccia J9.8];K>ar 
ca di .«atterra un gfran gettcì d' acqua detto il ;F(M9« 
ti|Boi|e » nia quasi in ipe^so al ghiacciaio wedesili^^ 
sergmo niag^fià/ boschi di librici '^ ,cbe consùp)f|PM 
nella yalfe flessa, .atleso la dii&QoUà ,de' ti^JN^fti. > 
. NeUfi &vi%^f9k y in^nenso colle di JIMine che tei:- 
fiim. la Tallata ,di Chafnpunj al nord*eB| , ^Ito. %^ 
FUosof. della StaU , voi L i8 
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Éietri «ir inoirtift , è «opArto dì^ Terdura 4n MJtn té iu« 
^Aflione. Moho pi& sotto ti ta'CKttt* bi ^valkitft di 
Tff«i(lt: éuHa dì più 9^¥ag§io di <{«ie»t^ gi^*; iiKm* 
tagné di ghìicbioi^ di ^ete foreste la cliliidofio iii 
wùtìdtt, die non $i Tede taògod'vutdUu- All' «Ift^ttt^ 
meri^òiiftle si estende per grefn ti^tf^ (i^ |$|Maéeli)o 
it màtt9ot un toiMBle; n Teggobo qtra e Ik alM^ 
nnsfrabilt eapatme di tega^; eireoodate da ptutir pei 
b^rtiadai , e ^a pièeojt «aàspétli d- iMO^, avene' e pò- 
aii é^ terrà peir gli tà^ominr. QWt tro?)eMM> dnttfne làf 
▼egeta^one alki $mt$tì^ «llecaa «k'i^la^ii^ e èapra i 
fhìacolaj. ,- 

Piti fatti inducònoancdt adnMtM^, sèll^lltteiA deUe 
iMSi^. peirpettte debfc* essate rigtta^Aita ediM il HnAe 
étìkm fcgétaMoBB. WinAi ì AùHA vègefriiill.ny.afatt- 
tengono in htàto èk KqMItà; l«. i«g0atiìiiHr è pos- 
sibile. ìMxì musebi terrestii o tidbpoélt oi^sicòno n^ì 
nere sotto la nete, e ti cr^seònò pure i behem dnre 
s«r^^(Hlo d'aliniento ai rangifert. Pfoa è toui tara éì ve- 
dére il nocciolo in fiore nei gennajia» e feUira)0 a -6^ 
.di ^dàt^ , eotte l' ossario l^béritiè^i lì piiartthUf m- 
valif, il ù'òUiàif éwvpaèti^ ^ everse- piante «i^iiie , 
sollevano e bucano la lieve per lipHf^ ilorc^lieri. Va 
viaggMore {urlando delle A'^ Sca^dhiai^ t^vnge* 
ili» nt>tr lib mai trovato< una po^eion#y -per qnanta 
fitta si foste , dóve *on sMbia «eopertn 11^' He^podìo , 
É mino die' non fosse inteffamente cepet!la dalia neiw^ 
e sovente ai(ico ^i scorgono <}nesfi vé^wMI^ ilìsiio^tdi 
essa;' Io porto dunque' opinione feke-^ dii#ebbe p^ovn 
di, maggior esattetasa* àìeetiàù: là ne^^ nestore "la 
tegetaiBione od impedi^f^è' il viaggiatoli}' di Scoprirla f 
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phittOHO ille ém : im ttgàaUknàe #^M é'^ì^ÀiihiJ 
za; e siccoiat <i éfo^ó ^«tlf^ 11^ iMfetM^ é ««Ófè 
itlililei« pKì'^prdfittd« , doy« il frigia dèi ^i4e iIòq 
penetrasgiaÉnmaì, ugtialnieiiie che nel fondò dèi tta"-' 
1^, (H^iÒ itf Mix f eggo ifHfh<Mi«d jfétr «^ i ¥e|etatrili 
doWébtef6 r}iira4«rè f^ti et viM, àlkliHih j tHi iftti- 
4opp6 di ikéfé (MV é^fwtl^ éHk héAéd B ^ftfitfé^ 

Lo stesse 9Cl4ttt>i^, {AHtfttAe» dèlie Aì^h |V6i^ifiè/ 
dice : la irefera- che àisoende dal Tronfieid- ( Monte 
deKtroiK>),ve che Itraver^ii il Vydal , non tardò a 
fiirci {>peyedere ciò che; un botanico poteva'.' sperare 
di ritrovare soUé alture. Infatti, sifoìh agli spioni -, 
le riviere discendono dalle * montagne portando seco 
ì grani ééRt pfaikte dèlie aite regioni ,.é 11 dépdn* 
gono «òpra regioni pi& basse , ' dóve qcfésU ' Vegeta- 
bili giungono ^ftnte' itd ùna jpètfézibM ttiérggtóre 
che nel foro luogo naào. Se l6 riviere di|scaprotto 
così ni botanici le ricchezite delle mbtttdgttè/ e«iè flt 
inducono in errtOre , Mòtéii^^ iull-esèitipio di MtffD* 
boidt, essi vogliono deterddtnai^e ì gnidi d'aHèztà tra' 
quali sono ctrcóseritti i (imiti di carte piatité^^e quan* 
do alPoppo»to si cAlcola cdu'Rafncrnd raltèita, d*tin 
luogo daBe pianie idfe vi crescono (r)." i 

Le qitaii cdSè ho io Voluto ' ricordare ai. gì<>Vàtn , 
non già coHtf seopò d'acòusare di^ ftilsità ié idee d^om- 
boldt e di Karndtid, «da affine d'Indurii ad ésaéiiii&rie 
con attenzione e >Èotifironfarle col paese che: j^péctàofié 
ad osservai^e. 'T* T 

Intanto Sembrano fuori di dubbio le jegujeiili. tnai^* 



I 1 1 > '» Il 



(i) Annales dfs vqya^s ^ L XXII^ pag. i4^-i5a. 
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I.'' DiQ' equatore ii»o ai foM il calcfre ^cresce 4ft. 
i^agione d^l'alteu^ 9ul Uvello d^^iaare; 
. a»^ lloiì«l. trovano Alberi sopra 4a lìaea d^Ue fievi 

perfKAue; , 

i 3.* La . Vi^etaaioBe è po«^i|>iie aldi là della linea 
deUe iiOTÌ ^ cosi^ nelle A^i della Lappoiiia à trova il 
remmcubu Jjgktdaiis a $00 spiedi, e i Ucheot ombilieaU 
a «ópo piedi ^opra la linea. $!ttddelta (i). 

' « '* . ■ '^ - 

CAPO TERZa : 

TAAU2I0NI MBIXA TEOftPKBATUEA. PEE CSI^dSIZIQNE. 

^ .^er conoscere gli effetjLi che i'esposiuoné può pro- 
dttire &ulla temperatura d'un paese, bisogna ri^rdare 
che^ questa , ih pari cir^ostanxe , 4i{^^^^ - 
I.** Dall'àùone del sole; ., . 
2.^ Dall'azione de' ven^i. > 
L'asione del sole riesce tanto più .,in^!nsa : 1 

I.** Quanto e piii difetta; 
a.^ Quanto è piìi durevole. 
I. Ciascuno sa^ che il caloreré. massin^o, ijuando i 
raggi solari òsiddno perpendicQUirnieDte, e va scemando 
in ragione delia loro^ obliquità^ Un collie inclinato 4^ 
gradi verso mezzodì, supposto il spie /ilto gradi 4^, 
riceve i raggi solari perpendicolarmente,^ mentre una 
pianura . ricevendoli sotto Tavolo obliquo di $radi^4^, 
rimane colpita con energia molto minore^ ed un colie 



/. • • .. ' . . . 

(i) Annales des voyages, tom, 2IJX, ^macg; 254-256. 
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incHiiata «1 nòrd 'jgradi 4^ «ojsmtftìte » sarà toccò ^éiài 
raggi soìkn sotto angolo^ainòora piti obliquo^ òòsfcch? 
questi sdrdédoleFHnno siiUa sua kupeirficie invece di 
percuoterlo. Se il terreno è ancora più iodtnèitò ài 
nord , e^li non rìt^verà^ alcun raggio , e rimarrà co- 
stantemente neÙ^oiibra.'Qàeste differeni^, di' già sen- 
'«tbtli nèV paesi di colliiièv diyengotxo molto" tnaggiofi 
nelle regioni coperte d'alfe inpntàgnè. t' / ' ♦ •*■ 
V'hll^n'altra circostanza che merita dVssère OMèi*- 
Tata. L'angolo d'incidenza de' raggf solari é ben^ de- 
ImtHiììato dall'^'esposiiione ' del' terreno >per tin'dato 
istante del giorno , ma egli cambia coli* andamento 
diurno del sòie. 11 colle che là mattina riceveva i raggi 
solàri ^eito im angolo rètto ^ li riceve di gVà obliqua- 
mente a/mea^odl/e. forse dopb mezzoÀ non* li rip^- 
Verà ptii che sruperficialmente ed' alla sfuggita. Succe- 
derà precisamente il contrario ai «oAi esposti' a tra- 
montana. Questa "circostanza trae secò- coii«eguense 
i^avchevòliAsime: eccolib qualcuno. 

Ogni esposizione occicléntàle (dal sud-òuest al nord- 
ouest) débb*esserè> in pari circostanze, piti calda, che 
T esposizione Orientale^ corrispondente. Infatti i raggi 
del macino, che dii^eltamenté colpiscono i coOl esposti 
a levante,' debbono còniba^tere il freddò, che durante 
la notte vi si è acCtlmuiato. Allorché Tatmosfera, dopo 
-mezzodì, é giùnta ài ^uo più alto grado di riscalda- 
mento, il raggio solare non viene à coricentm re qué- 
sta ma^sa di calóre sui^ terreni orientalmente Situati , 
giacchìè egli non vi Cade sopra che in modo òblilipio. 
All' opposto i colli che guardano V occidente , hanno 
dì già fatto provvis|a di calore durante il mattìtió, e 



Digitized by 



Google 



di A>v#r Tioo^r^. ^dulfih^ ostainila , . MttQ :|i»iFort$ce ^ 

pui ..circostanze ) If . p»<fc ^<te 4f ti*He^ Itam^r^ al- 
l' cWoptP qv^ye d^ iiQrd^Mt. 449bQM «Mr» )è pì^ 

, , II. KoQ nt'fp^raìtfirò qui a ff^^MPW? r«rii9M 4< 

a^mio p^r^ «i^piwdf flha i amii ayfi^ dìvai^ 4i- 
r^wi» f cq^d^^nndo. OHI Afddo #d «w 9fl«rt.» «a- 

i^^ fil^ divaf«a In r^gw^f <Mlft diw(Nfi ^^iiwio 

t 

VARIAZIONI MBLIA TBWIERATORA IWi XAtOtlStt»» 



d^ìk alpi fl^a^^itni^ riifòl* 
te al iìud ed iUPy^ 

<A4Hairaa»atQ doJri «Qil^/ 
tiqùdo e fnpUe .dc^ «Md^fì 
dell' est, sqrgopi^ ?Ì0»glÌQse 
la vili e 1^ alivi alla l^asje 
e sui $apcbì« 

dtlJPiemQìitc. 1 ' 



u^' Hegioni nmiiuosM 

te 0l niQrd ed atf o*m»I^ 
. . 3offiaiK> ^ ^quilon^. 
I ten?ei»i pn>d|«cppo a 



a.^ ^jfijpj^ Greche dal lato 
dfdla Sa^q/a. 
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Térntm caMì e fertitU* 

X siittt. ' ■ 

3.^ Pirenei épag^oU €- 
9po9ji aWiti^bmo dd mezr 
%ùM. ; • • ' ^ 
- IVevi éé motto «•l«se,'i|é' 
nióko dureroli; Yt ìà. |;o* 
rfoèo tufti 1 piaceri della 
primatenu ; . -;. 

Gelsi ed oliti . . . 

4-^ PtnJ^ Meridionale 
della catena dt^ monti dd 
Tibet e del Kashgàr. ; . 

L'occhio Scorre sulle sot- 
^poste pfatture delt^tcdo, 
k*idoifdaiiti di Ye^etabili di 
ogni speci]», e rigogliosi. ' 

• 5.^ Monte Kpsa»lJé%}pKh 
siaiotìt al stid YjJè ad1n« 
fettenere là' vegeta^none in 
siti Vjirie- ceotioa^a di pie* 
di più alti^ cbe al nord. • 

- v6.^, Sul penÀo degl[ 
^Appeniof, dal kto della 
Liguria, il termooietro sul* ' 
le spof)|Blé. del', mare nw 
diséende al di sotto di 
gr. .— '» I/a; ^ 

* 7.^ Locamo^ ecccllen- 



,. Tcrrem freddi • sUri- 

3.^ Pirenei 
sposti a seitfnlripnè, 
. Ifnmeiisp qwatità di ««;- 
^ e di gbmoeìo': ìhaimm^ 
di essi -pass^ $1 moBfUMVt 
frataceie la primavera. 

Pomi e peri piceoli» aia. 

' OOpHMfl. . 

4-* Pendìo smePOH^* 
naie deUà catena dimoiali 
del Tibet e é^l Mkéhjgtsr. 
L'osservatore vede' le vslé- 
rili e setragge steppe o de- 
serti della grail Tairtaifiv. 

5.® rakettina.lmsptK^dm 
^nistra deH'Addn, perdié 
piti fredda 9' e ^coperta ' m 
castagni^ meoffe s«dlà dcs 
,stra lussu^ggiano le vi* 

ti i^y . ' ' ■ r r 

6'^ Sul' pendio degli 
Appenaim ^ dal lato ^ 
Piemonte^ il termometro 
discende talvòlta ,$in0 a 
gradi •— 12 e — i<3. 

• ^ ' -"vj - • ' 
' 7.** Paiagonaado le fbti 
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temeale esposto si sud-èst, 
difeso dal nord\§ode, a 
nalgradò della «uà tatitu- 
diuc di .46^ JOS d-. unsi^ 
dol<Às8lia»a tiQmpf^lMDa ^ e 
^ì m^KVkta'k stesfiÀiiiel .ver^ 
Aon r.oiaggiori A^ut^ie li- 
chieggoiio che a Roma, 
la Qui latitudine é di soli 
4i^ 53'. ' . , 

Può influire su. questa 
iamf^r^T»- b posizione 
di ìtdcarnoy situijito ali's,e>-. 
«jtremitàsqgierLpifie 4^1 Yer- 
htiao o lago Maggior^. 
• 8m^. ^tene fruisce d' un . 
ciélQ senza nubie d' una, 
primavera perpetua. 
t .Q^ Alla di«b|iN(a 4' una 
^^ormt&d^ T^pplizaa, il 
«oìe.hriiUae la.yioleltta £9* 
p$^ sulle^ptomire d'Argo, 



dèlb^ye^eUttioq«ileK» co- 
sta Europea del Bosforo 
con quelle dèlia òosfa A- 
§|atkia ^i^seolrge^^^be il ca- 
lore^ debb' essere minore 
t^Ila prh|a)H[.,,,.|^cfaè to 
«vilu|ip9 .de'<fi(^'4, fjeUe fo-* 
glie^ e de' frutti, ^ritarda di 
pili mesi 4 ed i prqdotti 
men yìgO|rpsi, s^ mostraiiOy 
maggior tempòiichièggono 
.pi;r isriluppaiai e per giiuH- 
gere sd perfettp. .grado di 
mi^tuiità. .* ; . 
» . •• . . • 

£|.^ Corìntqiép^gjiKiip^ a 
Tento freddo e .si most/a 
coperto di gtìiacci. 

9.^ ; Trìpalnsoi \ 
. Clima piti freddo è pHi 
nebbioso che quello d'fi^ 
gbikerra (?). 



NOTE E OSSERFJZIONI. 



.' (0 ^ 'Syizza^^ più jehe^ j^ìj^fy^ue j^ltra pa^, 
mmostra, guanto influir possa sulla temperatura ^ìn più 
e in meno T esposiziòrie ^ giacche nel suo stretto ri- 
cinto il ^uoh e le produzioni racchiudónsi det nord' 
e dèi sudi nel giro di sètte od otta ore i4 si pereof^ 
rono f diversi cUpù^ ripianiti altrove tra igrmu 80^ e 
40 di latitudine: ««' escursione d'una soL^ giornata 
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*73, 

pub con£birr€^il'4^ìaggiatóre mUt re^^mu aggkiaedate 
dello Sviizlìérg e f0*^ prov.are i calori ardeuii del 
SeniEigalj potto in istato di Foccprre ^ui i liiQhem'dél*' 
F Islanda e là l'o(>ùntia dell'America rikeridionahi di 
sentire Jora il tuono delle ji^alanghe distruttrici n^l si- 
lenzio spa^eraevole^d' una natura mortài ed ora il 
canta ideila cicala Sicili^na^ . . • /^ , 

(tz) Si direbbe che la natimi si compiacque di foA 
ma^ quella bella, catena, di coUin^^ che aUrùversa la 
Borgna. Esse si uniscono le une alle altre col me%zo 
'di; x^cUU di sa dolce pendio ^ cHe appena l" ossehàiàre 
lo scotte Rivolle ai sud-esi presentaho nella loro 
mnionci la forma d'un arco disiesà ^ nul ^uale i v}^ 
^^ti rete* èstp raccìmidoì^o^ si trovano^' da una parte^ 
riparati dai freddi piccanti d^l nord ^ dai venti pro^ 
ìtellosi dei nord^uest^.e dalle pioggie fredde e frè^ 
tfuenti. deWouesij daWallra^ esse godono^ più. a lungo 
chìe l'ir ogni olirà esposizione, degli sguardi det iole ,' 
eirtOsÈainauè tanto più feUee j che uka gran tnàsM di 
hu^ V di calore durevole sono i primi agenti che ia 
tèatofa impiega per condurre il ^ugo à perfezione , 
ìfuindiryi -si dolgono i vini più rinomati. Le qjuaU cose 
dMonn ricordare^ perchè alcuni "proprietàrj concepii 
rana sp^fvnka di corre n^ hror poderi vino di Bor^ 
gogna^ facendo trasportare daUa^ Borgogna le t^rre e 
le viti che VI si coltivano^ contando per nulla l'in/lusso 
delP esposizione e degli strati iniemi del suolo. 

(3j Tra gli elementi dell* esposizione annoverare si 
debbe la vicinanza, di regjioni umide o secche , 4:alde 
o fredde^ terrestri o marittime , essendoché sui paesi 
drcostanti, più o metio direttamente ififluisconp'.^ e cer^ 
tamente darebbe prova, d essere sfranieto ai fenonieni 
del nostro globo y chi i confini politici degli ; Stati' rì-^ 
guardasse' come confini della natura , e rendendo ra- 
gionej p e, delia temperatuna d*ua paese^ non ostasse- 
cercamele cause. fopri' della Mia circonferetaa. , - 

U ^i^rme^J&miximionc di calere èie .ttdla pente 
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sei fenfnonait déiV antico goPttiwnH si ffsseivit dirigèrt' 
dòsi ver$o l'est soUo le ftess^ ìajUlUiShi ; sC debh^ m 

/gran pSlrt^ attrikuit'é alla pòihiòne di <fuestii massa 
di terra.. La parte^ occidentale e 'riscaldata dàlia m* 
dna Affrica j kt t/uàle , .simite ad immensa fornace , 
ìdisttihuìsoe il^ suo eàlofe ùl^ Arabia y alla Turchia, 
dlV Europa^ AW opposto VA^ia nèUe sue^estrepniéà di 
nond^est dif- Jfreddi estremi è 4?omptxsa ; e neh là ma§' 
por cacone il: non avere essa terre j daifiimtolàto., 
chfi èf estendano \^ersò Petftiatoré. Sé la ùroenlttnda 
sòiio^ il 66^ gr di latitudine^ a ntèdf^radà della sua 
fssposimqne meridionale e vieinanva. di, mari ^ ha un 
cUma piU^ HgoTBsù i^ie la Lapponia statò :il f^** in 
espùiizMone settènfrianédd^ qual altra cagiona piiosn 
assegnai a guesto fenomeno fuorcìiè la separazione 
della Lapponia dalle téfre artiche per mezzo d^^wi 
vaitik mare^ mentre la Gr&enlàhdà si blende próHt^l- 

^Knfe^' .aUatgaitdosi^ yetso 41 pòlo or édnUn^ il , gr. Sa* 
di htitauline? L* Amedea S0iieni(rion0le ha p^ehe ièrre 
sUuute' nella, zotfà torritlay ha poche , comumcazioni 
coU* America meridionale} finalnienie essa^ si estende 
probabilmente . ali* omesi Mila ha fa di BqffSh -^eveo la 
trrù&danebs" fi'tfuèsta parte did mtovix^ 'mokdo no» 
preétnJtì^ gran^ diffeteina 3i eUma 9tlmiimmp»e ,alF> 

vi' > ' 

^ ^ CAPÒ CJUAllTO, ■„ 

ykfiiKUOm WBtLA ^TEMPERATURA P^SR''FOkME %XJfZÈiplClkil 

. . in pii^c in-mertù. 

. I .^ Ne* terreni pèncten ti, rl^ 5ui terreni piani ^ 

scendeaiìo dgeyolmeat^ le e , pi^ se CQa«àyì) ^tagnan» 
acque, non socood^ moli»: ^Q^l6 aoqoci l'evapora* 

eiraporasipne, cpiituiì resta itone' è ttOftCante ,i ^n4f 

aiF atAo^il^a ti suoca^ / minore la teofpcrattira.' 
lore. 



\ 
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. a^ hff Ui|ipei<aUira «ì 
alza nelle ^itt|i, .4 p«Fch4 
ai- calore i^ire^to v mitict. 
il calova ]*i.fle9«o 4e^mggì 
^lari rìpercoa^i' dalle ma- 
ts(glìsj 4a« pii^MBf^^ 4ai 
g«a^ .g^U^9»«ti «eirari», 
$1 pel concorso^ deità |Q>- 
pobidQoe^i , 9). 

' 3*^ l^ mootupsa e .sle* 
rìle catena del Makatlaoi» 
l^^hneaiida il Qi)iro dal 
l9to deir oriente , riflette 
Mq^ra questa, cptta un ca* 
Ipre soffi>eafite3 4iIlorcha 
Ippn soffia il vento 4el 
pord». vi «i jce^ra iin* aria 
Infocata^ ed ^ fb^za aipat^ 
tai^ Jb. «otto p«f ^«od^re 
di qnaldUe f|»t«dl9Ùa. (3)# 
4*^ Le alpi arreitando 
i yenti^dei nord, guaren- 
tiscono alf Italia il;^ sno 
felice clima e la doppia 
produziQne delle sue m^ssi. 



' 5.^ 11 riparo, che pre* 
stanò le montagne contro 
i^TCAtif pub rÀus^e mei-' 
Yo per. ecoesso; ^ db $w* 



.,%^ \^ ta<i»pe0a|itra..si 
. àbt>a|sa 9e)te càinj^agiie, sì 
penjié ili. I^e «oflci e in 
t^t^ i {Hinti 4Hieate^ v' ha 
piti cpncentJ^cioiia che. ri* 
fle^^ipne di raggia i\. pcAv 
ebè/l«' aiM é le :|Ma%ia 
^ vì^l^ggiaati ne assin^bóno 
nna gran pa^te; 

3.e Itencfaé Vienna si 
troiM quA^i ÌBOtto la latitu- 
dkie d' Orlèait», paté tt 
fireddo vi è più vivo- «nel 
verno, è solo eiitro il^giro 
di due diesi, vi si prava** 
no^ nella «tate fotti calori. 
^Quasla tilmparatuim ^ at« 
t^^uisce non sélo «Ifaìe* 
vajBiojya di' Vienna y. aka 
480 piedi sul livello , del 
mare, ma ^nco al)a coro- 
na di mteti « d'alti colti 
che dà tujttij lati «la cir* 
condano^ e sui quali le 
^evi e i diacci si ammas*^ 
inno, a si coas«rv(inp lua^ 
goletta (4).^ 
; 5.* Se fe contrade cen- 
trali .e meridionali della 
;BIussìs^ sono spggrtte a 
freddi spropor^onatì alla 
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cedts.qdaÌMJlo fóritif(ìicro;es* 
«e , «l^asi dure , 'd^H ««♦ 
buti, da uà iato accresco 
«o iininensaq[iente la 4*ii(ie$- 
»iooe , dall' akro. chiudo-* 
no. il' passo a vqii|ì , che 
pbtrebbei'o rattefoprarne 
1' e^tjto* NeUe strette v«it* 
late dei basso Yallése, da 
Siou sino a Fouly, i ra^gi 
solan- SODO talmente chiusi 
e rifili y cbe^ i^i si speri- 
inenta l' eccesso del caìore 
che' hof accennato alja pa* 
^m npj. Questa parte del 
Vallese è affatto loaccés^ 
sibiie fu tèéii del nord ^ 
e soli «[deltt dell' est , del 
sud e d«U'oùest vi si fan* 
bo sentire (5),. 



loro Mttidine ed esposi* 
ztone; tfji le aHre «ause 
debBè^i. citare la mancan- 
za d* una catena mbniana, 
che indebolisca )' acipne 
de^ vènti gla<^K ^ prove- 
nienti dal mar Branco e 
òbì monti ' Uralj. 'La Si- 
beria si trova in caso dit? 
ferei^te , .mav^neorai piU 
sfòvorevole : èssn è incli- 
nata al nord -, per* cmi^e- 
guenza aperta ai venti del 
ìnar Glaqi^le^: nel tempo 
stesso ìItsuo irokienso pen- 
dio é (x>ronato dar monti 
Àlta'i che impediscono .ai 
venti freddi d' an:darsene, 
e ari*efltattó quelli delPA- 
sia mevidiattale'^ ^ 



UfOTE^E OSSERFAZIONL - 

^ {\) . ItC contrade di Berta fes . mpltQ strette^ le sue 
ciisè altfssinie, molte deUe quali hanno cinque piani y 
ìe pietre di cui. sonò tostruUe le ^ue muroffiey quindi 
U doppie e, triple riflessioni- de* ra^ solari yCodcor- 
rono y colla ^aa, posizione geografica,, a rendervi in^ 
sopportabile. H calore dal niarzo^ al^giu^gno, epqf:a in 
cui cominciano le pió^e. (Route de riiid Cy pag, 33o, 

* \i) Osserwtzioni fi^ttè a Londra dimoi erano, che' Ut 
MempermiHua medf4 ^ diversa né differtnù quartìed di 
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ifueltà captfnle pei solo tffeuo ihì' maggiore o mnor^ 

ìiioftero ài ùìdividui che^ vi (ibitano. Il limite del, ca- 

hre xz •. . ^ \ , • • 

nella parie più abitua ^è §r. lo^ 

nella parie. ,mfino abitata n , 8,89 * 

t Differenza 1,61 . 

in generale V uopio influisce lentamente^, mn poten- 
temente sulla 4emperatura delT^ria^ regolahdo il.iorso 
de* fiwni^ asciugando P^^di, diradando hùsdii , ferii- 
lizzando tetre y aprendo- opportune comwficaziqni a 
venti disperditon JU miasmi, chiudendole ad altri ap^ 
portatqri d^ eccessivo freddo, ecc^ * . ' 

(3) Una catena ^di montagne che attriìtta per là 
monotonia delle sue sommità bigiccìe^ preserva Tolone^, 
durante il verno,, dal soffio agghiacciato del nord, ma 
vi cagiona in estate un calore insopportabile colia rir 
verberazione dfi* raggi del mezzadri, Fabriqìus attesta 
che nella stessa Nxìrvegia il sole ribaUtUo dalle roccie 
h cagione di incomodo ed' insoffribile calore,^ benché 
di bres*é durata (Voyage en fiforwége, pi^f, i49)-- « 

(^) Guadix, città dèlia Spagna^ nel regno di Gra^ 
nata, lat 87.^ Si* la vicihanza di freddissime mon* 
lagne è causa per cui f aria non vi & si calda come 
nel, restante del re^io^i da ciò proviene che non vi 
crescano ne melaranci , he olivi, , 

(T) Tutto il cantóne étVri, inchivso tra alte mon^ 
tagne^ benché p'ù che i sifoi vicini si inollri nel cuore 
delle ^Ipi , pure é fertile più di essi, e la campagna 
vi è generalmente di i5 giorni più, precoce che alLw- 
cerna, il che si attribuisce in parte al vento caldo 
t^el sud, cui la vallata principale lascia libero il passo, 
in parte alla riflessione de* ra^ che, concentrati in 
quelle strette vallate ,^ triplicano^ nella state l* effetto 
del calore, ' • 

(6) La vite potrebbe tollerare la femperéttura di Kief 
e a Soratof (nella Russia), benché la .prima citt4 
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gfacda sotto H 5o* 17', e M^ seconda 5 1^)^$' ìli la} 
tìtudlne '^sièntntrhnafe j ma tutH gli ^^perénenU pro^ 
vano^ che wfa grande ''estensione M viti non vi riuscii 
fi^he ffiàfnmaii o^nòh darebbe òhe vino di ..pessima 

Ìuàlità. I paesi che pmduconb i ripòmàtì, vini del 
\enp , della Muglia e il vino di Stein , si troi^atio ^ 
4S véro difty sotto Mi stessa latitudhiexhe te suddette 
ritìà^ ma le sikìaiione dei paese -^ la ditetkiné dellt 
fhofaagne spiegano la diffi^renzà nelle pròdupionf. Una 
taiena dì montdg^ e là foreste dello SfPèssart ripa* 
rana le sponfie del Rerto dai venti deVnord', té man- 
tOffie della Turingia e della Boemia hrdainpio ai 
paesi di Bàrnberga^ e PVUrtzbui^o Id stessa tempera^ 
tura di cui gode l^^altd ItaÙa. Pei' fa. stessa ragione 
il palatinato di SemUn in Dngdria dove eresce il 
T^okay, h preservato dai mónti Carpa%j dal h'gore del 
vemo^' mentre aW/>pposto nùsuna catena di montagne 
fa riparo alla Russia contro i venti d^e^t^ dei' nord é 
^ nòrd^otìéfst, Eltà h qttesta ha cagióne . dell^ immensa 
^ffkreniki àelià temperatura delle ^ceennate regioni: 
èssa h^ titot^a à tutte le l^iante dilicate 'e ^oerattu^té 
^ta vite,, •: V M . . ' '- ' . .^, . 

CAPO qdjntó: 



TABUZkONI mhhk T^mFBBATURA^ PER mj>OLK 
' pA S|JOtp E^SWO STATO SVFEÌUFtClALR. 



.Variazioni in più, " 
r. Ne' terreni' calcari. 



P^ariazioni Jn meno, 

i.*^ Ne' terk'enì argillosi 
bittophicc^, ùelle plpmici,, nerìcci ^ò piii o m^pot fo- 
ne* lu6 ,. soTQùte spogli ' cjì «chi , qunsi sempre ricchi 
vegctdbìli , « di vegetabili ^i T^gettaiofie ^ y'hi as- 
ri{òg!iò»ì, T*bà riflessione sorbimentb di raggi solari. 
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quindi :tfuiiieoU> db tempe- 
ratura. / V 

a.* 1 terreni pietrosi, 
sabbiasi , calonri > Uggìerì 
Ittoiaado liberò ibono alle 
aoqiia'^ iiod oonseirvmtKi 
iioridifii )^ '({maàì . scarsa A 
rcvaporétiiaae, per codm* 
gMisa ,f avpù^ 4'àssm> 
biflrtNil^ dtl mt^ré. Molta 
praifiticiè dtfii'à Franeki 
debbono in parte la 1^' 
4£n»peratura seoca € sal'u* 
hr€ mt loro suola sabbiosa 
«aÌ^!lH*e géneriìIflBenle 'leg^ 
giero. t tèr^i sassoni non 
somministrano giaii copia 
di vapqi'ù 

3.*" Sorta» colla orientale 
della pe^ì'sola liidhMia \ 
detta co^ta del G|iromin- 
d^l', ii inaiilmo' u calore! 
giunge a ^ e 38; il ca«« 
loV diedro a Tf'^ lèi Dai 
principiò* dìF maggio sino 
alla (ine tl'ottobrè', ìin ca*' 
Ione* ècòes^tvo oémhiehiaUt 
ore g del- • wréttiao e non 
finisce che ' al(è 9^ deìla 
sera. Concorre a produrre 



*?9 
quindi dccreweBlo dì tea»-^ , 
pej 'aiti r»; > " 

' ».• I< terrenr argillosi 
noli k«ciandosì fiioiknente 
penetrare diUc!> acque pio»* 
▼ana^ queste rìÉbangono 
piìi a, lungo sul stìolo , 
quindi assorbimento 4i cti^ 
'bnicDy quindi àèorqaiento 
di temperatura. 41 gran 
freddo e Taria malsana die 
reg^i^ ne^* gotemì' d'A« 
sti*athan^ e d' Ori^nburgo 
(^lissia), vogliono essere 
(n pane ascritti allii na^ 
turar del mx$tsf. ' , 



3.^ SnUa còsta del Bra- 
sile , del^.Guyana e d'una 
partejdi Venemelaiìl mas^ 
Simo, caiore boo eciiede li 
gr. 3^1 e 41 medie ti a6» 
benc&^ giacciano sotto le 
latitndfBi della costa del 
Corómaiidel. A f^yèona, 
a Sttrinam ( lat^ 4 ^ ^)» ^ 
Verachis nel Messico (Ifit. 
19^) le osseri azióni, rac- 
coljtet da Humboldt por- 
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•^fuesto cal9i«. eccéssWo, là 
sabbia aridissìaia the co* 
pre quella immensa spiag- 
gia, e Jaòòprè' nella lar- 
l^betsÀ 'di 4ue migita» U4< 
iroUa d^un spio. . 

.Ia sabbia sulle spcMtde 
dè'^umi e del niare giunge 
spesso in «s|ate alla lem* 
p«raiU|ra di gr. 65 e 70 
««ntesiBialL 

I ^ertì dsIFArabia Pe- 
trea ,' il Biledurgerid » 'il 
Sahara HOtr ^obq inabita- 
bili se non a motiva della 
lAÉsta Vsro iiude»a., . cigiè 
della sabbia Ardente e ste^ 
rile che' ripercuote tutti i 
raggi der àole. 
• 4*° -fiàragònando nelle 
' Indie la tempacatiina de' 
piani erbo^, dc^ campi eo^ 
perti di <^ffè y ece. , con 
quella che si fa ^sentire 
nelle campagne dovè fu* 
f^iio tagUi^^te le panne dèlio 
Euecbero, sì scorge in que* 
sta una superiorità ,dj 2iy 
f f * eeptesimàli. . . . . >' 



tanp '}\ CBÌOT i^édio a t>&, 
5^ e 1289 4^ Questo onnar 
calore ' delP America .equa- 
lorì^k , a (l'onte tfi qUelto 
^ila suGQéfibata Ncosta In- 
diana , viene.; con ragidoe 
v«tfcntHiito ^Ue'iiJiraenseifoi' 
reste che etngóno le -rive 
de(le regioni eqiì«tQlìa£, 
foresiìe^., le. quali »pel- Iok^ 
eiflairé. tirante iri bfime e 
knoko più' per la loro ièii- 
mei9|sà evaperai^èotae^-ab* 
b^nsano la temperatura del- 
Tatipofisra, oUi*^ di attrarre 
i vaporiv sés^esi heir«rta « 
eondensaiHi in nebbie e 
nubi (1), 

. - * > 

iJ" I àcrtmt^ paludosi ed 
anche sabbiosi ma pragm 
d'at^iditày percoiisegu^sa 
produttori^ di nebbie mo- 
lèste e iné^lubri » sonoji^ 
ragi(Me per^ui llisterAò 
nell'Olanda» so^o 5ai gradi 
xK latitudine, ri^i^ sovente 
più ^piacevole che quello 
delle Isole Danesi sotto il 

55 fi);;"./. ,. . : 
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jr&TTf s ossEHrAZioin. 

(i) Perciò la dj'mnuzi&ne delle foresie, per sb stessép 
addolcisce il rigore del clima, ed è questo » o si sujh 
pone il motivo per cui la Germania atiuaU h menù 
fredda che a' tempi di Tacito, 

Il dottore PFilliamson ed altri hanno osservato, che 
(l freddo è diminuito di moUo neW America meridio- 
nale^ duchi sono stati abbattuti i boschi^ e la supeiffi- 
eie della terra i stata solcata daWaratroj essi osservano 
purcj che t venti d^st sono piti frequenti ed a mag^ 
giore distanza s^ avanzano che altre volte j attualmente 
i vascelli vanno daW Europa in America nel terzo del 
tempo che impiegav€Uìo cinquanta annifa, quando alla 
vista del porto venivano dalle coste respinti indietro 
dai forti venti di nord^ufist* Giusta Fopinipne di que* 
sti scrittori j la grossezza xinnuale nella neve ^ dimi- 
nuita d^ assai], e il Delipware ^ il quale gela attuai' 
mente di rado pria di natale^ gelava pria della metà 
di novembre. Il sulfodato IViUiamson^ che ha esiùni* 
nato con n^olta aUenzionc questo argomento, porté$ 
opinione che, quando gli Stati deW Atlantico avranno 
conseguito tutta la popolazione di cui sono suscettibili, 
e P agricoltura sarà introdotta nelle parti fertili delle 
tnoniagne, il cotone verrà coltivato in Pensilvama , e 
le melarancie nel Maryland ( PVarden , Deicriptioii 
stati<stk}ue etc. des États Unis , /. i.er, pag. a3q^. 

La diminuzione delle Joreste può per altro divenire 
indirettamente occasione di freddo^ quando cessa d?es- 
4^re ostacolo ai venti del nord: È la diminu^one delle 
ficcete, non un preteso raffreddamenio del globo, che 
ha r^nduto la peate meridionale dell'Islanda pik ac^ 
eessibile al freddo estremo che le apportano i ghiacci 
tmideggianti , arrestandosi su quelle coste settentrionali. 

WSe non che rtelP indole del suolo ù può rinve- 
nire altra regione di freddo. Infatti ha dimostrato 
tesperiema, che se si uniscono sali a diaccio pestato» 

Filoso f della Stat,^ voi L 19 
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a nevt tA anco dà àc^ua^ fi produca freddo. Ora 
v^ìut molti terreìd che contengono sostanze saline ^ e 
principalmente nitro ^ sai marino y solfato di magnesia^ 
ecc. Questi sali unendosi alla neve o al gliiaccio al* 
lorchh si sciòglie ^ devono accrescere prodigiosamente 
il fréddo. Questa causa concorre probabilmente ad 
accrescere il freddo della Siberia ridondante di piii 
specie di saUj e soprattutto di sai marino e solfato 
di magnesia jft^ddq che è maggiore di quel che n- 
chie^a la latitudine: infatti Tobolsk, Jeniseick s* avan- 
zano menò verso il nord che Stocolma e Pietroburgo^ 
eppure soggiacciono a freddi pth rigorosi. 

CAPO SESTO. 

YiUUAZIONI NELLA TEMPERATURA 
PER UMÌDITA' e siccità'. 

Ciascuno sa che dopo una pioggia estima, la ten* 
peititiira deir aria s' abbassa » o , alinefto moolentaneà- 
niente ^ la state riesce meno incomoda;, quindi Msola 
di Cayenna , la quale , atteso la sua latitudine ( 4"^ 
£5' 55^^) dovrebbe godere delle stesso grado di calore 
tutto l'anno, eonta 

nella stagione secca gradì 28 Reauoiur. 
nella stagione piovosa 99 a4 " 

La Palestina è più calda della Florida» {>erché pivi 
arida o meno visitata dalle pioggie. La ^ vicinanza de|; 
mare, de' grandi laghi o vasti fiumi rende U freddò 
men rigido e il calore men soffocante. Il freddo do« 
mina bensì nella Svezia, ma la temperatura non ha 
il grado dì rìgorèy che si osserva sotta le slesse lati- 
tudini verso Test a Pietroburgo e neirintamo della 
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Russia. La Svia^ ira debitiice di questo vantaggio alle 
tLcqùé manttime^he la cìngono 2h gran parte» e alle 
montagne che le fiinno riparo. 

La presènza d'una ^rand^ estensione d'acqua tende 
dunque ad afvvicinare i due estremi della acala ler« 
Biometrica per due effetti conti*arj , giacche essa raf- 
fredda Varia aUorcbè h caldissima j e questo effetto 
è dovuto air evaporazione prodotta dall'applicazione 
d^' i^ggi solari alla superficie delPacqua^ ed airappo- 
sto ella riscalda taria allorché è molto firdday il che 
é da^vuto alla rìpercussiooe del calorico solare» non 
cnendo Facqua buon eonduttor del calore. 

L'unione di questi fenomeni costituisce dò che i 
fisici- moderni chiamano clima delle isole. L'umidita 
di cui i carica T atmosfera» che pesa sulla superficie 
et* mari, produce la difibreoza neila temperatura mas* 
aìoMi e mioiana» che sptla la zona torrida st osserva 
tra Inoghi situati sotta la stessa latitudine, ma appar* 
tenenti gK 4int'a contrade contmeniaUy gli altri a con* 
trade insulari. 



VAKI AZIONI WKLLA TE^WRERATCRA ttXi POSnEIOlffi 



JUariitima. 

u^ D^ipolù Siete voi ì» 
comodato idai diacoi di dir 
ceasfareT Una giornata di 
cammino vi. oonduce- «Ha 
apiaggia del- msra Iva i 
-fiari di maggia (^olfl^). 



Terrestre. 

: I^. Nella fifro/ina si 9t» 
#am^ die la vegetazione 
nette contrade interne è 
sampre di due o tre setr 
limane più larda che sulle 
4^ndQ del mare ( Wanhn). 
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»;^ Londra. 


%.r Parigi. 


LatitodiMé . 5i*9o« 


. . .|. . . 4*5a^ 


Temperatura media 


antnuile io, 9 • . . 


IO , ^ Il fr«ddo ^ 


' iemale 4, 9 . . « 


3,7 rainorea Lon- 


. estiva 17, 3 . . . 


18, I dra, td è mi- 




nor il calore. 


IJ* Edimburgo, 


Z." Mosca. 


LatiMine . 55* 57' 


55* 45» 


temperatura media 




eminale 8, 8 . . . 


4, 6 . Il freddo ie- 


iemale 3, 7 . . . 


*^ I i 9 8 male ed il ca- 


attiva i4» 6 . . . 


19, 5 lore -estivo so- 



4." Pfymoui. 

liatitudine 5o* :ìo* 

U freddo non é .mai di* 
sceso sotto il — i5 benché 
quel porto marìttimo sia 
piti settentrionale di Pa* 
p%\^ e il calore estivo non 
ohrepassi il 13, a centet. 

5.** Le cosi» ddla Noiv 
▼egia godono d'un dima 
dolci»imo, é il poito dk 
ifergen (kt 6or 1 1 ')L^|da 



no molto maggiori ^ il mi- 
nor calore annuale deb* 
b' essere Attribuito alia 
maggior elcvaiàone.di Mo- 
sca sul bvelto. del mare , 
che è di m. 3oo« 

4.^ Parì^. 
...... IfiT 5o* 

Il freddo a Parigi dal 
i665 al 1823 è disceso 17 
volte sotto ' — i5 , ed é 
giunto 3 volte a — 2a, a5^ 
benóbé il calore' estivo 
l^unga a 18, i oenles. 

5.^ Nelle montagne della 
Norvegia un'amu^ Sve- 
dese peci di freddo nel 
feirfirajò del 1719; si tro- 
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SuUa eosta della Iforre- 
già pasmio soVente i8 set- 
timuie tra la teminagioiM 
e '1 raccolto. 



6.^ Fbul^ìiu(Beirbo- 
ia 4d Bladagaicar). 

Latitudine 17 

Minor calore 19 . . 
Maggior calore 34 • 



ji? Stocohmas sul lago 
Blelfl^er, presso il mar Bal^ 
xtico. 

Latitudine . 5^^ ao' 
Tempei^tura media 

annuale 5, 7 . . . 

iemale -3, 6 . . . 

estiva 16, 67 . • . 



ì cadaveri laUòra 
dispoati nelle loro file, al<> 
tri seduti » altri io ginoe- 
diio in atta d'accendere 
il fuoco con rotti fucili* 

Nelle ten*e interne della 
Norvegia ed in piaman^ 
passano per lo più 9 set- 
timane solamente tra la 
seminagione e T raccolto; 
il die è prova di maggior 
calore estivo. 

6.*^ S. Luigi (nel Sene- 
gal^ costa occidentale del- 
TAfrica). 

«t 

a3 \ Essendo uguali 

4a ) li le latitudÌBi , 

e ptti le altre droostanze; 

la differensa nel calore 

vuol essere attribuita alla- 

poxidone. 

7.^ Pietroburgo^ air tra-- 

boceatura deUa Neve, n^l 

golfo della Finlandia. 

590 561 

3,8 I II freddo atie- 
— 8, 3 ! troburgo é più 

r6, 7. ^ che doppio di 
quelk^ che si prora a Sto- 
colma^ 
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> %^ Banche V etevaùonv 
settcfBtrionftle del territo« 
rio èk Miebìgao (Stati- 
Utììti deir America J un» 
DUDci nn alto gmdp di 
freddo / pare questi vic- 
»e talmente mitigato dalle 
acque de' laghi V che Y'm* 
Yerno vi è pih doFee che 
ad una latitudine più me- 
Eidionale (Warden, De^ 
scription . . . des LiaÉS" CT- 
ms^i, IV, pag. a38). 

I lauri , i fichi, t mirti, 
i melagratii che non pos- 
iooo sussistere in aperta 
campagna nei centro deBa 
Francia, éreécdtaO naturata 
menlè^ e bemsswio, a Brest 
(lat. gr. 48. la'). 

9.^ Martìtdc^ . . • • 

Latitudine, gr. i4 i4' 

Massimo calore 35 . . 

Alteao r evaporazione « 
l'atmosfèra é sempre 8a« 
tura di umidità. 

io.® Damietta, 

I^«titudine« . Zi . . 

Calore . . . 18, ^5 al 
3o ceatesun. 

Danùetta^ fuìiftiicata a 



•^tA"^ Se «él dreondn^io 
di Carlestown sulle sponde 
dell'Atlantico e nelle isole 
che gli sorgono di fron- 
te, i melaranci passano il 
verno in aperte.oampaghe, 
e di rado rimangona dara- 
neggiati. dal freddo^ nel* 
l'interno del paese, alla 
distanza di io miglia, essi 
gelano tutti gli anni sino 
a terra, benché queste con- 
trade Steno situate ad una 
latitudine ptù meridiOna* 
le che Tunisi e Malta. I 
melaranci che si colgono 
nella GaffoKna ^non al pos« 
sono tnangiÉre \ Mkbnux, 
yoya^e à touestdes monU 
Alléghanys^ pag. 3o5 ). 

9.** Senegambia, 
. . . 7 . gr. i4 4^' 
44> cKiferenaa 9; questa 
differenza dipende ' dalla 
sabbia del deserto^ die 
riflette i raggi solari. 



IO." 



Cairoi 



gr* 3o 2* 



37, 5o al 45i 
Il Cairo^ benché giaccia 
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foggia di Urna sulle §fonàm 
del Nilo, e la cui baja è 
un poco più larga che que- 
sto fiume , d^Ye la sua |e* 
lice temperatura all' ìm^ 
ipensa qttautttà di accpia 
da cui i cirecndatà^ 
11.^ Savona* 
Latitudine gr. 44 '9^ 
Sulle sponde del mare 
i ros^ e i limoni fiorisoooo 
tuito l'aoncù 
. ixHìeiioTa(agos. i8oa), 

calpre ag 

SaTona • oalore a8 



i3^^ Como. 

UHitndine .gr. 45 45* 

Il caTolo-fiofe riesce §bl^ 
cikneQte ne' dintorni del 
lago. 

i5.^ Le acqiie d'un ili»* 
me, per poco che ne sia 
eensiden^lle la profondi-* 
tà', concepiscono diiBcil- 
menie eeoesém calore. Nel 
s8 Agosto i8oo il oalofe 
deUe acque della Senna 
albtttBfu . . . >a3 



a8t 

pure sul|Vilo, non è 
ciixondato da tanta acqua 
quanto Damiettii ; àltironde 
vedi la pag. ^jS al n.° 3* 



11.^ Tormó. 
-, . . . k gr. 44 ^<^ 

Né rose, né limoni in 
Ik^re nel verno. 

la.^ Toffino(agos. i8oa ) 

3i 

. (Onifavoi» Siatistiifué de 
Vaneitn dtpartement dù 
Montenoiie ^i, i.er,p.88)* 

iS.* Ifiiano. 
4 .... gr. 45 nf 

U cavolo-fiore non rie- 
sce ne' dintorni di Mihmoi 



i5.*R0ueo, aituata snMi 
riva destra della Senna ; 

Latitudine gr- 49- ^^ 

Nel l8 agosto j8oo la 

temperatura dell' aria' in 

a Eonen . ^ . . 38 
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CAPO SE^fTlMCit. 

¥ABU910NI MBLUL TBIEPEIUTimA fjESi h'àaaOKK 
ne' VSNTI; 

Le direzioni d«' venti e le iono ▼doeità miqo cause 
delle maggiori e più rapide varìaàooi tertnonietridie. 

la pari cieeostanse 1' effetto de' venti é aameatato 
dalla loro velocità ; e quantunque «a pieoala ia dif- 
fveoaa tra la ten»peratura del veilto e. quella della 
super6cie aopra cut: patta , la perdita dt calorico cui 
toggiacciono i tisteoii viventi , è ragguardevole , giao- 
che il calore cke toglie loro, il vento , è rapidéffieUte 
dispeno nello. ^[lasiOy e .le . particole d' un'aria più 
fredda totteotrftno' a quelle ohe si tono riscaldate , e 
tosto fuggono per lataiar. luogo ad altre ugualmente 
bisognose di calore. . . 

Tutte le variadoni de' venti avendo orìgine liel ^• 
squilibrio dell? atmosfera ,. ne segue che il calore di 
un dima e il fiieddo d* un altro esercitano uu'kifiuen- 
aa reciproca e «oottoua. Le. parti settentrionali d'un 
gran continente spediranno talvolta le loro arie fredde 
i%rto le parti meridionali , ed alle Tolle riceveranno 
in cafldMO sofE so£EbcantL Attesa la grande nsobiblà 
dell' almoefera, la maMa del calore e del freddo cbe 
etrcottda il ghdKi, fluisce e rifluisce in modo univer* 
tale e noo ioterrotto. Il calore della sona torrida e 
il freddo polare si btlaneiano mutuftatcnte, e daMc 
loro fluttuazioni generalmente dipendoOo le yarìasièni 
dèi caldo e del freddo^ che si pròva nelle zonr ton»» 
|Mi^te, 
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Un ▼«nto rietoé pUi o nieo treiào y tccotido t /uo-' 
gfù da cui proviene^ t quelli pe* qitaU è passato. Un- 
tento ohe pasfH sopta paet^ caldo > acqmta gradi di 
calore ed all'opposto. Ogni venta neUa sona tcmpe* 
rata 9 proveniente dal vicin polo, è £*eddo', cooie 
•gai vento equatociaiie è cakfe, salvo *^ le eecesiboi' 
dovute alk etroostante che liel dioemhre e geanijó 
rfmdonoiin Egitto i- venti del. sud più freddi che 
fuelit del nord. Il sole nel tropico del Capricomé 
non risealda allora cotanto il nord dell'AfimA, e quO'*- 
vfltti passano sulle montagne dell' Abissinia , tutte » 
ia quel' giro di tempo, coperte di ghiacci e di neve. 
La stessa cosa succede all' ìsola di Cipro, dove » 
venti idei rad riescono freschi dopo avere traversato 
il MediAerranéO: e ì venti del nord, al eontrario, 
rilcaldati dui sole ooeenle dell'Anatolia sopra eoi pas» 
aano , apportano eak>n insopportabili. . 

Un vento di terra, se passa sopra piimure aitissiaia 
ad aperte, è quasi sempre* freddo è siecco nette zone 
tenperale ; ma tra i tropioi ,' se passa sopra piani al^ 
ti » eoper^ di sabbie infiu^cate, egli debb' essere seoao 
e caldo. . 

I venti che nascono sulle montagne , ricusano essi 
pure il freao d'una legge generale ; giacché v'ha.moiH 
tagne ingombrato da etecni.ghiaoci» mentre sopra ah 
tre domina un'umidità particolare ; i venti devono^ duB'* 
que acquistarvi caratteri differenti. 

I venti marini sono , quasi senza eccezione , umidi, 
carichi di nebbie e di vapori salini^ e siccome Paria 
che essi conducono, è quasi sempre o più calda o 
più fi*edda dell' aria di terra ^ perciò cagionano oo- 
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staiìtemeòle qaells'deoùnipotióone. di Taport atmosfe- 
rici che ci procura la pioggia. 

Segue dalie cose sopraccennate , die ogm paese 
deUe aooe teuipcfnte » ti quale dall'equatore non é 
separato che da grande estensione di terre oootigoe , 
debba godere una temperatura più abitoalmento 'cdda 
che altro paese, il quale daUa xona torrida sia &a* 
'giunto da vaiti mari. Air opposto i paeiù delle zone 
la»perale, cbe veggono tra essi e il vieiii pob estese 
tìeire , e vasti mari separano dall' equatore / avranno 
il oliala abitualmente più freddo cbe altri paesi sotto 
lo stesse latitudini , ma in opposta coosbinasione di 
órqostanze locaK situati. 

I venti dominanti in una regione modificano in modo 
partìeolafa l' axiOne di tutti gli elementi dw né costi^ 
luiscono k fisioa temperatura. Ma k natura , k di« 
resionoi k velocità ^ k forca de' venti dipendono esse 
pure da quegli ekmenti^ cioè dall^ eSposisiime gene- 
nde e koala, daHa vioinansa di mari o di laghi, daBo 
valiate ora aperte ed ora ehiusè ed altre skiik cu^^ 
aostanse ; quindi le cause delle temperature fredde o 
calde ^ umide o secche, salubri o insalubri, €OsÌitui<* 
soono, per oosi dire, un droolo, dd qunk riesce dii^ 
fieile il predsare il primo anello e V ukiaso. 

Le quali teorìe rioevtranno maggior lude dal so« 
goente prospetto. 
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Vjuuyuu^m mzxa tempsiiaitu&jI pbr azione 

DC' VENTI* 



t/" NMa : il calore a 
iif#nK>giorno,«Ucprché dod 
•offia otoan teatd , sa4« 
*...*.« /52»5ii 

V° lUinòisi «AH è eosa 
rara che il Tento del sudi 
in 3o ore o 4o faceta scor- 
rare at tenttotnetro &\ Fah« 
renhdt. • . « gr, 5o 
* 3."* Si accerta che \\ 
tento sud^mesly chte sof* 
fia «et bacifio del Misùs* 
tipi tutto i' anno , eecet» 
luatail^oltliiio d'ìavemo, 
aia la aania per cui la tem- 
peratura di quelita oótttra'^ 
da è di 3 gradi pi£i cal« 
da che quèUa dcHa costa 
Atlantica^ dalb quale non 
è separata che dai monti 
Aitegbaays. 

(Warden , Descrìpthn 
des EtatS'Ums, t I, pag. 



m ¥keno 
I.* iVttéte: allorché àof. 
fiaf con fbrfca i4 Tento del 
aòtfd , il calore scsende a" 
43)^5 •éentesiiÀ. 
* «i"" Iliinom iiYentodet 
nord ià discendere il teN 
inometro di F^i«enh<fit K 
gr. 7 ed % sotto lo zero. 

> 3.^ Il vento del nord-est, 
che traversa una grande 
estensione di i|iare, porta 
il fréddo e r utniditii éo- 
pra tutta la tos/fsà Atlanti- 
ea ; Ada i suoi efl!^ son6 
minori a misura die s'a« 
vanza verso il sud-ouest: 
la sua direzione segue in 
qualche modo quella delle 
montai^ne ^ > e lo «pacio mvì 
quale egli soffia, è indicato 
talvolta dalla lista della 
neve eh' egli vi depone. 



(i) Il^limm dtUm costa Ailandca tra i i^i e 45 di 



Digitized by 



Google 



^9* 

primavera quan perpetua: 
nella stagione fredda il ter- 
mometro di . Fahrenheit in* 
dica rfegolarmetite gr. 65 
a 6o; è cota rara di ve- 
derla cadere a 55; ndla 
state egli si tiene tra i 66 
e 76^ venti infuocati prò* 
venienti dall' Airica lo firn* 
no salire a 90 «e 95. 

5.° 1 venti meridionali 
conducono in Persia la sta« 
gione delle piòggie e ca- 
lori insopportabili. &trabo- 
ae rifeiwse, che aSusa non 
osavano gli abitanti uscire 
di casa nel metzogtonio , 
certi che esponendosi alla 
violensa del cttJore mori- 



4.* Ut Moldavia è éipò- 
sta a tutta la fona det 
vento di nord-es^ reso più 
forte dal suo passaggio so- 
pra iinnienso .paese coperto 
di neve e non intenpirtlo 
da alcun colle; quin^ l'ao- 
qua agghiacciasi frequen* 
temente ne* poi» pUi pro- 
fondi. 

5.' 1 venti merìdioBalt 
in Africa sono sempre fred* 
di e sempre secchi, peì^ 
chi vengono dal monte 
Atlante sempre coperto di 
neve. 

Adducono freddo i vaiti 
del sud a Parigi» perchi 
vi gittn9on# cariclM ddk 



talitudine è pih freddo durante il verno e pih caldo 
mella state di '10 gr. circa che i paesi i^ Europa A 
tuad sotto le stesse latitudini ^ ed a cambiamenti pih 
subiti e pih violenti sog^ace^ il che debbesì attribuire 
principalmente ali* incostanza de* venti 9 ' quali venendo 
datt Oceano Atlantico^ cambiano spesso direzione in 
un istante , e traversando una contrada alta e tuttóra 
incolta, producono un freddo sì grande, che le terre 
e\ le acque gelano fortemente in poche ore, 

(Warden, Yferf. > 
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rdbbmv ndUe «Iradf . k Bas- 
toni , dice Otter, il vento 
d^l mesKOgionio paralii^ 
lotte le fidne del oorpo 
umeno. 

6.* I venti d'est aulk 
costa del Sebegal sono sof- 
focanti » perché hanno tnh 
versato tutta V Africa , e 
prindpalmente le imoiense 
e ardenti vallate per cui 
scorre quel fiume« 



y* làttorale di Savona^ 
AJkrdhé soffiano i venti 
del nordy oaldi in estale, 
la tempenituraé gr. ao a ai 
8.* Il vento d' est rie- 
sce sempre umido ed un 
po' caldo nella Liguria ; 
egli porta sempre con seco 
una quantità di vapori che 
coprono l'atmosfera e si 
«aasbiano, secondo le si»- 
poni,, in pioggia o in 



9.* Su4'09i caldissimo 
ed oppressivo in Sieilia^ 



»95 
fredda temperatura delle 
montagne dell' Alvergna« 
Questi stessi venti riescono 
fireddissimi in Svevia, e Ba- 
viera, perchè passano per 
le Alpi. 

6.^ I venti d'est sono 
freddi suUe coste del Bra- 
sile, perché vi giungono 
dopo d'avere scorso tutto 
rOceano Atlantico ; quindi 
quel clima é assai tempe- 
rato a fronte di quello del* 
r Africa 9 benché si estenda 
dal I.'' al 35 gr. di lati* 
tudine. 

7.® Littorale di Savona» 

AUordié soffiano, i venti . 
d'està la tecn|>eratura non 
supera il gr. i5 centesima 

8.^ Kiow e Pultava' sono 
più firedde che Lilla e Pa> 
rigi, benché sotto le stes- 
se latilM^ni, perché espo- 
ste al vento d'est Si dica 
lo stesso d'Astrakan a fron- 
te dì Ldone. 



9.0 Sud-eit meno caldo 
nella Liguria ed umido , 
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' fo.* yorà^ouesti net 
▼erao pòrta- freddo e sic- 
eità, nella state siccità e 
calore sul lUtorale Lìgu* 
^e: egit dìitrugge sovente 
il fiore degli uIìtì, li di« 
iecca e gli abbrucia, 

11.^ Beocbè la pro'viu- 
cia di Goipu9Goa (Spagna) 
sta pia setlentHoDale che 
quella d'Alava , pure i 
men fii^dda nel verao ^ e 
f calori estivi vi sono fkh 
tollerabili. Si debbe que^ 
sta temperatura al vénti 
marim, che rattemprano 
F atmosfi^ra nella stata « 
la rìscahjiano nel Temoi 
Le pioggte sono frequen- 
tisnme e gfi oragani vio* 
lenti. L'umidità e il'ca-^ 
lor dolce dell' atmosfera 
mantengono nella Guipu* 
tcoa un' etema verdm*a ; 
le valli e i colli ricordano 
i giardini d'Alcinoo. 

Iti.** Nel golfo Persico, 
ne' inéli di giugno, luglio, 
agosttf^^^ ififftà un vento di 



essendosi carTcato éà f* 
pori del mare. ' 

lo.^ BostM! ndi "renio, 
se il tempo è belio, il 
vento nord-ouest è di i6 
gradi pili freddo cbe quel- 
lo d'est e del' sudest 



it.^ Quantunque Co- 
stantinopofi ^ diee un vkg^ 
giàtore, sta di tre gradi 
circa piti al sud che To- 
lone, pure la stagione mi 
parve assai pid iodietro ; 
parecchie piante che un 
mese prima io aveva "di* 
già osservate in pieno fiore 
néHa Piiavenea , non erano 
sviluppate di piìi (Jùurrad 
die9 Voyag^Sy t IX, pa- 
giba 279). Dd quale fe- 
nomeno sono probabii* 
mente causa i venti del 
Hord^ i quali, dne tersi 
dell' anno, dominano nel 
Bosforo e contHbniscoBO 
a rattemprame II calore. 

12.** Giamaica, Ben- 
ché la laiitédinè di que- 
st'Isola^ ( gn 17 4® ) **• 
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t«rr4 .caUIflùmo ; i mer- 
canti europei che si tt*o* 
vano Jie' porti del re di 
Persia j abluuidonaiio le 
Unto* abitasìoDiy sospendo- 
no- i loro affim , se ne 
vanno a Ispahan finché 
quel calore sia ceuato. 
Ma i loro servi , ugual- 
manie che i manna) dei 
vnsoeUfy rimangono, al loro 
poeto» Si dice chegU ufficia* 
li^i servano di tini pieni di 
acqua per dormirvi den* 
tro^ e vi si immergano 
per. prevenire le nocive 
impressoni di quel vento. 
Brydone, parlando di 
uno scirocco caidissiato die 
soffiò r 8 di luglio a Pa- 
lermo ,. dice ehe tentò di 
uscire di casa, ma che 
non jpotè resistere a quella 
fornace. 



porli un caloi^ di ^ gr. 
circa, pare i venti d' est 
cominciando a soffiai n 
9 ore del mattino, e di* 
venendo più forti ^ a mi* 
sura die il sole procede 
verso il meriggio, dasci»* 
no può viaggiare e lavo-* 
rare ne' campi ad ogni 
ora del giorno. 

A Suiùnam nella Gu^ 
yana (latitudine gr. 5) i 
venti del nord nella sta- 
gione piovq^, e dell'est, 
nella stagione secca, pas* 
sando sopra vaste esten* 
sioai di mare rafl^*eddano 
la temperatura in modo 
che , ^ nell' interno di quel- 
la colonia, il freddo del 
mattino obbliga T JJuro- 
peo a riscaldarsi* 



CAPO OTTAVO. 



TARIAZIOM NELLA TCMPERATURA 

PE1^ più' cause unite, 

AnaKzsando separatamente^ ad una ad una le prìo» 
etpali eause che alterano in più o in nMuqla tem- 
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pcratura, im» è stila inìo m^ 4i dar «1 -^itm^inw^ 
«be no» agiscaw» «ii|«k0v oyreto the V una talvolta 
•IR altra dion «r* oppoofa* ^ Qutlla «ettpUcilb cha i'tiH 
Inietto, umano oostaatainetite. vagkq^gia ,~ e che tot* 
rebbe. por riconoseere in tuUe le eperauoni della na- 
tura, si trova per lo -pili smentila .dallo statò coa^ 
«reto e reale delle cose* Se non che, i fenomeai 
aaMi^genti dall'^auone. combinata di piit caus^^ con- 
fermano V efficacia che la filpsoGa attribuisce a cws- 
cuna. Riflettendo, per es. , ^e la città di Si,» Dome» 
nico giace, sotto la. ionia torrida al gr. i8 5o', sera* 
bra che la tempei^^ura media di gr. ai sul termos 
metro di Reaumur sia trappo scarsa^ ma questa scar- 
.^es^ . cortii^ndendp all' azione delle cause che 4en- 
dono .ad abbassare Ja tempei'atui'a , diviene prova ài 
quella intensità che loro comunemente si aBcrive. 
Qu^te cause sono: ^ 
, i.^. La posìxioae della citta in uo' isola ; 
^ a.? La posizione speciale sulle sponde del.^me 
Oaama ^ . . 

• 3.^ Il mare Gfae> 6itBonda>.la massima partQ della 
città ; , ' 

4«^ I venti del nord che vi dominano • tutta la 
notte ^ 

5^ I venticelli d' est ed est-sud-e^t che vi soffiano 
ordinariamente tutti i giorni ; 

6^^ Il salqitro di cui abbondano le. sue terre. 

Il caso particolare ,di S* Domeoioo ci fa strada a 
riconoscere le cause • per le quali in tutta la zona 
torrida il calare ^on i^uuge a quel grado eeeodea^ , 
per citt^ gli autiebi la credevano inabitabile. Le sleaie 
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eause 'generali , combinate eoa aleune pMleolafi> ba- 
slenmno a spiegare il onaggior fraddo che mV nuovo 
GonCiiienie. si omèv^a a frónte àéV antico sótto uguai} 
latitudini. Beco le caiiae generali : 

I.* Immensa aVistporasioDé proponiònata ' al catoie;' 

3.^ Densissime nubi che velano soireml la faccia 
del sde ; 

3.° Copiosissime piogge che durano più me^ \ 

4.^ Vastissimi mari, la temperatura de' quali è 
sempre pili bassa di quella dell^ atmosfom 1 

5.° Grandissimi fiumi , soggetti à ìnondàcipni pefio«^ 
diche, e che per tortuosi giri bagnano grandi «sten^ni 
di sttblO) è vanno » riciercare i luoghi piik distanti ^ 

6.^ Torrenti precipitosi ohe straripando coprono le 
valli, e si estendono sulte pianure d' alluvione; 

7.^ Immense foi^este che nspingono indiefro i rag* 
gi del sole, e protèggono colle loro ombre le tetre ; 

8.° Nebbie che s' akano da' vastissimi terreni pa-^ 
ludosi^ 

9°. Attissime montagne coperte di nevi eterne^ 

io.« Nòtti generalmente fresche, perdié la loro 
durata è uguale a quella del giorno. 

Alle t^uali cause si uniscono neli' America meridio» 
naie le seguenti : » - . 

11.^ Poca iarghelza del continente e sua prolun- 
gazione xerso il polo antartico; 

12.° Deserti non sabbiosi e per conseguenza nieno 
jftiiscet.tibili di calore ; 

i8.« Venti d'est predominanti e sempre freschi ;■ 

14.** Correnti d'aria fredda che Vanno dallo stret- 
to di Magellano sino al Perù ; 

Filosofa della Stat, voi L ao 
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iS»9 Foreste impettelrabili die coprono le pianwe 
dell' equatore .ridondanti di fiumi} e che nelle porti 
più lontane dell'oceano e daOe montagne , emcttooo 
continua matta d*aeq[i« dio. n y iraion ov o^dir tt^fir- 
mt per V atto ddla Ttgetaiione. Quette cause ìpar« 
tioolari all'America . meridionale, formano un dima 
che contratta in modo singolare , per la tua fre* 
scheva e per la sua umidita, con qudlo deU'Afiìca ; 
ad ette fa dVuopò attribuire quella TCgetazione sì 
rigogliosa , si abbondante, sì ricca di succhi, e quel- 
la immenso fogliame che cottituisconoil carattere par. 
ticolare di quel continente. 

Ecco le ragioni per coi totto la sona torrida si 
iilCOntrano tutti i dimi e le loro gradaaioni. Le pia- 
nure tono per lo^pili arte dal sde; tutte le coste 
orientdi dei grandi c<mtinentt , battute dalle etésie , 
godono d' una dolce, temperatura. Le regioni piìi alto 
rietcono .anco fredde: ndla vallata di Quito regna eteiv 
na primavera , e forse l' interno dell'Africa racchiade 
più contrade che dello ttesso vantaggio fruiscono. 

L* America, settentrionale y olire dnque vastissimi 
laghi ed otto minori , oltre dieci larghissimi e lun- 
ghissiini. fiumi ed un' ìpfinità di riviene tributarie , 
oltre immense paludi, e terre incolte e tterminatì bo- 
schi e montagne sempre agghiacciate, ed elevatissioie 
pianure, quel continente, da una parte non inoltrasi 
nella sona torrida, dall' altra probabilmente prolun- 
gasi dal fiume S. Lorenzo sino al polo artico ; quindi 
la colonna d'aria glaciale che pesa su di esso , non 
è cmitrabbilanciata da una colonna d'aria equatoria- 
le^ da dò risulta un'estensione di dima polare sino 
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ai Qpufliii de' tropici : V invernò e la state lottano a 
vicenda^ e le stagioiii oon una rapidità sorprendente 
si cambiano. Una felice ecoesione ritrovasi nella Nuo^ 
va-Albiope e nella NuoTa-Califomia , le quali, es- 
sendo riparate dai Venti ^ciali, fruiscono d'una 
temperatura proportionata jilla loro latitudine. 

ARTI CO LO SEC ON D^. 

STATO IGUOMETKICO. 

Il secóndo' elemento, necessario agli esseri vìventi, 
i l'umidità; essa modifica T azione della temperatura 
ed anco ne cambia interamente gli effetti: è dessa 
die rende diverse sotto tanti aspetti la Luigiana dalla 
Persia, e'i .deserti dell' America meridionale ridon- 
danti d' erbe , dai deserti delPAfrìca privi d' ogni ve- 
getazione. Le difiérenze nella quantità della pioggia 
influiscono sulla fertilità delle terre , sulle qualità dei 
suoi prodotti, sul numero delle fiimiglie vegetabili ^ 
sulle malattie degli uomini. 

SEZIONE PRIMA. 

GRADI n'imiDITA' RAFPRXSENtATI DAI FCNOMETfr 

de' corpi inorganici. 
CAPO PRIMO. 

IGROBfBTRO. 

Siccome pili corpi allungandosi ed accoreiandosi , 
crescendo e. scemando di peso, si mostrano sensibili 
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air umidilà; perciò I come tutti sanno» furono pro- 
posti dai fisici più strunenti onde misurarne le Taria- 
stoni e i gradi Egli è parimente noto, che Figrome* 
tro a capello, inrcntato dal Saussure, è il meno im- 
perfetto tra questi . strumenti^ In lutti t casi , allor- 
ché si TogUa .accennare lo stato umido e secco d' un 
paese, è necessario indicare di quale strumento si 
faccia USO19 se sia stato rinnovato ogni anno, se col- 
locato in luogo aperto , arioso , riparato dall' acqua 
piovana , esente da influenze locali , a quale altezza 
sul livello del mare collocato , giacché tutte quéste 
circostanze possono alterare i risultati di questo in- 
strumento. 

Kicorderemo pure* che ali' esattezza de' confronti è 
necessario unire le indicazioni dell' igrometro a quelle 
del termometro, giacché il calore esercita sul capello 
(od altra sostanza sostituita in sua vece) un'influen- 
za che modifica quella dell' umidità *e siccità. Infatti 
se il calore dell' aria che cii*conda 1' igromett*o, cresce 
di qualche grado, ci*esce pure la sua forza dissolvente 
iielativamente all' aria ; egli toglie dunque al capello 
una porzione dell' acqua che lo penetra, e in legione 
di questa sottrazione, il capello s' accorcia ; dall' altrQ 
lato il calore comunicandosi al capello tende ad al- 
lungarlo, benché in modo assai più debole ; si scorge 
quindi che l'effetto totale é il risultato di due forze 
parziali e contrarie ; è dunque necessario nelle espe- 
rienze dilìcate ^li seguire nei tempo stesso V andamento 
dell' uno e del^' altro strumento , affine dì poter di- 
stingnere l' effetto principale o il grada deir umidità 
dell' aria, dall' effetto che é dovuto al calore ;. perciò 
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il suo inventore costrusse, dopo molti esperimenti, 
una tabella di corresione , la quale serve a ricono- 
scei-e separatamente i due effetti accennati. 

Giova finalmente ricordare che V i|[rometrò non 
indica la quantità dell'acqua contenuta n eli' aria, ma 
solamente Y acqua che si discioglie , e V acqua che 
fNrecipita nell' atto che la dissoluzioiie e precipitazione 
succede. Infatti, durante il maggior calore^ estivo, til- 
lorchè il cielo è senza nubi, l'igròmetro non dà se- 
gno d' umidite, benehé gran quantità d' acqua galleggi 
disciolta neir aria , come i agevole il ebnVincei*sene 
prendendo una boccia di quest' aria ed immergendola 
nel ghiaccio. Questa iradiersione è accompagnata da 
più goccie d' acqua^ e allora ¥ igrometro ne annuncia 
1^ presenza. 

Siccome i gradi del calore sono diTer^i ne' divèrsi 
istanti della giornata ^ così sono pare diversi i gradi 
dell' umidUà; essa è massima al sorgere déH' aurora , 
minore alla sera, minima dalle due «Ile tre dopo il 
mezzodì^ salve le combinazioni straordinarie ; ta quale 
cosa si comprende agevolmente anco da dii non sa , 
che la forza dissolvente die l' aria eserdta sull' acqua, 
cresce e decresce in ragione del calore. 

Siccome 1' equatore presenta unar linea deteiminata 
da cui diistano. ugualmente i punti delle opposte la- 
titudini nord e sud , perciò , come abbiamo fiitto del 
calore, ricoi*deremo i gradi ddl' umidità osservati nei 
dintorni dì quella linea , quali terinini di confronto 
per que' che si osservano negli altri climi. 
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Ore del giamo 


atto M01* 


MatUno . . 


: 94'» 


Mez«>dì . . . 


. 8o« a 


S«ra .... 


• 890 



3oa 

Termini tmedH deW umidilà giornaUéra. 

86<> I 

I risultati medi! di più osserf azioni fatte ueUe isole 
accennale « circostanti stabiliscono nell'Arcipiela^o dd- 
le Antille V lunidità media giornaliera : 

Al mattino a gr. ga dell' igrometro di Saussure ; 

A menoflì ... m 81 
'. Alla sera ... » 87 5; 

il che fissa V umidità media di ciascun giorno tra \ 
gr. 86 «87.(1). 

Le variazioni giornaliere del termometro, dell' igro- 
metro, del barometro sona oggetti di rimarco per chi 
custodisce i magazzini militari, dirige gli ospitali, esa- 
mina r andamento delle malattie ecc. , e dimostrano 
la ragionevolezza o T irragicmevolézza di più regola- 
menti relativi ai diversi esercisii della gioventù nei 
collegi nelle diverse stagioni dell'anno^ regolamenti 
che avendo per iscopo la conservazione di maeebine 
tuttora dilicate , debbono custodirle con maggiore 
attenzione negli istanti in cui Fanone degli elementi 
topografici riesce nociva , e lasciar loro maggiore li- 
bertà, allorché è divenuta benefica. Lo stesso agri- 
coltore regola la sua condotta secondo le accennate 



(i) Histoire physique des Antilies Fran^ses, var 
JUoreau de Jonnés , L i.^ 
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variaùooì, e per esempio, noo conduce al pascolo tir 
pecore sali' aurora > ^piando cioè le campagne , sono 
coperte di rugiada, e non coglie le ure se non dopo 
che il sole Tha dissipata. 

Non meno della gi<Mrnaliei^ giova conoscere prin- 
cipalmente V umidità , che domina in quella parte 
dell' anno , che si estende dalla fioritura al raccolto , 
giacché la sua azione in più o in meno riesce più 
sensibile sullo sviluppo e sulle perfezioni de' vegeta* 
bili. Infatti si è V incostanza del calore nel mese di 
maggio e T umidita della state, che tolgono allMn- 
ghilterra la speranza di produrre vini potabili in quan- 
tità che meriti rimarco. 

Paragonando V equatore coli' Europa si trova che 
iono : 

epoche di minore umidità di mm§g»Te umidità ' 

p^r /'e^iMi/oregennajo febbrajo, agosto, settembre 

marzo, aprile, ottobre, 

per PSuropif maggio ^ giugno , dal Novembre 

luglio , agosto ; al marzo. 
- L' umidità media dell' anno è rappresentata dai se- 
guenti numeri : 

Nelle isole equatoriali j ^^al^a' !. .' 9&, l 
In alcune citta Europee { J^g^ ; * ; ' J^ 

Il confronto tra je variazioni annuali dell' umidità 
nelle suddette isole e di quelle delle sopraccennate 
città Europee, presenta un risultato rimarchevole, si- 
mile a quello che abbiamo accennato alla pag. aog, 
e come si vede nel seguente prospetto. . 
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. Variazioni igrometriche anjnuaìi* 

ÌMOghi Latiiudùu . S$tr€mi tUl- Ssiensione 

r umùtità idrometrica 

. Città (Parigi . 48^ So' 39 ~ 100 61 
Europee ( Lpadra 5t^ 3o' 3i -^ ©5 64 

U oonfronto di questi namerì dindostM t 
• ...i.**.CIie l'éfifteBsioM 4elle variazioni ìgndmetrìdie 
dtffBrisce come le latitudini, e sembra erescere eome 
esse; dico sembra^ giacché da quattro oasi Hon si pub 
dedurre una legge generale, altronde il caso dèlia 
Guadalupa la smente, giacché essendo la latitudine 
dieHa Guadalupa maggtoi*e di quella della Martinica , 
dovrebbe essere anco maggiore i' umidità , il che 
non é. 

a.^ È fuori di dubbio chi^, come le ^«wias^Mu ter' 
mometrìche^ sono pure le variaxioni igrometiùche meno 
considerabili neUe isple eqwtoriali che in alcune città 
d' Europa , cioè queste soggiacciono a maf^ori vì« 
pende di umido e di secco, del qual risultato faremo 
uso altrove.' 

CAPO SECONDO. 

PIOGGIA. 

§ I. Quantità della pioggia. 
NeUe pianure di più paesi caldi , scarsissima suole 
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eisère la pioggia* ni sono anco regioni dove non 
piove mai, come, p. e., nell'Egitto superiore, nelle 
valli del Perù , eoe Rai« volte piove nei!' Arabia 
deserta^ quindi vi si veggono mura dipinte da mille 
anni senza che abbiano perduto il colore. 

All'opposto a Popayan piove, o dicesi che piova ^ 
dieci mesi dell'anno, otto a Terra*Femia, a Quito 
quasi ogni giorno ,* cosicché riescono molto incomode 
le strade. Vehgono quindi i pa^si in cui la stagióne 
piovosa dura sei miesi, come, p. e., a Caracas dal 
novembre all' aprile,, a Fernambuco dal febbrajo, o 
mar2o^ all' agosto; il quale periodo piovoso va rìstrin* 
gendosi ora a quattro mesi , come nella Senegambia 
dal principio di giugno allia metà d' ottobre , ora a 
tra, come nella Nubia e nel Tibet dal giugno al set- 
tembre, orft a^due, come jfEt Tunquin, in giugno e lu- 
glio, ecc. 

Se prestiamo fede a Warden , la quantità d'acqua 
che cade annualmente negli Stati-Uniti d' America , 
e maggiore d' un torto di quella che cade in Europa. 

L^aa/ua che cade di gionw è generalmente nUig- 
giore di quella che cade di notte j sono anco ram- 
simi di notte i temporali. Siccome e di gtorao prin- 
cipalmente , che si eseguiscono i lavori e i trasporti , 
perciò la ricerca del rapporto tra quelle due quan- 
tità non sarebbe inutile. Nella Florida, all'epoca degli 
equinozi e soprattutto in autunno, le pioggie cadono 
. abbondantemente dalle undici ore del mattino alle 
quattro dopo mezzodì , duranti piU settimane senza 
interruzione. Se questo periodo piovoso succedesse di 
notte, riuscirebbe meno nocivo e forse egualmente 
utile. 
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Ita distribàitióne della piofigia ne' . diversi mesi del- 
r «Beo. influisce sulle epoche de* lavori agral-j, sui 
periodi della vegetasionei suUe ùlaì jcm va soggetta 
la salute degli uomini^ princqpalniente ne' paesi dove 
Tanno è diviso in due stagioni , secca ed umida. 
Nelle regioni in cui si jccritìvano le viti, riescono di 
sommo nocumento le pioggie che sopraggiungono o 
nell'epoca della fioritura^ o nel tempo della vendem- 
mia, o poco prima; la quantità e il valore del vino 
può decadere dal cento all'uao. Ne' paesi e negli 
anni in cui è moltitissima o ineguale la dìstribuzimie 
della pioggia ne' ^arj mesi, riescono pih difficili e più 
dispendiosi i lavori idraulici die hanno ^r isoopoc 
r asciugamento delle paludi , ecc. 

Nelle sone temperate le differenze mensftì nel ri* 
parto della pioggia sono ui^no grandi che sotto la 
sona torrida : a provare questa proposizione addurrò 
il seguente confronto.: 

Guadalupa nella sona torrida 
giugno 1799V pioggia 534 mtUim.: differenza 
mai-zo 1793 .«*..!( i5 .... 



Edimburgo nella zona temperata 
luglio (comunemente) <» 4? * • • 
marzo .*....... » !»3 . . . . 



519 



-.4 



Dunque in £dimbui*go iL i5 . gr. di latitudine, la 
massima quantità di pioggia mensile non è che il 
doppio della minima, mientra nella Guadalupa sotto, 
il gr. i5 , ella è 35 volte maggiore. Il rapporto del 
doppio tra la massima pioggia mensile e la minima , 
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fi osserva próssiiqmneDte tncBe in Mibmo , tùwm in- 
sulta dal prospetto c^e il lettore ritroverà iMfla se- 
siooe III I cap. I , toI. IL. 

Il Gonfix>iito delle quantità andpiKfMreieBta gii au- 
menti o i decrementi , e qonuA ipvitano lo statista a 
licereame la cause o negB èleaBenti topografici o nei 
lavori degli uomini : eeoQ 11 solito confronlo : 

Guadalupa e MartiniGa (Zana t»rriJa) 
anni secchi piania 71 pollici^ differema ^ 
ami piovosi * . . . 91' . . . • 

' ao 

Milano» zona temperata 
1814 massima pioggia 58| io. Si 
181^ minima pioggia a4 8» 4^ 

34, ti, 3 

La differenza é maggiore nella tona temperata, come 

alla pajg. aog. 

Dal. 1764 al 1790 fu in 

Milano la pioggia media poi. 33 6 

Dal 1791 al 1S17 . j» 37 3 

Differenza ■ ■ 3, 8 

Il dottissimo astronomo abate Gesaris , facendo os- 
servare questo aumento nella pioggia» aggiunge : 
parlando io ( altrove ) di questo fatto , ho creduto 
d' assegnarne una ragione nell' aumentata evaporazio- 
ne per I' aumentata irrigazione e coltivazione delle 
nostre campagne. 

La cognizione delle leggi che segue la pioggia nei 
riparti mensili o nelle quantità annuali , unita alla 
cognizione degli strati intemi del suolo', serve a far 
riconoscere le vere cause di più incomodi pubblici » 
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per es.5 inpnilattonì sotibn'anee in certi anni ed in 
celti .luoghi 4elle città , incomodi che , se vengono 
attribuiti alle false cause proclamate dall', opinione 
\olgare, d^wio, Ictfoigo ad inutili e nocive misure di 
polizia- sanitaria» come successe, più volte. 
; Ijb cpiaotità d! acqua che esce dal canale emissario 
di vaste .paludi ^ conftìontala colla quantità di pioggia 
annuale che incevono , serve ^ se la prima è maggiore 
della seconda, a dimostrare 1* esistensa di cause in- 
terne e sotterranee , od esterne e più o meno distanti, 
cognizione che diviene norma ai lavoi*i da eseguir- 
si, ecc. ^ 

5 2. Numero de* giorni piovosi. 

Non v' ha lìipporto costante tra la quantità annuale 
dcUa piaggia, e il mimerò de' giórni piovosi ; la co- 
gnizione deir uno di questi elementi non conduce a 
quella dell' altro. In alcuni anni alla massima quan- 
tità di pioggia corrisponde il minimo n^mero di ^or- 
ni piovosi e vice\^ersa. Mentre il Warden attesta, che 
negli Stafl-Unìti d' À.raerica la pioggia die vi cade , 
supera d' uà terzo quella che si Osserva in Europa , 
nota che il numero de' giorni piovosi vi' è minore^ : 
infatti egli dice , fm*ono 

In ao città d'Europa, dopo l'osservazione 
di più anni, i giorni di pioggia . . . .122 

all'opposto nello stato di Massachusset (urono 

a Cambridge 88 

a Salem * . . . * . . . .... . , 9^ (i) 

^ (i^ DescripUon stalisUqite des Etas-Utìis de VAmé- 
riquc scpicntrìonale y t. i.cr, pag. 233. 
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In questo articolo presenta opposto insultato il se- 
guente confronto tra i paesi equatoriali e gli europei! 

Luoghi <r osservazione • Numero de* giorni di pioi^ia 

massimo j minimo mediti 

Isole equatoriali 
Martinica* ......... ì^M 123 . aSo 

Guadalupa ; , 2!i3 179' 

PacM europei 

Paiigi *.....». f34 

Salzburgo i38 T17 110 

Nissuoo porrà in dubbio V importanza di queste* 
ricerche , se rifletta che la pioggia fa ceissare : 

i.^ I lavori estemi nelle miniere, 

^.^ I lavori idraulici nelle paludi , 

3.** I lavori agrarj nelle campagne, 

4-° 1 lavori delle arti che si eseguiscono all' aria 
aperta , per es., fabbriche di mattoni , costruzione di 
edifScii, costruzione di strade e dì canali , ecc. ^ 

5.^ I lavori che abbisognano d' acqua limpida ( la 
quale per Io più viene turbata dallo pioggia ), per 
es, , le cartiere. 

^\\ ninnerò de^ giorni di pioggia pub servire di- lume 
ai tribunali per riconoscere la frode in più contratti : 
cccone un esempio: un truflPatore per vendere ad alto 
prezzo la sua miniera, accertò il compratore, che il pro- 
dotto annuo montò a quintali A negli anni addietro. 
Essendo noto il nmmsro degli scavatori che impiegava) 
e nota la quantità del minerale che scava ciascuno gior- 
nalmente^ è nota pure la quantità B scavata ogni gior- 
no: moltiplicando la quantità B pel numero de^ giorni 
in cui la pioggia permelte i lavori, risulla la quantità 
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C ebe ^ mUiDrt 4elfai metà dì jtf; è quindi erideote 
la frode. Lo stesso rasiocinio si può applicare a quei 
contratti. In cui si vendono opificj che rimangono so- 
spesi per cagione del ghiaccio. Il numero de' giorni 
in cui dura il ghiaccio , può presentare ai tribunali 
la stessa noma. In generale ogni asserzione contra- 
ria alle leggi topografidie , è faka. 

2 3. Rugiada^ 

La rugiada é una precipitazione di acqua , die si 
depone in piccoliaime goccte sopra tutti i corpi espo- 
sti all'aspetto lìbero del cielo, nelle notti calme, e 
quando il tempo è sereno. 

G>nsultando le teoriche fisiche e V espenenza , si 
giunge all'idea, che la rugiada debba essere massima 
ne' paesi, dove suole essere massima la pioggia diurna, 
e vidno a grandi acque; ed all'opposto minore, ecc.^ 
quindi la rugiada cade, in gran copia sulle spónde del 
Mississipì, e cresce a misura che il fiume, allargan- 
dosi, s' aTvicina alla sua finse. È anco comune opi- 
nione essere cosa insalubre l'esponrbi , ed é riguar- 
dato come una delle cause che predispongono alia 
febbre maligna. Tutte le cose capaci d'imbeversi d'u- 
midità^ che di notte rimangono esposte ali' aria, si 
trovano il mattino così bagnate come se fi>ssero state 
immerse nell'acqua (i). 

Acciò i giovani, consultando gli indizj generali che. 
vengono additati dalla teorica e d^ll'osselrazione, non 



(i) Annales des voyages, t. Xf, pag. i88. 
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dìmeniidksiio le etsemtmìf e quindi òoo esaminino le 
co«e «Ila sfugijpta , adduco i seguenti fatti:- 



I. L'DUoà attesta che 
nelle valli del Perii non 
piove mai, ciò non ostante 
la rugiada vi è si cojMOSa, 
che le Strade di Lima so- 
no spesso ingombrate dal 
Ibngo. 



1. Al Cairo, situato sul 
Nilo, benché sia assai rara 
la pioggia, le rugiade sono 
sì abbondanti , che si veg- 
gono molli le strade anche 
dopo che si è levato il sole. 

3. Neir Arabia deserta , 
dove piove pochissimo , 
dopo caldissime giornate 
si provano pun genti ssi mi 
freddi: le rugiade sono di 
quando in quando si co- 
piose , che liesce difficile 
J' accendere il fuoco, e le 
tende si trovano al mat- 
tino sì ammollate come se 
fossero state in un secchio 
d'acqua (Journal des voya^ 
ges, t. HI, p. i63). 



1. Nelle isole Marque» 
SOS (NBf posizione mn- 
rittima e caldissima ) la 
temperatura dell'aria è sì 
secca y che un pannolino 
lasciato sulla tetra non si 
trova né andie umido al 
mattino • (Desbrósses , Hist 
des navigationsy t.* i.er) 

2. Neil' Alto -Missouri , 
fecondalo da pioggìe ab- 
bondanti, la rugiada vi é 
rarissima anco ne' luoghi 
vicini ad un vastissimo 
fiume quale éil Missouri. 

3. Nella Nubia, dove la 
pioggia dura tre mesi , 
come ho detto di sopra , 
non si scorge traccia di 
rugiada almeno nel paese 
di PVadi Halfa ne' cin- 
que mesi in cui vi dimorò 
un viaggiatore, cioè dal 
febbrajo alla fine di giu- 
gno (Journal àes voyages^ 
t. XX, pag. 373). Sicco- 
me questi mesi corrispon- 
dono alla stagione secca , 
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perciò questo fatto si.trova 
io opposizione con quaoto 
si osserva neUa Senegam- 
. bia, dove nella stagione 
secca sono copiose le ru- 
giade. 
Osservando la copia delle rugiade , sarebbe fidile 
il condannare que' regolamenti militari , che vietano 
r uso delle mutande anco alle sentinelle nottunfiOy ed 
approvare quelli che in certe stagioni ordinano Tufio 
del cappotto^ ecc. 

CAPO TERZO. 

FKirOMBNI D«^ CORPI INORGANfa INDICANTI 
MÀSSinn GRADI d' UmDlTA' 

/ L. Le molecole metalliche poco ade* 

/ranti, dove è forte e costante Fazione 

I del calorico atmosferico, si combinano 

I presto coli' ossìgeno dell* aria e del- 

I l'acqua, il che fìi loro perdere il lustro, 

Ila durcEza ed altre qualità metalliche;- 

■quindi a Marocco , nella Guinea, nelle 

■isole Antiile le armi irrugginiscono dalla 

imattina alla sera^ le chiavi, le forbici, 

I. Igli strumenti chirurgici , anche portati 

Rapida /in tasca, non sono sottratti alla rug- 

e profonda \gine^ essa si introduce nell'interno de<- 

ossidazione Vgli orologi, benché con somma cura 

de' metalli Icustoditi; quindi le armi bianche, de* 

istinate per la Guinea, si guarniscono 

Idi i*ame , ecc. 

I La poca durata dello stagno degli 
■ specchi diviene nuovo argooaento del- 
r r umidità d' un paese. 
I La pronta ossidazione de' metalli non 
I permette che di rado l'impiego degli 
\ utensili di rame, e rende necessaria la 
Sùnnovazione frequente di quelli di ferro. 
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Ptnómcrd- de* corpi inofgànitst indfcanit fnnsHmi 
gradi d' umidità. 



' II. Lk decomposizione delle sostatizfi 
f litologiche notk è {)rodotU solamehte 
1 dalla pénetrarìóne profonda deirumidità^ 
Iche tende a disgrege/re i loro elementi^ 
pia anco dall'ossidazione delle lord parti 
Iferruginose, per cui perdonò 1 lord co^ 
Morì e le loro proprietà magnetiche, e 
jsono presto ridotte allo stato terróso ed 
larenaceo. Il €atteau osserva, che la sta- 
[tua di marmo di Federico a Stettino 
I dimostra di sentire V azione de* venti 
tumidi del Baltico. 



IL 
Decomposi- 
zione delle 
ròcde ed al- 
tj« sostanze 
litologiche 



tlt. Tuttt^ saiìndj che il sale m&rìno 

o il sàie comtine è avidissimo degli 

umofi che tiuotatio ndl'aria, é ijuindi 

1 si móstra umidissimo in tempo dì piog- 

■già , e séccio quahdo V arìa scarseggia 

III. M'umidita. Questa deliquescenza del sale, 

• Délique^ jche è indizio dèH' umidità d'uii paese^ 

scenza de ««"/i-ende necessaria mateioré destrezza nella 
ed m ispecie 1 , , „ .^° , ,..,., 

del sai marino H**'**'* ^^^^ ^™* ^^^ ^* nchiedere 
Jmaggìor quantità di sale* Cresce la dif^ 
[ficòltà à* ottenere il sale col mezzo del« 
I l'evaporazione naturale tie' paesi dove^ 
cóme^ p. e.) in Inghilterra , il sole ha 
Ipoca forza, e l'aria conserva ^lìi gradi 
d'Umidita. 
Pihsof. della Stat.^ voi L ii 
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Fenomeni de* corpi inùrganid indicanti masmn 
ffradi d* umidità. 



IV. 

Pronta 
decomposi- 
zione della 



IV. L' umidità decompone pronta- 
mente la polve nitrica, il che rende ne- 
. cessane mdte precauzioni per conser- 
^varla ne' magazzini militari, onde non 
ovarsi con ischioppi voti in caso di 

Hip bisogno. 
Si può citare qui la mancanza di 
poÌ?e~ ditrica \^na<r^^ ^eU^ sostanze impiegate per 
e simili, fncollare; la poca durata de' \K>Iori, 
iprincipalmente de' colori teneri e misti,, 
r abbassamento 4cgU strumenti musicali 
a corde y e soprattutto dell'arpa e piano- 
^forte. 
/ V. L'Ellicot per dimostrare rùmidità 

Idei clima delle Caroline , ricorda che 
gli astucci in cui racchiudeva, i suoi 
strumenti astroQomici. risentivano tal- 
mente 1 azione dell'umido, che l'avono 
e il legno del sestante gonfiatisi in 
modo straordinario sollevano sul me- 
tallo. 
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SEZIONE SECONDA. 

(UULÌ>I D UMIDITA^ HAPPRGSfiNTATt D4I FENO»ffiNl 
DE* CORPI ORGANICI. 

CAPO PRIMO. 
GRADI i^^mifiitTA' ]>mjirrì oiua prub^ions, mpttirttticmi 

O MAlfOAlOA Di' PRODOTTI ▼BftXTABIU. 

L L' HuiDbokll ^riandò della costa settentrìoDale 
del golfo di Gariaco (lat. lo^ 27'), e diduarandola 
Qida^ arida f sooscésa ) osserva che, in onta di que« 
sta aridità a manoanza di pioggia*» la quale talvolta 
si fii desiderare i5 mesi 9 pur^ la peni^la d'Àra|a 
{ simik al /deserto di Caaouild ndP India ) produce 
dei paiilias f o aielloni d'acqua, i quali pesano 5o 
a 70 libbre. Bai quale ed altri simili fotti si ha i«- 
ffione di Gonshiudere che , in que' paesi, i vapori che 
r aria contiene^ sono.drca g/fo della quanti^ aeces- 
savia alla «la saturazione ^ e i vegetabili si sostengono 
per ranùnÌFa&la proprietà, che kaaao fe foglie di sue* 
chiare V aaqua disoiolta neU' atmosfera* Ora , siccome 
questi fenomeni della vegetazione ncm si scorgono nei 
desei^d caMisstmi ed aridissimi delT Àfrica, quindi si 
ha diritto di negare loro quell' umidità, di cui si hanno 
tante prjove nell' America merìdionde, sotto corrispon- 
denti latitudini ed ugualmente sferrate dal sole* 

II. Perchè vi lagnate voi delia freqitema delle piog^ 
gie d^ aprile e maggio, diss'io ad uaa^iriUanella? Per* 
che mi costringe, ella rispose ^ ad andare piti Tolte 
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ne^ frumenti onde estirpare le cattive erbe che li dan« 

neggiano. — Dunque la frequenza di que> lavori agrar| 

diviene indizio della frequenza delle pioggia ne' mesi 

accennati. 

III. La manna che raccolgono gli Arabi, compari- 
sce negli anni in cui le pioggie sono copiose. Dun- 
que air epoca del raccolto che dura sei settimane , 
e comincia nel giugno e talvolta od maggio, potrete 
conchiudere se la pioggia fìi scarsa o copiosa dalla 
quantità della manna raccolta. — La bella riuscita 
del «lino neUe Fiandre e nell' Ii*landa annuncia uguale 
inmdiUi atmosferica. 

IV. Air opposto dovunque vedrete copiosi asini e 
muK , ma non buoi , non vacdie , «non cavalli , come 
m^ Pirenei Spagnuoli , conqbiuderete , die le pioggie 
SCHIO 3oar6Ìssimé, ed arida è 1' atmosfera anziché' no ; 
e la ragione si è, che i primi animali si contentano 
di scarse erbe e. meschine ; all' opposto i secóndi ama- 
no abbondanti e ricchi pascoli, quindi prosperano sulle 
montagne della Svizzera meno calde , ma più umide 
che i Pirenei Spagnuoli^ in&tti i ricclii pascoli richieg- 
gono copiosa umidità, perciò sono bellissimi i prati 
n^' Inghilterra e nell'Olanda, L'eccessiva evaporazione 
coi Tanno soggetti i Pirenei Spagnuoli ,< é la causa 
dell'accennata aridità. Volete rkonoscere qualche al- 
tro effetto di questo elemento topografico ? Sappiate 
•che in forza di esso , le provincie settentrionali della 
Spagna; e particolarmente la Catalogna e la Biscaja, 
sono costrette a chiedere ai Francesi gH animali, che 
vengono uccisi nelle loro beccherìe. La sola città di 
Barcellona compra da fornitori Francesi ciaiscun giorno 
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Soo montoni , aoo pecore , 3o buoi » 5o becchi ca- 
strati, e riceve inoltre 6000 porci. 

Al quale argomento pongo fine, per non ripetere 
qui ciò che il- lettore trovem sviluppato altrove suU 
r influenza degli elementi topografici siUP agricoltura 
e sttt commercio. . 

CAPO SECONDO. 

FENOMENI de' CORPI ORGANia INDICANTI MASSIMI 
GRADI d'umidita*. 

ÌI. Nelle Asturie , paese umidfssimo , 
s' incontrano sopra tutte le roccie e le 
muraglie i poUpodiì, la saxifraga ro- 
tondifoUa , vi abbondano V osmunda 
regaUsy la pulmonarìa, il fior cappuc- 
cino^ scarseggiano all'opposto il rame- 
rino , la salvia, il fien greeo, la scab- 
biosa a stelle, la scorsonera e la cicoria 
amara a fiorì azzurri. 

Ìli. La muffii prontamente si estende 
e fiorisce sulle scarpe , sugli abiti ri- 
masti in disparte e non usati; il pane 
vuole essere ridotto a biscotto se non 
si vuole mancarlo ammufibto. 
Rapida alterazione ne' tessuti delle 
stoffe di cui non si fa u$o; le tele prin- 
cipalmente e le seterie presentano mac- 
chie indelebili. 
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Fenomeni de' conpi 'organici indicanti màsn^ gradi 
^nmidità, '* - ■ 

III. / ni. Io Inghfherra , palese alquanto 
Musco Ittmitio, non v'ha albero sema musco; 
terrestre (j ^i^ piccoli rami ne sono cfopertt. 



{ ^^' Pronto sviluppo de' funghi sui 
p \. I legnami impiegati nella fabbriche nuo- 



vamente costrutte, 



y f- ^' ^eXie Asturie i rami delle ijuer- 

Flessibiiità )^^ ^^o sì* flessibili , che, come aterove 
de' rami Ide' veti*ici , se ne servono gli abitanti 
delle querele [per lare delle corde. 

/ VI. Benché in quella provincia le 
I ^ndi femiglie e i coaventi consumino 
I moltissima legna come combttstibile, di 
liado trovasi cfenere bastante per co- 
Iprire il fuoco durante la notte.' 
I Si osserva lo stesso fenomeno nelle 
Ifoglie: !i5 libbre; per esempio, di rhus 
Korìariat vengono ridotte a tre dalla 'dis- 
vi, iseccazione , e quasi e nulla dalla oom- 
Scarsa cernere JbmiWfB^ he piante che altrove sommi- 
somministra- \nistrano molti sali fissi , come l'assen- 
ta dalla legna aio , il cardo santo , la centaui*ea bul- 
jbosa y ecc. , sono sV abbondanti nelle 
iJIstlUie, che si poti^ebbe somministrare 
la tolta la Spagna; ciò non ostante per 
Ila suddetta causa, i fiirmacisti di quella 
r provincia sono costretti a trarre tutti 
{'gli anni dalla Castiglia le ceneri di que- 
Isti vegetabili» onde procurarsi i sali 
\fissi necessaf^ aiia' medicina. 
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Fenomeni de^ corpi organici indicanti massimi gradi 
<r umidità. 

t YII. AU' opposto il filmo e la cali- 
Vii. Igiii^ soi^o i^i sì demi e copiosi , che , 
Copioso filmo/ se i cammini non venissero scopati 
e caligine fogni quindici giorni > rimarrebbero ot- 
Iturati. 



Vili. 

Tenue odore 

de' fiori 



Vili. Le violette, bellissime nel sud- 
i detto paese , tion tramandano da un 
ammasso di 20 a 3o libbre tanto odore 
[quanto un solo gambo colto nella pro- 
^vincia di Medina-Codi. 



IX. 

Kapida 

corruzione 

deRe 

sostaniBe 
-vcìgeCabiU 



IX. I fì*utti hanna evidentemente nel- 
le Asturie meno sapore che altrove. 
Posti a cuocere sul fiioco si sciolgono 

rio tanti vafpori , che il resto è poclus- 
lima cosa; altronde si conservano dif- 
Bdlmentè ( altro segno ed effetto del- 
'r.umidltà ). Appena le ciliege sono ma- 

Vture che cominciano a marcire sugh 
alberi ^ mentre , sulKatto piano di Me- 
iina^Goeli e ne' dintorni di Soria e dlO- 
na,' rimangono sugli aB>eri, giusta l'uso 

' del paese, dal principio di luglio^ epoca 
delia lóro matuiità^ sino all' ottobre ed 

lai novembre. 
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Fenomeni dg corpi organici indicami massimi gradi 
a umidì fa. 



IX. 

Rapida 
corruzione 
deUe . 

sostanze 
vegetabili 



AbbondanzA 
df loinache 



XI. 

Piccolezza e 
scarso sapore 
di alcuni pesci 



XII. 

Copia di 
rettili 



IX. I vini ordinariamente inacidiscono 
in brevissimo tempo^ e rìcbieggono par- 
ticolari precauzioni ond'essere conservati. 

Consimili precauzioni richiede la con^ 
ione delle sementi che verranno 
ite alle terre nell'anno seguente. 
I grani durano di rado due anni ; 
fitrìne y. dopo due o tre mesi » dege- 
in pasta mufibta-, corrotta, fé- 
i%à\ quindi la necessita di tenerle in 
barili ermeticamente chiusi. 

Rapida distruzione de' legnami dolci 
e porosi esposti all'aria ] in un anno 
'sono putrefatti. 

X. .Sono à comuni nelle Asturie que- 
Isti 9nfibj f che dappertutto si raccol- 
gono, a piene mani , e4 ^ stato detto 
kCbè sonp una piaga di quella regione. 

XI. Le trote e le anguille, delle quali 
ié eccessiva la. quantità in tanti torrenti e 
jriviere che precipitano nelmare, non sono 
In^ SI grosse ne sì nutritive nelle Asturie, 
come quelle che 8J)itano le acque scen* 
denti dalle stesse montagne verso mezzodiì- 

XII. Copia straoi*dinaria di rettili in- 
comodi , come, per esempio^ in Olan- 
da, per cui sono rispettate le cicogne 
che ne liberano il paese. 
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Fenomeni He^ corpi organici indicanti massimi gradi 
d uaddiià. 



I XIII. A Porto-Rico (una delle graa- 

I di Antille) i venti del su.d o dell'ouest 

I traggono seco pìoggie à abbondanti , 

Iche ne rimangono inondate le campa- 

Igne, e nell'atnkosfera diffondesi un u- 

XIII. midità sovente endemica. Le carni s'ai- 

Rapida Iterano rapidissimamepte : in quattro 

corruzione /giorni il cadavere d'un bue o d'un 

delle Vcavallo , esposto all'aria , i corrotto » 

sostanze jsbranato, divorato da migliaja di venni 

animali le d'insetti che vi si producono con pn> 

f dlgiosa fecondità. 

r Le carni non si consertano al di là 

i di a4 oi^* 

\ Necessità di seppellire i morti poco 

Mopo che sono spirati , ecc. 

^lY t XIV. Il volto degli , abitanti è tinto 
Asoett'o ) ^* P*"^*^ febbrile ;, come , per esem- 

degli abitanti PJ^> /? ^^^^. *^'^ ^.*'**« ?^' °1?^ 9^^'?' 
° [si nella stagione estiva che nella iemale. 



I XV. Al Congo ne' tempi nebbiosi , 

1 che non sono rari , l' umidità è sì forte 

• Iche rilassa le fibre, incomoda la respi- 

XV. trazione , e ad ogni men faticoso eser- 

Alterazione jcìzio provoca forti sudori che minano 

di alcune (la salute degli stranieri non abituati a 

funzioni Iquel clima ^ e gli obbliga ad asciugarsi 

animali ial fuoco o cambiare di abiti. 

I Tatti sanno che le fèbbri intermit- 
[tenti regnano ne' paebi dove si coltiva 
[ il liso. 
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Fenomeni de* ccfrpi organici indkàhU nìdssimi gra^ 
d? umidità. 



XVI. 

Mortalità 



f XVI. La straòrdiiiaria mortalità de- 
l gli Etiropd che giungono atie coste cal- 
' dissìmt) ed umidissime del Messico , è 
un fatto accertato dalla testimonianza 
unanime de' viaggiatori; è ciò di^ foiose 
potrebbe sorprendefe si è , ette l^ insa- 
lubrità deiraria è quasi sempre siculo 
^indizio di straordinaria fertilità del suolo. 



Errata - corrige. 



Pag. i6 lin. 31 rìchezze 



ricchezze 



f> 43 

« 71 

99 73 

» 76 

n gì 

» 92 



6 ToP&CBAFIA TemULQUBA TóPÒCRAFlA TERRACQUEA 

28 aceqna' acqua 

I Coraolltere Cordigliere 

3i probabile probj&ile 

7 § S 3 
28 Austrie . Asturie 

I Capo Quarto Capo Terzo 
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